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ANCORA INTERMINABILI DISCUSSIONI PRIMA DELL'INIZIO DELLE TRATTATIVE VENTICINQUE-ANNI DOPO LA STORICA RIUNIONE DEI DELEGATI PARTIGIANI A JAJCE 


SOLIDALE APPOGGIO A RUMOR Tito celebra la festa nazionale 
DALLA D.C. PER IL TRIPARTITO 


Enunciati in un documento della direzione gli impegni programmatici - Si sono astenuti 
i «basisti» che, come i demartiniani del PSI, sollevano nuove difficoltà per il Governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

La formazione del nuovo Go- 
verno di centro sinistra conti- 
nua ad essere oggetto di in- 
‘terminabili discussioni. Oggi, 
‘con una lunga riunione della 
direzione democristiana, in cui 
si è svolto un ampio dibattito 
su una relazione di Rumor, e 
le riunioni dei gruppi sociali- 
sti che hanno ascoltato una 
esposizione di Ferri, si è pas- 
sato dalla fase preliminare dei 
contatti tripartiti conclusasi 
ieri in modo sostanzialmente 
positivo a quella della pre- 
trattativa. I vari partiti cioè 
stanno mettendo a punto le ri- 
spettive posizioni in vista della 
trattativa vera e propria che, 
salvo imprevisti, dovrebbe 
aprirsi a fine settimana. 

Le conclusioni cui è perve- 
nuta oggi la direzione della 
D.C. saranno esaminate dai 
gruppi democristiani della Ca- 
mera e de] Senato, convocati 
rispettivamente da Sullo e da 
Gava per domani; analogo la- 
voro, seppure con procedura 
diversa, sarà fatto dai sociali- 
sti, che domani nella riunione 
della direzione discuteranno 
sulla base di una relazione di 
Ferri e sulle indicazioni emer- 
se oggi nelle riunioni dei grup- 
pi parlamentari del partito. 
Sempre per domani è prevista 
la riunione della direzione re- 
pubblicana, che dovrà comple- 
tare il mosaico. Intanto già 
stasera Nenni, accompagnato 
da Ferri e Cariglia, hanno 
avuto uno scambio di punti di 
vista con La Malfa per con- 
frontare le rispettive posizioni, 

Al termine di questa gior- 
nata di pre-trattativa, perma- 
ne un'atmosfera moderata- 
mente ottimista, anche se le 
difficoltà da superare sono 
molte. Le hanno messe in luce 
proprio oggi sia i demartinia- 
hi, che nella riunione del grup- 
po socialista della Camera 
hanno dimostrato di voler te- 
ner alto il prezzo della loro 
partecipazione al Governo, sia 
la _ sinistra. di base della 
D.C. che in direzione, pur ma- 
nifestando la sua solidarietà a 
Rumor, ha dichiarato di non 
voler entrare nel nuovo gabi- 
netto. Sono problemi supera- 
bili? E' presto per dirlo. 

In realtà, il problema vero 
esistente all’interno del PSI 


‘sembra essere quello del bino- 


bio Nenni - De Martino, L'an- 
ziano leader, cioè, aspirerebbe 
‘alla carica di Ministro degli 
Esteri e non intenderebbe ce- 
dere a De Martino ja vicepre- 
sidenza de] Consiglio, cioè la 
«leadership» della delegazione 
socialista al Governo. I demar- 
tiniani accentuano la loro in- 
transigenza proprio per supe- 
rare l'opposizione di Nenni, 
Per la D.C. una partecipazione 
‘a titolo personale di uno o più 
esponenti basisti nel nuovo 
Governo potrebbe forse far 
superare l’«impasse». Ma ve- 
diamo nei particolari la cro- 
naca di Suez Nora inten- 
sa giornata itica. 

Da dona dic. è stata 
aperta da un'ampia relazione 
di Rumor cui ha fatto seguito 
un lungo dibattito al quale 
hanno partecipato tutti i lea- 
ders delle correnti. Al termi- 
ne del dibattito si è discusso 
allungo sulla stesura di un 
documento conclusivo, che co- 
stituisce una specie di cano- 
vaccio programmatico del par- 

ito, 
o Il documento consta pratica- 
mente di tre parti. Nella E 
ma, la direzione esprime la 
sua piena solidarietà a Rumor, 
ribadendo ia totale disponibi- 
lità del partito ad appoggiare 
îl tentativo del Presidente in- 
caricato per dar vita ad una 
coalizione tripartita che svol. 
ga un’azione concreta ed inci- 
siva, Nella seconda parte si 
enunciano gli impegni pro- 
grammatici del partito, che 
sono in sostanza quelli conte- 
nuti nell'ampia relazione in- 
troduttiva svolta da Rumor in 
Consiglio nazionale e ribadita 
dallo stesso segretario del par- 
tito nella sua esposizione fat- 
ta stamane in apertura dei la- 
vori della direzione, 

In politica estera due sono 
i problemi cui il. documento 
si richiama soprattutto e cioè 
alleanza atlantica ed unità eu- 
ropea. Circa il primo punto, 
sì sottolinea la necessità 
mantenere delimitato lo. spa- 
zio geografico di competenza 
dell'Alleanza. e di rivolgere i 
suoi compiti a fini esclusiva- 
mente difensivi. Per l'Europa 
Sj rilevano le difficoltà ancora 
esistenti per il raggiungimen- 
to di una unità politica e Sì 
sottolinea il necessario impe- 
gno per raggiungere tale tra- 
guardo. In politica interna la 
piena occupazione è individua- 
ta, ‘come obiettivo  finalistico 
della programmazione accanto 
a quelli della stabilità della 
moneta e dei prezzi. Gli obiet- 
tivi di carattere economico e 
sociale che la DIE ERI 
ne si propone si po: ni 
pn Pera detto nel docu- 
‘mento — attraverso la conti- 
nuità ed il rinnovamento della 

olitica meridionalistica, la ri- 
‘orma, delle società per azioni, 
la riforma delle pensioni e la 
ricerca scientifica. 

Tra gli impegni programma- 
tici, un particolare rilievo è at- 
tribuito ai problemi concer- 
nenti l'istituzione con partico- 
}ere attenzione per la riforma 
universitaria. Ribadito l’im- 
pegno. per l'attuazione delle 
regioni a statuto ordinario, il 
documento indica come altri 
temi programmatici il diritto 


di famiglia, Ia legge sul refe- 
rendum, i diritti dei lavorato- 
ri sulle aziende, una politica 
per la gioventù, una politica 
‘agricola che comprenda la 
istituzione di un fondo di soli- 
darietà nazionale e la sistema- 
zione del suolo. 

La terza parte del documen- 
to contiene le motivazioni del 
Voto delle due componenti del- 
la sinistra. I sindacalisti han- 
no, infatti, votato a favore, 
ma hanno motivato le loro 
perplessità. Anche i basisti 
hanno motivato le loro riser- 
Ve, ma si sono astenuti. C'è 
da dire però, per attenuare il 
pessimismo che potrebbe na- 
scere da queste posizioni, che 
Moro nel corso del dibattito 
che ha preceduto l’approvazio- 
ne del documento, ha espres- 
so a Rumor, jl suo fervido au- 
gurio di successo e gli ha as- 
sicurato Ja sua leale e cordia- 
le solidarietà», 

Rumor nella sua relazione 
ha riferito sui contatti avuti 


con le delegazioni socialista e 
repubblicana, precisando che 
è stato uno scambio di punti 
di vista partito dalla comune 
esigenza da dare al Paese un 
Governo organico di centro si- 
nistra. Il giro d’orizzonte — 
ha precisato — ha investito 
pure nelle linee generali la 
piattaforma programmatica. 
Dopo aver ribadito che il pro- 
blema è fondamentalmente di 
volontà politica da parte dei 
tre partiti, jl segretario demo- 
reristiano ha osservato: «Ci 
troviamo di fronte ad un pas- 
saggio di cui ho già sottolinea- 
ito Je difficoltà e che ci richia- 
ma tutti al senso del dovere 
verso il Paese. A tal fine Ru- 
mor ha individuato tre condi- 
zioni che possono caratteriz- 
zare una forte volontà politica 
e cioè: pieno impegno 
titi a sostenere la pol. 
‘centro sinistra ed il Governo; 
necessità di obiettivi limitati e 
prioritari; rapidità legislativa 
e conseguenti attuazioni. Il 


i|maggio. D'altronde, anche Do- 


Presidente incaricato ha poi 
tracciato un ampio quadro di 
questi impegni prioritari, che 
sono stati ampiamente riflessi 
nel documento conclusivo. 

Il dibattito apertosi sulla re- 
lazione di Rumor ha messo in 
luce la piena solidarietà di 
tutto il partito nei suoi con- 
fronti e rispetto al tentativo 
da lui intrapreso. Tutti gli in- 
tervenuti, dai vicesegretari 
Forlani e Piccoli a Taviani, a 
Colombo, a Russo, a Gonella, 
hanno assicurato l’adesione 
del partito. Unica eccezione, 
è stato De Mita della sinistra 
di base il quale, pur esprimen- 
do il suo augurio a Rumor, ha 
avanzato riserve sulla possibi- 
lità di successo di un nuovo 
Governo di centro sinistra che 
non abbia fatto prima i conti 
con i risultati elettorali del 19 


nat Cattin condizionava la sua 
partecipazione al Governo a 
quella dei socialisti demarti- 
niani, 


e > 


LE DIFESE DISPOSTE DALLA NATO NEL MEDITERRANEO 


Da Napoli le direttive 
per seguire le navi russe 


Fanno parte del nuovo comando S.U., Italia e Inghilterra 
Anche Londra ha respinto le assurde proteste di Mosca 


Washington, 28 

Il Dipartimento di Stato, co- 
me è stato ieri brevemente reso 
noto, ha respinto una protesta 
sovietica per la formazione di 
‘un nuovo comando della NATO 
a Napoli, destinato a sorveglia- 
Te la, crescente flotta sovietica 
nel. Mediterraneo. Secondo .la 
protesta sovietica, l'istituzione 
del ‘nuovo comando «aumenta 
la tensione nel Mediterraneo». 
Ciò è stato smentito da parte 
degli Stati Uniti, i quali hanno 
dichiarato che la NATO ha do- 
vuto prendere «misure di pre- 
cauzione» a causa della minac- 
ciosa attività militare sovietica 
nel Mediterraneo. 

Il Dipartimento di Stato ha 
precisato che la protesta è 
stata espressa verbalmente dal- 
l’Ambasciatore sovietico Anato- 
ly Dobrinin in un colloquio col 
Sottosegretario di Stato ameri- 
cano Nicholas Katzenbach il 18 
novembre scorso. Katzenbach 
ha convocato Dobrinin al Di 
partimento di Stato venerdì 
scorso e ha respinto, anch'egli 
verbalmente, la protesta sovie- 
tica, 

Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato, Robert _McCloskey, 
ha dichiarato che gli Stati Uni- 
ti, nella loro risposta, «hanno 
sottolineato che le recenti mi 
sure di precauzione prese dai 
Paesi membri della NATO nel 
l’area del Mediterraneo sono il 
diretto risultato di sviluppi che 
hanno gravi implicazioni per la 
loro sicurezza, compreso il ra- 
pido aumento delle attività mi. 
litari sovietiche nell’area del 
Mediterraneo», 

MeCloskey ha aggiunto che 
Katzenbach ha comunicato & 
Dobrinin che nessuna delle mi- 
sure prese dai Paesi della N.A, 
T.O. «in alcun modo viola le 
norme internazionali, o i dirit- 
ti sovietici, o aumenta la ten- 
sione nell’area, tensione che gli 
Stati Uniti desiderano veder di- 
Minuita». 

Anche la Granbretagna si è 
rifiutata di accogliere un rilie- 
vo sovietico che sollevava obie- 
zioni alla creazione del nuovo 
Comando NATO a Napoli. A 
Londra si è appreso che l’Am- 
basciatore sovietico Mikhail 
Smirnovski si è recato la set- 
timana scorsa al Foreign Of- 
fice per esprimere il rammarico 
del suo governo per la decisio- 
ne annunciata nel comunicato 
del Consiglio della NATO pub- 
blicato a Bruxelles il 16 no- 
vembre scorso, All’Ambasciato- 
Te è stato risposto che, secon: 
do si igiene britannico, si 

DA ‘Una misura presa nel- 
l'interesse legittimo della NATO 
e della Granbretagna, in quanto 
appartenente a tale anizza- 
zione. E’ stato anche sottoli. 
neato nell'occasione che secon 
do il Governo britannico la isti- 
tuzione del nuovo Comando non 
costituisce in alcun modo una 
‘misura aggressiva, come è stato 
annunciato da fonte ufficiale 
a Mosca. 

Del. nuovo comando alleato 
fanno parte Stati Uniti, Italia 
e Granbretagna; esso ha il com. 
‘pito di «coordinare e migliora. 
Te la sorveglianza area del Ma. 
Te Mediterraneo». Secondo quan 
to hanno stabilito i comandan- 
ti dei cinque Paesi della NATO 
attivi nella difesa del Mediter- 
Taneo, riunitisi in ‘questi gior- 
ni nella capitale greca, ‘ ‘i aerei 
greci e turchi si uniranno 2 
quelli italiani, americani e bri- 
tannici nella ricognizione del 
Mediterraneo quando Atene ed 
Ankara dispr anno di apparec- 
chi in grado di coprire vaste 
zone per un lungo periodo. 

La Sesta Flotta americana, 
che comprende due portaerei 
a energia nucleare, costituisce 


da anni il nerbo della forza na- 
vale alleata nel Mediterraneo. 
Dai tempi della «guerra dei sei 
giorni fra Israele e arabi, nel 
giugno 1967, l'URSS è andata 
immettendo sempre nuove uni- 
tà. nella zona, e il. Pentagono, 
il: Ministero della Difesa ame- 
ricano, calcola che la flotta so- 
vietica comprenda oggi almeno 
45 e forse.50 unità, 


EREDE AZZE 


NIXON HA. ACCETTATO 


l'invito di Mao al «dialogo» 


Washington, 28 

Nixon ha accettato l’invito di 
Mao Tse-tung e il nuovo dialogo 
fra Stati Uniti e Cina sarà aper- 
to il 20 febbraio — come ha 
proposto Pechino — a Varsavia, 
«E’ una proposta interessante 
e, in certo modo, senza prece- 
denti; dobbiamo vedere, con 
molta calma e comprensione, 
‘cosa vuole il Governo di Pechi- 
no» ha detto ai suoì consiglieri 
Nixon, dando disposizioni a 
Murphy, il suo «ufficiale di col- 
legamento» con la Casa Bianca 
e il Dipartimento di Stato, di 
esaminare subito e con prece- 
denza assoluta la questione ci- 
nese. 

Robert Murphy ha avuto un 
colloquio oggi con Rusk; Rusk 
ha poi telefonato a Johnson e 
Johnson, dal suo «ranch» del 
Texas, ha chiamato Nixon per 
discutere della cosa e delineare 
un messaggio di risposta a Pe- 
chino, nel quale il Governo ci- 
nese possa trovare tanto il con- 
senso dell’attuale amminîstra- 


| 


zione, quanto quello dell’ammi. 
nistrazione repubblicana che su- 
bentrerà alla democratica il 20 
gennaio, 
ire lu iui 


Ta difesa del franco 


MESSAGGIO DI LEONE 
al Presidente De Gaulle 


Parigi, 28 

Il Presidente del Consiglio 
dtaliano Giovanni Leone, in un 
messaggio consegnato oggi al 
Presidente De Gaulle dall’Am- 
basciatore italiano Giovanni 
Fornari, prossimo a lasciare la 
sede di Parigi, ha espresso il 
suo compiacimento per i prov- 
vedimenti adottati dalla Fran- 
cia in difesa della sua econo- 
mia, augurando successo al Ca- 
po dello Stato francese, «nel 
l'interesse della Francia e di 
tutti i Paesi europei». 

Il messaggio aggiunge che 
Leone e il Governo italiano se- 
guono le decisioni di De Gaul- 
le «con simpatia» e conferma- 
no «i loro migliori auguri» per 
‘una ripresa dell'economia fran- 
‘cese. 

De Gaulle ha inviato un tele- 
grammi di ringraziamento, nel 
quale dice, tra l'altro: «Apprez- 
zo tanto più (il messaggio ita- 
liano) per il fatto che le circo- 
stanze mi sembrano esigere 
Uun'assidua solidarietà fra i Pae- 
si europei, e in particolare fra 
quelli che, come Italia e Fran- 
cia, sono associati nella Comu- 
nità europea». 


Per quanto riguarda gli altri 
interventi, il vicesegretario For- 
lani ha ribadito la totale dispo- 
nibilità del partito per un ri 
lancio del centro-sinistra. Ha 
escluso la. possibilità di altri 
tentativi se fallisse quello di 
Rumor, e perchè questo non av- 
venga «vi deve essere un atteg- 
giamento di piena. solidarietà 
degli amici più autorevoli al fi. 
ne di raggiungere anche nella 
struttura del Governo il massi- 
mo di rappresentatività». Da 
parte sua Piccoli, altro. vice 
segretario, dopo aver espresso 
piena solidarietà all'on. Rumor 
per la sua fatica, ha osservato 
che «la costituzione del Governo 
di centro-sinistra è di per sè 
‘un qualificante atto politico di 
rispetto alle esigenze del Paese 
«ed a quelle delle forze politiche, 
lla cui ricerca di un nuovo equi. 
librio risponde non a meri pro- 
blemi di potere, ma ai muta- 
‘menti che intervengono a ritmo 
‘accelerato mella società civile». 

Tl Ministro Colombo ha sotto- 
lineato l'urgenza di dare al 
Paese un Governo qualificato, 
capace di rilanciare la politica 
di centro-sinistra con l'appoggio 
‘organico di tutti i partiti della 
maggioranza. Colombo ha ag- 
‘giunto che al segretario politico 
‘Rumor impegnato in questo 
difficile compito, deve essere 
assicurato il massimo appoggio 
da parte di tutti i settori del 
‘partito. «Peccato — ha aggiunto 
in chiara polemica con Moro — 
‘che arriviamo a questo appun- 
‘tamento di vitale importanza 
per il Paese e per l’ansia di 
progresso di tutta la comunità 
mazionale e per il rafforzamento 
e la stabilità delle stesse strut- 
ture democratiche, con la De- 
mocrazia cristiana dilacerata 
dall'ultimo Consiglio nazionale», 

Un rapporto sull'incontro avu- 
to ieri da Rumor con la dele- 
gazione del PSI, è stato fatto, 
come si è detto all’inizio, an- 
‘che da Ferri prima al gruppo 
della Camera e poi a quello del 
Senato. La discussione ha con- 
fermato  l’incertezza esistente 
nel PSI sulla possibilità che la 
correnie di De Martino entri 
nel Governo di centro-sinistra 
che sta per nascore. Dagli in. 
terventi svolti. dagli.amici di 
De Martino si è avuta cioè una 
ulteriore conferma che l’ex-se- 
gretario del partito ritiene che 
il problema del Governo non 
possa prescindere da. quello di 
una, nuova maggioranza nel 
PSI. Anche certe affermazioni 
drastiche sulla indisponibilità 
di almeno una parte dei demar- 
tiniani ad entrare nella com- 
pagine ministeriale di Rumor, 
debbono essere interpretate non 
tanto per quello che dicono let- 
teralmente, quanto per quello 
che possono significare all’in- 
terno del partito in vista del- 
l’allargamento della maggioran- 
za attuale. 

In ogni modo nella sua. re- 
lazione Ferri ha espresso anche 
lui, come Rumor alla direzione 
d.c., un giudizio positivo sui 
colloqui di ieri, almeno come 
premessa alle trattative che se- 
guiranno. Si deve concludere 
che l'intransigenza della sini 
stra democristiana e socialista 
faranno fallire il tentativo di 
Rumor? Indubbiamente è que- 
sto un pessimismo esagerato, 
anche perchè le carte sono an- 
cora soggette a molti cambia- 


‘menti. 
C. M. 


in un'ora critica per i Balcani 


L'indipendenza del Paese e la sua integrità territoriale minacciate dalla pressione sovietica 
Un piano segreto della NATO per la difesa della Jugoslavia contro un eventuale attacco? 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Jajce — Il Presidente Tito e la moglie Jovanka festeggiati all'arrivo dai giovani bosniaci nei loro tradizionali pittoreschi costumi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Belgrado, 28 

Il «profondo interesse» degli 
Stati Uniti «per l'indipendenza 
della Jugoslavia e dei suoi po- 
poli», è stato ribadito dal Pre- 
siìdente Johnson în un telegram- 
ma di rallegramenti e di auguri 
inviato al Maresciallo Tito nel- 
la ricorrenza del venticinquesi- 
mo anniversario della procla- 
mazione della Repubblica. fede- 
rale jugoslava. La riaffermazio- 
ne  dell’«interesse» americano 
viene in un momento in cui 
tiaffiorano timori, alimentati da 
voci incontrollate, s.1* possibili 
sviluppi nei Balcani della crisi 
aperta dall'Unione Sovietica e 
da altri Paesì del Patto di Var- 
savia con il loro intervento mi- 
litare în Cecoslovacchia. 

Il tema dell’indipendenza na- 
zionale, dell'integrità territoria- 
le, è un tema che domina in 
questi giorni la scena politica 
jugoslava. Lo ha affrontato, sia 
pure senza approfondirlo, al- 
meno per il momento, anche il 
Maresciallo Tito, rivolgendosi 
ai capi delle missioni diploma- 
tiche accreditate nella capitale 
federale, che nel corso di un 
ricevimento gli hanno espresso 
glì auguri per la festa naziona- 
le jugoslava. 

Fu la notte fra il 29 e il 30 
novembre 1943, che a Jajce, una 
cittadina della Bosnia, in un 
impervio territorio ‘montano, 
già liberato dalle truppe di oc- 
crpazione stranic. :, i comunisti 
jugoslavi posero le basi della 
nuova Jugoslavia, repubblicana 
e federativa, con la costituzione 
in corpo rappresentativo del 
consiglio antifascista di libera- 
zione («AVNOJ»). 

In quella riunione, fu dichia 
rato decaduto il Governo jugo- 
slavo în esilio, a Re Pietro ‘II 
fu vietato di rimettere piede im 


CARRI ARMATI E TRUPPE INVIATI AI CONFINI CON L’ALBANIA 


GLI IRREDENTISTI <SKIPETARI» 
PROVOCANO TUMULTI IN JUGOSLAVIA 


Devastazioni e incendi nel capoluogo di Pristina e in alcuni altri centri 
Un appello della Lega dei comunisti contro le provocazioni dei «cinesi» 


Belgrado, 28 
Un appello agli «skipetari», 


gli elementi di origine albanese 
che vivono nella regione del 
Kossovo-Metohya, e che ieri han- 
no inscenato le imponenti dimo- 
strazioni irredentistiche a Pri 
stina e in altre città, degenerate 
poi in gravi tumulti e disordini, 
è stato rivolto stamane dal pre- 
sidente del comitato regionale 
della Lega dei comunisti, Veli 
Deva. 

. I dimostranti «ma soprattutto 
i giovani» — dice l'appello — 
«devono essere consapevoli che 
la loro attività si ritorce a dan- 
no del gruppo minoritario alba- 
nese, essendo rivolta contro la 
politica jugoslava di uguaglian- 
za nazionale». «Simili manifesta- 
zioni — continua l’appello — co- 
stituiscono un serio pericolo e 
un ostacolo all’ulteriore svilup: 
De dei apporti sociali e al raf- 
‘orzamento ‘a posizione degli 
albanesi che vivono ‘in odo: 
Slavia». 


scuole medie. Queste manifesta | 1; 


zioni furono definite, allora, co- 


me tentativi «di alimentare le 
tendenze scioviniste e separati- 
ste del gruppo minoritario alba- 
nese, allo scopo di favorire la 
disgregazione della Jugoslavia e 
di indebolirne la capacità difen- 
siva». In quell’occasione i dimo- 
stranti si limitarono a percor- 
tere le vie delle varie cittadine, 
innalzando bandiere albanesi e 
Tecando cartelli di evidente in- 
tonazione anti-jugoslava. Questa 
volta, invece, e ‘soprattutto a 
Pristina, ai cortei e alle dimo- 
strazioni sono seguiti tumulti e 
devastazioni. 

I disordini sono iniziati nel 
pomeriggio davanti alla Facoltà 
di lettere e di filosofia di quel- 
la Università degli studi e sono 
terminati soltanto: a notte inol- 
tratà. I dimostranti, dopo aver 
devastato negozi, uffici pubbli 
ci, rovesciato e incendiato nu- 
merose automobili, si sono ri- 
fugiati nell’edificio della Facol- 
tà di lettere e filosofia, da dove 
sono stati fatti uscire solo nelle 
prime ore di. stamane. Negli 
scontri con le forze dell’ordine 
sarebbero rimasti ni i 
agenti e una quarantina di di- 
mostranti 


Gli avvenimenti hanno destato 
molta perplessità e preoccupa- 
zione negli ambienti politici bel- 
gradesi, sia per le loro propor- 
zioni e per ji significato che gli 
si è voluto dare e sia per il mo- 
mento scelto: la ricorrenza del- 


la proclamazione della Repub: 
blica federale jugoslava, che 


coincide anche con la proclama: 
zione della Repubblica albane- 
se. Negli stessi ambienti della 
capitale jugoslava si rileva che 
una parte notevole nella prepa- 
Tazione psicologica delle dimo- 
strazioni va attribuita alla pro- 
paganda albanese, che nelle ul 
time settimane si è intensifica» 
ta: una pi randa di sistema- 
tiche critiche alla Jugoslavia, 
accusata di perseguitare il grup- 
po minoritario albanese, che sa- 
rebbe privato di ogni diritto. 

A Pristina e nelle altre citta 
dine del Kossovo-Metohya, do- 
ve sono avvenuti ieri i disordini, 
sono intervenuti, secondo noti- 
zie giunte nella le federa- 
le, reparti delle Forze armate, 
che hanno assunto il controllo 
della situazione. Carni armati e 
autoblinde sono stati dislocati 
nei punti ritenuti più importan- 
ti per la Se nn ein 
appoggio delle + che sono 
subentrate agli agenti di polizia 
e che non hanno tardato a, ri- 
pristinare l’ordine e a sgombe- 
rare gli edifici nei quali si era- 
no liati gruppi di dimo- 
stranti. Durante le manifestazio- 
ni, alcune bombe sarebbero sta- 
te lanciate contro case abitate 
da serbi. 

Stamane un altro appello è 
stato rivolto, dopo una seduta 
straordinaria. dal comitato. re- 
gionale della Lega dei comuni- 
sti «a tutti gli aderenti, ai gio- 
vani, ai lavoratori» perchè com: 
battano energicamente contro 


gli ispiratori dei disordini e con- 
tro coloro che vi hanno parte- 
cipato e che vengono indicati 
come, «agenti stranieri, residui 
della reazione, sciovinisti e an- 
che comunisti che dissentono 
dal corso jugoslavo». Si tratta 
evidentemente di comunisti di 
origine ‘albanese e di tendenze 
«cinesi». La popolazione viene 
messa in guardia da «possibili 
reazioni dei nazionalisti serbi e 
montenegrini» abitanti nella re- 
gione. 7 

L'appello si rivolge anche agli 
intellettuali dei quali i promo- 
tori delle dimostrazioni si sar 
rebbero serviti «per raggiunge- 
te i loro scopi nazionalistici»: 
«Non seguite le forze reaziona- 
Tie e scioviniste — ammonisce 
il comitato regionale della Lega 
dei comunisti — ma combatte. 
tele». E, in tono drammatico: 
«La parola d’ordine ai comuni- 
sti, ai lavoratori, agli apparte- 
nenti a tutti i gruppi etnici è 
in quest’ora: combattere i ne- 
mici di ogni specie e raccoglier- 
si intorno alla Lega dei comu- 
nisti e al Presidente Tito». 

Intellettuali, professori e stu- 
denti sarebbero stati i «cervel: 
li» delle manifestazioni, alle 
quali però, a quanto si affer- 
ma, avrebbero partecipato lavo- 
ratori e persone di ogni ceto 
del gruppo etnico albanese vi. 
vente nel Kossovo-Metohya. Il 
loro numero raggiunge quasi il 
milione. A 


Jugoslavia e il comandante del- 
le forze di liberazione naziona- 
le Josip Broe, detto Tito, ju 
elevato al rango di Maresciallo 
della Jugoslavia, I 142 delegati 
presenti a Jajce ratificarono in 
quell’occasione anche le «deci- 
sioniv deî comitati di liberazio- 
ne dela Slovenia e della Croa- 
zia relative «all’incorporazione 
nella Jugoslavia dei territori 
annessi all'Italia dopo la prima 
guerra mondiale». Questi terri- 
torì, fu allora precisato, com- 
prendevano: «Litorale sloveno, 
Istria, Carnaro, Fiume e Zara». 


E’ dopo la riunione di Jajce, 
dunque, che prende corpo quel 
movimento revanscista che, al- 
la fine della guerra, doveva pro- 
vocare la lunga e sofferta crisì 
nelle relazioni fra Italia e Ju- 
goslavia per la definizione dei 
confini e che costò al nostro 
Paese la perdita di gran parte 
della Venezia Giulia e la con- 
seguente tragedia dell'esodo del- 
le popolazioni dai territori ce- 
duti. 

A più di vent'anni di distan- 
za da quegli avvenimenti, la Ju- 
goslavia si trova in una situa- 
zione politica e strategica pro- 
fondamente mutata, î suoi obiet- 
tivi hanno dovuto per forza su- 
bire una radicale revisione. La 
spinta nazionalistica verso Oc- 
cidente impressa al Paese nel- 
l'immediato dopoguerra appare 
anacronistica oggi che i popoli 
jugoslavi sono chiamati a una 
azione di difesa della loro stes- 
sa indipendenza, minacciata dal- 
l’imperialismo sovietico, che pre- 
me ai confini orientali. 

Sebbene la notizia sia stata‘ 
definita negli ambienti ufficiali 
di Belgrado come «frutto di jan- 
tasìa ‘e priva di qualsiasi fonda- 
mento», ha destato sensazione 


un articolo pubblicato in Ame-| 
rica dal «Washington Post», il, 
quale afferma oggi che un alto 


ufficiale della polizia segreta s0- 
vietica sì è rifugiato in Jugosla- 
via'e ha rivelato al Governo ju- 
goslavo «futuri piani aggressi- 
vi» dei sovietici nei Balcani. Il 
lomri: del giornale da 
Belgrado, Anatole Shub, cita 
fonti attendibili della capitale 
jugoslava, secondo cui l’ufficia- 
le, appartenente al Comitato 
per la sicurezza dello Stato del- 
l’Unione Sovietica. (KGB), a- 
vrebbe disertato dopo l’invasio- 
ne. sovietica della Cecoslovac- 
chia. Il suo nome e il suo gra- 
do verrebbero tenuti segreti dal- 
le dutorità jugoslave. Secondo 
Shub, le rivelazioni dell’ufficia- 
le in merito ai piani sovietici 
nei Balcani «avrebbero svolio 
un ruolo principale nel provo- 
care l’ansietà jugoslava per una 
possibile spinta militare sovie- 
tica verso il Mediterraneo». Se- 
condo il corrispondente, le au- 
torità jugoslave riterrebbero che 
le rivelazioni dell'ufficiale con- 
corderebbero con informazioni 
pervenute da altre fonti, tra cui 
uno scambio privato di corri 
spondenza tra îl Maresciallo Ti- 
to e il «leader» sovietico Brez- 
Nev. 

Da parte sua, il londinese «Ti- 
mes» scrive oggi che la NATO 
Wa fatto chiaramente intendere 
che la Jugoslavia riceverà tutto 
l'appoggio materiale possibile, 
tranne che l’invio di truppe, nel 
caso di un’invasione sovietica, 
Il corrispondente del giornale, 
Charles Douglas Home, affer- 
ma che tale atteggiamento è 
stato deciso «non ufficialmente» 
dal Comitato di pianificazione 
della NATO, nella speranza di 
scongiurare qualsiasi iniziativa 
al riguardo da parte sovietica, 
Nel caso di invasione, dice Dou- 
glas Home, i russi potrebbero 
facilmente conquistare la parte 
nord-orientale del Paese, compre- 
lse Belgrado e Zagabria, ma do- 
vrebbero fronteggiare una lun- 
ga resistenza partigiana sulle 
montagne, lotta che sarebbe ap- 
poggiata dalle armi della NATO. 

L'atteggiamento ufficiale 1ugo- 
slavo in merito a questi proble- 
mi e a queste prospettive, cer- 
tamente drammatiche, è ovvia- 
mente molto sfumato ‘e pruden- 


te. Il Segretario di Stato aggiun- 
to agli Esteri, Dimce Belovski, 
în un articolo sul «Borba» che, 
nelle intenzioni dell'autore, do- 
vrebbe costituire una «risposta 
esauriente» a coloro ì quali af- 
fermano che la Jugoslavia a- 
vrebbe accettato «di fatto» la 
garanzia dello «scudo» atlanti 
co, scrive oggi: «Il nostro Pae- 
se non ha chiesto aiuto ad al- 
cuno nell'attuale situazione di 
crisi, nè pensa ‘alle garanzie. 
Del resto, sono note le nostre 
concezioni in materia di sicu- 
rezza: la Jugoslavia vede ila 
propria sicurezza non nei bloc- 
chi militari e nelle sfere di in- 
Yfluenza ma soprattutto nel Ti- 
spetto dei princìpi contenuti 
nella Carta delle Nazioni Uni 
te, nei rapporti di uguaglianza 
e di democrazia tra gli Stati 
nel rispetto dell’indipendenza, 
della sovranità dei Paesi, negli 
sforzì rivolti a respingere la po- 
litica del ricorso all'impiego del- 
la forza mei rapporti interna- 
zionali». 

Le celebrazioni del 25.0 anni- 
versario dell’indipendenza, che 
dureranno tre giorni în tutto il 
Paese, hanno avuto intanto inì- 
zio oggi a Jajce, dove domani 
sì ritroveranno i delegati anco- 
ra viventi che parteciparono al- 
la riunione dell’«avnoj», insie- 
me ai deputati della Camera 
federale, del Consiglio delle na- 
zionalità, dell'Assemblea della 
federazione e alle rappresentan- 
ze politiche e sociali delle di- 
verse Repubbliche federate, del- 
le: jorze armate e ai membri 
delle missioni militari e 
presso il Quartier Generale di 


La situazione 


Conclusast con risultati abba- 
stanza soddisfacenti Ja fase pre 
liminare dei chiarimenti riguar- 
danti la volontà politica dei tre 
‘partiti di costituire il Governo 
di centro-sinistra, il Presidente 
incaricato ‘Rumor’ ha ottenuto 
‘una manifestazione di solidarietà 
da. parte. della direzione  demo- 
cristiana ‘in una lunga riunione 
svoltasi ieri. Da parte sua il se 
gretario del PSI, Ferri 'ha riferito 
sui contatti preliminari con Ru- 
mor ai gruppi socialisti della Ca- 
mera e del Senato, La direzione 
del PSI approfondirà oggi i pro- 
blemi inerenti alle prospettive di 
ripresa della coalizione tripartita. 

‘Analogo tema è all’ordine del 
giorno della riunione. della! dire- 
zione del PRI, convocata anche 
essa per oggi mentre i direttivi 
dei gruppi democristiani. della 
Camera e del Senato, che si riu- 
‘niranno separatamente stamane, 
discuteranno il documento appro- 
vato ieri. sera dalla | Direzione, 

Già ieri, intanto, Nenni, ac- 
compagnato da Ferri e Cariglia, 
ha avuto uno scambio di idee 
con La Malfa, per confrontare le 
rispettive posizioni in vista del- 
la trattativa vera e propria, che 
sarà iniziata a fine settimana. 

L'atmosfera, a conclusione del- 
la prima giornata di pre-tratta- 
tiva, è moderatamente ottimista, , 
anche se sussistono obiettive 
difficoltà, messe ulteriormente în 
luce ieri sia dai demartiniani, 
che hanno ribadito le loro rigide 
condizioni; per entrare nel. nuovo 
Governo, sia dalla sinistra demo. 
cristiana. I basisti infatti, hanno 
espresso delle riserve sulla pos- 
sibilità di formare un Governo 
concretamente e attivamente ope- 
rante, mentre i sindacalisti han- 
no condizionato il loro ingresso 
nella coalizione a quello dei de- 
martiniani. Sono difficoltà che 
rendono certamente più oneroso 
Îl compito del Presidente incari- 
cato, anche se non è da esclu- 
dere che le trattative dei prossimi 
giorni possano far superare gli 
scogli. 


alleate | 


Tito durante la guerra. Il Ma- 
resciallo Tito, che già oggi sì 
trova a Jajce, pronuncerà un 
discorso, per il quale vi è molta 
attesa. 

B. P. 


Ta strana conferenza parigina 


«Al DELEGATI DI SAIGON 


non rivolgeremo la parola» 


Washington, 28 

Con significativa simultaneità, 
Radio Hanoi e l’agenzia sovie- 
tica «Tass» hanno preso posi- 
zione contro l’intervento del Go- 
verno di Saigon nelle conversa- 
zioni parigine per la pace nel 
Vietnam. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che i rappresentanti nord-viet- 
namiti non rivolgeranno la pa- 
rola ai delegati del ‘Governo di 
Saigon durante le trattative pa- 
Tigine e ha affermato solenne- 
mente il principio che la guer- 
Ta nel Vietnam potrà cessare 
mediante un accordo a tre, cioè 
tra Stati Uniti, Vietnam del 
Nord e fronte di liberazione 
nazionale. Il Governo di Sai. 
gon potrà inviare propri rap- 
presentanti alle conversazioni di 
pace di Parigi, ma essi non sa- 
Tanno «riconosciuti» e i rappre- 
sentanti del Vietnam del Nord 
e del Vietcong si rifiuteranno 
di intavolare qualsiasi dialogo 
con essi, 

«Parleremo soltanto agli Sta- 
ti Uniti — ha aggiunto Radio 
Hanoi — mnerchè il regime di 
Saigon è un fantoccio nelle ma- 
ni degli aggressori statunitensi; 
non rappresenta nessuno e non 
ha alcun diritto di parlare a 
nome di nessuno; nè noi rivol. 
geremo la parola ai suoi dele- 
gati o risponderemo loro. Per 
contro, su qualsiasi. problema 
interessante il Vietnam del Sud, 
gli Stati Uniti dovranno: parla- 
Te unicamente con' il Fronte 
di liberazione nazionale (Viet- 
cong), unico rappresentante del 
popolo sudvietnamita». 

Contemporaneamente, l’agen 
zia ufficiale sovietica «Tass» ha 
affermato. che nei circoli Gi 
Hanoi» si zectca Washington di 


il aver definito le ‘conversazioni 


allargate di Parigi come un dia- 
logo a quattro; ciò dimostra — 
dice la «Tass» — che l'America 
«non è ‘ancora prenarata ad ac- 
cogliere una soluzione corretta 
del problema vietnamita». 


‘E VIVO IL RAGAZZO 


saltato. sulle mine 


Bonn, 28 

L'agenzia di stampa tedesco - 
orientale «ADN» ha annunciato 
che il giovane sedicenne ferito 
lunedì sera nella zona minata 
fra le due Germanie e creduto 
morto. per dissanguamento, è 
ancora in vita, L'«ADN» ha pre- 
cisato che si tratta di un certo 
Guenter Oppermann, tedesco - 
occidentale, che avrebbe tenta- 
to di oltrepassare: «illegalmente 
la frontiera della RDT, prove- 
nendo dalla Republibca federa- 
le», Il giovane è ora ricoverato, 
secondo l’«ADN» in un ospedale 
d'Oltrelba, È 4 

La. «ADN» ha. anche annun- 
ciato che le autorità hanno da- 
to oggi il permesso al padre 
del ragazzo,- che ha perso en- 
trambe le gambe in seguito al 
l'esplosione di una mina neila 
«fascia della morte», di visitarlo 
dove è degente. 

Il Ministero dell'Interno ba- 
varese ha confermato che il 
giovane ferito nella zona mina- 
ta è effettivamente il’ sedicen- 
ne Guenter Oppermann. Il ra- 
gazzo, che viveva in un rifor- 
‘matorio della Bassa Franconia, 
presso Ebern, era assente dal 
25 novembre dal suo posto di 
lavoro, a Coburgo. Il Ministero 
cdell’Interno ha aggiunto che 
«alcuni indizi» fanno pensare 
che il giovane avesse intenzio- 
ne di recarsi nella Germania 
orientale, ‘ 


Sunia ia prime II 


com 


‘Milano: generale rialzo 


î Milano, 28 

Mercato in ripresa con pro- 
gressi in tutti i settori. Il pa- 
gamento dei saldi debitori di 
novembre non ha impedito alla 
quota di manifestare disposizio- 
ni più sostenute, che sì sono 
tradotte in chiusura in un rial- 
zo pressochè generale. Nelle pri- 
me battute i ricuperi hanno in: 
teressato î titoli di massa, le 
Italcementi e le Rinascente, que- 
ste ultime alla smentita dell’ac- 
quisizione dì azioni da parte 
delle Partecipazioni statali. Con- 
seguono buoni progressi anche 
le Sagiì, alla notizia della prossi- 
ma fusione nella Metalli, ma 
più calma quest’ultima. Al li- 
stino, migliorie di rilievo mei 
confronti di martedì sono regi- 
strate dagli Assicurativi, Breda, 


feri,. le due Olivetti, le due Pi- 
relli, Pozzi priv., Rinascente, 
Sviluppo, Man. Tosi e Westing- 
house. 

Più attivo il settore dei titoli 
a reddito fisso per l'esecuzione 
di ordini precedenti, a prezzi 
complessivamente fermi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
31.000.000; Buoni del Tesoro 179 
milioni; obbligaz. 1.912.368.000; 
2.178.225 azioni. 


DOPOBORSA —. Intonazione 
leggermente migliore con di. 
screta attività. Generali 56950 - 
57050; Montedison 997; Fiat 2815. 
2818; Snia Viscosa 2865-2870; Oli. 
vetti ordinaria 3010-3020; Anic 
1120-1125; Pirelli Italiana 13380; 
Siele 5350; Monte Amiata 9650; 
Rinascente 348, (Prezzi rilevati 


Cementir, Ciga, Italcementi, le|a cura dell’Ufficio Titoli di Trie- 
due Lepetit, Pierrel, î Mercuri-|ste del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624; 
dollaro canadese 581,275; corona da- 
‘nese 83,167; corona norvegese 87,370; 
corona svedese 120,60; fiorino olan- 
dese 172,27; franco belga 12,458; fran- 
co francese 125,945, franco svizzero. 
145,025; lira sterlina 1488,80; marco 
tedesco 156,465; scellino austriaco 
24,128; escudo portoghese 21,787; pe- 
seta spagnola 8,952, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623; lira sterlina 1483; fran- 
co svizzero 144,85; franco francese 
122,50; franco belga 11,75; marco te- 
desco 156,25; scellino austriaco 24; 
peseta spagnola 8,65; escudo porto- 
ghese 21,05; dollaro canadese 574; 
fiorino ‘olandese 172; corona danese 
82,70; corona svedese 120; corona nor. 
vegese 86,95; dinaro jugoslavo 43; 
dracma greca t.g. 19, t.p, 20, 

Oro e monete (prezzi informativi); 
Sterlina oro v.c. 6900-7200; sterlina 
‘oro n.c, 6700-7000; marengo svizzero 
1450-7750; oro fino 800-815; platino 
4500-6000; argento 37000-41000, 


TRIESTE 

Netta ripresa del mercato con buo- 
ne plusvalenze per la maggior parte 
delle voci più speculate, Molto ben 
tenuto il comparto assicurativo, se- 
guito da Beni, Pirelli, Viscosa, Fiat, 
Sme, Stet, Bastogi, ecc, Fermi i lo- 
cali, Selettivi e in aumento anche 


TITOLI |26-1|28-11| riToLI [26-11[28-11 
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Certosa 2160 
Eridania — 2968. | WEStiagb: sato Li) pi 
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pr. Dr 
Mona 5425 | Nebiolo . e + | S76| "578 
Ros ie Le, Olivetti ord, «| 2925] 3000 
co, Olivetti pr. . tI 2752 2812 
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Ass. Generali «| 56050 | 56950 Minerari e metallurgicì 
Ass. Milano . 35790 | 36995 
Ass. Mil. pr. 23700 | 24240 | Acc. Falckord, . 3300. 3320. 
Ass Torino . . .| 8599| 8850 | Acc.Falckpr, , .| 3110| 3200 
Ass Tor, pr. ; «| 5360| 5450 | BroggiIzar. . .| 925) 924 
Fond Incendio 9605 | 9810 Imine . + + +| 1040] 1054 
Fond Vita + + | 24270] 24550 | Lissa-Viola . + + 637 639 
L Assicuratrice 63310 | 65000 | Italsider . . + + 849 849 
Ras. . + + + +| 44350| 45250 | Magona_ . . » 1845 | 1899 
SAL . +. +» «| 25230] 25455 | Metal. Italiana .| 3328| 3275 
M. Amiata . + «| 8960| 9525 
Bancari MIntnnn dle e po 212 
Aratta 1930 
Mediobanca . . . | 70120| 71600 Siele Ros 5250 5331 
Chimici Trafilerio . + 510] sit 
Ano >. alora 1102 | 1119.50 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . + + +| 11440| 11440 È 
Gas Napoli » +. 8 900 | Chatilion . 1» e «| 7230 | 3002 
Caffaro” + (e è è Mil 273 È (I 
Erba + e + «| 10300| 10260 | Olcese. 173 173 
Erba pr. 1 +4 .| 5750] 5800 | Cucirini 5085 | 5930 
Italgas! $| 115] 1121 | DeAngel 4494 | 4650 
Lepetit ord, 4340 4470 | Cascami Seta 4540 4603 
Lepetit pr. 4400 4540 | Fisac |. 362 355. 
Liquigas 161,50 162 | Lanerossi 3280 | | 3282 
Mira Lanza + | 43650 | 44800 | Gavardo 1370 1365 
Ossigeno . + « «| 1655| 1675 | Scotti 108 108 
Pibigasi è e. 86 86 | Linificio . . .. 326| 331 
RE tu e 
ae Seta ia DOLTET DACA 
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Finanzian Gates . [UNO ne 
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CAMBI E VALUTE gli scambi, Prezzi fermi con qualche 


miglioria per il settore dei titoli di 
Stato, nel reddito fisso. Titoli tràt- 
tati: obbligaz. 1.000.000; 4700 azioni, 

Bastogi 1880; Finmare 330; Finsider 
561; Sip 2590; Sme 2250; Stet 2895; 
Ass, Generali 56950; Ass Italiana 


1055; Italsider 850; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2810; Fiat priv. 2285; Terni 228; 
‘Anie 1105; Liquigas 162; Montedison 
998; Beni Stabili 3824; Immobiliare 
562; Pirelli S.p.A, 3350; Rinascente 
348; Rinascente priv, 229, 


NEW YORK 
(Chiusa) 

Ieri, festa del «Thanksgiving day», 
tutte le banche degli Stati Uniti, i 
mercati delle merci e delle valute e 
dei titoli azionari sono rimasti chiusi, 


LONDRA 
(Sostenuta) 

1 mercato ha chiuso sostenuto ieri 
con una, plusvalenza di guadagni do. 
po che i titoli avevano positivamen- 
te risentito dei notevoli profitti della 
Imperial Chemical Industries (ICI), 
la più grande industria inglese. Tut- 
tavia, realizzi di beneficio in chiusu. 
ta hanno decurtato i guadagni, 


IL PICCOLO 


FORSE È FINITA LA <FASE NERA» DELLE BORSE 


improvvisa ripresa 
del mercato azionario 


Giocano a favore la confermata solidità della lira 
e.lo sviluppo economico - Misure attese dal Governo 


Roma, 28 

Dopo l'interruzione di ieri 
causata dall’astensione dal la- 
voro degli agenti di cambio e 
dei procuratori di borsa, il mer- 
cato azionario italiano ha regi 
strato oggi una vigorosa ripresa, 
che ha interessato tutti i com- 
parti. L'improvvisa inversione 
di tendenza del mercato, che fa 
seguito ai livelli minimi toccati 
lunedì scorso, ha destato una 
certa sorpresa, Negli ambient! 
operativi si sottolinea che han- 
no giocato a favore della ripre. 
sa odierna una serie di fattori 
di varia natura: 


1) Le quotazioni raggiunte dai 
‘prezzi nel mese in corso erano 
ormai incomprimibili, tanto che 
î tassi di rendimento avevano 
raggiunto il livello record del 
4,53 per cento ed in alcuni casi 
(titoli finanziari e servizi pub. 
‘blici) del 6 per cento; 

2) Le vicende monetarie inter- 
nazionali hanno richiamato la 
attenzione sulla solidità della 
lira e sul positivo andamento 
dell'economia italiana, Del re- 
sto, già nella scorsa settimana 
si era notato un cauto’ risveglio 
negli ordini di acquisto, soprat- 
tutto sui titoli azionari ad alto 
contenuto patrimoniale (assicu. 
rativi ed immobiliari), 

3) La situazione tecnica si 
presentava tale da favorire una 
immediata reazione, La contra- 
zione del volume degli scambi 
che aveva accompagnato nel 
mese in corso l’accentuarsi del. 
la crisi delle Borse, era di per 
sè un sintomo evidente che le 
correnti venditrici erano ormal 
esaurite, Le ricoperture dei ri. 
bassisti ed il basso livello dei 
contratti a premio hanno agito 
pertanto da moltiplicatore nel 
risollevare prontamente la quo- 
ta azionaria; 

4) Infine, la prospettiva di 
‘una soluzione della crisi gover 
nativa in relazione alle aspetta- 
tive di immediate misure a fa- 
‘vore del mercato azionario han- 
no costituito un ulteriore incen- 
tivo psicologico favorevole, Sta 
di fatto che la notizia di. un’in- 
solvenza registrata ancora una 
volta alla Borsa di Milano, non 
ha assolutamente alterato il to- 
no fermo del mercato. 

E’ significativo del resto che 
la pressione esercitata sulla Ri- 
nascente la scorsa settimana è 
rientrata rapidamente. Nell’arco 
di tre sedute, l’azione ordinaria 
ha recuperato quasi il 7 per 
cento riportandosi ai livelli pre- 
cedenti. In buona evidenza sono 
inoltre risultati gli assicurativi, 
e, tra i tessili, la Viscosa, che 
ha guadagnato il 2,1 per cento. 
Anche la Montedison si è ripor- 
tata in prossimità. del valore 
nominale, mentre intenso è ap- 
parso l'interesse operativo sul 
Siele che ha chiuso in aumento 
del 7,1 per cento rispetto alle 
chiusure di lunedì scorso. 


Negli ambienti del settore, si 
sottolinea con una certa soddi- 
sfazione che l’azione svolta nel 
mese in corso per richiamare la 
attenzione delle autorità politi- 
che sulla grave crisi del merca- 
to dei capitali, comincia a dare 
i primi frutti, Com'è noto, in 
occasione della celebrazione del- 
la Giornata mondiale del rispar- 
mio, il 7 novembre scorso, la 
categoria degli agenti di cambio 
e dei procuratori di Borsa de- 
cise la totale astensione dall’at- 
tività nelle Borse valori (ad ec- 
cezione del mercato dei cambi). 


Il 12 novembre, nel corso di 
un colloquio con il Ministro del 
Tesoro, una delegazione di agen- 
ti di cambio formulò una serie 
di richieste che prevedevano la 
equiparazione del trattamento 
fiscale tra azioni ed. obbliga- 
zioni, l'introduzione dei fondi 
di investimenti, l'aumento degli 
investitori istituzionali attraver- 
so l'estensione dal 15 per cento 
al 25 per cento della quota del 
la riserva obbligatoria. che le 
società di assicurazione posso- 
no investire nell’acquisto di ti. 
toli azionari, 

Il promemoria inviato all'on. 
Colombo prevedeva inoltre la 
esenzione da qualsiasi imposta 
per i primi cinque milioni di 
reddito azionario, la riduzione 
dei costi di quotazione dei tito- 
li delle società per azioni quo- 
tate in Borsa, e l'aumento dei 
coefficienti di rivalutazione mo- 
netaria, tali da consentire più 
meditate valutazioni di bilancio 
per le società quotate. 

La lunga serie di proposte au- 
spicava infine che il Governo 
adottasse queste misure nell’am- 
bito di un provvedimento legi- 
slativo organico, tale da dimo- 
strare la ferma volontà del Par- 


lamento e del Governo di otte 
nere la fiducia dei risparmiato 
ri, bloccando così la fuga di 
capitali verso l’estero. Dopo il 
novembre, le Borse valori han- 
no registrato altri due scioperi 
nelle sedute del 22 e del 27 no- 
vembre. 

Di certo, l’attesa per il pro- 
gramma economico del Governo 
è molto intensa, e nei circoli 
finanziari si ritiene che le Bor- 
se italiane stiano già scontando 
una probabile azione governati- 
va più incisiva nel settore degli 
investimenti produttivi e del 
mercato mobiliare. 


Anche la relazione congiuntu- 
rale dell’Isco, che ha conferma- 
to una ripresa della domanda 
interna, in presenza di una per- 
durante fase espansiva delle 
esportazioni, è stata accolta fa- 
vorevolmente. Ciò nondimeno si 
sottolinea che proprio questi 
dati positivi rendono ancora più 
contraddittorio il basso livello 
delle quotazioni azionarie italia- 


ne, che si colloca in media al 
di sotto del 51 per cento rispet- 
to ai prezzi massimi registrati. 


COLLISIONE A LA SPEZIA 


Pi n 
fra sottomarino e bettolina 
La Spezia, .28 

Una collisione tra un som- 
mergibile italiano e una betto. 
lina è avvenuta nelle ‘acque di 
La Spezia, L'incidente non ha 
provocato feriti e i danni ai 
natanti sono stati di lievissima 
entità, Il rimorchiatore «Fran 
cesco D'Alessio», del diparti- 
mento di Livorno, stava diri 
gendosi verso il porto di La 
Spezia trainando una bettolina 
sulla quale doveva essere ca- 
ricato del gasolio. Al largo del- 
la diga foranea il rimorchiato- 
re scorgeva il sommergibile ita- 
liano «Bagnolini», il quale pro- 
cedeva in emersione e qui av- 
veniva la collisione. 


SEMPRE LUNGA LA LISTA DELLE AGITAZIONI 


Venerdì, 29 novembre 1968 


SINDACALI IN ATTO 


In sciopero i postini viaggiatori» 


Ferma in gran partela corrispondenza 


E improbabile che le misure di emergenza predisposte dall'Amministrazione possano avere effetto 
Chiusi in molte regioni i chioschi di benzina - Un dibattito alla TV sul problema delle pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Fino a domani sera parziale 
paralisi dei servizi postali. So- 
mo in sciopero da deri cile 20 
€ fino a domani alla stessa ora 
gli addetti ai servizi ‘viaggianti 
delle Poste. Lo sciopero è sta- 
fo proclamato dalle organizza- 
zioni sindacali di categoria ade- 
renti a UIL, CISL e CGIL per 
sollecitare ‘ l’accoglimento. di 
due richieste: la rivalutazione 
delle diarie e la riduzione del- 
l'orario di lavoro (da 42 a 40 
e poi a 36 ore settimanali). Per 
due giorni, oggi e domani, i 
postini non prenderanno quin- 
(di il treno. Rest:no così bloc- 
cati i servizi di smistamento 
e di conseguenza i sacchi della 
corrispondenza non verranno 
consegnati alle stazioni lungo 
d percorsi ferroviari. Funzione- 
tà regolarmente la posta aerea. 

L'Amministrazione postale per 
ovviare ai dissgi degli utenti 


€ ridurre al minimo la paralisi 
dei servizi ha predisposto co- 
me in analoghe circostanze, ser- 
vizi sostitutivi, Regione per Re- 
gione, chiamando, fra l’altro, 
il personale postelegrafonico 
dei servizi a terra a svolgere 
le mansioni del personale viag- 
giante. Non è detto, comunque, 
che questo possa avvenire, te- 
nuto conto dell'appello alla so- 
lidarietà fatto dal ‘personale 
viaggiante a tutti i postelegra- 
fonici. 

Una notizia positiva riguarda 
invece i dipendenti, delle czien- 
dle a partecipazione statale. Sta- 
mane si sono riuniti, infatti i 
rappresentanti delle tre Confe- 
derazioni dei lavoratori con 
quelli dell’Intersind-ASAP per 
discutere. il problema dell’as- 
setto zonale delle retribuzioni 
melle aziende a partecipazione 
statale, «I rappresentanti del- 
l’Intersind e dell'ASAP — è det- 
to in un comunicato sindacale 


AGGHIACCIANTE INCIDENTE D'AUTO A MUZZANA, SULLA TRIESTE - VENEZIA 


Schiaccia contro un platano 


nonna e nipotina che pusse 


Due testa-coda dopo una brusca frenata e poi il fatale investimento dei pedoni 
L’autista, un monfalconese, e la donna sono morti sul colpo - La bimba poco dopo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 28 

Tre persone, una bambina, 
sua nonna ed un giovane di 19 
anni, sono morte alla periferia 
di Muzzana, nella Bassa Friu- 
lana, in seguito ad un agghiac- 
ciante incidente stradale acca- 
duto nel pomeriggio. Le vittime 
sono Anna Pertile in Barbieri 
di 66 anni, residente a Muzzana 
in via Palazzolo 18, Dina Nar- 
don di 8 anni, sua nipote, e 
Rino Camillo di 19 anni da Mon- 
falcone dove risiedeva in via 
1.0 Maggio 112, che era alla gui- 
da dell'automobile che ha pro- 
vocato la sciagura. Anna Pertile 
è morta sul colpo; poto dopo è 
deceduto anche il giovane Ca- 
millo. Per la piccola Dina inve: 
ce si è sperato per qualche ora, 
fino a quando anche lei non ha 
cessato di vivere all'ospedale di 
LET dove era stata ricove- 
rata. 


La sciagura è avvenuta sulla 
statale Trieste-Venezia, al chi 
lometro 894300 proprio alla 
periferia di Muzzana. Anna 
Pertile e la nipotina stavano 
facendo una passeggiata — la 
piccola inforcava una biciclet- 
tina — quando, proveniente da 
Palazzolo, è sopraggiunta la 
«Simca 1000 GLS» targata GO 
46486 alla cui guida era Rino 
Camillo. Improvvisamente, per 
cause che la Polizia stradale sta 
ancora cercando di accertare, 
la macchina dava una sbandata 
a sinistra, tientrava sulla de- 
stra e compiva due testa-coda. 
La folle traiettoria si conclu: 
deva contro la donna e la pic- 
cola che finivano schiacciate 
contro un platano. L'urto è sta- 
to tremendo. 

I primi soccorsi sono stati 
prestati da alcune persone che. 
piene di raccapriccio, avevano 
assistito impotenti al fulmineo 
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SECCA SMENTITA VATICANA A voci GIORNALISTICHE 


Ps 
Non c'è posto 
per un Vice -Papa 


Veniva fatto în proposito il nome del Card. Doepfner 
Interesse della Chiesa agli strumenti di informazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 28 

Non c’è posto per un «Vice 
Papa» nella gerarchia della 
Chiesa. Questa risposta ovvia 
è stata data oggi da personali- 
tà ecclesiastica qualificata ai 
giornalisti che chiedevano infor- 
mazioni dopo che su alcuni or- 
gani di stampa americani era 
stata pubblicata una notizia se- 
condo cui il Cardinale Doepf- 
ner, Arcivescovo di Monaco, 
avrebbe assunto tra breve l’al- 
tissimo incarico. «Il potere per- 
sonale del Papa non è delega- 
bile — ha aggiunto il prelato, 
— ecco perchè nè Doepfner nè 
altri assumeranno mai l'incari- 
co di Vice-Papa. 

Il Papa ha ricevuto oggi 
in udienza mons. Stepan Troch- 
ta, Vescovo di Litpmerice in 
Cecoslovacchia. Il prelato, che 
ha sessantratrè anni, è stato 
reintegrato nei suoi diritti di 
cittadino dalle autorità gover- 
native di Praga che, annullan- 
do la sentenza di un processo 
stalinista gli hanno permesso, 
dopo venti anni di confino, di 
poter tornare nella sua Diocesi. 
Paolo VI ha ricevuto anche i 
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TRAFFICO PERICOLOSO SU TUTTE LE STRADE 


Una coltre di nebbia 


da Milano 


a Bologna 


Anche a Venezia non si vede a un palmo dal naso 


Milano, 28 

Nebbia fitta sulla Lombardia 
e l'Emilia, Anche il Veneto è 
nell’«ovatta». Dovunque il traf- 
fico è difficile e pericoloso. Sul- 
la laguna si naviga a stento, A 
Milano c’era stata una tregua 
di poche ore poi la nebbia è 
calata di nuovo ostacolando 
la circolazione, Sull'autostrada 
Milano-Torino un camionista 
tedesco residente in Italia è 
ricrto in un tamponamento, Si 
tratta di Hans Fritz Kraft, di 
51 anni, abitante a Piacenza. 
L'aeroporto di Linate è chiuso 
da stamane e gli aerei in arrivo 
sono dirottati sulla Malpensa. 

Una fitta nebbia è scesa sta. 
sera anche su tutto il Polesine 
ostacolando il traffico stradale. 
La visibilità è ridotta a pochi 
metti e gli autoveicoli vanno a 
passo d’uomo, Lungo la Romea 
e l'«Adriatica» si sono avuti al 
cuni tamponamenti. 


Una nebbia fittissima grava 
dalle prime ore del pomeriggio 
anche su tutta l’Emilia-Roma- 
gne. La visibilità, verso le 19, 
era in media inferiore ai dieci 
metri. Tamponamenti di non 
LOU entità vengono segnalati 
lungo quasi tutte le strade del. 
la regione, Non vi sono stati 
comunque incidenti con conse- 
guenze gravi per le persone, 

Infine, come si è detto, una 
fitta nebbia è calata nel pome- 
rirelo su Venezia, ostacolando 
notevolmente la navigazione 
dei vaporetti e motoscafi in ser- 
vizio pubblico, specie tra il cen- 
tro storico e le isole. A. causa 
della nebbia sono stati sospesi 
tutti i voli dell’aeroporto «Mar- 
cu Polo» di Tessera; alcune na- 
vi sono rimaste ancorate in ra- 
da in attesa di una schiarita, 
Anche le navi ormeggiate in 
porto hanno covuto rinviare la 
partenza, 


partecipanti all'assemblea gene 
rale della Pontificia commissio- 
ne per le comunicazioni socia- 
li ed ha loro rivolto un discor- 
so in lingua francese, 

Il Papa ha osservato: «Fa- 
cendo seguito ad una mentali 
tà che non era sempre esente 
da una certa riserva, per non 
dire da una certa diffidenza, di 
fronte ai numerosi strumenti 
della comunicazione sociale co- 
me la stampa, la radio, il cine- 
ma e la televisione, le autorità 
della Chiesa hanno progressiva- 
mente preso coscienza della lo- 
To importanza, delle loro vaste 
possibilità — per il bene » pur- 
troppo anche per il male — e 
della necessità urgente di una 
presenza della Chiesa in que 
sto campo per servire, per ispi- 
rare, per contribuire a cristia- 
nizzare, nella misura del pus- 
sibile, questo settore sempre più 
esteso dell'attività umana». 

Dopo aver sottolineato l’op- 
portunità della recente istitu- 
zione della «Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali» che 
torta il problema in tutte le 
‘parrocchie, il Papa, parlando 
dei risultati ottenuti ha com- 
mentato realisticamente: «A 
questa presa di coscienza, a 
questo sforzo della Chiesa per 
mettere in:opera alcuni mezzi 
ed organismi, non risponde nei 
fatti che un risultato insuffi- 
ciente e, in tutti i casi spropor- 
zionato all’ampiezza del campo 
da seminare». Dopo aver dato 
direttive per una più attiva pre- 
senza della Chiesa in questo 
importante settore il Papa ha 
concluso dicendo che se il mon- 
do è in mutamento, uno degli 
aspetti più spettacolari di esso 
è nel campo delle comunicazio- 
ni sociali ancora più allargato 
dopo l’entrata in servizio dei 
satelliti artificiali. Bisogna cer- 
tamente applaudire al progres- 
so, ma anche saper difendere 
l'uomo contro gli abusi che esso 
potrebbe portare. 


A. Paglialunga 


SOLTANTO UNA FRATTURA 


cadendo dal quarto piano 
Torino, 28 


Mentre lavorava su un’impal. 
catura, al quarto piano di un 
edificio di corso Siracusa, il 
carpentiere Pietro Frossino di 
46 anni, residente a Brescia in 
via Marco Polo, ha perduto lo 
equilibrio ed è precipitato da 
circa quindici metri nel corti 
le. Un cumulo di sabbia ha 
attutito l’urto e il Frossino ha 
riportato soltanto la frattura 
di una gamba. 


verificarsi della sciagura che 
sembra abbia avuto origine in 
una brusca frenata compiuta 
dal Camillo, Per Anna Pertile 
non c’era niente da fare: era 
morta all'istante. Qualche  se- 
gno di vita dava il Camillo che 
però è morto poco dopo. La 
bambina, come si è detto, è in- 
vece sopravvissuta all'urto ed è 
stata trasportata all'ospedale 
di Latisana dove i medici si 
sono prodigati per salvarla. Le 
sue condizioni sono però subito 
apparse assai gravi. In ejfetti 
prima della mezzanotte anche 
la piccola ha cessato di vivere. 


Franco Sandri 


DI NUOVO IN ASSISE 


le massime di Mao 


Bologna, 28 

A distanza di pochi giorni 
dall condanna a otto mesi con 
la condizionale, inflitta al se- 
gretario del Partito comunista 
d’Italia marxista-leninista, Gian. 
mi Montanari di 38 anni per 
aver affisso manifesti contenen- 
ti massime di Mao e di Lenin 
alle quali erano state aggiunte 
alcune parole, la Corte d'Assi- 
se di Bologna esaminerà doma- 
ni per direttissima un altro 
caso quasi analogo. Davanti al- 
la Corte si presenterà Pietro 
Ortolani di 36 anni, residente a 
Bologna in via Andrea Costa, 
accusato di aver affisso ne: 
giorni scorsi un manifesto il 
cui contenuto, secondo l’accu- 
‘sa, sarebbe in contrasto con 
gli articoli 1, 48 e 49 della Co- 
stituzione e violerebbe l’art 272 
del Codice Penale rel:tivo alla 
propaganda ed apologia sovver- 
siva. 

Nel manifesto, che si apre 
con un «Viva il pensiero di 
Mao Tse-tung» e che riporta la 
frase citata dal Montanari «il 
potere politico nasce dulla ‘can- 
na del fucile», parlando della 
ineriminazione dello esponente 
del Partito comunista d’Italia 
marxista-leninista, si sostiene 
che «il potere borghese ha ri- 
spolverato per l'occasione una 
vecchia norma del Codice pe- 
nile già attuato dai tribunali 
fascisti», Il manifesto contiene 
inoltre frasi come «i reazionari 
sono destinati a fallire» e «nes- 
suna manovra provocatoria po- 
trà fermare la diffusione del 
Presidente Mao». 

Secondo l'accusa, il contenu- 
to del manifesto è perseguibi. 
le perchè viola gli rticoli del 
la Costituzione i quali stabili- 
scono che «l’Italia è una re- 
pubblica democratica» (art, 1), 
che le indicazioni politiche de- 
gli italiani possono scaturire 
dal responso delle urne (48) e 
che «butti i cittadini hanno il 
diritto di associarsi liber-:1men- 
te in partiti per concorrere con 


metodo democratico a determi- 
nare la politica nazionale» (49). 
Vi sarebbe inoltre la violazio- 
ne dell’art. 272 del Codice Pe- 
male che vieta la propaganda e 
l’upologia sovversiva. 


PRINCIPIO D'INCENDIO 


e A 
al «Piper» di Roma 
Roma, 28 
Un principio di incendio si 
è sviluppato ieri notte verso le 
due al Piper Club in via Ta- 
gliamento 9, Molto panico fra i 
presenti e danni rilevanti allo 
impianto elettrico. Per cause 
in corso di accertamento si è 
sviluppato un corto circuito 
che incendiava la cabina co- 
mando dell'impianto di illumi- 
nazione, Intervenivano i Vigili 
del fuoco che provvedevano a 
domare le fiamme, Nessuno dei 
presenti è rimasto ferito, 


+ hanno accettato l'imposta 
zione data dalle organizzazioni 
sindacali di eliminare l’attuale 
perequazione dei minimi sala- 
irioli tra le varie province d’Ita- 
lia, unificando tali minimi al 
livello più alto. Nel corso della 
riunione — prosegue il comu- 
micato — è Stato anche conve- 
inuto di conglobare nella paga- 
ipase i punti di contingenza ma- 
turati dal 1961 ad oggi. I tem- 
pi ed i modi di superamento 
idell'essetto zonale e del con- 
globamento saranno discussi in 
una trattativa che comincerà 
mel pomeriggio di lunedì 9 di- 
cembre e che le parti sono in- 
tenzionate di concludere entro 
la stessa settimana. 

«Le tre Confederazioni dei la- 
voratori — conclude il comu- 
nicato — sottolineano il valo- 
re positivo dell'impegno assun- 
to ‘dall’Intersind e dall’ASAP. 
Pur non nascondendosi che an- 
cora possono esistere tra le 
parti divergenze e difficoltà an- 
che di rilievo, le Confederazio- 
mi hanno preso atto della dif- 
iferenza di comportamento che 
in questa occasione si è mani. 
stata tra la Confindustria e la 
rappresentanza delle aziende a 
partecipazione statale». Non un 
‘accordo già raggiunto quindi, 
ma esistono le concrete pre- 
messe per il proseguimento po- 
sitivo del discorso già iniziato. 

Si delinea invece un grave 
rdisigio per gli automobilisti di 
molte regioni. Dopo il recente 
sciopero degli addetti ai distri- 
butori che seri disagi provocò 
‘agli automobilisti della provin= 
icia di Roma, un’altra agitazio- 
me viene annuriciata per i pros 
isimi giorni, questa volta este- 
sa in un’area superiore: Lirio, 
‘Toscana, Emilia, Piemonte, Val- 
le d'Aosta e Liguria, Lo ha de- 
ciso il Comitato intersindacale 
idi agitazione creato tra le or- 
ganizzazioni sindacali dei ge- 
stori di distribuzione carburan- 
ite. Il Comitato, riunitosi a To- 
rino, ha deliberato l’agitazio- 
me, della quale peraltro, è an- 
cora da definire la data e la 
durata, «qualora le aziende pe- 
trolifere mon aderiscano in 
tempo utile alle richieste avan- 
vate il 31 ottobre». Le richieste 
consistono in: 1) aumento dei 
margini di utile sulle vendite 
sino al 10 per cento; 2) blocco 
a nuove eutorizzazioni; 3) di. 
versa disciplina della distribu- 
zione; 4) revisione completa 
idell’ attuale normativa. Caso 
mai non bastasse, il Comitato 
ha deciso di «respingere in 
ibloccoy i contratti vigenti fra 
gestori ed aziende. 

Sono da registrare agitazioni 
anche in altri settori, Domani 
fnnizierà. uno sciopero di 48 ore 
dei lavoratori dell'industria. del- 


LA CASA DEL BERNINI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Una lapide è stata scoperta nella capitale sullo 
edificio che fu la prima abitazione romana del Bernini 


IMBOTTITA DI BARBITURICI SI E' NASCOSTA SOTTO IL LETTO 


Si toglie la vita a Roma 
la cognata di Raoul Ghiani 


Dissapori con il marito l'hanno spinta al gesto disperato 


Roma, 28 

Si è uccisa con una forte do- 
se di barbiturici la signora Car- 
la Gabbani, cognata di Raoul 
Ghiani, l’elettrotecnico milane- 
se condannato all'ergastolo per 
l'uccisione di Maria Martirano. 
Carla Gabbani è stata trovata 
morta nelle prime ore dsl po- 
meriggio dal marito Luciano 
Ghiani e da una nipote, Rosel- 
la Trinci, di 15 a. ni, sotto un 
letto in uno stanzino del suo 
appartamento in via Pierluigi 
da Palestrina. E” stato accer- 
tato che la morte della donna, 
che aveva trentasei anni, risali- 
va a circa dieci ore prima. La 
donna era proprietaria della 
(PESICRe «Las Vegas» in via Co- 
a di Rienzo. La polizia ha ac- 
certato che da qualche tempo i 
repporti tra Carla Gabbani e 
sto marito erano assai tesi. I 
due si erano conosciuti sette 
anni fa a Roma, in occazione 


del processo «ro Raoul Ghia- 
ni e Giuseppe Fenaroli. 
Secondo la ricostruzione fat- 
ta dalla polizia, Carla Gabbani, 
ieri pomeriggio, al termine di 


un'ennesima discussione con il} 


marito, è uscita (dovevano es- 
sere le 16,30) dalla pensione. 
Un'ora più tardi la donna ha 
telefonato &l marito dicendogli: 
«Ti ho lasciato l’auto in via Ce- 
si. Quando ti ricor ‘erai di me 
fallo con un po’ di affetto. Por- 
tami a Montecatini». La Gab- 
bani, evidentemente aveva già 
deciso di uccidersi. Aveva pro- 
babilmente maturato la sua 
idea, dopo aver parlato la mat- 
lina n un avvocato, per av- 
viare le pratiche di sepa.r ‘one. 

Tarciano Ghiani si è recato a 
r contare della telefonata al 
Commissariato di zona preci 
sando che era sua intenzione 
diffidare la moglie dal tornare 
a casa. Verso le 20.30 l’uomo 


si è recato nell’appartamento, 
senza tuttavia notare nulla 
anormale. Stamani è ancora 
tornato in via Pal’ ‘na în 
compagnia di un fabbro ed ha 
fatto sostituire la serratura del- 
la porta d’ingresso, per evitare 
che la moglie rientrasse in car 
sa. Nemmeno questa volta l’uo- 
mo si è accorto che Carla Gab- 
bani era già morta, avvelenata 
dci barbiturici. La scoperta è 
sto‘a fatta solo alcune ore più 
tardi dal Ghiani e dalla nipote, 
Rosella Trinci, attualmente ospi- 
te degli zii. 

La Gabbani, dopo aver inge- 
rito le compresse si era distesa 
sotto il letto, probabilmente per 
evitare di essere salvata. Dopo 
gli accertamenti del medico le- 
gale la salma è stata traspor- 
tata all'Istituto di medicina le- 
gale dell'Uriversità, a disposi 
zione della autorità giudiziaria. 


le conserve animali e per il 30 
è stata annunciata un’agitazione 
di 48 ore dei saccarifeni dipem- 
denti di tutti gli stabilimenti 
Eridania. E ‘intanto sempre di 
grande attualità la questione 
delle pensioni. Le segreterie 
nazionali della FIM, FIOM, e 
UILMA si sono riunite per esa- 
minare i problemi che in que 
sto momento interessano i la- 
voratori metalmeccanici. «Nel 
corso dell'incontro — è detto 
in un comunicato — è stata in 
‘particolare rilevata. l’impontan- 
za che riveste per tutti i lavora- 
tori la soluzione urgente del 
‘problema delle pensioni. Le tre 
segreterie mentre si impegnano 
a partecipare allo sforzo comu- 
ne delle onganizzazioni sindaca- 
li volto a definine compiutamen. 
te una piattaforma unitaria per 
la riforma delle nensioni supe- 
rando anche quegli aspetti per 
i quali esistono divergenze di 
impostazione originaria, riten- 
gono del pari essenziale assicu- 
rare la continuità della pressio- 
ne sindacale per la soluzione 
dal problema», 

Per il momento, quindi, non 
è prevista una nuova agitazione 
dopo quella nazionale del 14 
SCOrSO ma permane una note 
vole tensione, 

Il problema delle pensioni è 
stato ‘ampiamente discusso que- 
sta sera in un dibattito televi- 
sivo cui hanno partecipato rap- 
presentainti di tutti i gruppi po- 
litici. Il punto sulla situazione 
è stato fatto dal «moderatone» 
Jacobelli che ha sinteticamente 
illustrato la portata della leg- 
ge sulle pensioni, approvato nel- 
lo scorcio della IV legislatura. 
Per i penisionati che erano sta- 
ti lavoratori dipené mti — ha 
ricondato Jacobelli — fu deciso 
un aumento di 2.400 lire al ma- 
se; per i pensionati che erano 
stati invece lavoratori autono- 
mi l'aumento fu di 1.200 lire. 
Il minimo della pensione per i 
primi — lavoratori dipendenti 
— è stato portato a 18 mila lire 
al mese; e per i secondi — la- 
voratori autonomi — a 13.200 
lire. Quella legge ha stabilito 
anche che le nuove pensioni 
debbono arrivare come minima 
percentuale al 65 per cento del 
la retribuzione media percepita 
dal lavoratore negli ultimi tre 
anni di attività, se il lavoratore 
ha versato 40 anni di contributi, 
La percentuale di nrima era in- 
vece, facendo una media gene- 
rale, del 41 per cento. 

Ma la disposizione che ha pro- 
vocato più malcontento è stata 
quella secondo cui non è più 
ammesso che un lavoratore che 
percepisce la pensione continui 
a lavorare e quindi a percepire 
un salario, In questo caso egli 
subisce una decurtazione. della 
pensione. Fatte le elezioni a 
maggio e aperto il muovo Par- 
gi -nento @ giugno, tutti i partiti 
e i sindacati — non soltanto 
quelli dell'opposizione ma an- 
che quelli della maggioranza 
— hanno chiesto di modificare 
la legge. Il Governo dell’ono- 
revole Leone ha allora comin: 
ciato a trattare con i Sindacati, 
ma non avendo una maggioran= 
za precostituita, non poteva as- 
sumemsi il «rosso impegno fi- 
RO che gli veniva richie 
sto. 

Su questa esposizione intro- 
Cuttiva si è aperto un animato 
dibattito cui hanno pantecipato 
gli on.li Gonella per il PRI, Liz. 
zi-Serra per il PDIUM, Ferioli 
ver il PLI, Guerrini per il PSI, 
Tofuoni per il PCI e Burbi per 
la D.C,, i senatori Di Prisco 
per il PSIUP e Nencioni per il 
MSI. Dalla discussione non s0- 
no emerse novità rispetto ‘alle 
posizioni ben note di vari grup- 
pi e spesso il dibattito ha dato 
vita a vivaci battibecchi di ca- 
rattere politico. 

R. R. 


———teti 


Monumento in prova 


UN DANTE IN CARTAPESTA 


in piazza Santa Croce 


Firenze, 28 

La statua di Dante Alighie- 
Ti che è stata spostata dal cen- 
tro di piazza Santa Croce a Fi 
renze è stata riprodotta in le- 
gno e cartapesta da alcuni sce- 
nografi, Così leggerà, sarà fa- 
cile spostarla nei vari punti 
della piazza e studiare il posto 
migliore ove ricollocaria. Le 
«prove» cominceranno domani. 

Il monumento, danneggiato 
dall’alluvione di due anni fa, 
fu rimosso da piazza Santa 
(Croce e posto, steso a terra, in 
un giardino. Da allora, si sono 
avute numerose polemiche e 
proposte; c’era chi voleva la 
statua di nuovo in Santa Croce 
e chi sosteneva invece che la 
armonia della piazza ne sareb- 
be sita turbata e suggeriva 
di sistemarla da un’altra parte, 
E’ prevalsa, alla fine, la deci. 
sione di ricollocare Dante in 
piazza Santa Croce, ma non al 
centro. Di qui la costruzione 
‘del fxcsimile in cartapesta e le- 
‘gno, del Dante di marmo; la 
Tiproduzione verrà spostata nei 
vari angoli della piazza e gli 
esperti potranno giudicare qua- 
le sistemazione sia la migliore. 


Un anno a un infermiere 


che percosse un malato 
» Pavia, 28 

Il Tribunale di Voghera ha 
‘condannato a un anno di re- 
iclusione e al risarcimento dei 
danni alla parte civile, l’infer- 
imiere dell’Ospedale neuropsi- 
‘chiatrico Pietro Foco di 32 an- 
ni, di Casei Gerola presso Pa- 
ivià, il quale era accusato di 
avere percosso un ricoverato, 
(Giovanni Protti di 77 anni di 
iPavia, facendolo cadere a ter- 
ira e causandogli lesioni che gli 
tprocurarono una malattia gua- 
ribile in più di dieci giorni. 
L'episodio risale al 29 aprile 
11967. Il Foco fu denunciato dal- 
lla Direzione dell'ospedale, no- 
mostante che l'infermiere aves: 
Ise sostenuto che l’ammalato sì 
era ferito cadendo accidental 
mente, 


Venerdì, 29 novembre 1968 


| Capireglialtri 


H° finito di rileggere «Pri- 
mavera a Trieste», e mi 
è tornato alla mente tutto il 
clima di speranza e poi di 
angoscia di quelle Jontane 
giornate del 1945. E insieme 
la figura morale di un gran- 
de amico che ora non c'è più, 
Quarantotti Gambini. 

Povero Pier Antonio, nobi- 
le e puro, testimonio dei più 
acuti della nostra vicenda, 
come se ne è andato presto, 
improvvisamente, lasciando- 
ci più soli. La sua presenza 
aveva contato, per noi e per 
tutta l’Italia, anche se Trie- 
ste, in un momento dramma- 
tico, non ha saputo forse in- 
tendere il suo valore. Ma per 
molti altri avvenne la stessa 
cosa, un po’ dovunque. Sve- 
vo incompreso, Saba isolato 
e mai onorato nella sua cit- 
tà. Giani Stuparich solo e 
quasi ignorato a Trieste: lo 
rivedo mentre passeggia per 
il molo Audace, di fronte al 
Teatro Verdi, con quel suo 
bel maglione a giacca, gli oc- 
chi che guardano lontano ed 
hanno nel fondo una tristez- 
za inesprimibile. O quando 
mi chiede notizia sull’Istria, 
con quella sua voce profon- 
da, intessuta di intime vibra- 
zioni, e già sa che le risposte 
saranno amare, senza conso- 
lazione, senza speranze. 

E penso a quella che deve 
essere stata l'amara vicenda 
umana del più alto di questi 
nostri fratelli, Scipio Slata- 
per, quel suo dramma d'ita- 
liano al contatto con un mon- 
do diverso, quel suo sentire 
la vicinanza del mondo sla- 
vo, quasi accanto alle nostre 
case, e sapere che tutto que- 
sto era così difficile da spie- 
gare in Italia, e farlo com- 
prendere a chi viveva lonta- 
no, se non era percepito 
neanche da una buona par- 
te della classe dirigente loca- 
le. La morte eroica di Scipio 
risolverà il dramma di que- 
sto grande triestino, e davan- 
ti a lui caduto dovranno 
inchinarsi anche coloro che 
altrimenti gli si sarebbero 
schierati contro, per le sue 
idee nuove e rivoluzionarie. 

Sempre di più mi accorgo 
che da roi la realtà è assai 
complessa, ed anche per que- 
sto talvolta giustifico le in- 
comprensioni degli altri ita- 
liani verso i nostri problemi 
e più ancora verso le nostre 
difficili posizioni psicologi- 
che. Persino degli intellettua- 
li famosi, quando vengono a 
Rovigno o a Parenzo, si me- 
ravigliano che nell’Istria i 
contadini parlino italiano, e 
ci domandano ancora, dopo 
tanti anni, se a casa nostra 
parliamo slavo o tedesco. 

Vedo, questa complessità 
del problema anche in una 
pagina che Pier Antonio ha 
scritto in «Primavera a Trie- 
ste» ancora negli anni del- 
l'odio, quando la ferita delle 
perdite inique pesava con tut- 
to il suo dolore. 

«E gli istriani slavi — si 
domanda lo scrittore — co- 
me si ricorderanno oggi e 
nell’avvenire, se saranno stac- 
cati da noi, del periodo in 
cui furono cittadini d’Italia? 

«Ci detesteranno» è sem- 
pre p‘onto a rispondere qual- 
cuno. 

«Anche noi, secondo questi 
tali, detestavamo gli slavi. 
Ma io ho invece l'impressio- 
ne che i sentimenti di noi 
giuliani nei riguardi dei no- 
stri conterranei sloveni o 
croati fossero — magari sen- 
za che ce ne rendessimo con- 
to — molto più complessi. 

«Parecchi, tra noi, hanno 
avuto modo di accorgersene; 
e io pure. Studente universi 
tario a Milano, mi avvenne 
un mattino, appena montato 
sul tram che mi portava al 
centro, di vedere alcuni pas- 
seggeri chini sul giornale 
‘mentre altri commentavano 
concitati. Si parlava, appro- 
vandola, della sentenza di 
condanna (che per qualcuno 
era a morte) emessa contro 
un gruppo di agitatori slavi 
della Venezia Giulia. 

«Feci attenzione. E inaspet- 
tatamente sentii crescere in 
me prima un'inguietudine e 
poi un rancore e quasi una 
avversione per quei tipi se- 
duti quietamente in tram che 
continuavano nei loro com- 
menti contro i condanna 
ti. Inaspettatamente; perchè, 
anche se deploravo l’errore 
politico commesso dall'Italia 
con quel processo, non pote- 
vo in nessun modo solidariz- 
zare con la violenza slava che 
l'aveva provocato. Tuttavia, 
pensando in' quel momento 
agli slavi dell'Istria, li sentii, 
come non mi era mai avve- 
nuto, gente della mia terra, 
istriani come me, anche se 
d'altra stirpe. L'essere nati 
e cresciuti in uno stesso pae 
se, sotto lo stesso sole, da- 
vanti allo stesso mare, non 
imprime un certo carattere 
comune? E dunque potevo 
sentirmi vicino agli slavi del- 
la mia terra; ed essi — pro- 
paggine straniera sviluppata- 


si entro il nostro suolo, en- 
tro la cerchia delle Alpi — 
potevano. in qualche modo 
sentirsi più vicini e simili a 
noi italiani dell’Istria che ai 
propri connazionali d’oltral- 
pe. 

«Quel mattino, lì in tram 
— conclude Pier Antonio — 
nell’orgasmo che mi aveva 
preso, non sentii più alcuna 
differenza tra noi e gli slavi; 
essi erano come noi, e noi 
come loro: istriani; e sentii 
in quegli istanti, con strazio 
e con ribellione, che la con- 
danna pesava su noi tutti». 

Qui c'è lo stesso tormento 
di Scipio Slataper, e vorrei 
dire che questo è il tormen- 
to di tutti coloro che pensa- 
no e che vivono al confine 
orientale. E' il nodo centrale 
della nostra psicologia, al di 
qua e al di là del nuovo con- 
fine. 

C'è, non può non esserci 
una certa affinità, il senso di 
un destino comune, tra i due 
gruppi etnici che da millen- 
ni s'intersecano nelle nostre 
terre, e più di tutto nella pe- 
nisola istriana. Lo schianto 
a questo equilibrio difficile 
è venuto nel momento in cui 
la parte veneta dell'Istria è 
andata dall’altra parte. Le cit- 
tà che vanno da Capodistria 
a Pola, cioè l’Istria che fu 
per mille anni di Venezia — 
come sempre cerco di ripete- 


re, perchè so che queste co- 
se elementari si ignorano nel 
nostro Paese — non doveva- 
no andar perdute: solo que- 
sto è il punto che ci divide. 
E il dramma è stato così ter- 
ribile, che si è risolto con 
uno degli esodi popolari più 
massicci nella storia del mon- 
do moderno. 

Questo è il nodo del pro- 
blema, che ogni volta riaffio- 
ra nei momenti difficili del- 
la nostra vita di confinari. 
Quel certo risentimento, se 
non odio, che ancora rima- 
ne e sì manifesta nelle svol- 
te importanti, ha qui la sua 
radice. 

L'aver perduto ciò che era 
slavo è legittimo, e non scot- 
ta, pur nel dolore profondo 
della popolazione italiana di 
Fiume e delle isole, che in 
qualunque caso sarebbe sta- 
ta sacrificata. Ma la parte oc- 
cidentale dell'Istria era tutta 
veneziana, e l'occupazione 
straniera portò i nativi a sen- 
tirsi come estranei nelle lo- 
ro terre. Come se nella no- 
stra casa venisse un ospite 
e facesse da padrone: noi 
ci sentiremmo sempre più 
estromessi e offesi e mal tol- 
lerati, e finiremmo per ab- 
bandonare quella nostra ca- 
sa piuttosto che morirvi di 
crepacuore. 

Questo fu l'esodo. 

Guido Miglia 


n - 


IL PICCOLO 


LTARIAANI 


Quebec — Queste sono due immagini del €CL-215, il primo aereo del mondo progettato per 
il bombardamento di incendi forestali. Durante il volo vengono scaricate tonnellate d’acqua 


E' STATO DECISO PER IL PROSSIMO APRILE L'INIZIO DEL PIANO SISTEMATICO DI SCAVI 


Sibari opulenta e orgogliosa 
forse svelerà il suo mistero 


Uomini raffinati ma anche tenaci e coraggiosi crearono un vasto dominio nell'arco di tempo 
di due sole generazioni - Ingegnose tubature per portare fino alla costa il 


vino delle colline 


Reggio Calabria, novembre 

Finalmente non è più lonta- 
no îl giorno in cui sarà svelato 
uno dei maggiori e affascinan- 
ti segreti della Magna Grecia 
e verrà così adempiuto l’anti- 
co voto di Giuseppe Murri, ar- 
cheologo insigne e appassiona- 
nato: Sibari rimane il più im- 
penetrabile mistero dell’archeo- 
logia meridionale e il più ne- 
cessario da risolvere e soltan- 
to con la messa în luce dei ru- 
deri dell'antica città sarà espia- 
to il grave peccato che pesa 
ancora sull’archeologia italiana. 

L'attesa lunga è quasi al ter- 
mine. Al recente convegno in- 
ternazionale di studi sulla Ma- 
gna Grecia, nel castello Campa- 
na di Corigliano Calabro, il 
prof. Giuseppe Foti — sovrin: 
tendente alle antichità della Ca- 
labria — ha dato la lieta no- 
tizia di 400 milioni stanziati dal- 
la Cassa per îl Mezzogiorno per 
un piano sistematico di ricer- 
che e di scavi nel luogo in cui 
Sibari nacque e fiorì, lottò stre- 
nuamente per sopravvivere, ju 
distrutta da un nemico impla- 
cabile e poi la leggenda, ali- 
mentata ad arte, la disse dedi- 
ta solamente al lusso e al pia- 
cere al punto che sibarita è tut- 
tora sinonimo di uomo raffina- 
to e di molli costumi. 

Per espiare il grave peccato 
non è sufficiente però il dena- 
ro della Cassa del Mezzogior- 
no: occorre vincere — almeno 
non perdere — una dura bat- 
taglia contro interessi costitui- 
ti o nascenti e che senza dub- 
bio hanno una loro validità che 
non si può ignorare o trascu- 
rare a cuor leggero perchè da 
essi. dipendono le sorti della 
piane di Sibari, da troppi se- 
coli povera e sempre più spo- 
polata. Da mesi uomini lavora- 
no per costruire un porto ca- 
pace di ospitare petroliere di 
grande stazza, già sono state 
assegnate a gruppi industriali 
vaste zone di territorio desti- 
nate a complessi moderni e di 
sicuro sviluppo. Da ciò l’urto 
fra le esigenze della cultura e 


quelle della vita: un piano re- 
golatore assai discusso — for- 
se veramente discutibile — e 
polemiche che si trascinano da 
tempo e minacciano di diven- 
tare cancrenose. 

L'allarme più accorato è ve- 
nuto lo scorso ottobre dal con- 
vegno tarantino sulla Magna 
Grecia. Un ordine del giorno, 
approvato per acclamazione, ha 
richiamato le autorità respon. 
sabili «al rispetto della Costi- 
tuzione e dei doveri di civiltà, 
invitandole a riprendere imme- 
diatamente in esame il proble. 
ma per cercare alirove possi 
bilmente soluzioni atte a favo- 
rire l’auspicabile sviluppo in- 
dustriale del Mezzogiorno. La 
piana di Sibari è il più impor- 
tante centro dell’Italia arcaica, 
uno dei luoghi più celebri del- 
l’antichità mediterranea: la sua 
pur parziale manomissione sa- 
rebbe un'onta incancellabile, di 
fronte al mondo civile, per la 
società e la generazione che as- 
sumessero la responsabilità di 
perpetrarla». Tutti gli studiosi 
stranieri della colonizzazione 
greca in Italia sono stati poi 
invitati perchè dal mondo in- 
tero «si elevi un coro unanime 
di protesta contro la minac- 
cia della nuova, definitiva di- 
struzione di Sibari». 

Chiaro e nobile documento, 
ma è davvero impossibile con- 
ciliare le esigenze della cultu- 
ra con quelle della vita che 
può rifiorire con le iniziative 
in atto o in progetto? Nessuno 
vuole, certamente, rinnovare 
contro Sibari l'assalto compiu- 
Ito dai Barberini a Roma, ma 
nessuno deve ritardare o im- 
pedire la rinascita della vasta 
zona e la fine di una miseria 
secolare. Non si deve dimenti- 
care che la Calabria — jra lo 
altro — ha subito e subisce un 
drammatico esodo di forze gio- 
vani, che la popolazione atti- 
va è di continuo in diminuzio- 
ne a causa dell'emigrazione 
massiccia e ciononostante nel 
1981 occorreranno «almeno 200 
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PRESENTATA L’EDIZIONE 1968 


A Palazzo Torlonia 
Campiello antologico 


Roma, 28 

Nelle sale di Palazzo Torlo- 
nia, il presidente dell'Istituto 
accademico romano ha presen- 
tato stasera l'edizione 1968 del- 
l’Antologia del Campiello. Alla 
cerimonia erano presenti nu- 
merose personalità politiche e 
del mondo letterario. L'avvoca. 
to Mario Valeri Manera, presi- 
dente del comitato PERO 
ha jegato in un brevissimo 
O i motivi dell’Antolo- 
gia del Campiello, che è giunta 
quest’anno alla seconda =dizio- 
ne. In particolare ha sottolinea- 
to la necessità di aprire un dia- 
logo tra la cultura e il grande 
pubblico dei lettori al di fuori 
di ogni pressione editoriale. 

L’Antolonia del Campiello Tac: 
colse lo scorso anno gli scritti 
di Barolini, Cassola, De Sanctis 
Mesirca e Santucci. Venne illu- 
strata da cinque litografie di 
Giuseppe Santomaso. Quest'an- 
no l’opera raccoglie la produzio- 
ne di Benedetti, Castellaneta, 
Compagnone, Pasinetti e Silo- 
ne, per le illustrazioni di Gian 


Filippo Usellini. Anche questa, 
come la precedente, è stata 
stampata in mille esemplari nu- 
merati. Il ricavato della vendita 
andrà a beneficio della Croce 
Rossa. 

Alla presentazione dell’Anto- 
logia c'erano anche i premiati 
del Campiello 1968: Arrgio Be- 
nedetti, Carlo Castellaneta, Lui. 
gi Compagnone, Pier Maria Pa: 
sinetti e Ignazio Silone hanno 
poi presentato personalmente i 
propri scritti; mentre Gian Fi. 
lippo Usellini ha esposto ie cin- 
Que litografie che illustreranno 
l’Antologia del Campiello 1968. 

L'iniziativa è particolarmente 
meritoria e interessante perchè 
permette di aprire un dialogo 
diretto tra gli autori e il pub- 
blico dei lettori, troppo spesso 
impossibilitato ad avere un con- 
tatto che consenta ad ambedue 
le parti di avviare un discorso, 

A conclusione della cerimo. 
nia ha fatto seguito un cock 
tail nelle splendide sale del Pa. 
lazzo Torlonia, sede dell’Istitu- 
to accademico di Roma. 


mila posti di lavoro neî setto- 
rì extragricoli, di cui 90-100 mi- 
la nel settore industriale». 

La soluzione fra le opposte 
esigenze — quelle della vita di 
intere popolazioni sono amara 
realtà da troppo tempo trascu- 
tata — deve essere trovata e 
con la Sibari greca da riporia- 
re alla luce dovrà sorgere l’al- 
tra moderna ricca di lavoro sì- 
curo e di benessere, lavoro e 
benessere a portata di mano 
e non più dura conquista — 
sovente soltanto favoleggiuta — 
în paesi lontani o stranieri, 

La ruspa che darà il via alle 
opere nuove dovrà essere salu- 
tata con la stessa allegria che 
meriterà l’altra — aî primi del 
prossimo aprile — destinata a 
rivelarci il mistero dell'antica 
e potente metropoli, un impe- 
ro esteso su venticinque città 
e quattro popoli, creato da uo- 
mini tenaci e coraggiosi che 
da secoli la storia narrata dai 
vincitori ci fa credere soltan- 
to vogliosi di molti e raffinati 
‘piaceri. 

Questo oggi e domani, ma 
ieri? Sibari ju fondata nell’ot- 
tavo secolo avanti Cristo da 
un gruppo di greci dell’Acaia 
e di trezeni del Peloponneso 
che alla nuova colonia e a un 
fiume vicino diedero il nome 
di una sorgente del loro pove- 
ro e lontano paese. La città, 
presto opulenta, sorgeva sulla 
costa calabrese bagnata dal ma- 
re Jonio, «al margine occiden- 
tale dell’insenatura che le ac- 
que intagliano nella suola del- 
lo stivale d’Italia e sembrava 
adagiarsi in un immenso an- 
fiteatro aperto sul mare, nella 
pianura costiera tra i fiumi Si- 
bari e Cratì, orlata da una ca- 
tena di monti ascendenti a ter- 
razze fino a un'altezza di 2300 
metri; un bell’angolo tranquil- 
lo e ricco di ogni bene deside- 
rabile. In questa regione stra- 
ordinariamente fertile e fino 
allora poco abitata, i giovane 
stato conobbe una rapida fio- 
ritura, che nella madrepatria 
non sarebbe stato possibile» 
(Hermann e George Schreiber: 
«Le città scomparse», Garzanti 
editore, Milano). 

Alla potenza e alla ricche? 
za Sibari giunse nel giro di 
due generazioni. Come tutti i 
greci antichi anche i sibariti 
avevano un debole per il vino 
e la Calabria ne produceva mol- 
to e di squisito. Accadde quin- 
di qualcosa che può sembrare 
incredibile: come noi costruia- 
mo oleodotti per il rapido e 
facile trasporto del petrolio 
grezzo dai pogzi di estrazione 
ai porti dai quali è poi avvia- 
to — spesso con altri oleodot- 
ti — verso le raffinerie, così i 
sibariti costruirono, unici fra 
tutti gli antichi, delle lunghe e 
complicate tubature per fare 
arrivare alla costa il vino pro- 
dotto sulle colline o sui monti. 

«Il terreno coltivato restitui- 
va centuplicati i semi che vi 
si gettavano. I grappoli rima- 
nevano sulle viti fino al primo 
gelo e fornivano una magnifi- 
ca vendemmia tardiva; il loro 
prodotto era così ricco che do- 
vevano essere allestite enormi 
cantine per conservarlo. Quel- 
la parte che non veniva porta 
ta sui carri in città per il con- 
sumo locale, era avviata me- 
diante apposite tubature alla 
costa, dove il vino veniva ver- 
sato in grandi orci di terracot- 


ta e caricato sulle navi». 

L'invenzione cì dice assai del- 
le qualità pratiche dei sibariti, 
raffinati e amanti del lusso sì, 
ma anche ottimi commercian- 
ti. Non così la giudicarono gli 
altri greci della madrepatria e 
delle colonie in Italia per i 
quali, invece, non ju che una 
prova di pigrizia. Non meravi- 
gli, dunque, se in tutta la Ma- 
gna Grecia le popolazioni so» 
levano raccontare storielle nu- 
merose — è da credere assai 
spesso false — per mettere in 
ridicolo î costumi dei sibariti: 
«quando un abitante di Sibari 
si recava in campagna, viag- 
giava naturalmente in lettiga, 
ma anche così impiegava tre 
giorni per compiere una gior- 
nata di cammino». 

Al culmine della sua poten- 
za, Sibari peccò d'orgoglio e 
decise di «superare i giochi 
olimpici nella loro importan- 
za per tutta la Grecia, anzi di 
sabotarli. Così, nel medesimo 
tempo in cui i giochi si dispu- 
tavano ad Olimpia, anche a Si- 


bari si svolsero competizioni 
atletiche dello stesso genere. 
Ma per quanto i grecì potesse- 
ro essere attaccati al guadagno, 
essi apprezzavano ancora di 
più la corona di vincitore fat- 
ta col sacro olivo d’Olimpia 
che la corona d’argento offer- 
ta dalla ricca Sibari». 

Oltre tre secoli di vita splen- 
dida, poi nel 510 avanti Cristo 
l'oracolo di Delfo si adempì e 
Sibari scomparve. Attaccata da 
Crotone, jorse aiutata da nu- 
merosi spartani, resistette set- 
tanta giorni e alla fine venne 
assediata ed espugnata. Cro- 
tone da tempo mirava alla con- 
quista del predominio commer- 
ciale su tutta la Magna Grecia, 
da ciò l'inimicizia implacabile 
e Sibari «fu totalmente distrut- 
ta e sulle sue rovine ju aper- 
to un nuovo letto alle acque 
del fiume Crati. Dell’opulenta 
città non rimase più nulla, per- 
chè le guerre per rivalità com- 
merciali sono, dopo quelle di 
religione, le più inesorabili». 

Gaspare Gresti 
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Dura<naja» peri triestini 
chiamati dall’ imperatore 


In un libro divertente e commosso Gianni Pinguentini racconta le esperienze 


di uno dei tanti giuliani costretti a militare nelle file dell'esercito austriaco 


Un singolare contributo al cin- 
quantenario della Redenzione di 
Trieste è rappresentato dal sim- 
patico volume (250 pagine, edi- 
tore Cappelli, L.2200) che Gian- 
ni Pinguentini ha dato alle stam- 
pe: «Il ribaltone dell'Austria ab: 
Sburgica: 1915-1918». Sono, come 
dice il sottotitolo, le «ricordan- 
ze di un triestino», e su ciò non 
può esservi dubbio, anche sen- 
za questa precisazione, chè la 
parola «ribaltone» non ‘esiste 
nella lingua italiana, mentre con 
«ribaltòn», che il mostro autore 
ha italianizzato motu proprio, 
i triestini intendono, nel loro 
dialetto, quella specie di terre- 
moto verificatosi nei territori 
soggetti all'Austria, in conse 
guenza della guerra ormai per- 
duta, che rase al suolo l’immen- 
so impero degli Absburgo. Dire- 
mo di più: «ribaltòn» — parola 
che ancor oggi, nel ricordo, si 
pronuncia a Trieste col tono 
soddisfatto di chi si frega le 
mani, contento d'averla spunta- 
ta lui — sta particolanmente a 
significare proprio le vicende 
della città negli ultimi giorni 
di ottobre e i primi di novem- 
bre del 1918, quando per gli im: 
perial-regi rappresentanti e i lo- 
ro leccascampe tutto stava an- 
dando a catafascio. 

Molto bene, dunque, quel 
‘baltone» che Gianni Pinguen 
ha buttato sulla copertina del 
libro, dando in tal modo — pro- 
prio con quel termine linguisti. 
camente assai discutibile, ma 
psicologicamente azzeccato in 
pieno — un'idea immediata del 
carattere della pubblicazione: 
oltre tre anni di esperienze tut- 
t’altro che amabili, quanti cioè 
durò la guerra fra l’Italia e la 
Austria, oltre tre anni di sop- 
portazione, ma infine, come di- 
cevamo, la soddisfazione di fre- 
garsi le mani: abbiamo finito di 
essere austriaci per forza, alla 
malora! 

Queste «ricordanze di un trie- 
Stino», manrate in terza perso- 
na, non sono altro che la sto- 
ria di quante ne vide e ne passò 
un triestino costretto a fare in 
quegli anni il militare, cioè — 
diremo più graziosamente — a 
«servire l’imperatore». Il nostro 
uomo si chiama semplicemente 
Giacomo, ma noi abbiamo il so- 
spetto, tutt'altro che vago an- 
che se non siamo in grado di 
avallarlo, che Giacomo sia pro- 
prio lui, Gianni Pinguentini, il 
che sarebbe simpatico. Comun- 
que, quello che conta è la sin- 
golarità della narrazione e del- 
narratore, 


Aspetti distinti 


Con la lettura di questo libro 
abbiamo sott’occhio due aspetti 
distinti dell’epoca: nella prima 
parte, che occupa oltre metà del 
volume, l’odissea di Giacomo 
militare austriaco, il quale Gia- 
como però avrebbe una voglia 
matta di potersi proclamare 
obiettore di coscienza; nella se- 
conda, la vita della nostra città 


PINO FERFOGLIA 


Pino Ferfoglia sì ripresenta nella 
Sala comunale d’arte di piazza Uni. 
tà d’Italia alla nutritissima schiera 
di estimatori e di amici, Il clima di 
affettuoso consenso che circonda lo 
artista non è motivo per esporre in 
veste sciattamente familiare. Lo si 
vede già dall’elegante catalogo che 
reca una riproduzione a colori e che 
allinea autorevoli testimonianze criti- 
che: Alberto Spaini, Biagio Marin, 
Dino Buzzati, Giuseppe Sciortino e 
Mario Lepore hanno scritto da par 
loro sui maggiori quotidiani d’Italia, 
elogiando codesta pittura istintiva e 
al tempo stesso meditata, che è spec- 
chio fedele del paesaggio carsico, 

Entriamo ora nella galleria. Il te- 
ma è uno solo, Il Carso, visto da 
lontano, su campi lunghi, assecon- 
dando nelle fasce orizzontali e paral- 
lele del riquadro il lento moto on. 
dulato dei profili collinosi, Vicino al- 
l'osservatore sterpi e rocce affioran- 
ti dall’erba giallastra; negli spazi in- 
termedi il disegno a rombi dei mu- 
retti che scava i confini fra i colti 
vati e la landa; infine la morbida 
e oscura barriera dei boschi di coni- 
fere che si alzano sul ripido ciglio 
delle colline: Di tanto in tanto, la 
presenza dell’uomo: alcune casette 
disposte a Schiera, l'incastellarsi dei 
volumi di un villaggio, il bianco vuo- 
to di una cava. 

Il procedimento della rappresenta» 
zione è chiaro al pittore già prima 
che egli incominci il lavoro, Fermo 
testando il suo gusto per la costru- 
zione tonale a precisi intarsi planime- 
trici, Ferfoglia è passato da una me- 
morazione pacata su toni opachi e 
delicati («Draga Sant'Elia») all’im- 
pressione immediata dei colori e del- 
la luce affidata a una pasta succosa 
e densa, dove i segni degli sterpi 
possono essere scavati in profondi 
tà e dove l'apparire delle macchie 
tiferibili a diverse essenze arboree 
coincide felicemente con l'invenzione 
formale. In questo modo fantasia e 
verità, intuito e ricerca di un ordi- 
ne razionale si congiungono stretta- 
mente. 

Semplicità e coerenza dell’ultimo 
Ferfoglia non impediscono una let- 
tura attenta delle diverse situozioni 
ambientali. L’oscurità incombente 
delle muraglie di boschi che preclù- 
dono lo sguardo, la tormentata oro- 
grafia del pianoro, il giallo o il ro- 
seto delle casupole sono episodi au- 


tentici, ciascuno con il peso materia- 
le delle cose, trasferito però in un 
unico tessuto di emozioni. 

Se dovessimo indicare con una me- 
tafora tratta dal linguaggio cinema- 
tografico il trapasso dall’una all’altra 
immagine di Ferfoglia, diremmo che 
egli impieg.. 1 dissolvenza incrocia- 
ta. Non vi è alcuna sorpresa improv- 
visa. Gli elementi del paesaggio mu- 
tano lentamente sostituendosi l'uno 
all’altro senza che lo spettatore se 
ne accorga. Permane, perciò, il senso 
unitario di monumentalità del Carso, 
inteso come un mondo severo e con- 
cluso in se stesso. Da Longera, Ba- 
sovizza e dalle propagginì ormai are- 
nacee dell'altopiano il discorso visi- 
vo sì sviluppa attraverso Monrupino, 
Gabrovizza, Sales fino a Santa Cro- 
ce. Va ascritto a merito di Ferfoglia 
îl non aver concesso nulla alle occa- 
sioni facili di variazione cromatica, 
di piacevolezza illustrativa. 

Qualità, codeste, che si ritrovano 
nei nitidi disegni, specialmente in 
quelli che propongono un ritratto 
commosso delle borgate definito da 
un segno duro e netto. Con la mo- 
stra personale del 1968 Pino Ferfo- 
glia dimostra che la fiducia riposta 
per il passato nel suo futuro d’arti- 
sta era pienamente. giustificata. Egli 
ha chiarito e semplificato i termini 
della parlata pittorica giungendo ad 
una rara schiettezza e proprietà di 
espressione. Rimane ora solo da spe- 
rare che la strada imboccata venga 
proseguita con lo stesso entusiasmo, 
senza cedimenti verso la stilizzazione, 
le pronunce informali, gli asservi. 
menti illustrativi che di frequente ap- 
pannano l’opera dei nostri pittori 
figurali. 
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La «Mostra nazionale del Cinquan. 
tenario» promossa dall’ENDAS di 
Trieste intende ricordare la Reden- 
zione della città proponendo un in- 
contro. culturale con gli artisti di 
tutta Italia che operano intorno al- 
le sedi dell'ente. Sono state raccolte 
le testimonianze di trentacinque pit- 
tori. che risiedono in lontani centri, 
compreso il Meridione, di solito a 
torto trascurato ‘in questi scambi 
fruttuosi: Teramo, Campobasso, Lec- 
ce, Matera, Cosenza, Perugia, Carra- 
ra, Rieti, Forlì, Genova, Pistoia, Fi- 
renze, Milano, Sondrio, Casale sono 


rappresentati nella vasta e inconsue- 
ta collezione, I livelli qualitativi sono 
assai disparati e vanno dalle ricer- 
che impegnate sul terreno del dibat- 
tito linguistico contemporaneo alle 
ingenue e sovente toccanti espressio- 
ni figurali dei dilettanti, ancor ricche 
di umori e di sapori autoctoni. In 
quest’ultima direzione sì muove En. 
zo Guanti di Matera con il suo in- 
terno dei «Sassi» che ha la grazia 
di un mitico presepe. Al polo oppo. 
sto si colloca la precisione accade- 
mica di Tosoni, un abile disegnato» 
Te di Prato che propone un delicato 
ritratto. La schiera più nutrita è quel- 
la dei seguaci delle correnti espres- 
Sioniste e simboliche, Citeremo Titty 
Saletti da Roma, Romana Stefanel- 
li da Firenze, Walter Visioli da Ca- 
sale (con proposte informali di no- 
tevole eleganza), Bruno Biagini da 
Perugia e Giovanni Sangalli da Pa- 
via. Ad esiti di astrazione geometri. 
ca si affida Pino De Carlo da Lecce 
mentre Franca Rabuzzi ha una natu- 


‘ra morta di semplice e delicato rea. 


lismo. 

Dobbiamo riconosce, concesso il po- 
sto d'onore agli ospiti, che la scena 
è dominata però dagli autori della 
regione. La rappresentativa. triestina 
è formata dagli artisti che hanno me- 
ritato il maggior premio nelle pre- 
cedenti edizioni della coppa ENDAS: 
Augusto Cernigoj con un gioco di 
cerchi decrescenti sospeso fra la de- 
risione e la magia. Elettra Metalli. 
nò per il bellissimo nudo e una del. 
le sue desolate e accorate scene, Dan- 
te Pisani presente con alcune tavole 
del ciclo «L'incidente» che segnano 
la scomposizione e ; slittamenti 
dei brani ottici in un clima d’alta 
tensione emozionale e di pacato ri- 
verbero sui nessi strutturali; Bruno 
Ponte nel suo sapiente intarsio di sì- 
gle grafiche e di macchie colorate 
che ricuperano una perduta oggettua- 
lità; Ljuba Stolfa con la vivace e in- 
tensa planimetria urbana. Dalle al- 
tre province notevoli gli apporti di 
Mario Braidotti, Armando De Petris 
e Orlando Poian. 

La mostra, presentata sul catalogo 
da Carlo Milic, si apre con due im- 
magini solenni: il’ ritratto di Ober- 
dan, opera di Mario Miserocchi da 
Forlì e il ricordo emblematico dei 
campi di prigionia, proposto da Vit. 
torio Buset di Pordenone. 


IL N. 


dall'aprile del ’17 al 4 novem- 
bre 1918, vista da Giacomo ri- 
diventato borghese grazie a un 
‘provvidenziale esonero. Esigen- 
ze di spazio non ci consentono 
di dilungarci come e quanto 
vorremmo su questo libro che 
ha un suo valore, sia dal punto 
di vista storico (a suffragare 
quanto dice, «Giacomo» ricopia 
fedelmente non pochi documen- 
ti di allora), sia dal punto di 
vista umano, psicologico. E”, in- 
somma, la vita e la storia di 
quegli anni vista dall'uomo del- 
la strada, 

Un uomo della strada insolito 
pure lui, ove si pensi che non 
è cosa di tutti i giorni trovare 
nello zaino di un semplice sol- 
dato la «Divina Commedia»; ma 
con Giacomo, sì: lui affronta la 
«naja» giallonera consolandosi 
con Dante, e Dante lo accom- 
pagna in tutte le sue peregnina- 
zioni, è il suo amico nelle an- 
gherie che deve subire, e lo aiu- 
ta a guardare con occhio filoso- 
fico e distaccato la realtà «uffi. 
ciale» che lo circonda. 


Posti impensati 


Inutilmente il lettore cerche- 
Tà Giacomo in trincea. Giacomo 
la trincea non la vede mai, nel 
vero senso della parola, è un 
triestino, e dei triestini — mes- 
si contro l’Italia, poi! — l’Au- 
stria sa di non potersi fidare. 
Perciò lo troviamo addetto a 
svariati servizi, sbattuto nei po- 
Sti più impensati, a contatto col 
genere umano preso mei suoi 
molteplici aspetti: gente buona 
e carogne, onesti e lestofanti, 
donne e donnine, E lui osserva, 
considera, annota tutto, serupo- 
losamente, argutamente, duran- 
te quel suo andare e venire per 
la Boemia, l'Ungheria, la Roma- 
nia, alle prese con capitani e 
sergenti fedelissimi a Vienna, 

E' questa la parte del libro 
nella quale troviamo un parti- 
colare valore, in quanto narra 
ampiamente cose del tutto nuo- 
ve e viste da un insolito osser- 
vatorio; e in questo troviamo 
‘un sostanziale contributo al Cin- 
quantenanio, di cui bisogna da- 
re atto all'autore. 

Una nota patetica lega la pni- 
ma alla seconda parte. Dopo di- 
ciotto mesi, Giacomo torna a 
Trieste, esonerato dal servizio. 
E’ ancora in divisa, rivede suo 
figlio che aveva lasciato quando 
il bimbo aveva quaranta giorni, 
vuole carezzarlo, ma il bimbo 
si schermisce: «Brutto soldato». 
E non ne vuol sapere di stargli 
vicino, non lo conosce, e con- 


tinua a dirgli «Brutto soldato». 

Ci avviciniamo al «ribalton» 
Vicende cittadine che sono — 0 
dovrebbero essere — per lo più 
note, sono registrate fedelmen- 
te, con abbondanza di partico- 
lari, e anche qui ci troviamo a 
seguirle da quel particolare os- 
servatorio — l’uomo della stra- 
da — di cui abbiamo detto, e 
che tanta parte ha nell’interessa- 
mento di chi legge. Accanto al. 
la vita di ogni giorno, conside- 
rata nelle sue necessità. prosai- 
che, l’azione della stampa, del- 
le correnti politiche italiane, dei 
sindacati, un'azione che ha una 
sola bandiera e un solo obietti 
vo: Trieste italiana. Piace, tro- 
vare in quest’azione anche i so- 
cialisti triestini. Piace, l’energi- 
ca campagna sferrata dal «La- 
voratore» contro  «l’ingordigia 
nazionalista slava», quando — 
siamo nel ’18 — l’avv. Wilfan, 
esponente degli sloveni, ha la 
spudoratezza di affermare che 
«Trieste e tutto il litorale adria- 
tico appartengono alla madre 
Jugoslavia» (la quale doveva an- 
cora nascere - n.d.r.). 

Le giornate del «ribaltòn» so- 
no dipinte da Pinguentini con 
pennellate da maestro. L'atmo- 
sfera frenetica della città, l’arri- 
vo dell’«Audace», l'assunzione 
dei poteri da parte del genera- 
le Petitti di Roreto, culminano 
in un episodio semplice, toccan- 
tissimo, un episodio che dice 
tutto, e con il quale «Giacomo» 
chiude la narrazione, 

La mattina del 4 novembre 
1918, Giacomo segue ‘una rap- 
presentanza delle truppe italia- 
ne diretta a San Giusto per con- 
sacrare le armi vittoriose: «Da 
Piazza Grande, passando sotto 
alla Loggia del Municipio, per 
la Piazza Piccola, davanti al Pa- 
lazzo Costanzi, per la via della 
Muda Vecchia (ora detta della 
Procureria), su per il Pontal di 
Rena, ovverossia via Santa Ma- 
ria Maggiore, mentre la colonna 
militare saliva quella strada er- 
ta, dalle finestre di quelle casu- 
pole dell’antico e popolano quar- 
tiene di Rena Vecchia, le mas- 
saie con i bambini in braccio 
li sporgevano perchè vedessero 
i soldati, e dicevano: ,,Benedeti, 
benedeti, se’ vignudi!”. Più in 
alto, in via della Cattedrale, da 
una di quelle casette proprio da- 
vanti al Museo Lapidario, uscì 
una vecchietta, avvolta in uno 
scialle, corse verso i soldati che 
salivano verso il piazzale di San 
Giusto, si avvicinò al sottote- 
nente giovanissimo, e buttando- 
gli le braccia al collo, gli disse: 
»Lassa che te dago un baso”». 

Fabio Giraldi 


Un numero 
eccezionale di 
ARIANNA che 
stabilisce 
un primato 
“europeo”: 


tutte le pagine, anche quelle di testo, 
arricchite dal colore. Ancora più belle 
sembrano le straordinarie iniziative di questo 


numero: i due inserti speciali, dedicati alla 
CUCINA RAPIDA (è la seconda dispensa 
di un vero e proprio libro) e alle più 
belle poesie d'amore (un volumetto con 
la copertina d’oro); la moda, con gli 
abiti per le feste, le pellicce, i vestiti per i 


bimbi; l'arredamento, 


per cucina “Ariston” 


con i fantastici mobili 
che potrete vin- 


cere in premio partecipando al 
grande concorso “FEDELTÀ”; le 
Squisite ricette della cucina spagnola pre- 
sentate in un servizio gastronomico-iuri- 
stico; e infine (ma su ARIANNA troverete 
tanto di pit) uno scintillante ed eccitante 
servizio sui regali di Natale! 


dicembre 
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* GIORNALE DI TRIESTE «wr 


MODERNI 
E 


Si riunisce la commissione 


PRIMA RISPOSTA ALL'INVITO DELLA D.C. 
per le collezioni Henriquez 


H H HH HUH E' stata fissata per questo po- ego o 
meriggio, prima della seduta del 
Consiglio comunale, la seconda 
riunione della commissione co- ° 


munale che è stata chiamata a 


| [ I I | TE PI pra di ti H IVI 

solo per un accordo globale ==": === degli impegni governativi 
È = sor quez, La Pato tI presie- 

Un'eventuale intesa nell'area del centro sinistra [se Grosso Tuo, Partecipano alla riunione i tre sindacati 


dovrà comprendere tutti i Comuni incia [precisato che aessun dubbio| ; Do CO 3 
LL muni della Provincia rese ne mt ro e i rappresentanti degli enti interessati 


di numerose ‘collezioni e, del «L'istruzione nella società di, La serie degli interventi è sta- 
Si riunisce questa sera il Con:yborazione del piano quinquen-|PAri, si sottolinea la positività oggi con particolare riguardo |ta aperta dall'ing. Spaccini, il 
siglio comunale con all’ordine|nale' con l'impegno di realiz. dn ava DHeslaiendo a: Stamane, a Roma, presso la|voro e quindi netto rigetto alla| alla realtà regionale e triesti- | quale ha rilevato il preoccupati: 
del giorno una nutrita serie di\zarlo fino alla scadenza. del collezioni BR la commis: sede del Ministero del Bilancio, [ventilata intenzione di porre|na», questo l'interessante tema | te fenomeno dell'emigrazione 3 
delibere, tra cui alcune riguar-|Consiglio comunale in carica». ERETTA ‘comp. ito di appro- | CON la partecipazione del sen. SPRFAITA CASS OSE A ITIOA EE SIaEnO ieri GALA tavola i an sa dn 
3 i è | Caron, segretario del CIPE, si| un suo comunicato, la rotonda promossa dall’Associa-| dalla nostra ù, € G 3 I Aes ( T È A 
e i hi I $ SHICO e ioni ta svolge la riunione multilaterale | sottolinea che su detti «punti» | zione amici di Trieste e dalla|bisce così un processo di im-|male». Pur riconoscendo di poi dom i donna sai cenare Sr 
plessivi 22 ili È Protestano gli studenti Sa si na Hi prop! palin e fra i responsabili Fincantieri, |non esiste margine di discussio- Junior chamber italiana, ed alla poverimento e di invecchiamen- aver creduto nella Legione a ia modo defiiMioo. prop: 
guardano, in particolare, il con- A TIA PINO de Jet a pr Intersind, Italcantieri e i rap:|ne.e che «una qualsiasi intenzio- | quale hanno partecipato il Sin-|to. L'oratore ha quindi afferma. | zatto Fegiz ha afferma! Di È o RE inelnO, oe 
corso nazionale di' idee per il alla mensa universitaria i gni garanzia di | presentanti CISL, CGIL, UIL e|ne di modificare quanto assicu- do Spaccini, l'assessore regio- | to la necessità di arginare que-|forse questo è il solo ente dal | faz Pia ae ale 
iano regolatore particolareggia- RISI AUSTERO: di CCL di Trieste per esaminare | rato dal Governo, anche se ciò | nale all'istruzione e alle attivi-| sta fuga di forza e di cervelli, | quale ci si può attendere una DEPILINGINTEGRAL. po 4 
‘0 del Centro storico della, cit- È: 7; ue I MEI Re bo LARDO lella ConnAio la situazione del S. Marco, nel| proyocato da organi tecnici, pro- | ta culturali, Bruno Giust, il|disciplinando la preparazione sostanziale trasformazione ni GIO To Db: 
tà (17 milioni), la ristruttura- Dot Crsa ETA IRE ne Ch nge: i a Bn ch ‘one | quadro delle note decisioni go-|vocherà l'immediata reazione | prof. Pierpaolo Luzzatto Fegiz, | delle nuove leve attraverso una | sistema dell istruzione, piUtto- | totalità ‘evitani de ta ale modo 
ti del eorune cn ToilionD. la sa” dell'Ateneo. Manno. voluto | duta Ci n yomabive dello scorso 123 otto: O classe lavoratrice trie: | ordinario di scienze statistiche une a Ata possibilità Soda tte Gole pub qualsiasi rischio di ricrescita 
indagi ittadi ; È ‘Consigli ; | bre, stina», della facoltà di economia del-| d'impiego su . —_ | plc ruzione, Ba 10: desiicrnte Potale nico 
O CE a di Siero: | sentato al Consiglio La delliere |, IN vista dell'odierno incontro, | Per la CCAL, partecipa alla | l'Università di Roma, il prof.| > seguito Il dott. Bassetti ll SOI O vere gratuitamente. un'ampia 
tui maggiori, quello per i ‘Javo- | tura, inammissibili in un’opera | entra a far parte del consorzio eat Cor TIGnIore ar AOLO Paolo Budini, direttore cri SUA Cono EUR area Le) ps La anzi, nel | SOCumentazione ee in- 
ri di manutenzione delle zone | del costo di circa, 200 milioni, |ci già partecipano la Provin- |a confermato i «pimti» da sot-| Fantic: Peri e il d sem. | Centro internazionale di fisica |a Trieste 11 ci lente più alto | 'ecessivo intervento dell’asses. | Vindo nome e ‘indirizzo a: 
i È o Ti * licia, vEnti | Italo Viglianesi e il dott. Gior- | teorica, ed il dott. Piero Basset-|di lettura e, quindi, di istruzio- i ; LABO PEEL, via Sansovino, 1 
Der SOTPR  [itae,| ELOS Sie AE fino 0 Azienda cuba |a ione Bertie e e Cl |, psn dei Comtta re Di tt di mogol | doi icontre car 1 quo | ILS) MILANO (Gm Dr 
; j Sa - |di Si OTNO. gelo Mar * | gionale per la programmazione | S! I a , noli- | Ci di 4 si ò 
RA zEN Doo olona feta i sir * En dozia Ai iquala iena Anche la CISNAL-metalmec- ES dela “Tombardia. tica. dell’istruzione che viene Sono del rione e a 
il bilancio di previsione del Co-| dell’inadeguatezza dei servizi,| Il Consolato generale della Repub. {ta di lavoro al Cantiere S, Mar-|canici «è intervenuta, presso il | Foltissimo l’uditorio, richiama- praticata nel nostro Paese, si- quale deve limitare i suoi are 
mune per il' 1969. Il bilancio è | progettati più di sei anni fa| blica socialista federativa di Jugo-|co, così come sancito nel ‘comu-| CIPE per sollecitare la Aereo to dal tema della manifestazio: SET, Eno Si OLO doti all'assistenza e all'edUizia 
uni documento ‘amministrativo | senza tener conto del progressi-| slavia informa che gli uffici del Con- | nicato del 23 ottobre in modo da | ne totale del piano per ‘Trieste, | ne, svoltasi nella sala convegni | cì SISDO PRO | scolastica. l E M ACCHIE 


STAMANE A ROMA PRESENTE IL SEN. CARON | DIBATTITO SULL'ISTRUZIONE NELL'ODIERNA REALTA" DI TRIESTE 


UNA PRODUZIONE DI 
MOBILI DEL 600 


Lascuola non è al passo | ss» 
conil progresso tecnologico 
Liberatevi per sempre 


Sottolineata dal Sindaco la preoccupante fuga dei giovani «cervelli» dai peli che minacciano 
Il pensiero di eminenti esperti e studiosi - Il ruolo della Regione | ‘ja vostra bellezza 
SITO De PS EER e Ei E IO SEE LITE 


fermato che la crisi dell’educa- Milano, nov. *68 
zione non è una cosa nuova: la | Non tentate altre esperienze 
aveva denunciata già nel 1909 |che purtroppo offrono solo dei 
‘Benedetto Croce. «Ciò significa | risultati poco durevoli. 

l ha continuato l'oratore —| Un trattamento depilatorio 
che le cose sono andate sempre | inedito. permette ora a qual 


che mette ‘però in discussione | vo aumento della popolazione | solato stesso rimarranno chiusi al|inserire nel ciclo produttivo tut- «sottolineando che ogni provve: | della Camera di commercio, in | culturale. Tl prof. Budini ha auspicato 


anche l'impegno politico della | studentesca». pubblico nei giorni oggi e domani, |ti i lavoratori in attesa di la- SO Ie onere! DE via San Nicolò 5. Il prof. Luzzatto Fegiz ha af | n maggiore collegamento fra 


Sio: agro vi Sano == È IRA titività economica | ss====== i Enia Tal DA D'UOVO 
DOO, i! a È al S. Marco». h 
li “fornazione. di ina. nuova GROSSO CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO DEL TURISMO | u consigiio provinciate dee | ALLE ORE 10 NELLA SALA MAGGIORE CAMERALE [fa rdeto = può rinunciare allo NON 


Giunta di centro-sinistra al Co- ACLI triestine, dopo aver ri sviluppo tecnologico senza esse- 
mune. cordato la portata degli impe- Te economicamente asservita». 


E° di alcuni giorni fa la riu- gni assunti nello scorso mese 


n Chiamato dallo stesso pri td 
ione. della D.C., dove questo dai rappresentanti politici al Budini, è intervenuto quindi il 
Riguiimi stato amen governo auspica che l’incontro prof. Antonio Marussi, il quale 
affrontato. Il gruppo di maggio- odierno «serva a scorigiurare il ha affermato che Trieste, un UN PROBLEM A 
ranza ha ‘infatti delineato im- verificarsi di una grave ina tempo aggressiva nell'affrontare 
pegni e prospettive del lavoro dempienza». Le ACLI hanno an: i problemi, dal 1918 è rimasta 


© AS n n 
“scr all fe dell fà (===: il convegno sulla NATO (2-rS= 
ne particolare al PRI e alla a e por e e a CI a ce SOR Fergie: eulo afferrare l’era 
‘Ha parlato ancora il Provve- 


Unione slovena per da GRECA nazione 
-sini nella mazione. 
mento del centro-sinistra ne al ditore agli studi, prof. Angio- 
le::i, e poi si scro avute le re- 


partecipazione alla Giunta. Ie- . , . 
Presente e prospettive dell'Alleanza atlantica |1c:: e poi si sco avute to te: 


Fi si è avuta — de parte del| Corgeranno in posizione panoramica nel verde di Sistiana e Pese 

P. _ ri. it le n . lo fio PICS 7; 

IRI — la prima risposta a qu all’attento vaglio di qualificate personalità alino, rispondendo gil'assesso. 
re C.iust, ha sostenuto che la 


sto invito. Tn una sua no: r2| Un miliardo e mezzo di spesa - Promotrice Marcella Sinigaglia 
Si è riunito, nella sala del Regione ha comunque la possi- 


ha reso noto che «il PRI ha 
consiglio del Lloyd Triestino, il Promosso dalla sezione giova- |e Dalmazia ed aveva ottenuto | bilità di intervenire anche nel 


Nell’Associazione 
di diritto marittimo 


sempre operato, sia in campo 
nazionale che locale, per la co-| Una grossa iniziativa turisti-, di 20 mila metri quadrati, parte valico. Il motel sarà dotato, an Ù È i D iazione italo-ame- |un significativo successo, sia vi x 
stituzione di amministrazioni | ca, sostenuta interamente dal|dei quali saranno adibiti a «cor-| che in questo caso, di un risto- comitato regionale dell’Associa- A oggi nella sala | per la pronta adesione degli za: Ro ci pelo 
formate dai partiti di centro-si-| capitale privato con un investi-| nice» dell’edificio. La zona vie-|rante e di una quarantina di|zione italiana di diritto maritti- maggiore della Camera. di com- |ratini esuli in Patria ed in par- Sena IL 
mistra. Se si arriverà all’accor-| mento di oltre un miliardo e|ne a trovarsi tra una vecchia] stanze, con tutte le attrezzature | mo, sotto la presidenza del| mercio, con inizio alle ore 10, |ticolare di quelli residenti nel- bi 
do — prosegue la nota — che | mezzo di lire, sta per concre-|cava în disuso e la torre del-| più confortevoli. L'area interes- | prof, avv. Enzio Volli, Duran- l’annunciato convegn» di studi |le province di Trieste, Gorizia 
nori si riuscì a raggiungere nel|t-zarsi attraverso la realizzazio- | l’ucquedotto, cioè in posizione | sata ricopre quarantamila me-|tg }a riunione sono stati di-|sulla realtà presente e sulle |e Udine, sia per la commossa Sabato il simi Osio 
recente passato (il PRI attua | ne di due motels, uno nella z0- | panoramica sovrastante la baia| tri quadrati, parte dei quali s0-| © \s<; vari problemi di rilie:|prospettive future dell'Alleanza |partecipazione degli zaratini, pi 
una collaborazione esterna €|ng di Sistiana e l'altro su una|di Sistiana. Il motel si comple-| ranno curati anche sotto l’aspet- 0, trà i quali quello dell'inqui. | atlantica. La presenza di alcu- |tuttora residenti nella città dal- sulla nefropatia cronica 
non fa parte per ora della Giun- | pasta area in prossimità di Pese.|terà di un ristorante ed avrà,|to boschivo. Ambedue i motels | VO: Ur GUalzi gue. MiNqUE | Ni qualificati esponenti sottoli. |mata. 
pero) TE RIA L'iniziativa è dovuta alla società | în un primo tempo, da quaran-|si_ inseriranno adeguatamente | Mamento cai puanericho interes: | ea l'importanza di questo di- | Quest'anno, nonostanté i mol-| Organizzato dall'Istituto d. pa. || che elimina già nell’am- 
lità di alcune posizioni politico- | per azioni ICA (Immobiliare |ta a sessanta stanze. E' previ: | nell ambiente circostante con|sa direttamente l'Adriatico, la|pattito che affronta uno dei pro- |ti impegni collegati con le ma-|tologia medica e metodologia cli- || mollo le macchie d’ 
amministrative, poste dai a Conduzioni Amministrazioni) di | sto, però, che la capienza possa | opportune scelte architettoni- | progettata Convenzione inter-|blemi internazionali più vivi e |nifestazioni cinquantenarie dei| nica dell’Università si terrà sa- CREAGSURrO 
pubblicani con Voll dre ita cui è titolare la signora Marcel: | essere raddoppiata in un tempo | che, che avranno lo scopo di|nazionale sul trasporto dei «cone | più interessanti della nostra |primi di novembre, sempre per |bato nella sala conferenze del- e tante altre macchie dif- 
partiti, esso non corr imi di la Mayer Sinigaglia, figlia di|successivo per far fronte agli|salvaguardare la cornice ancora | tajners», la regola XVIII delle | epoca. iniziativa del Comitato provin-| l'ospedale maggiore il «Simpo-|| ficili che prima andavano 
a un accordo comunale, mann Teodoro Mayer, che già si è re- ulteriori sviluppi turistici. Inol-|naturale in cui saranno collocati. norme di York e Anversa in| Partecipàno ai lavori del con- |ciale di Gorizia dell’ANVGD, | sio regionale sulla nefropatia ||; di 5 (i n 
‘bracciare la SEMAZIONE pesa sa benemerita per î molti im-|tre l'impianto alberghiero sarà| Va segnalatoa ncora che, Pri-| materia di avaria generale, non- | vegno l'Ambasciatore Harlan |presieduto dal dott. Antonio | cronica», In can leggina immagi- 
di tutti i. Comuni p: pegni a favore dei profughi do dotato di una piscina, di UNa|ma di dare corso all'imzutiva, | cha Ja prossima ‘conferenza in- | Cleveland, capo della missione |Cattalini, i fiori sono riapparsi | ‘Manno dato la loro adesione|l natevi come va via lo 
Gre indi, di allarga- DO ORA COE di eu eRbetr| sala ‘per congrogsi e delie Dil |l'arch, \Olescovich Na compio termazionale di ‘Tokio: del Co- statunitense al Qu-rtier gene- | — ed in numero ancora mag: |oltre 200 medici delle province sporco normale!) FATTO 
«In caso, quindi, li beato vento attraverso l'ICA, la signo-| moderne e funzionali attrezza- | un'indagine presso i miguori Ra e rationzi |rale della NA-O a Bruxelles giori — su tutte le tombe del | di Trieste, Udine e Gorizia, Sa- || > 1).1 ] 
mento dell'impegno "a ui A ra Mayer Sinigaglia, che risiede |ture. Attorno all'edificio, poi,|7motels nazionali per adeguarsi To, Sa le Re national, l'ing. Bruno, Luzzatto, congiglie: Gimitero di Zara. Sul posto si | ranno presenti pure i più illu- è un Superdetersivo Bio- 
Fr Ana i & Roma, ha voluto che questo | potranno svilupparsi. altri ‘im: l'a’ soluzioni architettoniche, tra CL ‘uogo nel marzo-aprile |a “economico. della missione |è portata una delegazione di |stri nomi della nefrologia italia-|{ logico Concentrato: se ne 
PR Rel O RINO Cara ne investimento in. cam- | pianti. di svago che favoriranno | le più riuscite € funzionali. T|del 1999. È statunitense, l’on. Ivan Matteo |esuli zaratini, con alla testa il|na, quali il prof, Fiaschi di Pa: 1 PE ideal 
osserva. alicori ostile DIoNie |imosturlaticon/0ssaneglicedigile | Ineglio mana permane:izi degli | Javori di costruzione wazieram-| L'assemblea! ha inoltre prov: | rombardo, presidente ‘del Co- |geom. Ezio Marcuzzi, presiden- |dova,,.il prof. Confortini di Ve. usa la metà -.rende il 
ma, comporterà esame Tanga | oro aUGiCIO natale e alla| ospiti. no a Sislana e a Pese i pros-|veduto alla nomina, in sostitù:| mitato italiano atlantico e il |te del Comitato ANVGD di Udi-|rona ed inoltre i professori doppio. FATTO nell’am- 
te l'esame di particolari istanze | quale resta legata da profondi| Per quanto riguarda, il motel| simo marzo e proseguiranno di|zione del compianto avv. Cor | dott. Adolfo Battaglia, condiret- (ne. Anche in questa occasione | L'Eltere, Peruzy, Silvestrini ell mollo e il bucato é fatto! 
politiche ed economiche de vincoli affettivi. Il legale del-|di Pese, questo sorgerà pure în| nari passo Il finanzramento è|rado Jone, di due vice-presiden- | tore della «Voce Pepubblicanani l'accoglienza e la rispondenza ' Burberi della Fondazione per le È 
città». Tudesiasioe lICA, avv. Alfredo Giacchini, ha| una posizione panoramica, do-|qssicurato e i terrenì sono già|ti del locale comitato nelle per-| Dopo le relazioni ufficiali si |all’iniziativa, trovate a Zara, so-| ricerche mediche delle A.C.R 
i i a aspetti dell’inì-| minante la valle di Draga|siati acquistati. Si prevede mol-|sone del prof. Dino Saraval, | aprirà un dibattito che sarà |no state commoventi e signufi- | Angelini 
tiene inoltre indispensabile Un | ziativa, che si avvale dell'ap Sant'Elia. E più precisamente, | tre di completare le opere nel-| vicepresidente del Lloyd Trie-|diretto dal dott. Domenico Bar- |cative. 
impegno comune per VET to tecnico dell’architetto dott.|a lato della statale che conduce|L'arco di un anno e mezzo, ma Mata Fo SG oy. vo) Tie. direttore: de iIlUREstorde] 
ne, entro precise scadenze, dei | Dario Clescovich.. al valico confinario, nelle im-|già entro un anno dall’inizio dei i si el pro. hi ‘anco FIOTIO, Carlino» ed esperto di proble- TRE 3 le 
punti programmatici da sempre | 71 motel di Sistiana sorgerà a|mediate adiacenze della pineta|lyori 1 motels potranno entra-| docente di diritto internazio. | mi poli‘*si internazionali, per Il Consiglio dei geometri 
ritenuti come prioritari dai re- | monte della statale 14, la strada|che circonda parte della strada.| re in funzione, almeno in parte. nale presso l’Università di[if: , 


Yiasei - Cambio Valute 
Hi % ti sti 
Ivi Cc " 2 A Di i à no 17 s la sua esperienza giornalistica È * un piede in fallo ed è ruzzolata ali, Ra Uni 

pubblicani, e la parziale riela- l costiera, su un'area complessiva! circa un chilometro prima dell ‘za scelta delle ubicazioni ap Trieste. IRRIOIO ne ISIDE: capi ricevuto dal Sindaco | “iportando Ja frattura dell‘hrao: Pipa ila sori 
- pare particolarmente felice e Staz. Centralo tel. 24045 


È s 0 tali europei. Mercoledì mattina il nuovo |©i9 destro. Ne avrà per un mese. 
200 La sona dì Sistiana pro | CALENDARIETTO | ia i i i 
iglio del Collegio dei Geo- ORARIO AUTOSERVIZI 
CALENDARIETTO metri di Trieste è stato ricevi: Tage teste na 


CON L’AFFLUSSO DI QUESTI GIORNI «COLLAUDO» AD ALBARO {zioni La zona di Sistiana pre- n F ni 
Ricordo dei zaratini to dal Sindaco ing. Spaccini. U CIOLI ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 
dott. U. 


senta infatti valide caratteristi- 
° © e Gli sono state presentate delle GENOVA via Mantova-Cremona 
Scorrimento al vali 
Gi 7; 


...perchè ora c'è FATTO 


id TA role 
Nello scendere le scale di casa la 
signora Irma Inter, di 84 anni abi- 
tante in via del Lloyd 5 ha messo 


che per favorire un SIRO, di dI i 
permanenza, quella di Pese in- i SS Francescani — Il sole vittime del bombardamento se "Pelati a il'ottività RE i: x Sta 
Nella chiesa della Beata Ver. [Categoria in campo edile. L'ing. | ELLE è 57, ps NERE E|GENOVA via Milano ore 21 


chi vece consentirà DAR oc Gc alle 7.23 © tramonta alle 16.24. 
casione di sosta per il flusso| Ieri: temperatura massima 9,5, mi. SIL 1 
È L nima 45; pressione mb. 1018,6 star gine del Rosario, ieri sera alle Spaccini ha preso atto dei de- MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
no nella zona diretti o prove-|zionaria; umidità 65 per cento; cal: | 19.30 Mario Novach ha |Siderata della categoria riser- ore 12 . 13.30 e 18. 20 VENEZIA 5.45. 8.15. 12 e 16.15 
i To ti dal valico. Dalle statisti-|2® di vento; cielo sereno; mare cal: | et rato Una messa i cuftra: | vandosi di esaminare coi suoi 
che del movimento turistico, | farmacie in servizio diurno inin-|giO dei morti del bombarda- SOlAROFA E A Elo ES ARI ne. trenili'nerel ‘ec0.); informa, 
Pese risulta essere al primo PO: | terroito (dallo 8,% alle 19,30): Godi: | mento ‘aereo subito dalla città | g*ometti. TELEFONO 61740 zioni e prenotazioni rivolgersi 
connazionali. IL motel di Pese|Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1 (ex anni fa, i rembre ‘68, | 2: vecchi ed ai muovi Consiglie” 
sì completerà con esposizioni e | piazza S. Francesco), tel, 761952; Ai Rito pi PINO nu. | ri il Sindaco, congedandosi, ha 
i 4, tel. ; Nicoli, vii ) Tei 
sg cli to So, se ia ATO Pol FILODIFFUSIONE 
CI 
sumo. le 19,30 alle 8,30): Croce Azzurra, via | dall’Isontino e dall’Udinese. SEE Do " 
Con questa rilevante iniziati. | Commerciale 26, tel. 38687; Dott Ros | Apprendiamo, con l’occasio-| a UN istriano d'elezione 
< ale 8, A i A 
anche dalle leggi regionali per PAULO, isotta i Piet 775008: lla seconda volta consecutiva, | Teri a Venezia, presso la dele- 
delle autorità del settore, si în-| "Servizio medico per gli assistiti] mitero di Zara sono state ri-|Zi0ne mutilati e invalidi di guer- A ; c 
i È Li i ra, bi i Sri pprofittate di questo periodo — fino al 31 
tende compiere un passo verso | dell'INAM: per chiamate notturne | coperte di fiori il due novembre |F® Alla presenza dei dirigenti dicembre — per portarvi in casa la più recente 
di sosta che non può prescinde- giorni. festivi co ore 8 alle 20| commemorazione dei defunti, | tutti i presidenti del Veneto e delle meraviglie: la FILODIFFUSIONE. 
re da adeguate attrezzature. | telefonare al 7 L'iniziativa era stata presa lo|Venezia Giulia, sono state con- Premendo un tasto, la vostra musica 
de cioè a creare quella, che con CODES Del Rion S_inet | vinciale di Gorizia dell'Assccia. | di benemerenza a esponenti del- preferita a tutte le ore del giorno 


rilevante di turisti che transita- 
mo con temperatura di 14 gradi, VIAL TO ERE AN RAI RSIFOGnI FIrOIDIA NO roll 
sto per l'entità del transito di|na, Campo S, Giacomo 1, tel. 90212; | di ‘Zara esattamente venticin-|_,Al Presidente cav. Gombani, | Aut. 16639/67 ai suddetti Uffici CIT. 
piccoli negori che rappresente- Due Morì, piazza dell'Unità d'Italia merosi gli esuli dalmati resi- augurato un proficuo lavoro. 
nei più sviluppati settori di CON- |“ parmacie în servizio notturno (dal. | giunti molti provenienti anche Medaglia di benemerenza 
va, che peraltro è incoraggiata | setti, via Combi 19, tel. 94654; Dott. | ne. che anche quest'anno, per una duplice strenna 
il turismo e dalla sensibilità | 37508. tutte le tombe italiane del ci-| azione regionale dell’Associa- 
la realizzazione di un turismo | telefonare al 37265; per chiamate net | scorso, nel giorno dedicato alla | centrali dell’Associazione e di 
Con iniziative del genere si ten-|_ Servizio medico comunale: Peri scorso anno dal Comitato pro-|Segnate alcune medaglie d'oro 


termine moderno, può essere i} renezi: ‘n | le sezioni, tra i quali il comm. , SE È 

definita un’inversione di tenden- i ERI ARTO OA LUERNE rag. Elio Valentini, istriano di La SIP, come è noto, fornisce l'impianto gra- 
za: offrire cioè al turista in|== = E === > co già dirigente valide Ra a scopa di propaganda, Mpojal di 
transito l’ocensione migliore per sociazione mutilati a Pola e lcembre. ;ontemporaneamente, niversal- 
invogliarlo alla sosta. La natura TRE EUFORICI RESPINTI DAL BARISTA |provincia. tecnica, fiduciaria della SIEMENS AUSO, è in 


offre già favorevoli requisiti ma Il rag. Valentini, combattente rado di fornirvi l'apparecchio per ricevere i 
è nel campo dell'attrezzatura ri- e mutilato del ’99 nella prima ani della, Riodiffusione al prezzo 


cettiva, situata in posizioni par- guerra mondiale, fu uno degli | gd. î 

ticolarmente SONG Che ‘Trieste A C | AT I A 6 È C istriani che nel dopoguerra 1918 |{{| eccezionale di 

non offre ancora suggestioni Y rimase a Pola esponente delle li 2 4 0 00 
È Ile " 


particolari. Con i due motels si Casse rurali, per le quali si pro- 


viene ad affrontare direttamen- E digò con vivo interesse, riscuo- 
Fr: sie S| RUBANO UNA BOTTIGLIA 
gno tecnico e' finanziario corag- d 


tendo la più larga simpatia e 
gioso. 


riconoscenza della classe agrico- 
la per l’intelligente opera assi 
Il PRI contro i ritardi 
della Corte dei conti 


Con questo modesto importo vi procurerete una 
gioia «moderna» e veramente impagabile. 


Particolari agevolazioni di pagamento 


stenziale alle suddette casse.che 

è ÎÌ Esaurito il suo compito nel 

e tutto è finito con arresti e denunce |, Puro 2 sio comi rali UNIVERSALTECNICA 
Si è riunito a Trieste l'esecu- mici istriani e dalmati, st tre: ll P. GOLDONI 1 Corso U, SABA 18 

espresso la soddisfazi dei | trattava di un'azione ladresca. |della staffa (era presto la mez. |zioni di commissario, della 

Fepubblceni della Regione di E gli spettatori erano (quando |zanotte) s'erano visti rifiutare |5t di Risparmio dell'Istria, tra" 

i risultati della recente consul. |si dice la combinazione) due |ogni consumazione dal geren.|Sferita a dieses scs ancne 


Spettatori della scena erano due agenti |con lui ebbero forte impulso e 
tivo regionale PRI ed in aper. | Pareva di assistere ad un gio: | trati nel bar «Milan» con l’in-| Sferì a Venezia e da qui ebbe 
tazione elettorale che ha se; poliziolti. Sotto gli occhi degli te, appunto perchè già troppo | attualmente Va iii IDATE VI DI PHI 
Consiatio DELLA DITTA LIPS 


sviluppo in tutta l’Istria. 
tura di seduta iL Comitato PD |co di prestigio ed invece siltenzione di bere il bicchiere |l'incarico di assumere le fum- 
to per il Partito un generale € | agenti, Lidia Pograiz in Marti- | euforici. Ora si trovano con |ettività nella sede di via Dante. 


notevole incremento di voti, sia | nelli, di 46 anni, abitante in|due denunce addosso: quella di L'istituzione reca sempre il suo 
risnetto alle precedenti elezioni | via Martiri della Libertà, ave-|ubriachezza e di Forio1 patta Ca 


amniinistrative che rispetto al-|va afferrato una bottiglia di a è 

le politiche del 19 maggio, —|bitter dal banco di mescita del Ati Det CONOSCI gd ORA ELPonTEE 
L'esecutivo, esaminando la si- [bar «Milan» di via Vecellio 5 Anziana donna sa ETRO P 

tuazione regionale, ritiene dile la aveva occultata sotto il 28 PI 


“perno n) 
travolta da uno scooter [xt favi condizioni è, stata mire |. vien TO: 


muorone Ai ano fi cappotto. Ma lo spettacolo con- 
opinione pul a e delle forze |tinuava e gli agenti stavano| Dj i . | la pensionata Anna Paludan vedova 
BORSA le recenti dichiarazio: | sempre a guardare. ORO Rene SEA Piol, di 93 anni, alloggiata in strada 

ell DSG e alle | Dalle mani della Martinelli la como in Monte 16, è rimasta |di Guardiella 16, presso il Pensionato 
Finanze sui ritardi che vengono | pottiglia è passata in quelle vittima la pensionata Anna Gia- | delle suore domenicane, la quale era Tutto per la 


H («Giornalfoto»n) in basso) per la realizzazione di y mila hanno varcato il solo posto di! 

Cambia volto il valico di Albaro | altrettante corsie che consentiran- | blocco di Fernetti. L’afflusso, come 
| Vescovà. Nella zona amministrata ! no un sensibile sveltimento nelle | noto, è da mettere in relazione con 
‘dagli jugoslavi è stato già inaugu- | operazioni di controllo e di movi. | la festa nazionale jugoslava la cui 
‘rato il nuovo sistema di corsie di | mento dei veicoli, celebrazione sì è iniziata ieri e si 
scorrimento, come si vede nella I valichi sono stati ieri interessa-. j concluderà domenica, Il più intenso 
foto in alto. Nel nostro settore | ti a un primo intenso movimento! j movimento dei turisti è però atteso 
proseguono intanto i lavori (foto | di turisti jugoslavi. Oltre quattro-: | per oggi e domani, 


frapposti all’attività della Re- più robuste del picchettino in- 7 scivolata sul pavimento della sua 
gione dagli omeni di controllo | giese Enrico Anstey. (52 anni, O 0 A uiii |stanza, riportando la frattura della 
‘| La dichiarazione, per l'autori- via della Valle 10) il quale|6. La vecchia signora stava at-|Famb® sinistra e. contusioni A U TO F F I Cc I N A 
e la 
le forze politiche onali per. |MO Molek di 42 anni, abitante | dalla «Lambretta» targata TS 
chè Verigano Siudiaie le Dai al numero 21 di Banne, stava: |31312, condotta verso la via del- 28 'novenbre Cc A R R (0) Z Z E R I A 
bili soluzioni da sottoporre — |N0 per uscire dal locale, gli |l'Istria dal sedicenne Stellio| MORTI: Skariovaj Vittorio a. 66; na 
in sede nazionale — a quanti|Agenti sono intervenuti ed illZocchi, abitante in via D'Alvia-|Martolich ved, Savron Antonia || nella più grande esposizione «tutto in vista» 
e re, dove il medico di guardia fe lesi Ia nica | in Bonetti Antonia a, 76; Valent ved. 
E a a I trà AS Rn nuo VER Tn 
sera, nella sede di corso Saba, 6-II, (erano in preda ad etilismo sub-|verata d’urgenza nella divisio- rina ‘a. 75; Velicogna ved. Deljak 
con. inizio alle ore 19.30, dibattito [ acuto, e Quindi in Questura, ne neurochirurgica con la ri. 
{| sulle ipotesi dei fenomeni spiritici. | Era accaduto che i tre, en-lserva di prognosi. 


l'ha nascosta nel suo ampio fuori 
tà della fonte da cui proviene, È traversando la strada, fuor! 
non può che costituire elemen: | Riaccone. Poi, quando la donna (rialla zona pedonale, quando è 
to di attenta meditazione per|lANstey e un ferzo uomo, Pri-|stata urtata e gettata a terra STATO CIVILE 
hanno responsabilità in ma-lterzetto è stato accompagnato |no 88, L’ottuagenaria, che ha |89; Semic ved. Andlovec Rosa 2. 88; 
i sta. | Bagattin Aureliano a, 63; Della Valle vati fa A 
teria. dapprima. all'Ospedale maggio-|riportato un grave trauma cra-| Bag MEeEBEDI R: visitateci - interpellateci 
Carolina a, 9. 
NATI: 11, QI 


Gusella & Co. - Trieste, via Gambini 26, tel. 766300 


{PA 


Venerdì, 29 novembre 1965 


IL PICCOLO 


SI AVVICINA PER I VOSTRI FIGLI LA LUNGA NOTTE DEL CARO VECCHIO SAN NICOLO' 


La giostra dei mil 


le desideri 


Cosa preferiscono i bambini d’oggi: qualche indicazione sommaria 
osservando l'appuntamento con vetrine, negozi e grandi magazzini 


(A. F.) — San Nicolo: l’ap- 
puntamento con vetrine, nego- 
zi e grandi magazzini co- 
mincia sempre con molti gior- 
ni d'anticipo, un romanzo di 
avventure e di sogni, le cui 
puntate si snodano di genera- 
zione in generazione. Comin- 
ciano per primi i bambini che 
hanno delle nonne o delle 
mamme con molte ore libere. 
Essì allora, prendono per ma- 
no questi «grandi» disponibili, 
e girano per la città attaccan- 
dosi con il naso alle vetrine, 
toccando con le manine i gio- 
cattoli esposti. Così è stato 
sempre, ma nel 1968 questi 
bambini sono diventati più 
giudiziosi, più compunti, più 
seri: «Lasciati guidare, non- 
na, fatti consigliare da me», 
lo dicono senza malagrazia, 
con precisione e puntualità, 
per far risparmiar tempo. Non 
parlano solo per loro ma an- 
che in nome dei fratellini mag- 
giori che — occupati i pome- 
riggi con la scuola, la musi 
ca, la ginnastica — hanno in- 
îcaricato loro d'indirizzare ì 
doni per tutta la famiglia. 

«Ecco un treno per Mau- 
rizio». 

«Ma se ne ha giù rotti tre!». 

«Ragione di più, per farglie- 
ne riavere un altro». 

Buon senso in edizione «mi- 
ni». Sembrano dei minuscoli 


Deroghe in dicembre 
alla «semicorta» 


L'Unione commercianti della 
provincia di Trieste. comunica 
che durante tutto il mese‘ di 
dicembre rimane sospesa l’osser- 
vanza della chiusura dei negozi 
‘per «settimana semicorta», a qual. 
siasi settore essi appartengano. 

Pertanto i negozi dei settori 
abbigliamento e merci varie sa- 
ranno aperti anche il lunedì mat- 
tina, quelli del settore dell’ali. 
mentazione saranno aperti anche 
îl mercoledì pomeriggio ed i ne- 
gozi di articoli tecnici saranno 
aperti anche il sabato pomeriggio, 
per tutto il mese di dicembre. 


«public relation man», linea di 
unione tra San Nicolò e il re- 
sto della famiglia — dai sette 
anni în su — troppo inseriti 
ormai nei mille doverì quoti- 
diani, Il tempo della fantasia 
comincerà dopo per i meno 
piccini e durerà poco. Si 0c- 
cuperanno personalmente del- 
la cosa, solo negli ultimi gior- 
ni, forse solo alla vigilia. La 
opera di selezione la devono 
compiere intanto i fratellini 


minori. — 
Cari piccini, così attenti, 
precisi, dotati di memoria 


‘sterminata, che vì ricordate di 
tutti i desideri di cui siete 
stati delegati, credete voi a 
San Nicolò? E chi ha il corag- 
gio di chiederglielo? Certo non 
se lo raffigurano come noî 
una volta, noi pasticcioni e in- 
genui, che ne facevamo un mi- 
sto di generoso ‘santo da ri- 
spettare e di allegro e rosso 
fantoccio da coccolare. Lo de- 
vono vedere piuttosto come 
un tecnocrate dotato di pre- 
cisione da tenersi ad esempio, 
un robot che mai o quasi si 
inganna sulle scelte, purchè 
sia stato preventivamente ben 
programmato: ed ecco scen- 
dere da qui — ragionano fra 
sè questi pasitivi bambini — la 
necessità di andar per tempo 
«per vetrine», di essere esatti 
nel manifestare. i propri desì- 
deri, di non far confusione. 
Eventualmente, di precisare 
nella lettera (lettera-contrat- 


MOVIMENTO NAVI 


«La Capitaneria di Porto comunica 
Ù movimento delle navi previsto per 
&ggi, 29 novembre. 

ARRIVI: mn. «Assiout» (RAU); MD, 
«Cesare d’Amico» (naz.); mn. «Bri- 


zia» (naz.); mm. «Janina» (jug.); 
mn, «Martin Drzie» (jug.); p.fo «Pe 
lor» (ell.); me. «Linda Giovanna» 
(naz.); ‘mn. «Valdarno» (naz.); mn. 
«Jalagirija» (indiana). 

PARTENZE: mc. «Capo Emma» 
(naz.); mn. «Alcamo» (naz.); mn. 
«Bratstvo» (jug.); p.fo «Etrusco» 
(naz.); mn, «Andrea Speat» (naz.); 
mn. «Makedonija» (jug.); me, «Mad- 
dalena Montanari» (naz.); mn. «Jar 
mina» (jug.); mn, «Enri» (naz.). 


| lettore, il dott. Marcello R., ci scri- 


to?) i prezzi e gli indirizzi dei 
negori. 

«Saremo bravî e buoni tutto 
l’anno, se...». Se avremo una 
caccia alla tigre-bersaglio: col- 
pita la bocca, la tigre emet- 
terà un ruggito. E’ in metallo, 
e durante questo strano safa- 
ri, la coda oscilla mediante 
carica a molla: lire 5000. Se 
avremo un Topo Gigio allegro 
musicista che suona lo zilofo- 
no, a batteria: lire 6000. Un 
libro con fiabe da dipingere, 


leggere ed «ascoltare»: si ruo- 
ta il disco con un dito e si 
sentono î fumetti: «C'era una 
volta un buon vecchietto di 
nome Geppetto...»: lire 5000. 

E ancora, se avremo il vero 
meccano di Liverpool, il gio- 
cattolo che continua strana- 
mente ad avere un successo 
strepitoso anche fra le gene- 
razioni ultime, con î suoi cen- 
tinaia di realistici modelli fun- 
zionanti: tutta una serie di în- 
venzioni, dagli automobili agli 


autocarri, alle gru, le macchi- 
ne utensili, i ponti, le giostre. 
I genitori ricordano ancora il 
manuale d'istruzioni, con le 
riproduzioni fotografate al la- 
to delle istruzioni; la capaci- 
tà inventiva del ‘possessore 
della scatola poi ne consentiva 
la costruzione di un'infinità di 
altrì. I meccani di oggi hanno 
in più dei motorini a molla, 
con leva d’arresto. Una curio- 
sità, questo celeberrimo gio- 
co parte dalla scatola «junior» 
da 3.350 lire al favoloso mec- 
cano completo di 172 ‘mila li- 
rel è contenuto in un mobi- 
letto di legno a quattro cas- 
setti e il ricchissimo corredo 
di pezzi pesa oltre 30 chilo- 
grammi. 

L'edizione del meccano per 
bambine, prevede la macchi- 
na da cucire con punto a spo- 
la, che cuce realmente, come 
le macchine vere. A manovel- 
la ‘costa 19.350 lire, e per le 
ragazzine che desiderano con- 
fezionare con le proprie mani 
l’abitino per la bambola «tee- 
nage» preferita, i modelli so- 
no stampati su tessuto bian- 
co: basta solo ritagliare lun- 
go il contorno e cucire. 

Se avremo, scrivono i più 
grandicelli, i giochi di società 
ispirati ai «ruggenti anni ven- 
ti» come il gioco di «guardie 
e ladri» (1.900 lire), o dell’«al- 
ta finanza» (2.950 lire): nella 
originale scatola dal caratte- 
ristico coperchio color oro, il 
mondo della borsa e delle 
azioni, con messaggi telex, jal- 
limenti imprevisti, fortune. fa- 
volose. Se avremo «la conqui- 
sta del West» (2.800 lire) fa- 
scino e avventure dell’«ultima 
frontiera». Se avremo «K 21» 
(2.400 lire): misteri, agguati, 
spionaggio, inseguòmenti, un 
gioco impegnativo per ragaz: 
zi svegli. Se avremo i veicoli 
spaziali rampicanti (3000 lire) 
in metallo elettrico radioco- 
mandato con schema fisso; 0 
Batman completamente snoda- 
to con bat-accessori, per esem- 
pio la bai-moto in plastica a 
frizione, o la valigetta dello 
agente Robinson... 

Se avremo orsi in peluche, 
pupe, pattini, monopattini, tri- 
cicli, automobili, l'abitino nuo- 
vo, bonbon, jave e manderini. 
Se avremo... Se... 


(«Giornalfoto») 
Nelle letterine a San Nicolò non manca talvolta l'indicazione 
dei graziosi animaletti che tanto appassionano i bambini. Sot- 


to, il fascino sempre vivo dell’automobilina che corre da sola 
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SOTTRATTE RIPRODUZIONI DI TAVOLE DEL PIAZZETTA 
a eci oi ii 


Furto notturno a Duino 
nel Castello del Principe 


E? 


avvenuto domenica scorsa: 


nessuna traccia del ladro 


Il Principe Raimondo della’ 


Torre e Tisso è giunto ieri 
mattina precipitosamente a Trie- 
ste da Parigi, per constatare 
di persona l'entità di un furto 
commesso domenica notte nel 
suo castello di Duino, Un la- 
dro si era introdotto nel parco 
scalando il muro di cinta e si 
era quindi diretto, passando 
‘attraverso i vialetti bui, verso 
la facciata centrale della co- 
struzione, là dove si aprono lo 
studio del principe e il suo ap- 
partamento privato. Per rag- 
giungere la porta-finestra dello 
studio basta salire una breve 
Tampa di scale. Ed è ciò che 
il ladro aveva fatto. Bisognava 
‘poi forzare la porta di legno 
massiccio, che ena sprangata 
dall'interno con un paletto di 
ferro appoggiato su due ganci 
incassati negli stipiti della por- 
ta. Un pie’ di porco o uma sbar- 
retta di ferro sono serviti al 
ladro per aprire l’uscio, Gli sti- 
piti sono stati forzati un po’, 
è stato aperto uno spiraglio at- 
traverso il quale è stato infila- 
to probabilmente un bastone 
per sollevare il paletto e farlo 
cadere fuori dalle guide. Spa- 
lancata la porta-finestra, non 
restava che mandare in fran- 
tumi il vetro della seconda 
porta ed agire sulla maniglia 
infilando il braccio nel foro. 
Il ladro era così entrato nel- 
lo studio del principe, un vasto 
locale, di forma rettangolare, 
pieno di arredi preziosi e di 
collezioni pregiate, In questo 
ambiente lo sconosciuto deve 
essersi soffermato a lungo: ha 
fumato alcune sigarette, si è 
aggirato per la stanza e nello 
attiguo corridoio adibito a gal- 
leria, scegliendo ciò che voleva 
rubare. Ma ha scelto male, Ciò 


può far presumere che l’autore | 


sia una persona digiuna di co- 
Se d’arte e che abbia preso 
quelle cose che più avevano 
colpito la sua fantasia e che 
riteneva di maggior valore, 

In una cassapanca, ad esem- 
lpio, si trovava una collezione 
di pugnali tempestati di rubi- 
îni che ha un valore di gran 
lunga maggiore di ciò che è 
stato rubato, 

Dalla parete della galleria il 
malvivente ha staccato 14 delle 
venti tele appese: si tratta di 
tiproduzioni ad olio delle pre- 
igiate venti tavole che il pittore 


veneto Giovanni Battista Piaz- 
izetta aveva eseguito nella metà 
del ”700 ed inserite in una pre- 
ziosa edizione della «Gerusa- 
lemme Liberata» stampata a 
Venezia nel 1765 e dedicata «Al- 
la Sacra Reale Maestà di Ma- 
Tia Teresa d’Austria». Le venti 
tavole originali del Piazzetta so- 
mo nella biblioteca del princi- 
pe ed il ladro avrebbe potuto 
impossessarsene tranquillamen- 


I ccelestini» 


«Gentili ’’Segnalazioni”’, spero pub- 
blicherete questa lettera anche se un 
po’ insolita, ma sono una mamma. 
Leggo spesso degli articoli riguar- 
danti f poveri bambini rinchiusi nei 
collegi e negli istituti e rabbrividi. 
sco ogni volta, perchè mi fanno tanta 
pena quelle povere creature. Sul 
’’Piecolo'’ del 15 novembre ho letto 
la. cronaca riguardante il collegio 
dei ”’celestini’’ di. Prato. Non occor- 
re che elenchi i maltrattamenti su- 
biti da quei poveri bambini, mi è 
rimasta impressa una frase scritta 
nell'articolo: due bambini fuggiti 
appunto da quel collegio sono andati 
dai carabinieri, hanno. raccontato 
tutto, e i carabinieri non hanno 
fatto altro che riaccompagnarli in 
collegio senza indagare e far luce 
su ciò che i poveri bambini avevano 
subito. 

«Vergogna per i responsabili che 
non s’interessano di cose tanto uma- 
ne. Non vi sembra, a voi delle ’’Se- 
gnalazioni”, che. sarebbe giusto co- 
stituire comitati di controllo? E se 
esistono già cosa fanno? 


«Concludo sperando che questa mia 
serva a qualcosa. Forse ad alleviare 
qualche sofferenza a quei cari pic- 
coli bambini abbandonati in mani 
così crudeli e che qualche genitore 
con iroppa leggerezza consegnano 
in mani estranee. Avrei tante cose 
ancora nel cuore, ma mi rendo con. 
to che non posso chiedervi di pub. 
blicare una lettera troppo lunga. 
Ringrazio tanto il caro ’’Piccolo” 
che sarà tanto gentile di ospitare 
questa mia letterina. Ignazia Braico». 


Pubblichiamo volentieri questa let- 
tera, così sincera, così nobile. Ma 
vorremmo subito aggiungere: speria- 
mo che a Trieste — poichè le «Se 
gnalazioni» hanno nella nostra città 
il loro naturale confine — essa non 
serva. Speriamo cioè che non ci sia- 
no casi nascosti da far venire alla 
luce. Ci conforta, in questo pensiero, 
proprio il fatto di non aver mai ri- 
cevuto proteste o denunce di questo 
genere, pur essendo la nostra rubrica 
aperta @ tutti gli aspetti della vita 
cittadina. E che l'avvenire non ci di- 
mostri di aver peccato d'ottimismo. 


Motocicli e parcheggi 


«Un po’ dappertutto, ma soprat. 
tutto nei tanto limitati posti della 
"zona blu”, i motocicli, che sembra 
siano ‘esenti dal disco orario, sot- 
traggono in maniera disordinata po- 
sti alle auto. Va studiata una disci. 
plina diversa. Grazie, vostro lettore. 
D. Ebert», 

Sullo stesso argomento, già trat- 
tato del resto anche nelle «Segnala 
zioni» del 14 novembre, un altro 


Ve tra l’altro: «Comprendo che il 
problema può non essere di facile 
soluzione, e che se le leggi non pre. 
vedono chiaramente cosa si fa in 
questo caso il Comune può rispon- 
dere che la legge non prevede nulla 
e quindi non si può far nulla; ma è 
anche in casi del genere che i fun: 
zionari preposti al traffico possono 
dar prova delle loro qualità migliori, 
studiando appunto una soluzione pro- 
prio perchè non prevista dalla legge». 


Risposta. a un invalido 


La direzione dell’Acegat cortese. 
mente ci scrive: «Con riferimento al- 
la segnalazione Domanda di un in 
valido” pubblicata il 22 ottobre, si 
prega di voler far presente che le 
disposizioni in vigore non prevedono 
la concessione della salita anteriore 
‘sulle vetture per gli utenti che viag- 
giano con biglietto. Tale concessione 
è invece rilasciata (dietro esibizione 
di certificato .medico). ai possessori 
di abbonamento che si servono delle 
linee filotranviarie e che sono colpi. 


tri esistente tra la porta posteriore 


e quella anteriore. 


«L’apposizione di un timbro parti- 
colarmente evidente consente un ra 


pido accertamento visivo da: parte 
del conducente circa la validità del- 
la tessera. In tali casì è quindi il 


conducente che compie funzioni di 


controllo ed il tipo di documento 
di viaggio in possesso del passegge- 
to recante la timbratura sopra citata 


consente il controllo . 
«Per il passeggero che deve munir- 


sì di biglietto non esiste — invece 
— alcuna possibilità di esibire al 


conducente un documento di viaggio 
che lo ammetta al trasporto e per. 


tanto, pur comprendendo pienamen- 


te, sotto l’aspetto umano, il caso 
dell’estensore della segnalazione, la 
azienda può rilasciare l’autorizzazio- 


ne alla salita anteriore soltanto ai 


possessori di tessere d'abbonamento». 


«Pezo el tacon ch'el busoy? 


«Ringraziamo l'assessore Mocchi 
per la cortese risposta alla nostra se- 
gnàlazione precedente che riguardava 
i marciapiedi di via. Raffineria. Non 
possiamo purtroppo fare altrettanto 
per.il modo veramente inqulificabile 
con.il quale sono stati eseguiti i la- 
vori; chi di dovere faccia un, sopral- 
luogo per rendersene conto. Ci si è 
limitati a riempire alcune buche 
(non tutte) con del terriccio, per 
cui ne è risultata una superficie 
sconnessa ed irregolare, per niente 
migliore di quella di prima. Pur 
considerando che la sistemazione 
della zona possa far parte di un pro- 
gramma futuro, si poteva e si po- 
trebbe per il momento fare qualche 
cosa di meglio». Seguono 12. firme. 


SEGNALAZIONI 


ti da una infermità tale da consi. 
gliare che venga loro evitato di per- 
correre. in vettura la decina di me- 


Gli alberi e le luci nuove 


In merito alla segnalazione «Luci 
e alberi» pubblicata il 15 novembre, 
l'assessore comunale al Lavori pub- 
plici, Attilio. Mpechi, ci scrive cor 
tesemente informando che «è ‘stato 
elaborato un progetto per la regola. 
rizzazione delle chiome degli alberi 
ricadenti lungo la nuova linea d’illu- 
minazione urbana, in modo che’ le 
fronde degli stessi non debbano osta- 
colare la potenza luminosa delle nuo- 
ve lampade». 


Uno spiazzo 

. o Lego ge 
pieno di rifiuti 

«Lo spiazzo antistante lo stabile, 
di proprietà comunale, sito in via 
San Pelagio 15, è divenuto un depo- 
sito permanente di rifiuti di ogni 
genere, quindi ritrovo ideale per in- 
setti, topi e gatti, E' una vera ver- 
gogna, e pensare che questo. rione 
una volta era uno dei più ridenti 
e puliti di Trieste, Vorrei pregare 
cortesemente o l'assessore comunale 
all’Igiene o quello dell'Economato di 
fare una breve visita a S. Giovanni 
affinchè ci si faccia un quadro della 
situazione, convincendosi della verità 
di quanto ho detto e prendere una 
decisione per porre rimedio, Vi rin- 
grazio per l'ospitalità», Lettera fir- 
mata. 


Via della Mandria: 
un'offesa? 


«Recentemente il Comune ha cam. 
biato nome ad alcune vie di Barcola. 
Dalla via del Boveto, le cui dirama- 
zioni si intrecciavano dal cimitero 
di Barcola alla Strada del Friuli, so- 
no state ricavate quattro vie. A una | 
di queste è stato dato il nome di 


via della Mandria. Secondo il di 
zionario del Melzi, con mandria si 
intende um radunamento di bestiame 
grosso o in senso figurato un branco 
di birboni, di farabutti. 

&Vorrei sapere se per mandria chi 
ha. scelto il nome della via intende 
gli abitanti della, via, oppure è in 
programma l'allestimento sul posto 
di allevamenti di ruminanti. L'erba 
non mancherebbe, dato che da anni 
nessuno si cura della pulizia di que- 
ste vie. 

«Credo che l'appellativo di man- 
dria sia offensivo per gli abitanti 
della via ed il Comune farebbe bene 
a cambiarlo. Con stima, Dimitri 
Pertot». 


Lo sport e i ragazzi : 
tempo libero e costi 


«Care ’’Segnalazioni», ho letto 1o 
articolo del prof. Tecilazich, il qua- 
le consiglia. di lasciare maggior 
tempo libero agli studenti per con- 
sentire loro di praticare un qualsia- 
si sport. Giusto: ma non solamente 
tempo ci vorrebbe, ma anche parec- 
chio denaro, perchè io ho tre bam. 
bini e avrei voluto mandare quello 
‘più grande, che ha quasi 5 anni, ai 
corsi dei ’’pulcini’’ alla Piscina. co- 
perta. Sono andata ad. informarmi 
pensando che bastasse essere ‘sani e 
vispi, ma mi sono sentita rispondere 
che ci volevano 10 mila lire al mese 
e mille lire per la visita medica. 

«Mio marito è un operaio: figuria. 
moci se posso permettermi un lusso 
simile. Così ho dovuto lasciar per- 
dere. } 

«Con ciò vorrei dire che se siamo 
Timasti amareggiati. dalle recenti 
Olimpiadi la prossima volta lo sa- 
remo ancora di più. Distinti saluti. 
Maria So. 


AUTOMOBILISTA GIUDICATO PER OMICIDIO COLPOSO 


Investì un vegliardo 
proseguendo la corsa 


È stato condannato a 


18 mesi di reclusione 


a tre di arresto e alla revoca della patente 


Di omicidio colposo e fuga 
dopo investimento è imputato 
il marittimo Mario Crevatin, di 
40 anni, abitante in via del 
l’Istria 25, giudicato dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott, 
Ligabue e formato dai giudici 
dott. Visalli e dott. Moscato, 
P.M, dott. Pascoli, cancelliere 
Vera Casanova, Verso le 7 del 
9 novembre, dello scorso anno, 
il Crevatin scendeva la via San 
Giacomo in Monte alla guida 
della sua «BMW», targata TS 
73869 e, sulla «zebra», tracciata 
all'altezza dello stabile nume- 
ro 12, investì il pensionato An- 
drea Gombacci, di 83 anni, al- 
loggiato alla «Casa Serena», e 
proseguì la marcia. Il vegliardo 
fu soccorso e trasportato allo 
ospedale, dove in seguito morì. 
Alcune persone che avevano as- 
sistito all’incidente rilevarono 
la targa dell’auto e la comuni- 
carono ai carabinieri interve- 
nuti sul posto per i rilievi. La 
vettura fu rintracciata nei pres- 
si della Stazione marittima e 
il Crevatin a bordo della «Co- 
lombo»: fu arrestato e poi ri- 
messo in libertà. 

Al Presidente, l'imputato di- 
ce: «Non mi'accorsi di avere 
investito una persona. Ho sen- 


tito un colpo sulla macchina, 
ma ho creduto d’aver urtato un 
gatto randagio, un animale.. 
Il P.M. chiede che al Creva- 
tin siano inflitti 18 mesi di re- 
clusione, due mesi d’arresto e 
gli sia revocata la patente. Per 
l'imputato prende poi la parola 
l'avv. Gianfranco Tamaro. Il 
Tribunale riconosce il Crevatin 
colpevole, e lo condanna a 18 
mesi di reclusione, tre mesi di 
arresto, al pagamento delle spe- 
se di giudizio e alla revoca 
della patente. 
enni 


Un sequestro di persona 
oggi all'Assise d'appello 


La Corte d’Assise d'appello 
prenderà stamane in esame il 
ricorso che Bruno Secchi e Ma- 
rio Godnich presenteranno con- 
tro la sentenza dell’Assise di 
primo grado che li riconobbe 
colpevoli di sequestro di perso- 
na in danno di uno studente del 
Pakistan, il quale rimase anche 
vittima da parte dei due di un 
inqualificabile oltraggio, Il Sec- 
chi è difeso dal prof. Sergio 
Kostoris, il Godnich dall’avv. 
Antonini. L'udienza incomincia 
alle 9.30. 


DUE CONIUGI IN TRIBUNALE CON IL BATTICUORE 


NON ERANO BIGAMI 


‘Due coniugi, il meccanico Gio- 
vanni Bancich, di 31 anni, e Vir- 
ginia Russignan, di 36 anni, abi- 
tanti in via Matteotti 4, che si 
ritenevano legittimamente tali, 
si sono visti all'improvviso in- 
criminare per bigamia, e per 
rispondere di questo reato com- 
paiono davanti al Tribunale pe- 
nale. Presiede il dott. Edel, giu- 
dici il dott. Salerno e il dott. 
Moscato, P. M. il dott, Pascoli, 
cancelliere Chiarelli. 

Il fatto è, per molti versi, 
simile ad altri verificatisi dopo 
l’entrata in vigore della linea di 
demarcazione. La vicenda prese 
l'avvio quando la Russignan 
(originaria da Grado) chiese al- 
l'Ufficio di Stato civile del Co- 
mune la registrazione del suo 
matrimonio con il Bancich, cele. 
brato a Fiume il 27 gennaio 
‘SCOrSO. 

Prima di aderire alla richie- 
sta, il funzionario addetto veri- 
ficò le generalità degli sposi e 
Se per l’uomo non trovò nulla 
da eccepire, per la Russignan 
scoprì, invece, qualcosa che non 
quadrava: era, difatti, segnata 
in quei volumi come «Glavac 
nata Russignan». 

Alla richiesta di fornire delu- 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1 


alcuna difficoltà a spiegare c) 

il 16 marzo del 1957 s'era mari; 
tata a Fiume con un cittadino 
jugoslavo e, di conseguenza, ne 
aveva acquisito automaticamen- 
te la nazionalità. Il matrimonio 
finì con l’arenarsi tra le sabbie 
mobili della vita in due. e il 18 
dicembre del 1966 il Tribunale 
distrettuale di Fiume pronunciò 
la sentenza del loro divorzio. 
L’addetto allo Stato civile se- 
gnalò la vicenda alla Procura 
della Repubblica, che dispose 
l'incriminazione dei due: essen- 
do la donna al momento del 
primo «sì» cittadina italiana, la 
sentenza di divorzio, secondo 
l'accusa, non aveva alcuna effi. 
cacia nel nostro Paese in quanto 
non era avvenuta la richiesta 
delibm ‘zione, 

Al Tribunale, i Bancich, due 
persone dall’aspetto estrema 
‘mente semplice, dicono con 
spontaneità che avevano ritenu- 
to in assoluta buona fede che 
non ci fossero ostacoli di alcun 
genere al loro matrimonio: lei 
era libera, lui pure. 

Gli imputati si illuminano in 
volto quando il P. M. afferma 
nolla sua requisitoria che la 
bigamia non sussiste e pertanto 
chiede il proscioglimento della 
coppia, Alle stesse conclusioni 
perviene anche il difensore, 
‘avv. Fulvio Amodeo, e in questo 
senso decide il ‘Tribunale che 
li manda assolti perchè il fatto 
loro ascritto non sussiste. 


cidazioni, la signora non ve 


Giornata del francobollo 


In occasione della decima, «Gior- 

nata del francobollo» verrà isti. 
tuito un servizio. P.T- a «carattere 
temporaneo presso il Circolo filate- 
lico triestino «Carlo Rayasini», in via 
Imbriani 14-II. Il servizio, che fun- 
zionerà il giorno 1.0 dicembre 1968, 
con orario 9-12.30, 15.30.19, sarà do- 
tato di un bollo speciale, recante la 
leggenda «Trieste - Filatelico - X 
Giornata del francobollo», del tutto 
identico a quello in dotazione, nella 
stessa giornata, allo sportello filate- 
lico del palazzo P.T. di piazza Vit- 
torio Veneto 1. 


Telefono amico: 24444 


Il Telefono Amico informa che è 

in programma l'ammissione di 
nuovi turnisti ai quali sarà tenuta, 
una serie di conferenze e riunioni 
preparatorie. Si invitano gli interes- 
sati, in particolar modo giovani stu- 
denti universitari, a telefonare al 
24444 per ulteriori informazioni. 


In viaggio con l'UTAT 


IN TRENO 

Budapest 28/12-2/1 LL, 49.500 
Parigi 28/12-2/1daL, 29,509 
Vienna 28/12-2/1da L, 27.000 


IN PULLMAN 


Cortina 22-26/12 L, 24.200 
S. Cassiano 22-26/12 L. 18,300 
Corvara 22-26/12 L. 23.000 
Falcade 24-26/12 L. 17,600 
Villaco 29/12-1/1 L, 30.000 
Abbazia 30/12-1/1 L, 8.800 
Villaco 31/12-1/1 L. 16.800 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


LE ORE DELLA CITTA 


Appello urgente 
a chi può 
donare sangue 


Ml Centro trasfusionale degli, 
Ospedali Riuniti segnala a tutti 
i cittadini che le scorte di sangue 
sono, quasi esaurite e pertanto 
invita tutti a un semplice gesto 
di solidarietà umana, presentan- 
dosi al Centro trasfusionale di 
via Pietà 2/3 per una donazione 
di sangue. L'orario per i prelievi 
è dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 19, 


Visite al Prefetto 


Il Commissario del Governo, Pre. 

fotto Cappellini, ha ricevuto ieri 
la visita del nuovo comandante del 
151.0 Regg, Fanteria «Sassari», col. 
Antonio Papadia, 


Mamme, bambini, cavalli 


Oggi, alle Signore, ingresso gra- 

tuito a Montebello, l’ippodromo 
più moderno d'Europa. Forse i vo. 
Stri bambini non hanno mai visto 
una corsa di cavalli. Oggi avranno 
l'occasione di assistere alla TRIS, la 
corsa lotteria e sarà per voi un po- 
meriggio distensivo. Inizio alle ore 
14, (Campo giochi per i bambini). 


Nuova autoscnola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta Ja nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa  cor- 
so completo teorico e pratico Mre 
22.500. Telefono 763391, 


Laurea 


Si è laureato brillantemente al- 

l'Università, di Padova in medi- 
cina e chirurgia il signor Spiro Kro- 
kos, discutendo con il chiarissimo 
prof, F. Fabris, direttore dell'Istituto 
di anatomia chirurgica, una tesi sul- 
le «Basi anatome chirurgiche e gli 
interventi nella chirurgia dell'asma 
bronchiale». Al neo dottore vivissimi 
rallegramenti. 


Tappeti persiani 


Oggi chiusura definitiva della gal- 
leria di via San Lazzaro 17, Ulti 
mo giorno di grandi sconti e occa- 
sioni. Sabato inaugurazione della nuo- 
va galleria in via Palestrina n. 8. 


Trattoria <Ai Fiori» 


Piazza Hortis 7, annuncia all’affe- 
zionata clientela che sarà riaper- 
ta al primo dicembre completamente 
rinnovata, Ottima cucina e specialità 
pesce' e crostacei, Nuova gestione. 


IL «CICLO» DELL’U.C.I.L.M, 
Questa sera Rossi Sabatini 
sulla scuola dal ‘18 a oggi 


Con le conferenza del prof. 
Giuseppe Rossi Sabatini sul te- 
ma «La scuola triestina dalla 
guerra di Redenzione ai nostri 
giorni» si chiude questa sera 
il ciclo storico sulla scuola trie- 
stina che l'Unione cattolica ita- 


«lana insegnanti medi ha pro- 


mosso nel quadro delle manife- 
stazioni di «Trieste 68». La con- 
versazione, aperta a tutti, sarà 
tenuta nella sala della Camera 
di commercio in via San Nicolò 
5, e avrà inizio alle 18,45, 
ere 


Zorini festeggiato oggi 


-|al Club cinematografico 


La riunione settimanale del 
Club cinematografico triestino 
ENAL che si terrà come di con- 
sueto nel Padiglione ARAC del 
Giardino Pubblico questa sera, 
venerdì, alle 21, sarà completa- 
mente dedicata a Vittorio Zori- 
ni, il quale compie quest'anno 
un decennio di appassionata at- 
tività, dedicata all’ interpreta- 
zione di film a passo ridotto. 

In questi anni Vittorio Zorini 
ha collezionato sette «piccoli 
Oscar» quali premi per le sue 
doti interpretative. Zorini è co- 
nosciuto come attore comico, 
o meglio come comico comple- 
to, in quanto la sua arte non 
fa ridere, ma sorridere, e so- 
prattutto riflettere su condizio- 
ni umane che, da perfetta inte- 
sa col regista egli illustra e ana- 
lizza con sagacia, 

Questa sera saranno proietta- 
ti i film «I fratelli Paglia», «Spo- 
serebbe» e «La Rivolta» di Nino 
Nadalutti, i «Tipi così» di Lo- 
dovico Zabotto, «L'amico del- 
l’uomo» di Rudy Ongaro, e «La 
Pratica» di Arturo Paschi e Lo- 
dovico Zabotto. Sono tutte ope- 
re premiate sia per la regia 
che per l'interpretazione e il 
Club Cinematografico invita 
a questa rassegna non solo i 
soci, ma anche tutti coloro che 
s’interessano al passo ridotto. 


Sciopero dei medici 


all'Ospedale psichiatrico 


I medici dell'Ospedale psi 
chiatrico provinciale di Trieste 
parteciperanno allo sciopero na- 
zionale a tempo indeterminato 
proclamato dal consiglio diret- 
tivo dell’AMOPI a partire dal 2 
dicembre p.v. Lo sciopero è de- 
terminato dal prolungato ritar- 
do del decreto ministeriale pre- 
visto dall’art. 5 della legge 18 
marzo 1968, avente lo scopo di 
migliorare le condizioni di la- 
voro dei medici, parificandone 
la posizione a quella dei medici 
degli ospedali civili, ritardo che 
rischia di far perdere lo stanzia. 
mento previsto dalla legge per 
il 1968. 

Sarà assicurato il servizio di 
guardia con regolari turni esclu- 
sivamente per le prestazioni cli. 
niche a carattere urgente, e la 
presenza del direttore nelle sue 
mansioni di carattere giuridico, 


| («Giornalfoto») 
Una delle tavole del Piazzetta, la cui riproduzione fa parte 
del bottino sottratto dalla galleria del Castello di Duino 


te se — ripetiamo — fosse sta- 
to un intenditore, in quanto 
le tavole originali hanno un 
‘pregio maggiore che non le ri. 
produzioni su tela non esegui 
te dal Piazzetta. 


Oltre alle quattordici tele 
‘non si sa poi perchè il ladro 
non si sia impossessato della 
intera serie, che rappresenta 
i venti canti della «Gerusalem- 
me Liberata) l'ignoto malviven- 
ite ha asportato una tela raffi. 
‘gurante la Sacra Famiglia ese- 
guita da un autore minore del, 
‘500 ed una stampa che ha va-' 
lore come documento storico:! 
vi è rappresentata infatti unai 
battaglia ingaggiata dagli abi. 
tanti di Duino contro i Ro- 
mani, 

Con le tele sottobraccio il la- 
dro aveva raggiunto nuovamen- 
te il parco dove aveva iniziato 
‘il lavoro di smontaggio; aveva 
‘cioè tolto le tele dalle comici, 
(che aveva lasciato in un engo- 
lo del vasto giardino. 

Il furto era stato scoperto 
l’indomani dal personale di ser- 
vizio, L'autista si era messo su- 
‘bito in contatto telefonico con 
il principe ed aveva denuncia. 
to il fatto ai carabinieri della 
‘Stazione di Duino, 

I carabinieri hanno mantenu- 
to uno stretto riserbo, forse 
‘sperando di rintracciare così 
più facilmente la refurtiva o di 
riuscire a individuare il colpe- 
vole, A cinque giorni di distan- 
za, però, i militari dell'Arma 
e la polizia, che si è affiancata 
nelle indagini, brancolano an- 
cora nel buio. Alla richiesta di 
qualche particolare, i carabi- 
mieri si sono limitati a confer- 
mare i fatti nelle loro risul 
‘tanze, 

Il valore delle tele e della 
Stampa non è stato stimato con 
esattezza. Secondo qualche e- 
‘sperto il bottino potrebbe va- 
lere sui due milioni di lire, se- 
‘condo altri potrebbe raggiun- 
‘gere i dieci milioni. 


————+— T___@——& 


Mercoledì Santa Barbara 
patrona degli. artiglieri 


Gli artiglieri celebreranno 
mercoledì, 4 dicembre, la festa 
di Santa Barbara, patrona. del- 
l'Arma. La Manifestazione cele- 
brativa si terrà nella caserma 
del 14.0 Reggimento artiglieria 
da campagna di via Cumano, 
alle ore 9.45, dove i reparti in 
armi renderanno il tradizionaie 
omaggio alla Patrona. 

Alla manifestazione sono! in- 
Vitati i soci della sezione triesti- 
na dell’ANAI che si incontreran- 
no alle 9,30 di fronte all’ingres- 
so della caserma. I reparti in 
armi e gli artiglieri in congedo 
saranno passati in rassegna dal 
comandante del Presidio gen. 
Paolo Emanuele e successiva. 
mente, dopo la Messa al cam- 
po, il comandante del reggimen- 
to rievocherà la figura della 
Santa protettrice. 

A sera, in un ristorante di via 
Galatti, gli artiglieri della se- 
zione ANAI si ritroveranno per 
il pranzo sociale. Le adesioni 
dei soci devono pervenire nella 
sede dell’ANAI presso la Casa 
del combattente entro martedì 
‘prossimo (dalle 10,30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 20, escluso il sa- 
bato pomeriggio, telefonando al 
numero 68872). 

lita 

Assemblea A.I.G. I soci dell'Asso- 
ciazione italiana alberghi per la gio. 
ventù sono invitati ad intervenire al. 
l'assemblea annuale, che avrà luogo 
mercoledì 4 dicembre, alle ore 19, 
presso l’Ostello «Tergeste», viale Mi- 
Tamare 331. 
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. bito dopo, proseguendo a ol- 
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AL CONSIGLIO REGIONALE REPLICHE DEI RELATORI SUI BILANCI 


Lo sviluppo del settore economico 
non prescinde dal progresso civile 


Così Ginaldi che ‘ha sottolineato :la salda stabilità monetaria italiana 
Respinta da Bosari la tesi della contestazione globale da parte del PGI 
Metus: la formula del centro-sinistra mantiene sempre la sua potenzialità 


Giornata di repliche ieri al 
Consiglio regionale, Infatti, lo 
intero arco della seduta, della 
Assemblea è stato occupato dal- 
le repliche dei tre relatori sui 
bilanci: il cons. Bosari (PCI), 
relatore di minoranza sul pre- 
ventivo per l’anno prossimo, il 
cons. Ginaldi (DC) relatore di 
maggioranza sullo sbesso prov= 
vedimento e il cons, Metus 
(DC) relatore sul rendiconto 
dell’Amministrazione per l’eser- 
cizio finanziario 1967, hanno ri- 
sposto ai quaranta consiglieri 
regionali che nel corso di no- 
ve sedute del Consiglio hanno 
parlato sui documenti finanzia- 
Ti e sulla politica economica 
seguita dalla Giunta. 

Tutte e tre le repliche dei 
relatori, e soprattutto quella 
del cons, Metus, sono state tal- 
mente impegnative e lunghe, 
che l'assessore alle finanze, Tri- 
pani, il quale secondo le previ- 
sioni avrebbe dovuto replicare 
ieri, non ha potuto intervenire 
e pertanto prenderà stamane 
per primo la parola. Sempre 
stamane, dopo l’assessore, par- 
lerà il Presidente della Giunta, 
Berzanti, il quale esprimerà an- 
che il proprio parere sulla ses- 
santina di ordini del giorno 
presentati in merito al pro- 
gramma finanziario della Re- 
gione per l’anno prossimo. Su- 


problema dei residui passivi e 
illustrando l’ordine del giorno 
firmato da lui e dal cons. Mo- 
scioni (POI), nel quale si chie- 
de delle riunioni di Commis- 
sioni per esaminare i piani di 
riparto e per vedere quale par- 
te dei residuo di stanziamento 
può avere altra destinazione. 
Molto efficace, sia dal punto 
di vista tecnico sia politico, è 
stata la replica del relatore 
di maggioranza sul preventivo, 
il consigliere Ginaldi della DC 
il quale ha anzitutto criticato 
il tono trionfalistico usato dal- 
l'opposizione in genere e ha 
osservato che le offerte di col. 
laborazione fatte dal PCI sono 
prive di realismo politico, per- 
chè in definitiva poi si attacca 
no a qualsiasi protesta purchè 
protesta sia. Inoltre, ha osser- 
vato Ginaldi, la situazione è 
aggravata dalla nuova dottrina 
della «sovranità condizionata» 
che ha definito una nuova edi- 
zione della «Santa Alleanza», 
la quale rende più difficile la 
soluzione del problema delle 
servitù militari. 
Il relatore ha trattato quindi 
vari problemi che sono stati 
dibattuti nel corso degli inter- 
venti dei vari gruppi e princi 
palmente il problema delle de- 
leghe agli Enti locali, il pro- 
blema della politica economi. 
ca, quello della politica di svi- 
luppo, della minoranza slove- 
na, monchè della formazione 
professionale, Circa la politica 
di sviluppo — ha detto Ginaldi 
— bisogna sbarazzarsi dell’opi- 
nione corrente che lo sviluppo 
economico debba prescindere 
da quello degli altri settori. 
L'intervento degli Enti pubbli- 
ci mira allo sviluppo civile, del 
quale quello «economico è una 
parte importante che non pre- 
cede nè segue gli altri settori. 
Il cons, Ginaldi ha concluso 
la replica respingendo la cri- 
tica globale fatta dalle opposi- 
zioni all’attività di Governo sia 
nazionale che regionale, ricor- 
dando tutto quanto è stato rea- 
lizzato, e non ultima la stabi- 
lità monetaria italiana, collau- 
data dalla recente crisi valu- 
taria di altri Paesi, 
In una lunga e dettagliata 
replica, corredata da numero. 
si dati tecnici e statistici, il 
cons, Metus (DC) relatore sul 
rendiconto, ha toccato vari e 
molteplici argomenti riguardan- 
ti. la politica fin qui seguita 
dall’Amministrazione regionale. 
Seguendo l'ordine di impo- 
stazione della sua. relazione, 
egli ha trattato anzitutto i pro- 
blemi connessi con la program- 
mazione regionale, contestando 
che la politica perseguita con 
il piano, debba essere definita 
fallimentare; i bilanci — ha 
sottolineato — si ispirano ai 
principi della programmazione, 
della quale il bilancio è in fon. 


=> 


do il principale strumento, Per 
quanto riguarda il problema 
dei residui, Metus ha detto che 
è necessario fare il massimo 
sforzo di ricerca per rendere 
più snella ed efficace l’azione 
amministrativa regionale: si 
tratta di una situazione cui bi- 
sogna porre rimedio. Alcune 
importanti innovazioni — ha 
proseguito Metus — devono es- 
sere apportate in base all’espe- 
rienza della passata legislatura 
e tali innovazioni possono es- 
sere. agevolmente attuate da un 
rinnovato Governo di centro-si- 
nistra, la cui formula non è 
esaurita ma anzi dispone anco» 
ta di notevole potenzialità da 
sfruttare e utilizzare per lo svi- 
luppo civile della società regio. 
nale e nazionale, 


tranza i lavori, l'Assemblea vo- 
terà gli ordini del giorno e 
gli emendamenti al bilancio; in- 
fine, dopo le dichiarazioni di 
voto, il Consiglio voterà i due 
bilanci. 

Come si è detto la serie delle 
repliche. è stata aperta dal 
cons. Bosari del PCI, relatore 
di minoranza, il quale ha esor- 
dito dichiarando che dal dibat- 
tito è emersa, con una certa 
frequenza, una critica nei con- 
fronti del suo gruppo, secondo 
la quale il PCI si limiterebbe a 
«contestare globalmente», sen: 
za proporre un'alternativa rea- 
le: «Noi contestiamo — ha det- 
to Bosari — nella misura in 
cui la maggioranza non ha ado- 
perato la Regione per lavorare 
nella direzione di costruire uno 
stato diverso da quello accen- 
trato che il fascismo ci ha la- 
sciato», 

Il relatore di minoranza, do- 
po aver ribadito il concetto di 
non rinunciare alla sostanza 
dell'autonomia, ha rilevato che 
una certa insoddisfacente siste- 
mazione dei ‘rappofti tra Con- 
siglio ed esecutivo è stata la 
conseguenza di una scelta poli- 
tica fatta di un regionalismo ti. 
mido e rinunciatario, mentre 
un'impostazione diversa dei 
rapporti può essere l’inizio di 
una svolta, cominciando con 
un funzionamento diverso dal- 
le Commissioni consiliari, pro- 
posto da più parti. Il cons, Bo- 
sari ha concluso la propria 
replica, trattando ancora del 


Per chi vive intensamente gli 
anni si accavallano, si rincorro- 
no, sfrecciano veloci, sono ‘atti 
mi da non sprecare. Tutto è vi- 
ta e la vita è tutto. Così è 
vissuto Giovanni Vitrotti, l’uo- 
mo che ha dedicato se stesso 
al cinema e che il cinema ricor- 
da come uno dei suoi più veien- 
ti padri. Sessant'anni con la 
macchina da presa, decine di 
migliaia dij chilometri di pelli. 
cola impressionata, viaggi @av- 
venturosi in tutto il mondo, re- 
portages spericolati, 450 films 
e oltre mille tra documentari 
e comiche. Una carriera piena 
dj ricordi e di soddisfazioni 
che spazia dal 1904 al 1964. 

I fratelli Lumière avevano da 
poco dato al mondo la loro 
«scatola magica», quando Gio- 
vanni Vitrotti ne diventò un 
appassionato sostenitore. Foto- 
grafare lo aveva sempre entu 
siasmato, riprendere con la ci- 
nepresa lo affascinò. Si lasciò 
trasportare dal suo impeto qio- 
vanile e immediatamente ia sua 
personalità artistica emerse, 

Giovanni Vitrotti, torinese di 
nascita e triestino di adozione; 
condizionò la produzione italia- 
na dei primi anni. Sfogliando 
un qualsiasi dizionario del ci- 
nema muto ‘italiano, troviamo 
che quasi l’intera produzione 
del 1904 e dei due anni succes- 
sivi è dovuta a lui. Giustamen- 
te considerato come uno. dei 
maggiori esponenti del pionieri 
smo cinematografico. italiano 
dei. film a soggetto, Vitrotti 
vanta il primato assoluto nel 
settore dei documentari, oc- 
cupando il gradino del caposti- 
pite. A lui si devono particolari 
innovazioni tecniche, special. 
mente nel sistema di ripresa. 

Nel 1908 ricevette l’incarico 
di. jare. un documentario su 
«L'industria del, legno in Ca- 
dore» e. si mise al lavoro con la 
solita solerzia e il consueto spi- 
rito avventuroso. In quei tem- 
pi il legname veniva trasporta- 
to a valle lungo il Piave, le- 
gando i tronchi in modo da 
formare grandi zatteroni. V 
trotti riprese la discesa dei 
tronchi prima dalle sponde, poi, 
non soddisfatto, decise di sali- 
re su una zattera e di girare 
da quella pedana mobile e ol- 


UN'ACUTA CONFERENZA DEL PROF. MINGUZZI 


ANATOMIA DELL'AUTOMOBILISTA 
E ANALISI DELLA SUA «GARRIERA> 


Il prof. Gianfranco Minguz- 
zi, incaricato di psicologia pres- 
so la Facoltà di Medicina del 
nostro Ateneo ha tenuto un’in- 
teressante conferenza sul tema 
dell’automobile, 

Attraverso l’analisi della «car- 
rieray immaginaria di un auto- 
mobilista, il prof. Minguzzi ha 
toccato alcuni dei molti proble- 
mi psicologici legati all’uso del- 
l'automobile: l’apprendimento, 
l’acquisto, la cura, la guida. 

La prima tappa, la scuola-gui- 
da, presenta degli aspetti psico- 
logicamente interessanti per la 
spiccata carica emotiva ad essa 
collegata; 

L'acquisto dell'auto poi gene- 
ra sempre una situazione di con- 
flitto perchè le esigenze rara: 
mente coincidono con i mezzi 
economici a disposizione, per- 
chè i requisiti che si ricercano 
in un automobile non sono qua- 
si mai compresenti nello stesso 
modello, ed infine perchè sono 
discordanti le fonti di informa» 
zione; pubblicità; amici, espéer- 


ti. Però, una volta compiuto il 
passo dell’acquisto,, quasi sem- 
pre il conflitto scompare, cioè 
il proprietario si convince che 
la sua auto è «la migliore». 

Per il comportamento di gui- 
da una recentissima inchiesta ha 
messo in evidenza la stretta cor- 
relazione esistente tra la fre- 
quenza di incidenti, ed il com- 
portamento aggressivo, che va |tremodo instabile. Facendo sfor- 
dall'uso scortese degli abba-|zi enormi di equilibrio per 
glianti al negare la precedenza, | mantenere ritta la sua macchi- 
dalle imprecazioni verbali fino |na montata sul cavalletto e per 
all'urto volontario, più frequen- | manovrare la manovella, vosti- 
te di quanto si creda. L’aggres- |nato operatore riuscì a dare al- 
sività è massima fra i 18 ed illa scena un movimento molto 
35 anni, più elevata nell'uomo |suggestivo che nessuno fino al- 
che nella donna, più frequente |Jora aveva raggiunto. Il docu- 
nelle classi sociali medie, ed in|mentario ottenne un successo 
queste categorie appunto sono |lusinghiero e venne a lungo di- 
più frequenti gli incidenti, L’ag- |scusso dai cineasti del tempo. 
gressività trova la sua origine 'Giovanni Pastrone, il regista di 
sia nelle frustrazioni personali {«Cabiria» (1911), sfruttò l’idea 
di base, provocate da una socie-|dj Vitrotti per brevettare il 
tà eminente repressiva, sia, nel- [«carrello». Sono dunque  tra- 
l’uso stesso dell’automobile: cir- | scorsi sessant'anni da quando 
colazione lenta, difficoltà di g il cinema ebbe la sua prima 
da in certe strade, sorpassi vis-|«carrellata». Noi vogliamo ora 
suti in maniera provocatoria. ‘festeggiare questo avvenimento 


USIGLI AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


K («Giornalfoto») 

Prima di recarsi al Circolo della cultura e delle arti, dove ha intrattenuto un folto pubblico 
sul tema «Vita e letteratura nel Messico di oggi», il. drammaturgo. messicano Rodolfo 
Usigli ha voluto visitare il Circolo della stampa, per prendere contatto con i giornalisti 
triestini. Sull’interessante conferenza di Usigli — che ricopre la carica di Ambasciatore del 
suo Paese ad Oslo — ritorneremo ampiamente .in una delle. nostre prossime edizioni 


QUESTA SERA AL C.C.A, 
Di Pino su «La Voce» 


e gli scrittori triestini 


Sarà oggi per la prima volta 
a Trieste, impegnato in una tra 
le più attese conferenze del ci- 
clo celebrativo del Cinquante 
mario della redenzione, affidato 
al Circolo della Cultura e delle 
Arti, il prof. Guido di Pino, do- 
cente di lettere italiane all'Uni- 
versità di Bari, autore di molto 
apprezzati saggi su Dante, Mi- 
chelangelo e Alfieri, nonchè su 
argomenti di letteratura mo 
derna e contemporanea. 
Per la sua provata competen- 
za anche nell’ambito specifico 
degli autori e delle opere che 
costituiscono le fonti originarie 
della nostra tradizione lettera. 
tia, il prof. Di Pino è stato in- 
vitato dal CCA a svolgere il sug- 
gestivo tema «Gli scrittori inie- 
stini e ’’La Voce”», Come è no- 
to, questa è una trattazione di 
rilevante importanza. sostan- 
ziale, considerata soprattutto 
la singolare e ben differenziata 
posizione assunta, da alcuni no- 
stri autori, quali Slataper, Sa- 
ba e i due Stuparich, nei con- 
fronti del movimento rinnova. 
tore fondato da Prezzolini. Sa- 
Tà comunque interessante ascol- 
tare in merito il documentato 
pensiero dell’oratore ospite. 
La conferenza è fissata per le 
ore 18.45 nella sala del CCA in 
piazza Verdi 1; l’ingresso è li- 


ormai in ruolo da dieci anni; pri. 
ma di essere tale ho lavorato per 
circa nove anni, come impiegato, 
alle dipendenze di una ditta che 
lavorava per l’ex G.M.A, e sono 
stato regolarmente assicurato pres- 
580 l'INPS, Siccome mi avvicino al. 
l'età fatidica del pensionamento 
vorrei sapere, se è possibile, quale 
sarà la mia posizione agli effetti 
della pensione, Potrò averne una, 
anche modesta, nonostante che jo 


IL PICCOLO 


Ricongiunzione contributi 


«Caro Piccolo”, fra le tante pre- 


giate iniziative da. te prese, come 
le tavole rotonde, dibattiti su vari 
argomenti, articoli su fatti e pro. 
blemi di attualità ecc., quella che 
è una vera ’’cannonata’’ è senz’al- 
tro l’istituzione della rubrica *’La- 
voro, e previdenza” nelle ’’Segna- 
lazioni””. Con questa rubrica il 
giornale compie un’opera non solo 
informativa ma anche, come deve 
essere per un quotidiano, educa» 
tiva, Le informazioni date sono 
tecnicamente perfette, chiare e per- 
mettono una. vera educazione dei 
lettori in una materia così com- 
plessa. e difficile come quella del 
lavoro e della previdenza, Per tale 
capacità e competenza è da rin- 
graziare il dott, Pagliaro e render. 
gli merito, 


«Io sono un impiegato statale 


‘“Aamnsasionatt ate tieniti 


non raggiunga nè i requisiti richie 
sti dall'INPS nè quelli voluti dallo 
Stato, Il caso, come potrete imma» 
ginare, è per me della. massima 
importanza, vi ringrazio quindi sin 
d’ora della risposta che, certa. 


mente come in tutti glì altri casì, 
sarà esauriente e precisa, G.P.», 


‘Ringraziamo il lettore. G.P. per le 
cortesi parole di apprezzamento e 
per la simpatia che ci dimostra. Il 
suo caso è stato fortunatamente ri- 
solto in forma favorevole dalla Leg- 
ge 2 aprile 1958 n. 322, la quale pre- 
vede la ricongiunzione delle pasizio- 
ni previdenziali ai fini dell'accerta- 
mento del diritto e della determi- 
nazione del trattamento di previden- 
za e di quiescenza. 

In base a tale legge nei conjron- 
ti del lettore sarà provveduto, alla 
cessazione del rapporto di impiego 
con lo Stato senza diritto a pensio. 
ne, alla costituzione, per il corri- 
spond?nte ‘perdo di iscrizione al 
fondo pensioni dello Stato, della po- 
sizione assicurativa nell’assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e 
superstiti gestita dall’INPS, median- 
te versamento da parte dello Stato 
stesso dei contributi determinati se- 
condo le norme della predetta assi- 
curazione. 

In tale modo, alla cessazione del 
lavoro e non prima, potrà essere li- 


Giovanni Vitrotti (a sinistra) 


rendendo omaggio a colui che 
ne ju il vero ideatore. 

Arturo Ambrosio nel 1904 lo 

chiama e Vitrotti diventa. ope- 
ratore professionista per la 
«Ambrosio Film». Siamo pro- 
prio agli albori dell'epoca del- 
ia ceuuioide e «Vitruttin» si 
getta a capofitto alla conquista 
del suo mondo. Gare automobi- 
listiche, montagne inaccessibili, 
avvenimenti storici, battaglie, 
guerre, terre inesplorate, oasi 
militari segrete, teatri, corti 
reali offrono al dinamico ope- 
ratore italiano lo spunto per i 
suoi servizi speciali. Di )uj si 
raccontano molti aneddoti. Le 
storie deì suoi jrequenti viaggi 
assumono le tinte e le tonalità 
più disparate: dal giallo dell’av- 
ventura al rosa del romantico, 
dal nero del lutto dei morti 
in battaglia alla fantasmagoria 
di colori della corte degli Zar. 
Dovunque vada accumula sem- 
pre nuove esperienze e bobine 
di pellicola. 
Nel 1914 fonda una sua casa 
di ‘produzione, la «Leonardo 
Film». Lo statuto afferma: «Or- 
mai la cinematografia ha rag- 
giunto un mirabile grado di 
perfezione tecnica. Conviene 
usare seriamente e saggiamen- 
te la sua magnifica forza per- 
suasiva per elevare il senso ar- 
tistico della folla e per dare agli 
studenti di tutte le classi un 
mezzo più pronto ed efficace di 
apprendimento e di cultura...». 
E° questo un concetto chiara- 
mente progressista che dimo- 
stra l’effervescente personalità 
di Giovanni Vitrotti. Nel 1916 
parte volontario per il fronte, 
dove assume le mansioni di 
operatore e fotografo del Co- 
mando Supremo. Documenta 
con l’audacia che lo contraddi- 
stingue le battaglie sull’Isonzo, 
il fronte del Trentino, la libe- 
razione delle città irredente, la 
visita del Re a Trieste: tanti 
episodi di distruzione, di dolo- 
re e infine la gioia. 

Proprio recentemente tutta 
l’Italia ha festeggiato il cin 
quantesimo anniversario della 
Vittoria e per l'occasione i tele- 
schermi si sono riempiti di im- 
magini di repertorio degli sto- 
rici avvenimenti. Molti di quei 
inserti portano la firma’ di Vi- 
trotti. E in quei tempi non esi 
stevano certamente i teleobbiet- 
tivi, per cui se ‘uno voleva ri- 
prendere la scena di una batta- 
glia doveva per forza di cose 
esserci nel mezzo. Correre tra 
le trincee con le pallottole ne- 
miche che sibilano da tutte le 
parti, avere una macchina da 
presa al posto di un fucile, spo- 
starsi rapidamente nel fango e 
nell'acqua, impregnarsi del 
l’odore del sangue e della mor- 
te per riuscire a dare ai posteri 
pagine di eroismo e di umanità. 

Terminato il grande conflitto 
mondiale Vitrotti ha buone of- 
ferte di lavoro in Germania e 
si trasferisce a Berlino. L'av- 
vento del sonoro lo trova impe- 
gnato in terra tedesca. S'impa- 
dronisce in fretta delle nuove 
tecniche di lavoro e ritorna in 
Italia con un bagaglio invidia- 
bile di esperienza e di capacità 
professionale. E’ ricercatissimo 
e il suo carnet è costantemente 
pieno Prende parte a numero- 
sissimi film, sempre in qualità 
di operatore, e davanti alla sua 
macchina da presa sfilano ì no- 
mi più noti dello schermo. Re- 
gisti famosi chiedono la sua col. 
laborazione e i suoi consigli, 


= ni 


assieme a Gabriellino d'Annunzio sul set di «Quo vadis?» 


personaggi illustri si rifugiano 
sotto le ali della sua esperienza: 
lui ha per tuiti l’«inquadratura» 
giusta. Ebbe frequenti contatti 
con la Casa reale italiana, înse- 
gnò la fotografia alla Regina 
Elena, fu ospite alla corte degli 
Zar, il grande Rodolfo Valenti. 
no gli propose di andare a Hol 
lywood, ma lui rimase sempre 
il modesto «Vitruttin». 


La figura dell'operatore è 
sempre stata all'oscuro nell'ab- 
bagliante mondo del cinema, an- 
che se è innegabile che per im- 
portanza il lavoro non 
condo a nessun altro nella rea- 
lizzazione di un film. L'operato- 
re non ha la popolarità di un 
attore e non partecipa al suc- 
cesso di un regista, ma non per 
questo Giovanni Vitrotti si di- 
sincantò o perse l’amore per il 
suo mestiere. Durante la sua 
lunghissima carriera ha percor- 
so tutte le tappe dell’evoluzio- 
ne del mezzo cinematografico, 
affrontandole con spirito di rin- 
novamento. Ha insistentemente 
cercato di imparare, senza mai 
credersi arrivato, e così è riu- 


se 


OMAGGIO A UN AVVENTUROSO PIONIERE DEL CINEMA ITALIANO 


Sessant’anni fa Giovanni Vitrotti 
inventò per primo una «carrellata» 


A bordo di un instabile zatterone il famoso operatore, triestino di adozione, sfidò 
le vorticose acque del Piave e diede così l'idea-base per un nuovo sistema di ripresa 


.. |. |. 


scito a portare la sua tecnica 
a un sempre crescente grado di 
affinamento. 

Tra i più importanti film ai 
quali Vitrotti ha dato il contri- 
buto del suo valore ricordiamo: 
«Quo Vadis», l’indimenticabile 
pellicola di George Jacoby che 
ebbe Gabriele D'Annunzio quale 
aiuto; «Teodora», un colossal 
degli anni Venti per la regia 
di Leopoldo Carlucci; «Uraga- 
no ai tropici» con Paul Muni e 
Fosco Giachetti; «Il figlio del 
Corsaro Rosso» con Luisa Fe- 
rida e Osvaldo Valenti; «Fra 
Diavolo» di Luigi Zampa; 
«Frontiere» con il debuttante 
Gino Cervi; «Contro la legge» di 
Calzavara; «Don Camillo» di 
Duvivier con Fernandel e Cervi. 

Giovanni Vitrotti è morto il 
1.o dicembre di due anni fa al- 
Vetà di 84 anni, lavorando fino 
all’ultimo. Ha lasciato aj figli 
Franco e Gianni Alberto, am- 
bedue operatori, un pesante far- 
dello: continuare la strada 
aperta da lui per il nome che 
portano e per il cinema. 

Renzo Corazza 


Lavoro e previdenza 
nelle 


quidata una pensione di vecchiaia în, Ringrazio caldamente per la corte- 
base ai nove anni di contribuzione | se ed affabile ospitalità che ogni 
cittadino ha sempre trovato presso 


già acquisiti ed a quelli di impiega 


| Venerdì, 29 novembre 1968 


pubblico di ruolo risultanti dalla po-| questa utilissima rubrica», 


sizione assicurativa costituita come 
più sopra precisato. 


L'assistenza ENPAS 


amaro divertimento, la risposta 
del direttore dell'ENPAS ospitata 
dal ’’Piccolo’’ il 22 ottobre in me- 
rito alle lamentele di un lettore, 
specialmente dove si magnificano 
gli sforzi dell'Ente tesi all’attua- 
zione di quegli accorgimenti che 
mirano a creare le condizioni mi- 
gliorì per il godimento delle pre- 
stazioni a favore delle categorie 
interessate e, supponendo che da 
queste prestazioni non sia estra- 
nea quella che parla dei rimborsi 
delle spese sostenute dagli assisti- 
ti, vi sarei grato se vorrete pub» 
blicare nella vostra interessante 
rubrica, questo mio problema, che 
cerco di spiegare in breve, 

«Ho chiuso una pratica di ma- 
lattia relativa alla mia bambina 
in data 15 marzo scorso, presen: 
tando una nota spese di oltre 70 
mila lire, delle quali, più di tre 
quarti, rappresentati da una serie 
di costose fiale prescritte dal pe- 
diatra curante. Dopo più di un 
mese, senza darmi nessuna comu- 
nicazione, la pratica veniva spe- 
dita alla Direzione centrale di Ro- 
ma con la richiesta di qualche nul- 
la osta per il rimborso, e da quel- 
la volta, malgrado le innumerevoli 
strade, aspetto ancora, 

«Per un ente assistenziale che si 
dichiara all'avanguardia fra le 
amministrazioni del genere, non 
credo che il caso citato possa bril- 
lare fra î migliori accorgimenti 
vantati dal suo direttore nella re» 
plica più su indicata, se tali ac- 
corgimenti, frutto di quotidiani 
sforzi, non consentono la soluzio- 
ne di una pratica neanche in otto 
mesi, sempre che siano solo otto. 

«E non so se tale ente, sempre 
all'avanguardia nel desiderio di 
accontentare i suoi assistiti — pen 
so sia questo il sugo della replica 
del 22 ottobre — possa esser citato 
d’esempio per quanto riguarda, 
per fare un altro esempio, il rim- 
borso delle visite mediche (lire 900 
una visita pagata 6000) e che pra» 
tica una decurtazione di oltre il 
10 per cento sul rimborso dei me- 
dicinali, senza che nessuno sappia 
il perchè di tale tangente, Grazie, 
Federico de Comelli», 


L'assistenza sanitaria indiretta pre- 
senta il grande svantaggio di costrin- 
gere l’assistito ad anticipare la spe- 
sa, certe volte anche rilevante, per 
gli onorari di medici e per il costo 
dei medicinali. ‘i'ale anticipazione è 
nella maggior parte dei casi molto 
onerosa, perci.è non sempre chi de- 
ve vivere dello stipendio è in gra- 
do di reperire î mezzi necessari. Ma 
l'aspetto del tutto negativo dell’as- 
sistenza indiretta si palesa in pieno 
allorquando si considera che il rim- 
borso non viene effettuato integral- 
mente ma subisce delle decurtazio- 
ni crsurdamente esagerate negli ono- 
rarì ci medici e del iutto illogiche 
per quanto riguarda il prezzo dei 
medicinali. 

Il problema assume proporzioni ve- 
ramente preoccupanti quando, come 
nel caso del lettore, l'assistito deve 
attendere o:to mesi per ottenere 
quanto da lui anticipato per conto 
dell'ente al quale con regolare pe- 
riodicità vengono invece corrisposti 
i contributi dovuti per legge. 
Sarebb2 quindi opportuno che an- 
che l’ENPAS, uniformandosi al com- 
portamento degli altri entì mutuali- 
stici, adotti il sistema della presta. 
zione sanitarit diretta, cercando ma 
gariì di correggere, forte dell'espe 
rienza degli altri, certi errori e certe 
carenze presenti anche in tale si- 
stema. 


Aumento di 2400 lire 


«Ho letto nella vostra rubrica 
dell’11 ottobre, scorso, l'informa- 
zione che avete dato, con la con- 
sueta gentilezza, a una lettrice ti- 
tolare di due pensioni, diretta 
ed indiretta, Il mio caso è analo- 
go a quello della suddetta signora 
e cioè ho una pensione di vec- 
chiaia di 43 mila lire, elevata do- 
po l’ultimo aumento a 45.500 lire 
mensili, mentre non so se per la 
pensione di riversibilità di 12.450 
lire ho diritto a tale aumento, Ho 
67 anni di età, Rientra il mio ca- 
so nel minimo di pensione di cui 
all’art, 1 D.R.R, 27-4-68 n, 488? 


Evidentemente la somma delle due 
pensioni di cui è titolare la lettrice 
supera di gran lunga l'importo men- 


n] 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. Francesco 
de Zadro, nel I anniversario, dalla 
moglie Maria Suppan de Zadro e 
dalla figlia 5000, da Pia Suppan 
Mustide Gennaro 2000 pro Liceo 
«Dante» (Fondo «S, Slataper e F. 
Suppan»). 

In memoria di Ester Fermeglia, 
hel I anniversario, dalla < 
nipoti 5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Carlo Furlan, nel 
VII anniversario (30/11), dalla fa- 


men 5000 pro Centro tumori, 


Gi del trattamento minimo previsto 
misto ad “art, 2 Gol D.P.R. 27.4.68 n. 488. 
CHojlzno con nes Chi ci scrive infotti beneficia del 
trattamento complessivo mensile di 
67.950 lire, mentre il trattamento mi- 
nimo, nel suo caso, è di 21.900 lire 
mensili. Ha quindi diritto d’ottenere 


In memoria di Maria Assanti dal. 
l'Impresa costruzioni Antonini & 
Fragiacomo 20,000 pro Lega malat- 
tie cardiovascolari; dalla famiglia 
Fissotti 10.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo (Opere pie). da Fausta e 
dott. Aristide Binetti 5000 pro 


sulla pensione di riversibilità. 


Marinaio del "15-18 


«Sono un ex combattente volon. 
tario della prima guerra mondia. 
le, Ho prestato servizio nella Ma- 
rina italiana come silurista su un 
#Mas”, per due anni, in zona 
d'operazioni, Ora si è parlato sem. 
pre di combattenti del Carso, del 
Piave ece., ma ai fini pensioni. 
stici i marinai non li ho sentiti 
nominare, Perchè? Avrò io il dirit- 
dopo quattro 
annì passati sotto la ’naja” in 
tempo di guerra? Gradirei una vo- 


to alla pensione, 


stra risposta, R.Go, 


Il periodo di servizio militare ef- 
fettivo prestato nella Marina milita- 
re a decorrere dal 25 maggio 1915 al 
1.0 luglio 1920 è computato utile agli 
effetti delle prest-zioni per l'invalidi- 
tà e la vecchiaia, come quello pre- 
stato nell’Esercito, in quanto anche 
la Marina militare fa ovviamente 
parte delle Forze armate, all'appar- 
tenenza delle quali si riferisce l'art. 
136 del R.D.L. 4.10.1935 n. 1827 per 


la concessione del beneficio. Se 


stessa, 


în oro, del conf 


Ex combattenti 


«Nella vostra rubrica dell’8 no- 
vembre è stato reso noto che non 
sono previsti termini di scadenza 
per la presentazione di domande 
per il riconoscimento delle quali. 
fiche di partigiano di cui alla leg- 
ge 28-3-1968 n, 341, Venuto così a 
conoscenza della legge e prese in- 
formazioni in merito, ho saputo 
che i termini sono scaduti fino 
dal 10 ottobre 1968, in contrasto 
con quanto da voi affermato, Poi. 
chè la questione m’interessa, vor- 
rei poter avere ulteriori precise 
informazioni sui reali termini di 
scadenza della legge», Lettera fir- 


mata, 


Succede molto spesso che nel leg- 
gere o nel parlare di un argomento 
ch2 ci interessa, si propenda quasi... 
inconsciamente per un’interpretazio- 
ne che corrisponda alle nostre aspet- 


tative. Così dev'essere accaduto 


nostro cortese lettore, il quale ritie- 
ne di aver letto nella nostra rispo- 
sia «Er combattenti dell’ultima guer- 
ga» che non sono previsti termim 
di decadenza rer la presentazione 
della domanda di riconoscimento del- 
la qualifica di partigiano di cui alla 
Legge 28.3.1968 n. 341. Ma nella no- 
stra risposta noi abbiamo parlato s0- 
lamer'= del riscatto, utile agli effetti 
del diritto e della misura della pen- 
sione, deì contributi relativi ai pe- 


riodi di servizio militare durante 


ultima guerra a favore degli ex com- 
battenti, previsto dall'art. 6 della ci- 
tata legge n. 341 ed abbiamo ag- 
giunto che le domande. per ottenere 
il riscatto stesso devono essere pre- 
senta’? all’INPS, già documentate, 
e che per la loro presentazione non 


ci sono -termini di decadenzu. 


Confermiamo quindi che mentre 
per le domande di riscatto dei con- 
tributi assicurativi utili ner la pen- 
sine non ci sono termini d' deca- 
denza, per quelle di riconoscimento 
delle qualifiche i partigiani, delle 
quali la i.ostra risposta non tratia- 
13, il termine presentorio di 6 mesi 
dalla data di entrata in vigore del- 
la Legge 28.3.1968 n. 341 è già sca- 
duio nel mese di ottobre di que- 


st'anno, 
Domenico Pagliaro 


LA VITA NEL PORTO 


Alla SIOT possono attraccare navi di 160.000 tonn. - Nel 1969 petrolio 


Nel Lloyd Triestino. 


E' partita ieri dal nostro porto 
la motonave «Viminale» diretta 
agli scali della linea India - Paki- 
stan - Estremo Oriente. Buono il 
carico composto prevalentemente 
da ferramenta, carta e sfere d'ac- 
ciaio. 


E’ attesa, oggi la. motonave «Vi. 
valdi» della linea commerciale per 
il Sud Africa con a bordo caffè, 
tronchi e fibre. Ripartirà verso il 
4 dicembre con un carico di legna- 
‘me, carta, prodotti chimici ed ac- 
ciaio. 

Arriverà domani 30 la motonave 
«Livenza» adibita alla linea per 
l'India - Pakistan - Costa Occiden- 
tale. La nave avrà allo sbarco 
merci varie ed all'imbarco carta, 
acciaio, prodotti chimici e legna. 
me. Ripartirà verso il 7 dicembre. 


Nell’Italia. 


Linea Sud America. E’ partito 
il piroscafo «Vesuvio» della linea 
commerciale per il Sud America, 
con un carico di macchinario, par- 
ti da costruzione e merci varie. 
Linea Centro America - Nord Pa. 
cifico. Il 1.0 dicembre arriverà la 
nave «Fineo» adibita alla linea per 
il Centro America - Nord Pacifico. 
La nave ripartirà il 2 dicembre con 
a bordo acciaio e merci varie. 
La mn. «Volta» è attesa il 5 di- 
cembre con un carico di merci va- 
Tie ed una grossa partita di pece 
di lignite. Ripartirà 1’11 con carico 

generale, 


Nell’Adriatica. 


E’ arrivata la motonave «Messa. 
pia» della linea Grecia - Libano - 
Turchia con un carico di merci 
varie. La «Messapia» lascerà il no- 


stro porto il giorno 10 dicembre 
dopo aver caricato carta, ferramen- 
ta e merci varie. 

E’ giunta in porto la motonave 
«Bernina» della linea per Libano - 
Cipro » Turchia. La nave che ha 
allo sbarco merci varie è ripar- 
tita il giorno 28 con a bordo ali- 
‘mentari, macchinario, carta e ca- 
rico generale. 


Nell’oleodotto della SIOT. 


L'attività dell’oleodotto dovreb- 
be chiudersi quest'anno con un 
contingente di olio minerale sbar- 
cato di circa 16,5 milioni di ton- 
nellate, ivi compresa la materia 
prima destinata all'Aquila. Per 
quanto concerne la prossima anna- 
ta un budget provvisorio indica che 
Îl terminal della SIOT potrebbe 
raggiungere i 20 milioni di tonn., 
di cui circa 2 milioni per conto 
della raffineria di Aquilinia. Si trat- 
ta di una mera valutazione, dipen- 
dendo il quantitativo di olio greg- 
gio operato dai lavori in corso 
presso le raffinerie tedesche che si 
sviluppano dalla Baviera fino a 
Karls:uhe. 


In merito alle possibilità di rice- 
sione di tankers da parte della 
tankfarm della TAL, notiamo un 
commento pubblicato sul «Corrie- 
re della Sera», a firma del dott. 
Mario Franzil, presidente dell’En- 
te Porto, dal quale si rileva che, 
contrariamente a quanto esposto 
dallo stesso giornale in una cor- 
rispondenza da Genova, gli impian- 
ti triestini della SIOT sono in 
grado di ospitare delle petroliere 

9 alla portata di circa 160 mila 
tonnellate. Indubbiamente la fac- 
cenda del pescaggio dell’Adriatico 
e delle unità cistorniere è un'altra 
cosa, giacchè vi sono delle petro- 
liere di oltre 200 mila t.d.s. che 


potrebbero attraccare al nostro por- 
to, com'è il caso della giapponese 
«Idemitsu Maru», il cui pescaggio 
è di 57 piedi, pari a circa 16,20 
‘metri, mentre una cisterna norve- 
gese di 140 r.ila tonn., fra le nu- 
Îmerose in esercizio, ha un fon 
uale di ben 58 piedi e mezzo, Co- 
munque sia, sul piano puramente 
«ufficioso», anche navi da 200 mila 
tonn. di portata, semprechè do- 
tate di un confacente «block coef- 
ficient», potrebbero attraccare ai 
pontili della SIOT. 


L’Oscar per l’export 
alla Adria Lines. 


Apprendiamo da Roma che il 
18 del prossimo mese, nell’aula 
magna del Palazzo dei Congressi 
dell’EUR, il segretario generale del 
Premio Mercantile - Oscar dello 
Export conferirà, in una cerimo- 
nia alla presenza delle massime 
autorità, l'«Oscar dell’Export 1968» 
ad alcune aziende a livello euro- 
peo. Fra le imprese alle quali ver- 
tà. conferito l'ambito riconosci. 
mento notiamo la triestina «Adria 
Lines», resasi benemerita per le 
sue iniziative armatoriali in fa- 
vore del nostro porto, e dell’econo- 
mia nazionale. La cennata azienda 
ha la rappresentanza della Flotta 
Lauro relativamente alle linee di 
rette Trieste Golfo - Persico, Trie- 
ste - Caraci / Golfo Persico e Trie- 
ste » Estremo Oriente, E” da rile 
vare che attualmente sulla sola 
rotta del Persico sono in servizio 
circa una trentina di unità appog- 
giate alla «Adria Lines», ciascuna 
delle quali effettua il pieno carico 
acquisito attraverso il nostro por- 
to. Riferiremo a tempo debito in 
merito al decreto di concessione 
dell’Oscar dell’Export, 


per 20 milioni di tonn.? - L’Oscar nazionale per l’export all’Adria Lines 


Nell’Ente Porto. 


Nella giornata di ieri erano sot. 
to operazione nelle aree ammini- 
strate dall'Ente autonomo del Por. 
to le seguenti navi: 


Punto Franco Vecchio. «Filippo», 
imbarca 150 tonn. varie per Tri. 
poli; «Orebic», sbarca 215 tonn. 
di frutta secche e varie; carica 
250 di varie (linea Trieste-Grecia); 
«Al Amin», imbarca 500 tonn. di 
varie per il Levante; «Brastvo», 
sbarca 854 tonn. di agrumi di pro- 
venienza cipriota; «Enri», imbarca 
500 tonn. di prodotti vari per lo 
Egitto e Levante; «Oriuda», imbar- 
ca 350 tonn. di varie per Tunisi; 
«Bernina», imbarca 350 tonn. di 
varie per Egitto, Levante e Grecia. 

Punto Franco Nuovo, «Sportivo», 
imbarca 6.500 tonn. di csrico ge- 
nerale per i porti del Golfo Per. 
sico; «Sincerity», carica 5.500 ton- 
nellate di varie per la sfera del 
Mar Rosso; «Mondoro» carica e 
scarica varie dalla rotta Adriatico - 
USA Gulf; «Natko Nodilo» imbar- 
ca 1.500 tonn. di tubi e varie per 
l’Africa orier*-*» e Mar Rosso; aVi- 
minale» (Lloyd Triestino) carica 
2.200 tonn. di merci pregiate per 
l'Ectremo Oriente; «Jaga» imbarca 
150 tonn. di tubi per Bengasi; «Mes. 
sapia» sbarca circa 800 tonn. di 
agrumi e varie (linea Cipro - Israe. 
le); «Havivan, sbarca 741 tonn, di 
agrumi e 250 tonn. di varie; carica 
per Israele 500 tonn. di carico ge 
nerale. 

P. F. Oli minerali. «Capo Emma», 
sbarca olio combustibile. 

Itals'der. «Zaffiro», sbarca mine- 
rale di ferro. 

SIOT. «Neapolis», 
> rale greggio. 

Italcementi. «Alcamo», imbarca 
Elinker, 


sbarca olio 


l'aumento di 2400 lire mensili anche 


lettore è quindi già titolare di una 
pensione dell’INPS, il suddetto pe- 
riodo va a determinare una maggio- 
razione nella misura della pensi me 


Lo stesso dissorso è vrlido per la 
concessione della med lia ricordo 
imento della srace 
di cavaliere d:l'Oriline di Vitioro 
Veneto ‘e della conseyicnie attrdu- 
zione dell’assegno vita zio annuo di 
60 mila lire, previsti r:spettivam nie 
dell’art. 1, 2 e 5 della Legge 18 mar- 
20 1968 n. 263 (Riconoscimento în 
favore dei partecipanti alla guerra 
1914-1918 e alle guerre precedenti). 


Cassa medici ammalati; da Myra e 
Anita Fedi 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Mirella Greco 5000 pro 
chiesa S, Vincenzo, 

In memoria di Etta Zuceneri da- 
gli zii Pepi, Alma, Maria 3000, dai 
cugini Livia, Fulvio e figli 869% pio 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
(B.V. delle Grazie); dalle famiglie 
dott. Ermanno Rigutti 5000, Erne 
sto Vollari 5000, Olga Degrassi 1000 
pro Centro tumori; da Stefy e Teo- 
dora Puppis 2000 pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi): da Ma- 
ria Tuzzi 5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del dott. Danilo Pa- 
cini dal dott. Alfredo e Paola Cata- 
nia 2000 pro Liceo «Dante» (Borsa 
«Dott. Steno»). 

In memoria del prof. Domanico 
Facciolo da Maria Steno 5000,, dagli 
zii e cugini Catania 10.000 pro Li- 
ceo «Dante» (Borsa «Dott, Steno»). 

Im memoria di Marcello Bin da 
Ernesto e Gisella Cadelli 3000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Dor- 
dei 5000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Stefania Lagovini 
dalle famiglie Barbo e Nobili 5000 
pro Associazione assistenza spastici 
(bambini); da Dina e Marcello Pta- 
cek 2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Eleonora D'Angeri 
da Filippo e Anna Artelli 5000 pro 
Centro azione umana; da Sabina 
Pototschnig 3000 pro Lega Nazio- 
il | nale, 

In memoria di Maria Rudan Scel- 
li dalla cognata Maria Rudan e ni- 
poti 3000 pro Istituto Rittmeyer, 
2000. pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza; da Bice e Romano Selinghe- 
ti 5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Dante Pascolutti 
dalla moglie Olimpia 2000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Mario Furian dai 
colleghi della Banca d’Italia - Trieste 
14.000 pro Centro tumori, 14,500 
pro ECA. 

In memoria di Bruno Stebel da 
A. e B. Pacor 3000 pro CRI. 

In memoria di Margherita Pola 
‘Battellini da Olga e Alberio 2000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Luisa Mari da Nel 
la e Germano Asquini 25.000 pro 
Unione lotta alla distrofia muscola- 
re, 25.000 pro Ospedale infantile. 

In memoria di Maria Ranter dal 
prof. Giorgio Nimira e famiglia 
5000 pro Liceo «Dante» (Fondo 
«P, Addobbati»). 

In memoria del dott, Giovanni 
Springer dalla figlia 5000 pro Co- 
munità evangelica augustana. 

In memoria di Gea Decorti dal 
la famiglia Merlatti 5000 pro Urio- 
ne lotta alla distrofia muscolare, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


al 


la 


Sulle regioni nord-occidentali e sul- 
la Sardegna, irregolarmente. nuvolo- 
so; mel corso della giornata si avrà 
un aumento della nuvolosità con pos 
sibilità di qualche nevicata sulle Al- 
pi e qualche pioggia su Liguria e 
Sardegna. Sulle restanti regioni set- 
tentrionali, su quelle centrali, meri- 
dionali e la Sicilia, generalmente po- 
co nuvoloso con locali addensamenti 
sulla Sicilia. Nebbie estese sulla Val 
Padana centro-orientale e nelle pri- 
me ore del mattino lungo le valli e 
i litorali del Centro, Nel corso della 
giornata probabile diradamento delle 
nebbie sulla Lombardia. 

Temperatura: in lieve aumento sul 
le regioni del versante tirrenico, sta- 
zionaria altrove. 

Venti: in Val Padana calmi, sulle 
regioni del versante tirrenico deboli 
intorno Sud-Est, in probabile rinfor- 
zo; sulla Sardegna e sulla Sicilia in- 
torno Sud-Est moderati; sulle regio- 
ni adriatiche e toniche deboli ‘preva- 
lentemenie intorno Nord, 

Mari: molto mossi il Mar di Sar- 

degna, il. Canale di Sicilia e il Mar 
Ligure; poco mossi i restanti mari, 
ma con moto ondoso in aumento sul 
Tirreno. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —5, 10; Verona —2, 3; 
Trieste 4,5, 9,5; Venezia 3, 9; Mi 
lano 2, 10; Torino 3 10; Genova 8, 
15; Bologna 2, 8; Firenze —2, 12; 
Pisa 2, 11; Ancona 5, 10; Perugia 
1, 11; Pescara 1, 12; L'Aquila —2, 
10; Roma Notd —1, 13; Roma Fium. 
3, 15; Campobasso 1, 8; Bari 5, 14; 
Napoli 3, 16; Potenza —1 9; S. Ma- 
ria di Leuca 8, Catanzaro 7, 12; 
‘Reggio Calabria 9, 16; Messina 10, 
15; Palermo 11, 15; Catania 8, 16; 
Alghero 10, 18; Cagliari 10, 17. 


Gito e soggiorni 
SCI CAI TRIESTE . ALPINA DEL- 
LE GIULIE — Sono aperte presso 
la sede sociale le iscrizioni per il 
soggiorno invernale che si terrà dal 
12-1-69 al 9-2-69 a San Cassiano in 
‘Badia. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi presso la sede sociale: 
piazza Unità d'Italia, 3 . Tel. 35240. 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza da piazza 
S. Giovanni in autocorriera alle. ore 
7 di domenica 1 dicembre 1968, gita 
a Travesio-Clauzetto con salita del 
Monte Pala, m. 1231 e visita della 
Fora di Pradis di sotto, Programma 
dettagliato ed iscrizioni indispensabili 
entro venerdì 29 presso la sede di 
Piazza Unità d’Italia 3, 


O. H. O. 


per risolvere i mille piccoli 
problemi della Vostra casa. 


Non permettete che un 
banale guasto all'impian- © 
to elettrico, un rubinetto 
che perde, un'imposta 
che non chiude ecc, ecc., . 
vi rovinino la giornata |, 
GHIAMATECI! Avrete un 
servizio rapido, conveniente, 
GARANTITO. 


VIA MAIOLICA N. 15 
TELEFONO 761092 


Venerdì, 29 novembre 1968 


IL PICCOLO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


PRESENTE L'AUTORE EUGÈNE IONESCO 


PRIM 
ISION 


x 


CIN 


— dlssignore 


Quindici cinesi passano dalla 
lettura dei pensieri di Mao alla 
morte: erano a bordo di un 
pullman che un industriale mi- 
lanese, facendo il bullotto con 
la sua fuoriserie per superare 
una bionda, ha buttato fuori 
strada; anzi, in mare, dopo un 
fracasso per ripida costa. Ma 
nel sedile posteriore della mac- 
china c’era, addormentato, l’au- 
tista del «boss», Rapido e impe- 
rioso ord'me, visto che testimoni 
non c'erano: alla guida era lui, 
l'autista, Oscar Pettini; un col- 
po di sonno e la catastrofe. Be- 
nedetto ragazzo, quante volte lo 
aveva ammonito di farsi dare 
il cambio al primo accenno di 
sonnolenza. Così Oscar Pettini 
si fa la galera per il padrone. 
Trattato con i guanti, ovvia. 
mente, prigione di lusso, con le 
comodità di un piccolo albergo. 
Quando esce poi si vede conse- 
gnare un diploma di ragioniere 
e una moglie piuttosto sexy. Il 
prîmo gli servirà per diventare 
amministratore delegato della 
immensa società del padrone; 
la seconda invece sarà una mo- 
glie di paglia, poichè è in realtà 
l'amante in servizio attivo del 
vulcanico «boss». Da questa si- 
tuazione paradossale si guarda 
il resto, che è l'impossibile bor- 
deggiare del povero Oscar ver- 
so la bella e irraggiungibile 
Maria Tommasi, e tra le onde di 
varie speculazioni tutte poco 
limv'de; fino a un nuovo inter- 
mezzo di galera dove lo rag 
giunge la notizia che la ragazza 
attende un bimbo. E lui, Oscar, 
si sente felice ed è commosso, 
perchè almeno per la legge sarà 
figlio suo, 

Favola, farsa, satira, poi liqui- 
rizia finale quasi a cancellare 
con un colpo di spugna l’allegro 
e cinico cabotaggio di prima e 
mandar via lo spettatore un po' 
intenerito sulle sorti di questo 
‘personaggio “in fondo- ambiguo, 
che tiene alla ricchezza e non 
ha un'impennata d'orgoglio ma 
solo il sentimentalismo dei de- 
boli. Un personaggio che se 
Freud e gli altri non protestas- 
sero, Vorremmo provvisto di 
una bella cartella clinica. Dicia 
mo personaggio e intendiamo 
Tognazzi, ancora una volta pro- 
tagonista e regista. Perchè To- 
gnazzi, che donne e figli ne ha 
avuti senza nascondere niente, 
che ama bruciare i quattrini 
guadagnati per rifarsi della cin- 
ghia tirata in \avanspettacolo, 
è nel giro di brevissimo tempo 
al secondo film in cui interpre- 
ta l'uomo innamotato posto in 
quarantena (si ricordi il sarto 
sordomuto di «Straziami ma di 
baci saziemi»). L'uomo anti 
playboy. patetico, buono di cuo- 
re, vittima del contorno. Quasi 
a desiderare mel subcosciente 
— e quindi nella trasposizione 
del cinema che inventa a pia- 


Lo Stabile presenta 
«Sicario senza paga» 


Regista Josè Quaglio, protagonista Giulio Bosetti 


L’ attore Giulio Bosetti 
nel «Sicario senza paga» 


Approda questa sera alle 21 
& Trieste lo spettacolo allesti- 
to dal Teatro Stabile di Prosa 
che nei giorni scorsi è stato 
presentato con felice esito sul- 
le scene di numerose altre cit- 
tà: «Sicario senza paga». Eugè- 
ne Ionesco sarà presente alla 
odierna prima di questa sua 
commedia interpretata da Giu- 
lio Bosetti e diretta dallo stes- 
so regista che la tenne a batte 


cere — di riscattare il proprio 
mito. E gli si può anche crede 
re, perchè non c’è forse malin- 
conia più profonda di quella di 
Don Giovanni quando vede len- 
tamente smorzarsi il tripudio 
del giorno nelle luci del prossi- 
mo tramonto, e guardandosi 
attorno si trova a contemplare 
soltanto la propria solitudine. 
Può darsi che la breve diva- 
gazione non sia pertinente con 
«Sissignore», d'altra parte pen- 
siamo che il cinema non s' 
esprima mai in zone troppo 
lontane dai suoi personaggi, 
e che comunque prima o dopo 
batta l’ora della verità. Del re- 
sto Tognazzi, che ha rischiato 
(e perduto) i suoi quattrini con 
l'ambizioso «Fischio al naso», 
ha dovuto adesso stare cauto, 
accantonare Certe velleità e 
concedere più di qualcosa alle 
esigenze di cassetta. E infatti 
«Sissignore», malgrado una cer- 
ta presunzione teatral-intellet- 
tuale del tema, è film girato 
tutto con i piedi per terra. Scor- 
re quindi e incuriosisce per tre 
quarti di strada facendo leva 
semplicemente sul meccanismo 
e sugli sviluppi del complotto; 
scade invece verso le conclu- 
sioni, allorchè esaurite le bat- 
terie della trovata pensa di rial- 


zare le sorti con il pietismo di 
cui si è detto, dell'uomo buono. 
innamorato e vittima di mae: 
chine ben più potenti del suo 
cuure. Ma si vede che è un fina- 
le forzato, che non sintonizza 
con il materialismo e il cinismo 
di quanto l’ha preceduto. Nota 
tecnica di un certo rilievo: 1 
personaggi sono tre soltanto, e 
pessun diaframma di compri. 
mari esiste tra di essi e il coro 
© gmonimo di strade, uffici, fab- 
| fprica. N> viene un senso di sur- 
reale, e così avanzano a tutto 
tondo il cranio pelato e gli oc- 
@hietti esagitati di Gastone Mo- 
fSchin, l’opulenza nervosa della 
| Buccella e la giustissima misu- 
ta di Tognazzi. 
Libero Mazzi 


simo a Parigi nel 1960: Josè 
Quaglio. Il lavoro, le cui sce- 
ne e i costumi portano la firma 
di Jacques Noél, anch'egli lega- 
to all'autore da un solido vin- 
colo di comuni esperienze, è 
nuovo per il pubblico di Trie- 
ste che, dopo la presentazione 
del «Rinoceronte» avvenuta di- 
versi anni fa al «Verdi», non ha 
avuto occasione di approfondi- 
Te la sua conoscenza del Teatro 
di Ionesco, «Tueur sans gazes» 
— questo è il titolo originale del 
«Sicario senza paga» — è la pri- 
ma commedia in tre atti seritta 
da Ionesco e una delle testimo- 
mianze più vigorose del suo 
impegno satirico. 

Domani sera durante l’anmin- 
ciato «incontro con Eugène Io- 
nesco» promosso dal Teatro 
Stabile di Prosa con la colla- 
borazione del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti, e che s’inizie- 
rà alle 18 nella sede del CCA, 
il commediografo franco-rume- 
no avrà modo di mettere in lu. 
ce la sua originalissima parso 
nalità. Basta una domanda per 
far scattare il meccanismo del- 
le sue imprevedibili battute, Ec- 
co la risposta tipicamente «io- 
neschiana» da lui fornita ad un 
intervistatore che eli ha chiesto 
spiegazioni sul «Sicario senza 
paga»: «E’ una commedia poli- 
Ziesca scritta nella linea più 


classica delle commedie poli- 
ziesche, o meglio nella linea 
falsamente classica delle com- 
medie falsamente poliziesche. 
Sembra che questo non vi sem- 
bri chiarissimo. No? Bene: sup- 
poniamo che sia un romanzo 
poliziesco di cui ‘abbiamo so- 
gnato e che si è mutato in un 
incubo». 


Accanto a Giulio Bosetti che 
interpreta la parte a lui con- 
genialissima del protagonista 
(la struggente mediocrità di 
Bérenger — egli dice — fa di 
lui un eroe autentico) recitano 
nel «sicario»: Alvise Battain, 
{Marina Bonfigli, Mario Msarel- 
li, Franco Passatore, Rosetta 
Salata, Gianfranco Saletta, Tino 
‘Savorani, Edmondo Tieghi e 
Giorgio Valletta. L'elenco degli 
interpreti è meno lungo di quel- 
lo dei personaggi, infatti quasi 
tutti gli attori sono impegnati 
in più d’una parte. Un caso a 
sè è poi quello del regista 
Quaglio che compare in scena 
‘nelle vesti del misterioso assas- 
sino. 

I posti per la prima dj stase. 
Ta e per le repliche dei prossi. 
mi giorni sono in vendita alla 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 e 38547). 


Renato Rascel 
torna in TV 


Roma, 28 


‘Renato Rascel, che sabato 30 
novembre debutterà al «Teatro 
Sistina» di Roma nello spetta. 
colo diretto da Franco Zeffirelli 
«Venti zecchini d’oro» (una 
commedia musicale di Festa 
Campanile e Magni), ha in pro 
gramma anche una rentrèe te- 
levisiva in uno spettacolo da 
lui scritto insieme con Mauri- 
zio Costanzo. «Non si dice più» 
è il titolo del programma che 
sarà articolato in sei puntate: 
sì tratta di un galateo rivisto 
in chiave umoristica. dal cele 
bre attore romano, il quale si 
intratterrà soprattutto sui mo- 
di di comportarsi ormai dimen- 
ticati dalla società di oggi. «Non 
si dice più» sarà mche il ‘titolo 
della canzone — sigla di aper- 
tura delle tasmissioni, con mu- 
sica e parole di Rascel e di 
Costanzo. Per la sigla di chiu- 
sura è stata scelta invece «Lo 
zigo zago»: trascrizione di una 
antica canzone popolare italia 
na che l’autore di «Arrivederci 
Roma» ha elaborato per il film 
«Ii segreto di Santa Vittoria». 
La collaborazione tra Renato 
Rascel e Maurizio Costanzo 
proseguirà successivamente alla 
radio con la rubrica «Ma guar- 
da che domenica» che endra in 
onda, naturalmente alla dome- 
nica, nei prossimi mesi, 


n go 


Inizia oggi, alla biglietteria; 16, 


in turno di abbonamento 


del Teatro Verdi (tel. 23988), la.| diurno per ogni ordine di posti. 


vendita dei biglietti per l’ulti- 


Come per le precedenti esecu- 


ma rappresentazione del «Don|zioni, dirigerà l’opera il mae- 


Pasquale» di Gaetano Donizet- 
ti, fissata per domenica, alle ore 


stro Luigi Toffolo e canteranno 
Paolo Montarsolo, Fulvia Cia- 


Don Pasanale» della domenica 


no, Giuseppe Botta, Claudio 
Strudthoff e Vito Susca, La re- 
gia è di Enrico Frigerio; scene 
e costumi di Tito Varisco; mae- 
stro del coro Gaetano Riccitelli. 
(Foto de Rota) 


PRIMA E UNICA RAPPRESENTAZIONE 


«Fiorello» 


oggi al Cristallo 


L'attore statunitense Angelo 
Fraioli che interpreta Fiorello 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Segnale orario - Corso di 
lingua inglese; 7: Giornale radio - 
Musica stop - Pari e dispari; 8: 
Giornale; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: La donna, oggi; 
9.06: Colonna musicale; 10: Gior- 
nale; 10.05: La radio per le scuo- 
le; 10.35: Le ore della musica; 
11: La nostra salute; 11.08: Le 
ore della musica (seconda parte); 
11.80: Profili di artisti lirici; so- 
prano M. Caballè; 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.31: Sì 0 
no; 12,36: Lettere aperte; 12.42: 
Punto e virgola; 12.58: Giorno 
per giorno; 13: Giornale; 13.15: 
Appuntamento con Peppino di Ca- 
pri; 14.37: Listino Borsa di Mila- 
no; 14,45; Zibaldone italiano. Nel- 
l'intervallo: Giornale; 15.45: UL 
timissime a 45 giri; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Musiche 
di Ernesto Lecuona; 17: Giorna- 
le; 17.05: Cinque minuti di ingle- 
se; 17.10: Per voi, giovani; 19.08: 
Sui nostri mercati; 19.18: Incon- 
tri con Renzo Ricci ed Eva Ma- 
gni; 19.39: Luna-park; 20: Gior- 
nale; 20.15: Orfeo negro; 20.45: 
Concerto sinfonico diretto da 
Herbert von Karajan; 21.45: Di- 
vertimento musicale; 22.15: Par 
liamo di spettacolo; 22.35: Chiare 
fontana. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo: Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio; 7.30: Giornale; 
7.43: Biliardino a tempo di musi- 
ca; 8.13: Pari e dispari; 8.30: 
Giornale; 8.45: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 9.09: Co- 
me e perchè; 9.15: Romantica; 
9.30: Giornale - Il mondo di lei; 
9.40: Album musicale; 10: La 
prodigiosa vita di Gioacchino 
Rossini; 10.17: Jazz panorama; 
10.30: Giornale; 10.40: Secondo 
Lea. Un IEEE con Lea Pa- 


dovani; Giornale; 11.35: 
La nostra casa; 11.41: Le canzoni 
degli anni ’60; 12. Giornale; 


13: «Hiv parade»; 13.30: Giorna 
le; 13.35: Il senzatitolo; 14: Can. 
zonissima ’68; 1905: Juke-box; 
14.30: Giornale; 14,45% Per gli 
amici del disco; 15: Canzoni in 
casa vostra; 15.15: Pianista R. 
Casadeus. Nell'intervallo: Giorna- 
le; 17: Bollettino per i naviganti; 
17.30: Giornale; 17.35: Classe uni- 
ca; 18: Aperitivo in musica - Non 
tutto, ma di tutto; 18.30: Giorna- 
le; 18.55: Sui nostri mercati; 19: 
Il club degli ospiti; 19.28: Sì o 
no; 19.80: Radiosera; 19.50: Pun- 
to e virgola;\20.01: Chiosco: 4 li 
bri in edicola; 20,31: Musica leg- 


——————+—+—+--+-+-+-+.+-F+-_———————___ _____—_—m 


IV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


: Educazione civica, 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Letteratura greca, 


MERIDIANA 


Previsioni del tempo. 
; Telegiornale, 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Replica dei programmi del mattino. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
» Lanterna magica. 


RITORNO A CASA 


Sapere. 
RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
: Segnale orario . Telegiornale. 

herl - «L'ultimo dei Baskerville» 
di Sir Arthur Conan Doyle . Terza ed ultima 


: Sherlock Holmes 


puntata. 
Cronache del cinema 


22.15: 
—_—P————___————€—T_———ePmm—m——Òmtlu e 


gera dalla Jugoslavia; 20.45: Pas- 
saporto; 21: La voce dei lavora 
tori; 21.10: Nate oggi; 21.55: Bol- 
lettino per i naviganti: 22; Gior- 
nale; 22.10: «Hit parade» (repli- 
ca); 22.40: Le nuove canzoni; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 28.10: 
Musica leggera; 24: Giornale. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Ricordo di Marcel Du- 
champ; 9.30: La radio per le 
scuole; 10; Musiche pianistiche; 
ll: Musiche di Gabrieli; 11,20: 
Musiche di Schmitt; 12.10: Meri- 


: Musi- 
che di Sammartini; 18: Concerto 
sinfonico; 13.50: Musiche di 


T 14.30: Concerto operi 
Stico; 15.05: Musiche di Bloch; 
15.30: Musiche di Mozart; 15.10: 
«La tempesta sedata». di Dome 
nico Bartolucci; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: E' riuscito dl 
Concilio ecumenico a rendere la 
Chiesa più moderna?; 17.20: Cor- 
so di lingua inglese; 17.45: Musi- 
che di Haubestock Ramati; 18; 


;: Osservazioni scientifiche. 


: Tecnologia meccanica e laboratorio. 


: Sapere . IL lungo viaggio: le grandi religioni. 
0: Setteleghe - Itinerari di fine settimana. 


: Segnale orario . Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: a) Le storie del Vasari — b) Guida all’orchestra 
per i giovani — c) Boby e compagni. 


: Concerto di musica da camera. 


: Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia, 
‘ Telegiornale - Carosello. 

TV 7 . Settimanale di attualità. 

: 87.a Squadra - «L'attesa» - Telefilm. 


e del teatro. 


Notizie del Terzo; 18.15: Qua 
drante economico; 18.30: Musica 


leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera: 
20.30: Lo struttualismo della 


scienza; 21: Intervista aziendale, 
21.45: Jazz tradizionale; 22: Gior 
nale; 22.30: In Italia e all’este 
TO; 22.40: Idee e fatti della mu 
sica; 22.50: Poesia nel mondo 
«I poeti dell'Apocalisse»; 23.05: 
Rivsta delle rvste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mo 
tivi di Edy de Leitenburg; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 14: Passerella di autori giu: 
liani 1968-69; 14.15: «1915-18: Let. 
tere di volontari giuliani», a cura 
di Bianca Maria Favetta (IV); 
14.30: Daniele Zanettovich: «Se 
conda sonata per fagotto e piano 
forte»; 14.45: Umberto Lupi e ij 
suo complesso; 15.10: Listino di 
chiusura della Borsa valori di Mi 
lano; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


_—————È_—________TTT_—_ 6 & 


Stasera alle ore 21 verrà pre- 
sentata, come annunciato, sulle 
scene del Teatro Cristallo (via 
Ghirlandaio 12), la. commedia 
musicale «Fiorello» di Bock e 
Harnick, nell’interpretazione del 
complesso americano Commu- 


|nity Theatre, diretto da Frank 


V. Romea. 

Si tratta di una première as- 
ssoluta per l'Italia della comme- 
cia musicale che ottenne un 
grande successo a. Broadway 
nel 1959, tenendo il cartellone 
per oltre un anno al Broadhurst 
Theatre. E' la storia di un uo- 
mo che ha dedicato la vita ad 
aiutare il suo prossimo, con 
passione ed entusiasmo, e del 


suo ‘romantico amore per la 
triestina Thea. 

Possiede tutti gli ingredienti 
più tipici dell'operetta ameri. 
‘cana: canzoni, balletti, rapido 
succedersi di scene in cui la 
realtà tende a confondersi con 
la fantasia musicale. «Fiorello» 
ha ottenuto in America i tre 
maggiori premi destinati alle 
produzioni teatrali: il Pulitzer 
Prize, il New York Drama Cri. 
ties Circle Award e l’Antoinette 
Perry Award. 

Del cast triestino fanno parte 
45 attori e un'orchestra di ol. 
tre 20 elementi, diretto dal mo 
Anthony Staccini. Come detto 
Si tratta di una rappresentazio. 
me unica che non verrà ripetuta. 

ig ceti 


Il concerto celebrativo 


della Filarmonica Slovena 


Il Console di Jugoslavia a 
Trieste, ing. Marjan Tepina, ha 
fatto gli onori di casa al Tea- 
tro sloveno di via Petronio, do- 
ve si è tenuta la manifestazione 
celebrante il 25.0 anniversario 
della fondazione della vicina 
Repubblica, 

I numerosi invitati, fra cui 
autorità, esponenti della vita 
economica, culturale ed artisti 
ca triestina, hanno assistito al 
concerto sinfonico che vedeva 
allineata sul podio l'Orchestra 
Filarmonica Slovena sotto la di. 
rezione di Bogo Leskovic. Il 
complesso ha confermato la sua 
buona disposizione di fondo, la 
duttilità che gli proviene dalla 
eccellenza di alcune sezioni, in 
particolare quella degli archi. 
Pur cedevole nei chiaroscuri, 
ha portato a termine più che 
correttamente la Prima Sinfo- 
nia di Beethoven, sollecitata con 
buon gusto e chiarezza espositi- 
va dal maestro ‘ovie. 

La seconda parte della serata 
contemplava il ciclo di Canti 
«Dalle mie rive» di Kresimir 
‘Baranovic, ed il brano sinfoni- 
co «Bela Krajina» di Marjan 
Kozina. Croato l’uno, sloveno 
l’altro, i due compositori rap- 
presentano autorevolmente la 
produzione musicale jugoslava 
della prima metà di questo se- 
colo. Alle tre canzoni di Bara- 
novie, mahleriane anche nell r- 
ganico orchestrale, ha prestato 
la propria voce il baritono V. 
dimir Ruzdjak, cantante di pro- 
vata esperienza dall’emissione 
omogenea, che ha riscosso un 
personale successo per il calo- 
Te e l'intensità con cui ha in- 
terpretato i lieder, il terzo so- 
prattutto. La facile accessibili- 
tà, la scorrevolezza di «Bela 
Krajina» di Kozina non tragga- 
no in inganno; Si tratta di un 
autore attento alle voci della 
propria terra, fervidamente ap- 
passionato dei modi e dei ritmi 
popolari che egli usa interrom- 
pere con improvvise sospensio- 
ni di estatico sogno. 

Applausi fervidi al solista, al- 
l’orchestra tutta ed in partico- 
lare al direttore Leskovic, un 
musicista che richiama al do- 
vere la compagine orchestrale 
facendo ricorso alla bonomia, 
all’affabilità, ottenendo risulta- 
ti di gran lungo migliori di 
quanti sì compiaccioni di atteg- 
giamenti autoritari. 


C. G. 


Date aiuto all'onera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Il (Piccolo di Milano 
apre con Bulgakov 


Milano, 28 


La nuova: stagione del «Pic- 
colo Teatro» di Milano si inau- 
gurerà il 5 dicembre con la 
aprima» di uno spettacolo mai 
reppresentato in Italia: «Visita 
alla prova de ”L’isola Purpù- 
rea” di Mickail Bulgakov, con 
interventi e ipotesi finale di 
tesi finale di Giuliano Scabia». 


Giustamente considerato come 
il capolavoro teatrale di Mi- 
ckail Bulgakov, «L'isola Purpu- 
Tea», offre, attraverso la diver. 
tente interpretazione ironica 
della prova generale ‘di una 
compagnia sovietica, l’occasio- 
ne di affrontare l’attualissimo 
tema del rapporto tra movimen: 
ti rivoluzionari e libertà crea- 
tiva. La commedia di Bulgakov 
affronta in chiave satirico-fan- 
tastica la situazione venutasi a 
creare nell’URSS a dieci anni 
dalla rivoluzione. Su questi te. 
mi, Giuliano Scabia ha costrui- 
to una serie di scene «per la 
sala». 


Julie Andrews 


divorzio definitivo 


Hollywood, 28 

Julie Andrews ha. definitiva- 
mente divorziato dal marito, il 
decoratore inglese Tony Wal. 
ton, col quale si erà sposata nel 
1959, per separarsi nel ‘1966. 
Dopo la concessione di un de- 
creto provvisorio di divorzio, il 
"7 maggio, ora l'avvocato dell’at- 
trice ha chiesto. al Tribunale 
superiore di Santa Monica il 
decreto finale di divorzio, è ciò 
significa, per la legge califor- 
tniana, che la Andrews è ormai 
definitivamente libera. 


AUDITORIUM] 
if Teatro Stabile 


Alle 21. prima rappresentazione 


SICARIO SENZA PAGA 


di IONESCO 
Protagonista GIULIO BOSETTI 
Regia di Josè Quaglio 
\ Scene e costumi di Jacques Noél 


TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Domenica, 1 dicembre, alle ore 16, 
| ultima rappresentazione del «Don Pa- 
| squale» di G. Donizetti. Direttore 
' Luigi Toffolo; regìa di Enrico Frige- 
rio; scene e costumi di Tito Varisco. 
Orchestra e coro del Teatro Verdi, 
Maestro del coro Gaetano Riccitelli. 
"Turno di abbonamento diurno per 
ogni ordine di posti. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 

‘TEATRO AUDITORIUM. Stasera con 
inizio alle 21, prima rappresenta- 
zione della commedia «Sicario senza 
paga». 3 atti di E. Ionesco, regia di 
Josè Quaglio, scene e costumi di 
Jacques Noél, protagonista Giulio Bo- 
setti. Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372-38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
| ti (tel. 36372-38547) sottoscrizione de- 
gli abbonamenti per i 6 spettacoli 
della stagione di prosa ‘1968-1969; 
«Sicario senza paga», «La storia di 
Bertoldo», «Ivanov», «Il mio Carso», 
«Un debito pagato», «Cocktail Party». 
Condizioni speciali per giovani e 
gruppi aziendali. Riduzioni fino al 
50% per tutti gli spettacoli ospitati 
all'Auditorium. 

"TEATRO CRISTALLO. Ghirlandaio 12. 
Unica. rappresentazione straordinaria 
nulle ore 21: «Fiorello». Musical di 
Back e Hainick. 45 attori. Orchestra 
di 20 elementi. 300 costumi. Vendita 
biglietti in Galleria Protti (tel. 36372). 
Prezzi d’ingresso lire 2000 e lire 1000. 


EDEN, 15.30. II settimana di suc- 
cesso: «Un tranquillo posto di cam- 
pagna». La crisi di un artista. inse- 
rito a forza nella società moderna, 
con Franco Nero e Vanessa Redgra- 
ve. In technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Sissignore», con Ugo Tognaz: 
zi, Maria Grazia Buccella, Gastone 
Moschin. Regìa di Ugo Tognazzi. Il 
film non è vietato. 
FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Il medico della mutua», con 
berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran. 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag. 
gio Il film è per tutti Regla di 
Zampa. Technicolor. La direzione del 
cinema Fenice, dato lo strepitoso sue- 
cesso del film, ha consentito di pro- 
seguire la programmazione a prezzi 
ridotti, onde permettere una mag- 
giore diffusione. 

GRATTACIELO, 16: «L'armata a ca- 
vallo». Un gigantesco film, bello, vio- 
lento, potente, realizzato dal grande 
rogista Miklos Jancso, con Tatiana 
Konyoukova, Krystyna Milolaiewsika, 
M. Kozakov, S. Nikonenko. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE, 14.30, 16.50, 19.30, 22.10. 
«Mayerling», con Omar Sharif, Cathe- 
rine Deneuve, James Mason, Ava Gard- 
ner, in un film di Terence Young. 
Panavision Eastmancolor. 


= 


QUESTA SER 


Ancora indovinelli da scioglie 
Te per il «mago» Sheriock Hol 
mes. Saranno gli ultimi della 
sua avventura a Baskerville (se- 
condo canale, ore 21.15), ma 
proprio per ciò i più densi di 
mistero, 

Da risolvere intanto questi 
quesiti: chi ha interesse, tra i 
protagonisti della storia, ad uc- 
Cidere Sir Henry, l’ultimo dei 
‘Baskerville? Forse Mortimer, il 
medico che si aggira con aria 
sospetta nella landa? Oppure il 
maggiore Frankland? O addirit- 
tura Stapleton, il famoso ento- 
mologo? E a proposito di questo 
ultimo ci sarebbe da stabilire 
quali rapporti di parentela cor- 
Tono tra lui e Beryl, la donna 
che lo scienziato presenta come 
sua sorella. A parte il fatto che 
c'è poi da chiarire anche il mi- 
stero della «grande bestia fiam- 
meggiante con occhi di fuoco», 
cioè del terribile mastino che 
ha la cattiva abitudine di azzan- 
nare la gente di Baskerville, E” 
una pura leggenda, o sotto c'è 
qualcosa di più concreto? Gran 
lavoro d’enigmistica, dunque, 
per l’invincibile. Holmes e per 
Îl suo fido braccio destro Wat- 
son, e gran finale stasera della 
peripezia gialla immaginata da 
Conan Doyle per i due eroi del- 
la sua fantasia, 

Gli interpreti principali sono 
gli stessi delle puntate prece- 
denti: Nando Gazzolo nelle ve- 
sti di Sherlock Holmes, Gianni 
Bonagura in quelle di Watson, 
e poi ‘Paolo Carlini, Antonio Sa- 
lines, Annamaria Ackermann, 
Adolfo Geri, Marina Malfatti, 
Franco Scandurra, Franco Vo). 
pi e altri. Regìa di Guglielmo 
Morandi. 

Seguiranno, verso le 22.15, le 
Cronache del cinema e del tea- 
tro a cura di Stefano Canzio e 
Gh De Chiara. 


dibero lnonesso 
alle SUO 


a Montebello 


Indovinelli per il mago 


A SUL VIDEO: 


Il primo programma stasera 
si fa forte del settimanale d’at- 
tualità «TV 7», che ha iniziato 
il suo nuovo ciclo la settimana 
scorsa con buon esito. Fidiamo- 
ci pure della qualità e dell’inte- 
tesse dei suoi servizi. In secon- 
da serata (alle 22 circa), tanto 
per non essere da meno del pro- 
gramma confratello che esibisce 
la carta di Holmes, anche il na- 
zionale proporrà la sua novel 
letta gialla all'insegna del tele 
film «L'attesa», che appartiene 
alla serie «87.a squadra». E con 
ciò si chiude il sipario sugli 
spettacoli serali del venerdì te- 
levisivo. 

Ber. 


«Tingeltangel» 


all’ Italo-austriaco 

Di assoluta. originalità deve 
considerarsi lo spettacolo che, 
ad iniziativa del Circolo di Cul 
tura Italo-Austriaco, si svoige- 
rà la sera di martedì 3 dicembre 
nel salone del Grand Hotel de 
La Ville. i 

Con il titolo di «Tingeltangel» 
— termine con il quale agli 
inizi del secolo si chiamavano 
i trattenimenti d’arte varia di 
ogni livello, allora molto in vo- 
ga — un artista di singolare 
bravura, Herbert Lederer, si 
produrrà in una serie dj gu- 
stose e interessanti interpreta- 
zioni, comprese in quello che 
egli ha definito «Programma per 
un uomo solo». 

Nel «Tingeltangel», ricostrui- 
to e compilato da Herbert Le- 
derer su manoscritti di pungen- 
te' arguzia dell’umorista ceco 
slovacco. Jaroslav Hasek, au: 
tore fra l’altro di quello che è 
il suo capolavoro: «L'avventura 
del bravo soldato Schwejk», sfi- 
la dinanzi agli occhi degli spet- 
tatori un piccolo curioso cem. 
pionario d’umanità, vista nei 
suoi aspetti più caratteristici 
o più meschini: comunque un 
attraentissimo caleidoscopio ca- 
rico di elementi di vita vissuta. 

Pur recitando in tedesco, Le- 
derer raggiunge nelle sue inter. 
pretazioni un'efficacia di rara 
espressività. 


Il regista polacco Andrzej Wajda 
è stato incaricato dalla Warner Bros 
+ Seven Arts di preparare un film 
tratto dal noto romanzo di Joseph 
Conrad «Heart of Darknessn U film 
sarà girato in Africa, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


L'ARMATA A CAVALLO 


Un gigantesco film bello, 
violento, 
di 


MIKLOS JANCGSO 


‘potente 


RITZ. 16, ult. 22: «La rivoluzione 
sessuale». Un evento memorabile. 
Nessun aggettivo! Nessun commento! 
Nessuna rivelazione! Un esperimento 
‘prematuro per la nostra epoca? Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 
anni. Technicolor. 


ALABARDA, 15 «I berretti verdi», 
in technicolor. Panavision. Colossale 
film di guerra, di eccezionale poten- 
za, con John Wayne, D. Janssen e 
J. Hutton, presentato dalla Warner 
‘Bros. Film per tutti. 

AURORA. 16.30. Ancora oggi Ken 
Clark in «Rapporto Fuller, base Stoc- 
colma». Technicolor, Domani le co- 
micissime avventure di «Don Chi. 
sciotte e Sancio Panza» con Franchi 
@ Ingrassia. 

CAPITOL. Inizio ore 15. Manifesta- 
zione pubblicitaria della Genercom. 
Tre spettacoli. Ingresso gratuito. 
CRISTALLO. Vedi Teatri. 
CRISTALLO. Domani l'atteso film di 
Walt Disney: «Il fantasma del pirata 
‘Barbanera. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Sexy 
gang». Film carico di suspense, sen- 
sualità e violenza, con Linda Veras 
@ Sylvain Carthay. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

GARIBALDI. 16.30: «Violenza per una 
monaca», in technicolor. Rosanna 
Schiaffino e John Richardson. 
IMPERO, 16. Claudia Cardinale e 
Rock Hudson nel divertentissimo 
technicolor Titanus: «Ruba al pros- 
simo tuo». Grande successo. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«Un pugno di canzoni», Cantano Mo- 
dugno, Vanoni, Celentano. Domani 
l'atteso film: «Sette pistole per Grin- 
go». Spettacolare western. ‘Topolino 
(per tutti). 

MODERNO. 16: «James Bond 007 
Casinò Royale», con Peter Sellers, 
Ursula Andress, Willlam Holden. Spet- 
tacolare colorscope. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «L'onda lunga». Tony Franciosa, 
Michael Sarazin, Jacqueline Bisset 
e Michele Carey. Un film fatto da 
giovani che affronta i problemi dei 
giovani. Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Il boia scarlatto». 
Un film del terrore in technicolor, 
con Mike Hargitay, Walter Brandt 
e Moa Thai. Vietato ai minori di 
18 anni. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «OSS 117 
8 Tokio si muore». La più emozio- 
nante avventura del famoso agente 
del controspionaggio. Frederick Staf- 
ford e Marina Vlady. Cinemascope 
technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Batman». Gli 
eroi dei fumetti trasferiscono le loro 
straordinarie avventure sul grande 


schermo, Spettacolare technicolor 
con Adam West. 
ARISTON, 16: «Quella nostra esta- 


te». Un romantico technicolor con 
Henry Fonda, Maureen O'Hara e 
James Mac Arthur. 

ASTRA, 16.30: «Il poker della risata». 
Le più belle comiche del passato rac- 
colte in un film spassosissimo. Do- 
mani: «Italian Secret Service», con 
Nino Manfredi. 

IDEALE. 16. Technicolor: «L'ultimo 
safari». Stewart Granger, Kor Goros, 
Gabriella Licudi. Capolavoro spetta- 
colare! 

LUMIERE. Domani: «Sodoma e Go- 
morra. 

MARCONI. Cassa 14.45. Orario spet- 
tacoli: 15, 17.20, 19.40, 22 (precise): 
«Cimarron». Colossale western Metro, 
con Glenn Ford, Maria Schell, Anne 
Baxter e Arthur O’Connel. Cinema. 
scope, Metrocolor. Prossimamente: 
«Miliardario... ma bagnino», 
RADIO. 16: «Quattro dollari di ven- 
detta», Emozionante western a colori 
con R. Woods. 

SERVOLA. 16. Il film dell’anno, 
che ha creato il mito di Bonnye e 
Clyde. Warren Beatty e Faye Du- 
haway in «Gangster's Story». Sono 
giovani... fanno l’amore... e ammaz: 
zano. Scopecolor. Vietato ai minori 
di 18 anni, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Filodramma- 
tico, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La strana coppia». Ci- 
nemascope in technicolor con Jack 
Lemmon e Walter Matthau. 
VOLTA. 17. Giovani, quello che i 
genitori e la scuola non vi hanno 
mai detto lo troverete nel film: «Eva, 
la verità sull'amore», 


UDINE 


15: «A Roma come a 


ARISTON, 
Chicago». 
ASTRA. 15: «Helga e Michael». 
CAPITOL. 15: «La morte viene dal 
pianeta Aytin». 

CENTRALE. 15: «La vergine di Shan- 


digor». 
ODEON. 15: «I quattro  dell’Ave 
Maria». L 

UOCINE 15: «Scusi, facciamo l’amo- 
Te?». 

GRISTALLO. 15: «Questo mondo proi- 


bito». 
DIANA. 18: «Per un pugno di donne». 


ASQUINI, 18: «Indovina chi viene a 
cena?». 

FRIULI. 18: «Maciste nelle miniere 
di Re Salomone». 

ROMA, 18: «Tecnica di una spia». 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Chimera», con Gianni 
Morandi e Laura Efrikian. A colori. 
Ult. 22, 

VERDI. 17: 


.e per tetto un cielo 


di stelle». con G. Gemma e M. Ko. 
nopka. Scope a colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 
dona, 


17%: «Ciccio per- 
io no!», con F. Franchi e C. 
A colori. Ult. 22. 

«Testa di sbarco 
per otto implacabili», con P. Lawren- 
ce e G. Madison. Scope a colori. 
Ult. 21,30. 

VITTORIA, 17.15: «Svezia, inferno e 
paradiso». Documentario sulla gio- 
ventù svedese. A colori. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Scusi facciamo 
l’amore?». Pierre Clementi e Claudine 
Auber. A colori. 

PRINCIPE. 17.: «Il medico della 
mutua», con A. ‘di. A colori. 
EXGELSIOR. 16: «La fredda alba del 
commissario Joss», con Jean Gabin. 
Scope a colori. 

STARANZANO 
EDISON. 19: «Ora X operazione mi. 
stero», con Richard Widmark e Ca- 
meron Michael. Scope a colori. 

GRADISCA 


COMUNALE. «Sudario di una mum- 


mia». 
GRADO 


GRISTALLO, 19.30: «Banditi a Mila- 
no», con Gian Maria Volontè, Marga- 
ret Lee e Thomas Milian; in cinema. 
scope technicolor. Ult. 21.30. 
PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Anche nel West 
c'era una volta Dio», Cinemascope 
in technicolor. 
VERDI. 17: «Tre passi nel delirio». 
Vietato al minori di 14 anni. 
SUPERCINEMA. 1°: «Scusi, facciamo 
l’amore?». Technicolor. 


SACILE 
NUOVO. 17: «Faccia a faccia». Cine- 
mascope a colori, 
ZANCANARO, 17: «Grazie, zia». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Indovina chi viene a 
cena?». 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Johnny Tiger». 

CORMONS 
COMUNALE. «Sesso perduto», 
RONCHI 


RIO. «I nostri mariti». 
EXCELSIOR. «I cavalieri senza vol- 
to». Western a colori. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il lungo duello». 
GARIBALDI. «La notte è fatta per 


rubare». 
GEMONA 
SOCIALE. «La, signora sprint». 
TARCENTO 


MARGHERITA, «Il dolce corpo di 
Deborahn. 


SAN DANIELE 
TT. CICONI. «La bionda di Pechino». 
SARS; 


ROMA. «Escalation». 


Gabriele Ferzetti 


rivale di James Bond 


Murren, 28 

Gabriele Ferzetti è stato scrit- 
turato dai produttori Harry 
Saltaman e Albert Broccoli, per 
sostenere un importante ruolo 
nel film «Al servizio segreto di 
Sua Maestà», la nuova pellicola 
di James Bond che viene attual- 
mente girata nelle Alpi svizzere. 

Ferzetti sarà Marc-Ange Dra- 
co, rivale di 007, capo dell’asso- 
ciazione a delinquere «Unione 
corse», e padre di Tracy, la ra- 
gazza che Bond ama e finirà 
per sposare. Ferzetti apparirà 
in alcune delle più importanti 
5 emozionanti sequenze del 
im. 

«Al servizio segreto di Sua 
Maestà» è il sesto film di 007, 
e il primo dove l’eroe non è 
impersonato da Sean Connery, 
ma da un giovane attore au- 
straliano, George Lazenby. Diri- 
ge Peter Hunt. Altri attori sono 
Diana Rigg, Telly Savalas e Ilse 
Steppat. Oltre che in Svizzera, 
il film sarà girato a Londra e 
in Portogallo. 


sirestun onu 

Ottocentomila cartoline sono state 
inviate dal pubblico fino a stasera 
coi voti per i cantanti della punta- 
ta di sabato scorso di «Canzonissi: 
ma»: le maggiori preferenze, su oltre 
mezzo milione di cartoline serutina- 
te, sono ancora per Orietta Berti 
(152 mila) che precede Milva (120 
mila), Shirley Bassey (90 mila), Ser- 
gio Endrigo (80 mila), Rocky Ro- 
berts (30 mila), Michele (24 mila), 
Jimmy Fontana (15 mila), e Enzo 
Jannacci (seimila), 


OGGI AL RITZ 


UN EVENTO MEMORABILE, NESSUN AGGETTIVO ! 


NESSUN COMMENTO ! 


NESSUNA RIVELAZIONE ! 


Un esperimento prematuro per Ja nostra epoca? 


sa DELTA FILM DISTRIBUZIONE 


LA 


SESSUALE 


RICCARDO GHIONE 
COLOREER:A 


PRODOTTO DA 


ITLO INGARELLI 
) WESTFIM 


VIETATO AI 


MINORI 


DI ANNI 


i 


IL PICCOLO 


LA SUA EDUCAZIONE |l 
E LE SUE CAPACITÀ | 


Nell'atrio del lapidario di 
Trieste è disteso un Sileno 
sulla pietra, Il blocco è basso 
sul pavimento, e dalla porta a 
vetri la luce ha una solarità 
lieve. Una statua dissepolta 
non noteva desiderare nascita 
alla luce migliore. In queste 
stamze, da piccolo, ho cammi- 
nato in silenzio e ho respirato 
la serenità del sasso, vicino 
alle finestre la mattina. Dallo 
scorcio dì una guancia liscia 
come un fossile quardavo le ca- 
se oltre il muraglione, via San 
Michele piena di tetti in di- 
scesa. Spettinavo i miei capel- 
li contro i capelli di pietra e 
imparavo a conoscere lenta 
mente Trieste, bianca sulle 
* colline. Oggi come quegli an- 

ni il sole batte sui rami nel 


Si fa sempre piu largo e ap- 
profondito il dibattito sui pro- 
blemi della scuola. Di estremo 
interesse appare questo articolo 
del prof. Enzo Petrini, direttore 
dell'Istituto di pedagogia della 
nostra Università. L' attenzione 
del prof. Petrini è rivolta alla 
riforma degli Atenei francesi in 
base al testo originale della leg- 
ge. Appare significativo poter 
analizzate anche ai fini di un _—_ 
riordinamento degli studi universitari italiani, i metodi perseguiti 
in altre nazioni. L'articolo del prof. Petrini, per la sua imposta- 
zione fondata e sviluppata da un docente altamente qualificato, 
offre in questo dibattito un generoso e interessante contributo. 


RAIN 


guire molto da vicino, ‘perchè ricca 
di concretezza e di misura, Gli accor- 
gimenti studiati sembrano favorevoli de È f 

i cortile e brilla sui sassi. No- 
ad una effettiva partecipazione della 8 remore ricorda i cespugli ma- 


‘però tesi e lavori, se la disciplina lo i 
Istruzione superiore in senso demo- gri dei miei giochi e nel vesti- 
Ù 


giustifica possono essere anche collet- 
tivi, sia inediti, sia già pubblicati. 

Particolare importanza la riforma 
francese dà all'orientamento; ogni uni. 
tà d'insegnamento infatti prevederà, 
per gli studenti appena iscritti, oppo- 
sti «stages» di orientamento, di carat- 
tere obbligatorio. Al termine dello 
«stage» può essere raccomandato ad 
uno studente di scegliere altri studi, 
oppure un ciclo di istruzione più bre 
ve adattato ad un'attività professio- 
nale, Se lo studente accetta la racco- 
mandazione ha diritto ad una nuova 
iscrizione. Se invece egli persevera 
nella scelta iniziale e termina senza 
successo l’anno di studi, è previsto che 
venga chiamato all’inizio dell’anno suc- 
cessivo ad un nuovo «stage», questa 
volta pluridisciplinare, le cui conclu- 
sioni sono imperative. Cioè chi non 
avrà ottenuto risultati positivi al ter- 
mine dello «stage» di controllo dovrà 
cambiare indirizzo di studi. 

Le Università cureranno in modo 
ampio l'informazione degli studenti 
sui problemi del futuro impiego e sul. 
le possibilità che offrono gli studi che 
stanno seguendo. Allo stesso modo 
esse debbono prevedere l’iscrizione di 
persone già impegnate nella vita pro- 
fessionale, però adattando i program. 
mi, i metodi pedagogici, il controllo 
degli apprendimenti, il calendario e 
gli orari diurni e serali. Nè può es- 
sere trascurata dall’Università l’orga- 
nizzazione dell’«educazione permanen- 
te», in costante collegamento con le 
collettività locali e regionali, 

Nelle prerogative dell’accennata au. 
tonomia delle Università rientrano an- 
che i criteri di assunzione degli inse- 
gnanti, i quali possono essere perso- 
nale dello Stato o personale a con- 
tratto, costituito da professori liberi, 
ricercatori, esperti e, nei limiti del 
possibile, studenti qualificati. Spetta 
però agli insegnanti permanenti l’or- 
ganizzazione degli apprendimenti e 
del controllo delle attitudini, la desi- 
gnazione delle commissioni e la asse 
gnazione di titoli e di diplomi, 

Nell'ambito di ‘particolari regola. 
menti di ciascuna Università sono fis- 
sati in linea di massima gli obblighi 
di residenza e di orario degli inse- 
gnanti, le dispense da tali obblighi 
avranno carattere eccezionale. 

Da questi brevi cenni, pur non na- 
scondendo una qualche perplessità ri- 
guardo all'effettiva autonomia della fu- 
tura Università francese dal potere 
centrale o da altri poteri, si ha l'im- 
pressione che l’esperienza sia da se- 


cratico e nello stesso tempo danno bolo il Sileno continua a vi 
garanzia che i vocati ed i migliori tro- vere solo del tempo, estraneo 
vino strade più agili, mentre tutti pos- {l di passi sulle scale e beato 
sono sperare di trovare il loro adatto È ot O 5 Tricet 
posto, secondo l’antica norma del fl # gi è distesa E nChA pi 
losofo inglese: a ciascuno secondo la 


Carso con la stessa indifferen- 
sua educazione e secondo la sua ca- 4 za del suo Sileno e anche il 
pacità. 


no tempo G diventato pietra. 
irito che accomuna i suoi 
Nello Stesso. tempo mentre da un sont e le rovine del UO 
lato aumenta il prestigio dell’Univer- % è uno e medesimo. Trieste vi- 
sità per i riaffermati altissimi compiti ve nella dimensione panica del 
tradizionali e per i nuovi che le sono % Sileno accettando dello stesso 
affidati, si tenta di colmare il depre- N 0rado la comunanza con. la 
cato distacco tra gli studi e la vita, 
tra la scienza e le attività produttive, 


roccia e la sua immobilità 

X fredda. Sulle colline il sibilo 
‘professionali, economico-politiche. E” 
evidente che la riforma cerca di con- 


La Francia ha affrontato radicalmen- 
te e rapidamente il problema della 
Università con una riforma che porta 
il nome dell’elaboratore del progetto 
di legge: Edgard Faure. E’ una rifor- 
ma che va attentamente considerata 
da chiunque si sia occupato e preoc- 
cupato dei movimenti giovanili causa, 
per certi aspetti e per altri, più re- 
moti e complessi, e conseguenza della 
crisi odierna dell’Università. 

Il testo francese riconferma alle 
Università l’antica fondamentale mis- 
sione della’ elaborazione e della tra- 
smissione del sapere, dello sviluppo 
della ricerca fondamentale e della for- 
mazione delle nuove generazioni, ma 
aggiunge che a questo impegno per il 
progresso deve essere unita la possi- 
bilità di ingresso all’Università per 
tutti coloro che ne hanno vocazione e 
capacità. Le Università cioè debbono 
rispondere ai bisogni delle comunità 
nazionali fornendo loro i quadri in 
tutti i campi, conformandosi alla evo- 
luzione democratica, la quale costitui. 
sce l'odierna esigenza della rivoluzio- 
ne idustriale e tecnologica, avviamen- 
to ad un’epoca nuova in cui la società 
industriale sarà superata. Ma l’Univer- 
sità non ha finito i suoi compiti; essa 
deve sforzarsi per trovare il modo di 
assicurare i mezzi per l'orientamento 
e la scelta migliore dell'attività pro- 
fessionale, a cui intendono dedicarsi 
gli studenti, di conseguenza la sua 
azione non può essere soltanto cultu- 
rale, ma è anche intimamente e inten. 
samente pedagogica, cioè formativa, a 

. cominciare dagli insegnanti, la cui pre- 
parazione professionale deve essere 
unitaria e integrale. Questa, pur. pre- 
vedendo adattamenti delle varie cate- 
gorie di insegnanti a compiti distinti, 
deve permettere i miglioramenti con- 
tinui della pedagogia con il rinnova- 
mento dei metodi e del sapere. 

A parte ciò, l'insegnamento superio- 
re deve essere aperto anche agli ex 
studenti ed alle persone che non han- 
no potuto seguire gli studi, affinchè 
tutti possano migliorare le loro situa. 
zioni promozionali o convertire la loro 
attività professionale, nel loro Paese 
o in altri. Per queste ragioni partico- 
lari legami dovranno essere stretti con 
le Università della Comunità Econo- 
mica Europea. Il raggiungimento dei 


compiti suaccennati pare meglio ga- 
rantito dalle autonomie universitarie 
e dal raggruppamento in dipartimenti 
dell'unità di insegnamento e di ricerca 
scientifica, con autonomia amministra» 
tiva e finanziaria e col criterio di as- 
sociare, nei limiti del possibile, disci- 
pline letterarie e scientifiche, sebbene 
ciascuna Università possa avere una 
vocazione dominante. 

Notevole novità costituisce il fatto 
che nei Consigli regionali dell’insegna- 
mento e della ricerca e nel Consiglio 
nazionale, oltre ai rappresentanti del. 
le Università e degli Istituti superiori 
indipendenti, accanto ‘agli insegnanti 
ed agli studenti vengano a trovarsi, 
per un terzo, personalità esterne rap- 
presentative delle collettività locali, 
delle attività regionali, oppure dei 
grandi interessi nazionali. Le delibe- 
razioni dei Consigli sono prese a mag- 
gioranza di due terzi, le Università e 
gli Istituti sono amministrate da un 
Consiglio eletto e diretto da un Presi. 
dente, o da un Direttivo, eletto dal 
Consiglio stesso. 

Altra notevole novità è che i Con- 
sigli interni sono composti, con uno 
spirito di partecipazione, da docenti, 
ricercatori, studenti ed anche membri 
del personale non insegnante. Negli 
organi misti la rappresentativa degli 
insegnanti deve essere almeno pari a 
quella degli studenti, la rappresentati» 
va degli insegnanti titolari e degli ag- 
giunti deve essere almeno pari a quel. 
la degli altri insegnanti. 

Le elezioni, anche per gli studenti, 
avvengono a, suffragio universale e se- 
greto, gli studenti in particolare sono 
eletti a scrutinio di lista, senza voti 
di preferenza, con rappresentativa 
proporzionale. Essi conseguono il di- 
ritto di suffragio solo quando abbiano 
portato a termine con successo alme- 
no un anno di studio e il quorum 
non può essere inferiore al 60% degli 
studenti iscritti con collegi elettorali 
distinti per anni e per cicli di studio. 
Il titolo di dottore completa il III ci- 
clo degli studi superiori, mentre i due 
precedenti hanno prevalentemente ca- 
rattere formativo professionale anzi 
chè scientifico in senso proprio: tale 
titolo è conferito dopo la discussione 
di una tesi o la presentazione di un 
insieme di lavori scientifici originali, 


degli insetti viene dal centro 
della terra e îl tempo è con- 
i gelato nella stessa fissità la- 
solidare con metodo democratico in- }l vica che lega la statua alla 
dispensabili posizioni di competenza e Yj Stanza nel silenzio della mat- 
di gerarchia che permettano un legit. ì tina; ca è sempre il tempo 
timo esercizio di autorità senza il qua. ie si Tega RERIOOn DIO 
le non si può avere nè ammaestra- # fore dellotapie sia essa îl 
mento nè scuola e, tutto sommato, piedestallo di un busto o il 

nemmeno quella ricerca programmata i calcare carsico, 
che oggi pare indispensabile allo stes- Queste, per la mia infanzia, 
so sviluppo economico, Anche per que- # 500 state le camere del coos. 
sti motivi l’Università nel suo insieme $ X9 Salma olimpica può ingan 
n i & nare la persona superficiale ma 
risponde ad esigenze sociali, ma deve È non il visitatore attento. Si 
essere riformata anche a precise mo- è ascolta il tempo battere e 
tivazioni etiche della responsabilità riempire totalmente lo spazio 
per il rispetto della libertà, Jra le finestre chiuse. In que- 
La legge recentemente approvata dal se GE Di Su 1 
Parlamento francese, conclude infatti {i d'ioniolo. Ris io pi 
che l’insegnamento e la ricerca impli- % uragano che avanza lento, da 
cano la oggettività del sapere e la tol. & profondità che si perdono ne- 
leranza delle opinioni; sono incompa- f gli occhi delle statue. Il caos 
tibili però con qualunque forma di } Si è raccolto tutto dentro la 
propaganda e debbono rimanere fuori & Totoro £ ra, Di Has 
di ogni soggezione di carattere politico W 27°50 î colgle res OE 
ni, e ne conserva il furore che 
ed economico. Gli studenti godono del- & sì è raggelato in volute, in 
la libertà di informazione a proposito $ storture di membri che offro- 
dei problemi politici, economici e so- # #0 alla luce i loro nudi inerti. 
ciali, ma non possono permettersi di TERUO dei dine nani e 
ivo e 
ioni le attività di insegnamen- 8 torna con l'odore strano che 
i ricerca; non si può dare in 5 emana dal frammento, sulle 
alcun modo pretesto a monopoli di % palpebre abbassate degli efebi 
correnti e di movimenti o, tanto me- $ sorridenti al fondo di una ba- 
no, permettere che venga turbato l’or- % checa o rovesciati sull'erba. Ma 
dine pubblico. 4 Lo Donna della TECHE i 
Non è facile pensare quali potranno É 2 con forza, e scava l'udito 
essere le risposte dei giovani di Fran- 600, En LaNengio. ste è fa Tori 
cia, ma tutto sta a vedere se, secondo g MEO 
n ; » I di una tragedia che aspetti da 

la lettera e nello spirito di partecipa HI secoli, 

zione della riforma, sarà trovata la Guardo ancora dalla finestra 
sintonia di quell’intesa operativa e É via San Michele e via Bazzoni 
ideale tra anziani e giovani che è in- GIOIE, più in alto. RIT 
dispensabile per il progresso delle ge- ® 70 Pas Sea Fa Toe 
nerazioni e per la feconda attività f villa un Sileno giaceva su una 
delle scuole. scrivania, inerte nel gonfiore 


Enzo Petrini H della terracotta. 
In un corridoio intonacato 
di bianco ricordo arti candidi 
di statue alla luce, e un jcuno 
riverso sullo stipite di cucina. 
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fa © | Come il lapidario, anche quel- 

Una magica chita PIA % la casa era un cimitero cilea 
co, e il vecchio passava gli ul- 

timi giorni ad ascoltare il sof- 

fio del fauno nella chiocciola 

e l'alito impetuoso dei satiri 
sporgenti dal muro. A pochis- 
sima distanza, oltre la fine del- 
la via in salita ripida e a non 
molta distanza dal lapidario i 
cannoni e altre macchine di 
guerra ingombravano il terreno 
di un altro museo che si è 
trasformato in un ossario me 
tafisico, dove le jorme e l’iner- 
zia stolida degli oggetti sono 
riusciti a creare nuovamente 
la tensione di un dramma. In 
questa parte di città tutto si 
è rappreso in una intoccabilità 
classica, pagana, e nelle vie 


calme dietro l'angolo i muri 
conservano la mostalgia delle 


Il nome di Mason Williams non è certamente sconosciuto ai 
cultori della nostra TV: la sua «Classical gas» è, infatti, la 
sigla finale di «Cordialmente». Si tratta di un tema a dir 
poco singolare, che mette in piena Iuce le doti di chitarrista | 
«puro» di questo giovane texano, dall’ingegno eclettico (è in. 
fatti anche un apprezzato scrittore) e ansioso di rinnovare 
l’ambiente senz'altro angusto dell'ultima musica americana. | 
Dobbiamo dire che, in questo suo compito, Mason riesce 
benissimo: «Classical gas» è un brano assai ben costruito, 
farcito di piacevoli reminiscenze classiche, ma con un «sound» 
leggermente jazzistico di sicuro effetto, Sul retro del disco 
CGD, «Long time blues», in cui abbiamo occasione di ascol- 
tare di Mason anche la voce, la quale però non si discosta 
granchè dallo standard dei cantanti folk: una prova medio- 
cre, questa, che ci fa prediligere di gran lunga il primo bra- 
no, esclusivamente strumentale e ricco di atmosfera. 


B FIRST LADY PIU’ CHE MAI 


I Crediamo che sia inutile presentare Mina: questa cantante, 


da anni saldamente legata al successo, non ha mai conosciuto 
una popolarità così vasta come in questo momento. Le sue 
piacevolissime apparizioni in Canzonissima, lo stile e lo char- 
me che la contraddistinguono hanno senz'altro fatto cadere 
anche gli ultimi dubbi che potevano sussistere sulla sua gran. 


de statura internazionale. Mai 
come ora Mina può essere 
messa a confronto con le 
«big» della canzone mondiale, 
mai come ora può correre il 
rischio di invadere il merca- 
to, sfornando nuovi dischi a 
ripetizione. Reduce da un 
successo considerevole come 
quello di «Vorrei che fosse 
amore», l’ex tigre di Cremona 
pubblica, sempre per la sua 
casa discografica, la PDU, due 
45 molto interessanti: il pri- 
mo presenta la colonna sono- 
ra del film «Vatican story», 
«Quand’ero piccola» e «Io in- 
namorata», che abbiamo avu- 
to modo di sentire appunto 
nella trasmissione del saba- 
to, il secondo accoppia «Nè. 
come nè perchè» e «Niente 
di niente», Tutti e quattro i 
motivi sono musicalmente no- 
tevoli, e Mina canta, come al 
solito, con sentimento e pas- 
sione. Senz'altro dei nuovi 
successi, 


MAMAS AND PAPAS SEMPRE IN GAMBA 


nostre primavere perdute. 

Certo è che il vecchio attese 
gli ultimi giorni non potendo 
ormai più sopportare il caos 
che in quella casa vuota an- 
dava facendosi sempre 
grande. Quella casa era diven- 
tata la città e le membra bian- 
che di calce delle statue la de- 
formazione insopportabile di 
un universo rivelatosi assurdo 
per troppo lunga assuetudine. 
Negli ultimi tempi il soffio dei 
satiri deve aver rimbombato 
fra i muri delle camere misere 
con la violenza di un uragano, 
e roso le pietre contorte nei 
viluppi delle braccia e delle 
mani. Trieste è una città che 
poco a poco insensibilmente 
richiede iroppo amore e accet- 
tarne la dimensione panica per 
la durata di una vita significa 
confondersi con la natura stes- 
sa e annullare la dimensione 
umana. Ma è contemporanea» 
mente una città cara di ricordi 
e basta un attimo per ritrova- 
re nei muri di una via î nostri 
sorrisi, come diti scavati nella 
roccia. Nella casa di quell’uo- 
mo solo ho imparato a cono- 
LE un aspetto, come nelle 


Ascoltare un disco dei Mamas and Papas è un piacere che si rinnova sempre: tra i com- 
plessi americani, questo è uno dei pochissimi che non abbia deluso le aspettative ed, 
anzi, sia riuscito a mantenersi sempre su uno standard decisamente elevato, ove la tec- 


nica gareggia con l’ispirazione più genuina, senza sopravvanzarla. Azzeccato, per questo, 
anche il loro ultimo disco (EMI): in facciata A «Dream a little dream of me», un motivo 
delicatissimo, che mette nella giusta luce la voce stupenda di Mama Cass, sempre più 
avviata alla carriera solistica: è un brano, per intenderci, che segue la strada inaugurata 
da «It's dedicated to one I love», ma con ancora maggiore suggestione e virtuosismo, 
Completa il 45 «For the love of Ivy», nella più autentica tradizione stilistica dei Mamas 
and Papas: un impasto armonico di voci, con frequenti cambi di registro e con gran spa- 
zio dedicato ai singoli solisti. Un ottimo 45 d’assaggio, in attesa del preannunciato LP. 


Lil 


DONOVAN SUGGESTIVO |GLI EREDI DI TUTTI 


Se i complessi sono da noi già in parte passati [| 
di moda, altrettanto non si può dire per gli 

Stati Uniti: la formazione beat di cui veniamo 

a parlare, gli Steppenwolf, è solidamente in. [| 
stallata, infatti, con «Born to be wild», al se- 
condo posto della classifica di Billboard. Ap- 
profittando del momento propizio, la EMI fa 
uscire in Italia un altro disco del complesso, 
che ci permette di sentire due pezzi, «Magic 
carpet ride» e «Sookie sookie», molto ritmati, 
ancorchè sostenuti da un’orchestrazione ap- 
prossimativa. Dopo aver ascoltato un sacco di 
altri complessi, gli Steppenwolf hanno eviden 
temente preso un po’ da tutti; il risultato è 
un curioso collage di suoni, tutti precisamente li 


L'amore 
dei Profeti 


Un disco di Donovan è sempre un avveni- 
mento e un successo, anche se, a nostro av- 
viso, la vena più profonda del cantautore 
scozzese si è inaridita. Ascoltiamo adesso 
questa «Lalena» (disco Epic), che alcuni ri- 
corderanno già presentata in «Senza rete»: 
è una nenia dolcissima, tutta giocata sulla 
voce tremula di Donovan e su una musica 
vagamente medioevale, che raggiunge in qual- 
che ‘passaggio un alto grado di suggestione; 
racconta una storia semplice, quasi grigia, 
idealmente continuata, sul retro, in «Aye my 
love», Un disco non facile, da meditare e da 
capire, che mostra chiaramente in sè i segni 
di un intenso travaglio spirituale: crediamo, T 
infatti, che Donovan stia passando un mo- | etichettabili; e, se la tecnica lascia un po' a 
mento di transizione, da cui però uscirà, cer- | desiderare, l'insieme non spiace, e rinverdisce 
tamente, con una nuova e intatta poesia, ‘un po’ gli allori sbiaditi del beat canonico. Cur. |] 

n 


I Profeti, dopo il successo di 
«Ho difeso il mio amore», 
che ha conquistato il secondo 
posto al Festivalbar, sì ripre- 
sentano al pubblico invernale: 
con un successo americano, 
«Ange! of the morning», tradotto squisitamente da Daniele 
Pace e intitolato «Gli occhi verdi dell’amore». L’assunto può 
sembrare banale, data la lunga assuefazione dell’ascoltatore al 
fatto che tutti gli «amori» delle canzoni abbiano gli occhi 
verdi. ma l'audizione fa dileguare prontamente questa im- 
pressione: il motivo è molto bello e tale da meritare il più 
sincero e rapido successo. Sulla facciata B del disco CBS 
«L'amore ha il tuo volto», meno notevole ma pur sempre di 
assa: piacevole ascolto. 


stanze del museo che potevo 
vedere dalla via. A quel vec- 
chio auguro che la fine sia sta- 
ta dolce, come la morte sere. 
na sognata da Saba, SUS 


a 
pelliccia 


Con dicembre torna la 
stagione delle pellicce. La 
moda 1969 prevede due ge- 
neri di eleganza: quella clas- 
sica, a cui appartengono le 
pellicce più costose ed ele- 
ganti, destinate a durare, 
sia come pelli vere e pro- 
prie, sia come confezione, 
che infatti non indulge trop- 
po all’estrosità del momen- 
to. L’altro genere è assolu- 
tamente extra, e forse mai 
prima di quest'anno si sono 
viste tante novità in un set- 
tore che sembrava destina- 
to a rimanere al di fuori di 
ogni ricerca di stravaganza. 

Ecco così, le pellicce co- 
struite su pelle: cuoio in vi- 
sta che «lega» con volpe, 
petit gris, e talvolta persia- 
no. Un persiano però quasi 
irriconoscibile, perchè trat- 
tato nel modo più sportivo 
e «nonchalant», persino nel 
colore. Tornando al classi 
co, al vertice: visone, lon- 
tra e breitschwanz (autenti- 
co); subito dopo, il persia- 
no, il persiano-breitschwanz, 
la volpe e l’opossum (molto 
usate queste due pelli anche 
per le sole guarnizioni). 
Grande ritorno delle pellic- 
ce «a macchia», in fondo 
sempre di moda, ma tratta- 
te quest'anno in modo mol. 
to «secco», quasi spoglio. 
Queste pellicce prediligono 
gli spacchi laterali altissimi, 
è spesso sono fermate non 
dai bottoni, ma dalla sola 
cintura in cuoio, Il castoro 
e il castorino, stanno fra i 
due generi: questa pelliccia 
molto classica, ora viene 
trattata più estrosamente 
con risultati assai piacevoli, 


(Loto Ente Moda - Torino) 


perchè si tende ad allegge- 
rirla da quell’eccesso di 
sontuosità, che la rendeva 
in passato un po’ «difficile». 
Il lapin regna sovrano 
quest'anno per le pellicce 
giovani e fantasiose. Ormai, 
questa simpatica pelliccetta 
si può trattare in mille mo- 
di: giocando sul colore (blu, 
rosso, miele, bianco) e sul 
taglio (sopporta guarnizio- 
ni e bizzarrie d’ogni tipo). 
E?’ adatta come pelliccia per 
le più giovani e anche co- 
Îme seconda pelliccia in un 
guardaroba fornito. 
Abbiamo parlato finora 
delle pellicce intere, ma un 
discorso a sè meriterebbero 
le guarnizioni, le giacche, i 
boleri, le sciarpe di pellic- 
cia. Oltre al visone, per le 
sere eleganti, si porterà 
molto il breitschwanz (tail- 
leur o anche la stola a sciar- 
pa, leggerissima, con fran: 
gia lunga). I cappelli in pel- 
liccia continueranno ad es- 
sere di moda, tanto più che 
si accompagnano benissimo 
alla moda degli stivali. 


tutte le 
novità discografiche 
nell’aggiornatissimo 
reparto dischi 


| della 


Universartecnica 


Piazza Goldoni 1 


Venerdì, 29 novembre 1968 


ADERIRE 


dalle pelli comuni 
alle pelli pregiate! 


SIGNORE! 

Se desiderate acquistare pelli pregia- 
te, visitate la nostra collezione inverna- 
le di pelli provenienti da tutto il mondo. 


qualità 
eleganza 
convenienza 


Pelliccerie 
P.zza della Borsa 


NELZI 


SOLIMAN 


la pellicceria di fiducia 


VIA PAOLO RETI, 4 - TEL. 23621 


d i IN T D PELLIGGERIA 


Vastissima scelta di tutte le qualità 
di pelli. Confezioni su misura e pronte 


VIA ROMA, 6 - TEL. 29842 


CIAK 


si “gira” col cappello 


giovane, giovane, giovane 


Venerdì, 29 novembre 1968 


NOTTE DI ANGOSCIA] 


Si i 14 


- 


-- 


si 


ANSA al «Piccolo») 


(Telefoto 


Roma — Questa bimba di 6 anni, Mirella: Sabatino, ha fatto 
trascorrere una notte di angoscia ai genitori e agli abitanti di 
Primavalle. Mentre tutti hanno pensato che fosse stata rapita, 
let era a dormire dai parenti; al mattino tutto è stato chiarito 


IL PICCOLO 
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DICHIARATO IN PARTE ILLEGITTIMO L'ARTICOLO 389 DEL CODICE DI P.P. 


IN SEGUITO ALL'INCIDENTE AL PASSAGGIO A LIVELLO IN TIROLO 


La Corte costituzionale limita 


i poteri del Pubblico Ministero 


Non più applicabile la norma secondo la quale il P.M. poteva procedere personalmente 
all’istruttoria sommaria contro l’imputato allorchè «la prova» gli sembrava evidente 


Roma, 28 

I poteri del Pubblico Mini 
stero sono stati grandemente li- 
‘mitati con una sentenza odier- 
na della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittima, e 
perciò non più applicabile, la 
norma secondo la quale il P., M. 
poteva procedere personalmen- 
te all'istruttoria sommaria con- 
tro l’imputato, invece di tra- 
smettere gli atti al giudice 
istruttore perchè jacesse luogo 
al rito formale, allorchè la pro- 
va del reato denunciato gli 
sembrava evidente. 

Si tratta dell'articolo del Co- 
dice di procedura penale, che 
autorizzava il Pubblico Ministe- 


ro a procedere con il rito som- 
mario quando, nei casì di com- 
petenza della Corte d'Assise 0 
del Tribunale, vi fosse «prova 
evidente». La norma è stata di- 
chiarata incostituzionale perchè, 
non essendo previsto, secondo 
la giurisprudenza, nessun com- 
trollo o riesame sulla valutazio- 
ne compiuta dal Pubblico Mi- 
nistero, la scelta del tipo di 
istruttoria, e perciò la sottrazio- 


ne della causa al «giudice na- 
turale» (che è il giudice îstrut- 
tore) rimaneva praticamente ri- 
messa al Pubblico Ministero, in 
modo insindacabile e definitivo. 

La Corte costituzionale ha ri- 
levato che l'articolo 389 del Co- 
dice di procedura penale fu îm- 
pugnato —, durante due distinti 
procedimenti dinanzi aì Tribu 
nali di Napoli e Salerno — sol- 
tanto nella parte relativa alla 
«prova evidente», e che pertan- 
to le altre ipotesi di istruzione 
sommaria che esso contempla 
(flagranza, reato commesso in 
stato di detenzione, confessio- 
ne dell'imputato) non vengono 
în discussione; inoltre il massi- 
mo collegio ha posto in luce le 
differenze che tuttora perman- 
gono tra istruzione formale (di 
competenza del giudice istrut- 
tore) è istruzione sommaria (di 
competenza del Pubblico Mini- 
stero), nonostante la estensio- 
ne alla istruzione sommaria di 
alcune essenziali garanzie della 
difesa dell'imputato. 

Quindi, la Corte costituziona- 
le ha osservato che la norma 


INTENSIFICATE LE INDAGINI IN SARDEGNA DOPO LA LIBERAZIONE DELLO STUDENTE 


Îlatteo Onni parla poco 
della sua lunga 


Tratto in arresto un pastore «che sa» - Deposizione del fratello del rapito 
sulle trattative coi banditi - Conclusa l’istruttoria a Nuoro su Graziano Mesina 


prigionia 


Cagliari, 128 

TI pastore interrogato ieri po- 
meriggio nella caserma. dei ca. 
rabinieri di Austis è stato rin- 
chiuso nel carcere di Sorgono, 
Si tratta di Francesco Caria di 
55 anni, E' celibe ed abita ad 
Austis e ha uno stazzo a due 
chilometri dal paese, dove si 
reca tutti i giorni per gover: 
nare una piccola mandria di 
vacche, Secondo i carabinieri 
e la polizia il pastore sarebbe 
a conoscenza di circostanze ri 
guardanti il sequestro di Mat- 
teo Onni. 

Lo studente è stato rilascia: 
to la sera di lunedì, dopo 30 
giorni di prigionia, e dopo due 
giorni di riposo, ha subìto un 
ingo interrogatorio. Egli ha 
dato qualche nuovo. particola- 
re sulla sua vicenda. Ha rife- 
rito un colloquio avuto con i 
banditi, «Perchè mi avete se- 
questrato» chiese loro una vol. 
ta, «Per bisogno di soldi», gli 
fu risposto. Matteo Onni disse 
che la sua famiglia non di 
sponeva di molto denaro ed i 
fuonilegge replicarono: «Questo 
lo sappiamo, ma,con la vostra 
proprietà potete ottenere pre- 
stiti dalle banche, Noi siamo 
disposti ad attendere ed a te- 
nerti con noi fino a Natale». 

E' stato interrogato anche 
‘Bachisio Onni, fratello di Mat- 
teo e studente nella facoltà di 
economia e commercio a Ro. 
ma, Tornato in Sardegna su 
bito dopo il sequestro del con- 
giunto, etbe vari incontri con 
i banditi. L'ostaggio aveva scrit- 
to, sotto la dettatura dei suoi 
carcerieri, una lettera a Mario 
Maiccu, suo fraterno amico, 
nella quale indicava in ottanta 
milioni di lire la somma del 
riscatto e dava istruzioni per 
il pagamento. Il fratello Bachi- 
sio percorse l’itinerario indica- 
to dal bandito a bordo di una 
«1100» che portava una cassa 
di cachi e una valigia. Era il 
segnale per far sapere ai ban- 
diti che a bordo della vettura 
viaggiava un emissario della 
famiglia Onni, 

La vettura fu fermata varie 
volte dai fuorilegge con lanci 
di zollette e di pietrisco, Ba- 
chisio Onmi, ebbe nei vari ab- 
boccamenti con i fuorilegge, 
un atteggiamento molto fermo 
e questo li innervosì al punto 
che pensarono di trattenere lui 
e di rilasciare il fratello che 
sembrava loro. più remissivo. 
Infine, Bachisio riuscì a con- 
cludere le trattative ottenendo 
una notevole riduzione del 
prezzo del riscatto: i banditi, 
infatti, si accontentarono di 10 
milioni di lire, 

Frattanto l'indagine dei ma- 
gistrati di Nuoro, sull'anno più 
violento del bandito Graziano 
Mesina, il 1967, è terminata, Il 
bandito è stato rinviato a giu- 
dizio dal giudice istruttore Sal- 
vatore Calvisi per l'uccisione 
di due agenti di pubblica si- 
curezza, del duplice tentativo 
di omicidio di «Baschi blu», di 
cinque conflitti a fuoco con 
le forze di polizia, di sequestro 
di persona di rapina, di estor= 
sione. 

Nato a Orgosolo mel 1942, 
Graziario Mesina, detto «Grazia» 
neddu» nel 1967, venticinquen- 
ne, aveva già ucciso Andrea 
Muscau per vendicare il fratel- 
lo Giovanni da questi ucciso, 
e aveva ferito il pastore Fran- 
cesco Mereu, che riteneva 
avesse sparlato dei suoi fratel. 
lij secondo Mesina, Mereu 
avrebbe accusato i suoi fratel 
li di avere sequestrato e poi 
ucciso il possidente  Pietrino 
Crasta. n Roe 

I reati considerati dai magi- 
strati di Nuoro vanno dal: se 
questro del facoltoso commer 
giante Giuseppe Cappelli, com- 
piuto da Graziano Mesina alla 

riferia di Nuoro l’11 maggio 
Do, al conflitto a fuoco con 
Îa polizia, il W agosto 1967, per 
fuggire dalla casa della fidan= 
zata Annania, Mulas, dove il 
bandito si trovava e che era 
circondata da carabinieri € 
da guardie di pubblica sicu 


rezza. 
Quando, il 26 marzo 1968; 
Graziano Mesina fu catturato 


da una pattuglia della Polizia 
stradale, il commerciante Giu- 
seppe Cappelli corse dd ab- 
bracciarlo. «Ma siete amici?», 
fu chiesto da alcuni presenti al 
commerciante di bestiame. «Sì 
— rispose Giuseppe Cappelli — 
perchè mi ha salvato la vita». 
Mesina era stato informato dal 
«basista» che il commerciante 
era miliardario e scapolo e 
aveva chiesto per il riscatto 
150 milioni, Quando Cappelli gli 
spiegò che non aveva molto de- 
naro, Mesina esclamò: «Qual 
cuno ha mentito; garantisco io 
per la sua vita. Corna agli al 
tri non ne togliamo», Nei gior- 
ni successivi, «Grazianeddu» si 
oppose all’uccisione del Cappel- 
li e dopo 28 giorni lo rilasciò 
perchè soddisfatto del. riscat- 
to pagato dai familiari: 40 mi- 
lioni di lire, 

Secondo il giudice istruttore 


Calvisi, collaborarono col Me- 
sina, nel sequestro del commer- 
ciante, il cugino Mauro di 41 
anni, il pastore Fedele Castan- 
gia, di 26, che ogni giorno 
portava il latte al gruppo la- 
sciato di guardia all’ostaggio, 
l'avv. Baingio Piras di Sassari 
e il pastore Antonio Ballore. 
Gli ultimi due vennero arre- 
stati a Cagliari il 10 ottobre 
1967 perchè trovati in posses- 
so di armi e di 28 banconote, 
le cui serie erano quelle dei 
biglietti di banca con i quali 
i familiari del Cappelli aveva- 
no pagato il riscatto, 

Il 28 maggio 1967, una pattu- 
glia di agenti intercettò i ban- 
diti a due chilometri da Orgo- 
solo, nella località «Tumba 
Tumbe»;_ vi fu un conflitto a 
fuoco e i fuorilegge riusciro- 
no a fupgire. Alle 21 dello stes- 
so giorno, tre carabinieri fe- 


cero una perlustrazione nella 
zona e furono assaliti dai ban- 
diti con lancio di bombe a 
mano, raffiche di mitra e col- 
pi di carabina «Winchester». Il 
giudice Calvisi ha rinviato a 
giudizio peri due conflitti a 
fuoco, oltre a Graziano Mesi- 
na, suo cugino Mauro e il pa- 
store Fedele Castangia. Alle 
14.20 del 17 giugno, si svolse 
sul monte di Orgosolo, in lo- 
calità «Sorannannolo» un con- 
flitto a fuoco con Mesina e 
Atienza da una parte e una 
SIETE di carabinieri dall’al- 
ra, 

Dopo poco più di un mese, 
Graziano Mesina, innamorato 
di una ragazza del paese, An- 
nania Mulas, andò a trovarla 
di notte. La casa fu circondata 
da carabinieri e agenti di poli- 
zia ma il bandito — come s'è 
detto — riuscì a fuggire. 


in. questione, consentendo al 
Pubblico Ministero di decidere, 
in modo sostanzialmente discre- 
zionale, con quale tipo di 
istruttoria si debba procedere, 
attribuisce in definitiva all’orga- 
no requirente il potere di de- 
terminare concretamente, ed 
eventualmente di comprimere, 
la sfera di competenza del giu 
dice ‘istruttore, ponendosi così 
in contrasto con il principio 
del «giudice precostituito», san- 
cito dall’articolo 25 della Costi 
tuzione. 


Secondo questo principio la 
competenza del giudice va de- 
terminata, anche nella. fase 
istruttoria del procedimento pe- 
nale, in base a precisi criteri 
fissati in precedenza dalla leg- 
ge. Dalla norma dichiarata ilte- 
gittima, invece, la competenza 
del giudice viene fatta dipende- 
re da semplici apprezzamenti 
del Pubblico Ministero, i quali, 
riferendosi ad una generica 
«evidenza» della prova, non ri- 
sultano ancorati ad elementi ri- 
gorosamente obiettivi. 

Ciò — ha osservato la Corte 
costituzionale — potrebbe an- 
che non ritenersi incompatibile 
con il principio della precosti- 
tuzione del giudice, qualora la 
scelta operata dal Pubblico Mi- 
nistero fra istruzione formale e 
sommarii non fosse, come im- 
vece è, incensurabile, con con- 
seguente assenza di quei precisi 
limiti senza i quali l'esercizio 
di ogni potere rischia di tra- 
dursi in abuso e la discreziona- 
lità può diventare arbitrio. 

Con un’altra sentenza è stata 
dichiarata priva di fondamento 
la questine di legittimità del. 
l'articolo 349, ultimo comma, 
del Codice di procedura penale, 
secondo cuì gli ufficiali e agen- 
ti di polizia giudiziaria, quando 
sono interrogati come testimo- 
ni, non sono obbligati a fare i 
nomi delle persone che hanno 
loro fornito notizie. 

Con una terza sentenza la 
Corte ha dichiarato in parte in- 
costituzionale, per violazione 
della libertà di stampa (artico- 
lo 21 della Costituzione) l'art. 
1', secondo comma, del Testo 
unico delle leggi di Pubblica Si- 
curezza, il quale proibisce la 
inserzione sui giornali di «cor- 
rispondenze ed avvisi amorosi». 
La incostituzionalità è stata 
pronunciata limitatamente al 
divieto, implicito della norma 
impugnata, di inserzioni che 
no: offendano il buon costume. 
La Corte ha poi dichiarato 
inammissibile una questione di 
legittimità riguardante alcune 
norm sulla procedura da se- 
guirsi . ‘i giudizi. dinanzi al 
Consiglio di Stato. 

Anche inammissibili, perchè 
ixritualmente proposte, sono 
state dichiarate questioni rela- 
tive a norme di procedura pe- 
nale, sull’avviso ai’ difensori 


SI AVVIA A CONCLUSIONE LO SCONCERTANTE PROCESSO DI FIRENZE 


Quasi quattordici anni chiesti 
tati dei <celestini» 


Le richieste del Pubblico Ministero riguardano i reati di maltrattamenti ai fanciulli 
Requisitorie degli avvocati di Parie civile - Oggi s’ iniziano le arringhe della Difesa 


per gli impu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 28 
Il P.M. Vigna, ha. concluso 
stasera la prima parte della 
sua requisitoria, durata tre ore, 
al processo dei «Celestini» con 
la richiesta delle pene per gli 
imputati di maltrattamenti a 
fanciulli. Le richieste di con- 
danna per gli imputati sono: 
Lucia Napolitano (sorella Teo- 
fila) 4 anni e 20 giorni di reclu- 
sione; Vincenza Perrotta (sorel- 
la Carmela) 3 anni e 8 mesi; 
Alighiero Banci (fratello Ludo- 
vico) un anno e 8 mesi; Giu- 
seppe Pacini (fratello Luciano) 
un anno e tre mesi; Angela De 
Lucia (sorella Celeste) un anno 
con le attenuanti generiche. 
* Il rappresentante della Pub- 
blica Accusa, dopo una breve 
interruzione, ha proseguito la 
sua requisitoria per quanto con- 


cerne il reato di omicidio col. 
poso che viene contestato a pa- 
dre Leonardo, al secolo Giovan- 
nino Pelagatti e ad Alighiero 
Banci e alla dottoressa Fernan- 
da Oliva per abbandono di in- 
capace seguito da morte. 

A conclusione della seconda 
parte della sua requisitoria ha 
chiesto l'assoluzione per Gioac- 
chino Pelagatti per insufficien- 
za di prove, 8 mesi per Alighie- 
ro Banci e un anno e dieci me- 
si per la dottoressa Oliva. Da 
domani cominceranno le arrin- 
ghe della Difesa 

In mattinata avevano parlato 
i due ratroni di Parte Civile 
Antonino Filastò e Bianca Gui 
detti- Serra. L’avv. Filastò, do- 
pa aver sottolineato che le pu- 
nizioni, anche le più gravi e 
umilianti per qualsiasi piccola 
mancanza che i «Celestini» fa- 


cessero, nell’istituto, erano allo 
ordine del giorno, ha esamina- 
to la posizione di ciascun im- 
putato. 

«Sono sfilati dinanzi a voi si- 
gnori del Tribunale — ha detto 
l'avv. Filastò — numerosi bim- 
bi che, per tanti anni, sono sta- 
ti ospiti dei «Celestini». Molti 
di loro non ricordano; altri ri- 
cordano punizioni umilianti e 
gravi». Per quelli che non ri- 
cordanu il patrono di Parte Ci- 
vile ha citato il cosiddetto "’pro- 
cesso di remozione” di Freud, 

Dopo. aver sottolineato che 
nessuno, neppure gli imputati 
hanno raccontato di gravi fatti 
commessi dai ragazzi per giu- 
stificare la gravità delle corre- 
zioni loro inflitte, l’avv. Filastò 
ha concluso affermando che le 
manchevolezze di questi giova- 
ni erano nè più nè meno che 


=== 


DILITTO D'ONORE DI 


UN COMMERCIANTE MAROCCHINO A'PALERM 


0 


Sorprende in casa e uccide 
il giovane amico della moglie 


Nella stanza dormivano i due figli minori della donna 
mentre in un’altra gli altri due guardavano la televisione 


‘Palermo, 28 

Un commerciante marocchi. 
no, Ahmed Brjurada, di 32 an- 
ni, nato a Casablanca, ma re- 
sidente a Palermo, ha ucciso 
ieri sera con numerose coltel- 
late, nella sua abitazione al 
luinto piano di via Autonomia 
Siciina 51, l'amante della mo- 
glie, il fioraio Salvatore Vitale, 
di 95 anni, Il commerciante, 
rincasando all'improvviso, ha 
trovato il fioraio in intimi 
con la donna, Vincenza Sorren- 
tino di 25 anni: ha preso allo- 
Ta un coltelìo ed ha colpito il 
giovene fino ad ucciderlo, men- 
tre la donna tentava di disar- 
marlo. nni 

Le grida della Sorrentino 
hanno richiamato l’attenzione 
dei vicini di casa che, allarma: 
ti, hanno avvertito la Squadre 
mobile. Una pattuglia ‘è giun 
ta in tempo per arrestare lo 


mano. lì commerciante è stato 
condotto alla caserma Cairoli, 
sede della Squadra Mobile, per 
essere interrogato. Anche la 
Sorrentino, che nella collutta- 
zione con il marito aveva. ri- 
portato lievi ferite, dopo la me- 
dicazione al pronto soccorso, è 
Stata condotta in caserma. 

Il Bajurada, propriet-rio di 
un negozio di ogretti orientali, 
la «Sahara House», in una zo- 


fa | na residenziale di Palermo, ha 


detto di avere avuto da tempo 
dubbi sulla fedeltà della mo- 
glie, ma non ne aveva mai fat 
to cenno con lei; ieri mattina 
l’ha salutata dicendole di do- 
versi recare urgentemente a 
Roma per affari; invece ha pre- 
so una stanza in un albergo pa- 
lermitano e vi è rimesto per 
tutta la giornata fino alla sera: 
a tarda ora è tornato a casa, 
sd ha sorpreso i due amanti, 
Ahmed B>jurada e Vincenza 


omicida col coltello ancora in|Sorrentino hanno quattro figli, 


la più grande, Nadia di otto an- 
ni, e il più piccolo Omar di ot- 
to mesi, i quali, al momento 
del delitto, si trovavano in ca- 
sa, insieme la nutrice, venu- 
ta da alcuni mesi a Palermo da 
Casablanca, Quando Ahmed Ba: 
furada ha fatto irruzione in 
casa, i due figli più grandi sta- 
vano, guard ndo uno spettaco 
lo televisivo e i due più picco 
li stavano dormendo nella stes- 
sa camera da letto dove erano 
la madre e l’amico. 

La donna, mentre i due uo- 
mini cominciavano una violen- 
ta colluttrzione sì è messa a 
gridare ed è fuggita sul piane- 
rottolo trovando rifugio in un 
appartamento ‘attiguo. Da qui 
ha telefonato alla Squadra mo- 
bile, Il Bajurada ha trascinato 
il fioraio in cucina e qui lo ha 
trafitto con un grosso coltello 
colpendolo al viso, alla testa, 
alla gola, al petto e al basso 
ventre. 


le solite biricchinate punite con 
violenza morale e corporale, ed 
ha chiesto al Tribunale che sia 
fatta giustizia. 

Ha poi preso la parola l’av- 
vocatessa Bianca Guidetti - Ser- 
ra di Torino, la quale ha affer- 
mato che, nonostante le notizie 
e le denunce per la tutela del 
benessere e della salute dei 
bimbi ospiti dei «Celestini», non 
sono intervenuti nè i Provvedi- 
tori e ispettori scolastici nè gli 
ufficiali sanitari succedutisi nel 
tempo. 

Travvocatessa ha poi ricorda- 
te un'indagine del 1966 eseguita 
dall’«Onmi», secondò la quale il 
44 per cento dei bimbi ricove- 
rati era in buone condizioni 
mentre il 25 per cento era ra- 
chitico, il 35 per cento affetto 
da enuresì (emissione involon- 
taria di urine specie durante il 
sonno), il rimanente aveva ma- 
lattie più gravi e che, per quan- 
to riguarda il quoziente intel- 
lettivo, il 79 per cento era al di- 
sotto della media. t 

L’'avvocatessa hè concluso af- 
fermando (dopo aver richiama. 
to l’attenzione deî giudici sul 
fatto che d 1 1963 a oggi dinan- 
zi ai Tribunali sono stati fatti 
nove processi identici a questo 
dei «Celestini») che la prova 
dei reati contestati sussiste per: 


tati, per la nresenza delle- con- 
seguenze delle: punizioni corpo. 
rali c morali e per le testimo. 
nianze dei bimbi ospiti dell’isti- 
tuto e di coloro che poterono 
constatarlo direttamente. 


Fulvio Apollonio 


lt 


IN FEBBRAIO IL PROCESSO 
per Malga Sasso 


Milano, 28 

Georg Klotz, il noto terrorista 
altoatesino, e altri dieci impi- 
tati, tra cui sua moglie Rosa, 
saranno giudicati alla prima 
Corte d'Assise di Milano, il 3 
febbraio prossimo. Lo ha deci- 
so il Presidente della Corte, 
dott. Del Rio. 

Gli undici sono accusati di 
strage, costituzione di bande ar- 
mate, attentato alla sicurezza 
dello Stato e altri reati, I fatti 
accaddero tra il 1963 e il 1966. 
L'episodio più clamoroso fu l’at- 
tentato dinamitardo alla caser- 
ma della Guardia di Finanza 
di Malga Sasso, dove morirono 
{l tenente Franco Petrucci, il 
brigadiere Eriberto Volger e la 
guardia Marino Cossu, 


ammissione stessa degli impu-| 


circa gli atti istruttori cuì essi 
hanno diritto di assistere, e a 
disposizioni del Testo unico del- 
le imposte dirette, sulle ritenu- 
te d'acconi9 della imposta com- 
plem-ntare sul reddito. Con 
un'ultima sentenza in materia 
di riforma agraria, è stato di- 
chiarato in parte illegittimo un 
decreto presidenziale emesso a 
favore dell'ente Puglia e Lu- 
cania. ' 


Nella crona verde di Milano 


Volevano portar via l'auto 
con dentro una bambina 


Milano, 28 
Nessuno si era. accorto che 
una bambina di due mesi era 
a bordo di un’auto lasciata in 
sosta vietata; l’autogrù dei vi- 
gili urbani stava agganciando 


Ta vettura per trasportarla nel-|- 


l’apposito, parcheggio quando è 
sopraggiunto il padre della bam- 
bina, che ha chiarito il fatto. 
L’insolito episodio è accaduto 
in via Larga, una strada del 
centro cittadino dove più seve 
ra è la repressione delle infra- 
zioni stradali da quando è sta- 
ta attuata a Milano la «zona 
verde». 

Agostino Pisani, di 23 anni, un 
calabrese che abita in via Ori- 
stano 15, si era recato a bordo 
della propria auto in via Larga 
per parcheggiare e andare poi 
all'ufficio dell'anagrafe, che si 
trova nelle vicinanze. Sul sedi 
ile posteriore dell’auto, il Pisani 
aveva sistemato la figlioletta, 
Geltrude Patrizia, 

Dopo avere girato per un po’ 
senza trovare un posto libero, 
l’uomo ha deciso di lasciare la 
auto in sosta vietata; dopo aver 
coperto la figlia con il cappot- 
to per proteggerla dal freddo, 
si è allontanato. Quando è sta- 
to davanti allo sportello della 
anagrafe, il Pisani si è però ac- 
corto di avere lasciato il por- 
tafoglio nell'auto ed è tornato 
indietro; giunto sul posto dove 
aveva lasciato l’auto si è accor- 
to che era arrivata l’autogrù. 


Arrestato l'autista italiano 


DAS 


che ha fatto deragliare il treno 


(‘Telefotò ANSA-UPI al «Piccolon) 


Innsbruck — Uno dei vagoni deragliati in seguito allo scontro con Yautotreno italiano 


IR IO I AMET PIERA VOI EI prioni 


Innsbruck, 28 

La magistratura austriaca ha 
emesso mandato di cattura nei 
confronti dell’autista italiano 
Nicola Agade, di 42 anni, di Mi- 
lano, in relazione all'incidente 
avvenuto ieri sulla linea a scat- 
tamento ridotto della valle del 
Ziller, in Tirolo, nel quale l'au- 
totreno condotto dall’Agade è 
andato a cozzare contro un con- 
voglio ferroviario facendolo de- 
ragliare. In seguito all'urto, av- 
venuto a un passaggio a livello 
incustodito, due donne sono ri- 
maste uccise ed altri 21 passeg- 
geri feriti. L’Agade, che si tro- 
va ricoverato all'ospedale con 
commozione celebrale, non è 
stato ancora interrogato; è sta- 
to peraltro posto sotto pianto- 
namento, Le condizioni degli al- 
tri feriti sono stazionarie, Nes- 
suno di essi versa in pericolo 
di vita. 

L’autotreno, che proveniva dal 
Brennero ed era diretto verso 


la frontiera germanica, si è 
scontrato con il convoglio dopo 
che la locomotiva aveva già su- 
perato il passaggio a livello in- 
custodito, e ha quindi investito 
con estrema violenza un vago- 
ne passeggeri, squarciandone la 
fiancata e determinando il dera- 
gliamento del treno. Quattro va- 
goni si sono rovesciati nella 
scarpata, mentre altri due sono 
stati sollevati dai binari, Il pas- 
saggio a livello, benchè incusto- 
dito, è preannunciato da alcuni 
segnali luminosi d'allarme non- 
chè da cartelli recanti un te- 
schio a mo’ di ammonimento. 

La polizia ha potuto stabilire, 
a quanto sostiene, senza possi» 
‘bilità di dubbio la responsabi- 
lità dell’autotreno, in quanto la 
presenza del passaggio a livello 
éra chiaramente indicata da se- 
gnali stradali ed erano accesi i 
semafori rossi nel momento in 
cui passava il treno, Un porta- 
voce delle ferrovie ha detto che 


vi sono testimoni i quali hanno 
visto i segnali funzionare rego- 
larmente al momento dell’inci- 
dente. Poichè la visibilità era 
buona. Si suppone che il guida- 
tore del camion (targato MI 
580448), forse a causa della stan- 
chezza, non abbia prestato la 
dovuta attenzione ai segnali di 
pericolo. 


RAPINA PRESSO MILANO 


in un ufficio postale 
Milano, 28 

Due giovani con il viso coper- 
to e armati di pistole hanno fat- 
to irruzione, alle 9.40, nell’uffi 
cio postale di Varedo, un pic- 
colo centro a 16 chilometri da 
Milano. Dopo aver minacciato 
gli impiegati e i pochi clienti 
che vi si trovavano, i due ra- 
pinatori hanno prelevato 700° 
la lire in contanti e sono fuggi 
ti su un'auto. 
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Tutto Natale, Mille idee da scoprire con gli oc- 
Ichi dei bambini: luci, colori, aria di festa, sca: 
tole e pacchetti da aprire con tanta curiosità. 


IL PICCOLO 


RALLYE LONDRA » SYDNEY 
Baghetti a Teheran 


abbastanza regolare 


Teheran, 28 

I piloti italiani Giancarlo Ba- 
ghetti e Giorgio Bassi, che par- 
tecipano alla maratona con una 
Lancia 1300, hanno detto all’ar- 
rivo a Teheran dopo aver per- 
corso 600 chilometri da Erzin- 
ka, attraverso una zona monta- 
gnosa e deserta, che «l’unica 
cosa di cui sentiamo la man- 
canza è la verde Italia». 

Eccettuate due forature, en- 
trambe in territorio turco, la 
Lancia non ha dato alcun fasti- 
dio ai piloti italiani. Baghetti e 
Bassi hanno lasciato Teheran 


VACANTE FINO A STASERA LA CORONA EUROPEA DEI PESI SUPERWELTER 


Golfarini e Gonzales inseguono 
il titolo che fu già di Mazzinghi 


Nella stessa riunione è impegnato Freddie Little che affronta in dieci riprese Sugar «Boy» Nando 


TURNO SUPERATO 
Facile l'Oransoda 
suî lussemburghesi 


Roma, 28 |que, il campionato europeo di 

A poco più di un mese dal| domani si preannuncia partico- 
campionato mondiale dei pesi|larmente interessante e non sol. 
‘medi junior tra Sandro Mazzin-|tanto per il valore dei due con- 
ghi e Freddie Little, concluso-|tendenti, quanto perchè prece- 
si con lo sconcertante verdetto |duto da una serie di rinvii che 9 
di «no contest» prima dell’ini-| lo hanno trasformato in un con- Cantù, 28 
zio della nona ripresa, il Palaz-|fronto polemico, una polemica| I campioni d’Italia dell’Oran- 
zo dello Sport di Roma riapre|resa ancora più vivace per le|soda Cantù hanno battuto que- 
domani i battenti per ospitare| discussioni della vigilia sulla|sta sera per 124-54 (55-22) i lus- 
ll campionato europeo della|designazione dell'arbitro giudi-| semburghesi del Black Star 
stessa categoria tra il livornese |ce unico, Il procuratore di Gol-| Mersch. nel secondo incontro 3 % a t 
Remo Goolfarini e il francese Jo | farini, Ballarati, ha infatti pro-| del primo tumo eliminatorio |'tizan di Tirana. Il primo incon-|sua «Morris 1800» sul ponte tra 
Gonzales, Il campionato, come| testato per la scelta di Juan Ri. | della Coppa del Campioni di dn si disputerà in Albania il|Sivas e ATRICAD nella Turchia 
del resto tutta la riunione, sem-|soto, rilevando che l'arbitro è|pallacamestro. Avendo vinto an-|'18 dicembre ed il secondo a|centrale, l'inglese Graham Whi- 
bra vivere nell'ombra di’ Maz-|spagnolo come il «manager» del | che l’incontro di andata (97-51), | Cantù l'8 gennaio. te è stato ricoverato in gravi 
zinghi 1 quale, pur non salen-|francese, Jover. La divergenza, |la squadra italiana si è qualif-| Oransoda Cantù: Marino 4 SOMA he TORESA di Erzin 
do sul quadrato, sarà protago-|comunque, è rientrata in que- |\cata per il tumo successivo. || Recalcati 20, Lynn 22, Della Fio: |Salervonio © cargo a 
Dia RO ele a a sti giorni per il deciso inter-| Per i campioni d'Italia l'in. {mi 5, Farina 22, Viola 6, De Si-|asportazione di un rene 

SIRIO a "|vento dell'EBU e Ballarati ha|contro può essere considerato |rmone 24, Manni 12, Rizzi, Ber- n 
peo dei superwelter, che il pu-|dovuto accettare, suo malgrado, |come un buon allenamento è 1 4 3 Nello stesso ospedale è stato 
gile di Pontedera ha lasciato|la designazione dell'arbitro ibe-| una messa a punto in vista del. 
vacante dopo la sua vittoria|rico, Il i 
‘mondiale su Ls Soo Kim; sa- a Seconda Dal 
ranno impegnati da una parte n 
‘un pugile che vuole diventare IO chi 


Ma il «test» non era molto 
ivallido. Lynn si è mosso bene, 
ottimamente coadiuvato da Re. îi 

n poco dopo le 20,30. Si trovano 
callcati e dal giovane e promet-| a] 25.0 posto nella classifica ge 
tente Farina. Degli ospiti uN! nerale con 43 penalità. La cop- 
isolo. giocatore si è messo in|pia italiana, nonostante il po- 


zatone da media distanza, Ora,|regolarità e finora non è incor- 
superato questo primo facile|sa in inconvenienti gravi. 

scoglio, l'Oransoda avrà come| Intanto si è appreso che, in 
avversaria la squadra del Par-|seguito al capovolgimento della 


4, Decker 3, Muller 4, E, Peters, 


anno detto che anche le sue 
condizioni sono critiche. 


iplessità dimostrati domenica | mnisch. Arbitri: Kavcic (Jugosla- 
sono stati fugati. Via) e Hofmann (Svizzera), 


stina si presenterà priva di Tu-|e Ive. 
miati. Come era prevedibile, il 
giocatore dovrà rimanere fer-|to un leggero lavoro che si è | delegato del CONI, Aldo Com- 
mo almeno sino a sabato, quan. | protratto per una quarantina |batti, che. ha portato il saluto 
do cioè si conosceranno le risul- | di minuti. Radio, in considera. |e l’augurio del presidente Giu- 
tanze delle analisi che dovran- | zine anche del fatto che i gio- | lio Onesti, 

no accertare la natura dei di.|catori dovranno sostenere tre 
evidenza: Wolter, buon realiz" |sto in classifica, procede concorso della partitella di merco: |a ritenuto opportuno forzare 
ledì. Il giocatore ieri mattina 
era allo i assieme SEA 
agni, ma solo in qualità di|S2 1 
ono Con Martinelli sono |rifinitura del lavoro. La parten- 
così due i titolari sui quali Ra- 
dio non può contare per le 
prossime partite, perchè è ovvio 
che anche a Biella l'allenatore 
dovrà fare a meno dell'ex mon- 
falconese, 


so da Ive, che indosserà la ma-|re martedì ai suoi giocatori un a 
tuol. Black Star Mersch: Collè| ricoverato l'inglese Morris, il|glia numero undici mentre Ri-|leggero ennio te rienoiiSoeN stone Lies seo o cori 
s quale si è fratturato il cranio|dolfi verrà spostato a destra. |dello stadio comunale, Il rien-|UNs formazione largamente rimaneg- 
L'i ti di i do, si 7 CAMP: ‘A. Peters 5, Kraus 13, Wolter in un incidente occorsogli al vo-|Contro il Piacenza quindi Radio | tro in sede da Biella è previsto 

incontro, ad ogni modo, sl|to. Questa sera i dubbi e le per-|I7, Struck 9, Betz, Laux, Hei | lante di una «Vauxhall». I medi-|®presenterà la stessa prima linea | per la nottata di mercoledì. ; i 
che al «Grezar» ha battuto il |I dirigenti alabardati decide: |1® Sconittta patita quindici giorni fa 
Sottomarina, vale a dire: Ri-|ranno oggi se ricorrere o meno 


LE FILE ALABARDATE INTACCATE DALLA MALASORTE 


Tumiati assente a Piacenza 
Ive ala sinistra e Sigarini centravanti 


Quasi certa la stessa formazione per il recupero di Biella 


Domenica a Piacenza la ‘Trie- dolfi, Giacomini, Sigarini, Paina | hanno sottolineato con applausi 
i discorsi degli ospiti. Particola- 
Ieri gli alabardati hanno svol. | ri consensi sono stati rivolti al 


partite in soli otto giorni, non RUGBY SERIE G 


Fiamma - Padova 
CUS - Libertas 


La Fiamma è rimasta nuovamente 
sola al comando della classifica del 
girone interregionale eliminatorio del 
campionato di Serie C, Il «quindici» 
di Teghini, che nella sesta giornata 
d'andata ha. disposto agevolmente 
del Casale, ha potuto riprendere il 
largo grazie anche allo sgambetto 
subìto dal Mirano sul campo del 


il ritmo. 
I titolari si ritroveranno que- 
sta mattina allo stadio per la 


za per Piacenza avverrà doma- 
hi mattina in pullman. Gli ala- 
bardati rimarranno nella città 
emiliana sino a martedì pome- 
riggio, da dove raggiungeranno 
Biella nella stessa serata. Radio 
Si è già accordato con i diri 
genti piacentini per far svolge- 


Il posto di Tumiati verrà pre- 


giata per l'assenza di numerosi ti. 
tolari, hanno prontamente riscattato 


nel derby con il Cus, che a Udine 


alla Commissione disciplinare | R® dovuto cedere sotto un pesante 


21 20, 


mento giungerà al termine delle 
quindici riprese, almeno così 


E' UN TRAGUARDO SOGNATO A LUNGO DAL MORMONE IL <MONDIALE> DEI MEDI 


della Lega allo scopo di ottene- 
Te una riduzione della multa 
inflitta dal giudice sportivo. 


Alle spalle della Fiamma troviamo 
ora il Cus Verona, che precede di 


prevedono i tecnici, Il livornese, 
pur non avendo il temperamen- 
to e la potenza di Mazzinghi, 
è pugile dotato di mestiere e, 
oltre ad avere al suo attivo il 
singolare record di incontri vin- 
tì prima del limite per arresto 
del combattimento, ha già scon- 
fitto Gonzales quattro anni fa a 
Napoli durante i Giochi del Me- 
diterraneo, Certamente quella 
vittoria non viene considerata 
dal campione italiano dei super- 
welter e dei medi come un indi. 
ce della sua superiorità sul fran- 
cese anche perchè ottenuta da 


Fullmer: <Mi sento in ottima forma 
dopo dodici anni di preparazione» 


Spavalde dichiarazioni sulle difficoltà che lo attendono nell'incontro con Benvenuti 


un punto il Mirano e l'Udine, Più 
staccate tutte le altre che inseguono 
in fila indiana, Cus e Libertas, ri- 
spettivamente con 2 e 0 punti, oc- 
cupano le ultime due poltrone della 
classifica, 

Domenica, per la settima giornata 
Temi etici, ricordi storici, spi-|d'andata, sono previste due partite 
rito agonistico e competitivo, | ® Trieste. La capolista Fiamma ospi- 
collaborazione tra i club, sono |terà il Padova, che a tavolino sem- 
stati esposti nella sede rèmiera | DTa ostacolo agevole, mentre Cus 
della Ginnastica Triestina, dal|'Trieste e Libertas lotteranno allo 
Sindaco Spaccini, presidente|SPaSimo per avvicinarsi al gruppet- 
della sezione, dal Prefetto Cap- to delle squadre di centro classifica, 


CANOTTAGGIO 
Gli ideali dello sport 
esaltati alla S.6.T. 


presidente della S.G.T, e dal|disputa di queste partite: Feltre-Cus 
consigliere nazionale avv. Sblat-| Verona; 


dilettante, ma senza dubbio ha E 
un suo valore, anche per lo stes- 

so Gonzales, che sul ring di Ro- Midvale, 28 
Îma cercherà di riscattare, in un| Il pugile statunitense Don 
solo incontro, quella sconfitta|ullmer sta concludendo la 
e l’altra, più Tecente e impor- | propria preparazione in vista 
tante, inflittagli per k.0. da Maz-| del co..  attimento per il titolo 
zinghi sullo stesso quadrato lo|che sosterrà il 14 dicembre|-— l'italiano vinse aì punti gra- 
scorso anno per il titolo con-| prossimo a Sanremo contro iîl|zie ad una decisione arbitrale 
tinentale. canpione mondiale dei pesi me-| non molto obiettiva. La vittoria 
L'interesse della riunione, co-| di Nino Benvenuti. Fino ad 09-| doveva essere assegnata a me; 
munque, non si esaurisce nel|gi Fullmer ha sostenuto 180 ri-| vinsi nettamente quel confron- 
campionato europeo ma aumen-| prese con i suoi «sparring part: | fo, Apriù una larga ferita sul 
ta con l’impegno di Freddie|mer» e ompie quotidianamente| volto di Benvenuti al quale fu- 
Little, il quale incontrerà in die-| lunghi esercizi atletici e ginnici. | rono applicati numerosi punti 
ci riprese il pugile delle Antille | In merito al suo prossimo im-|di sutura dopo l’incontro. Ogni 
Sardi a) Boy Nea: Il portante Imgegno e in Italia, il volta che mettevo l'italiano in 
È SRL combattimento assume partico-|ventinovenne pugile americano | difficoltà, l'arbitro interveniva 
l'erede di Mazzinghi e che, co-|Jlare importanza in vista del|ha detto: «Sarà certamente un I REA (oe per 
me lui, è toscano, e dall’altra| campionato mondiale che Little | combattimento molto duro. Do-| quanto Pao docettai 
Gonzales, già battuto da Maz-|sosterrà ancora con Mazzinghi,| vrò colpire Benvenuti con estre-| senza molte discussioni il ver- 
zinghi a Roma per il titolo|jn febbraio a Roma o în mag-|m, decisione e per questo ho| detto favorevole a Benvenuti». 
europeo; combatterà inoltre nel-| gio a Milano. Domani, contro| già un mio piano. Spero di di-| (In realtà Benvenuti precisò al- 
la stessa riunione lo statuniten- | ji roccioso e scorbutico negro | ventare il s:condo campione |tora che le ferite gli erano sta- 
se Frieddie Little, contro il qua-| delle Antille, recente ottimo av-| mondiale della niglia Full|te prodotte con le testate. 

N.d.r.). 


ley, ha ricordato di aver giù 
incontrato una volta a Roma 
Nino Benvenuti, il 4 febbraio 
1966. «In quella occasione — ha 
aggio il pugile statunitense 


A Barcellona il 17 dicembre 


il match Calvo-Carbi 


Di ritorno dalla Spagna, dove 
ha trattato i dettagli del match 


informato Barbadoro che il 
combattimento che vedrà impe- 
gnati Carbi e Calvo ha mutato 
sede, Non sarà infatti Madrid 
ad ospitare la manifestazione, 
bensì Barcellona. Anche la da- 
ta, prevista in un primo tempo 
per il 18, è stata anticipata al 
17. Si tratta di mutamenti che 
non hanno apportato alcuna va- 
riazione nei programmi di Ne- 
vio, per il quale la ‘piazza di 
Barcellona vale quella di Ma- 
drid, mentre la differenza di un 
giorno non può ovviamente in- 
fluire sulla preparazione. E” 
importante piuttosto che Ama- 
duzzi abbia assicurato che non 
ci sono stati cambiamenti con- 
trattuali, specie per quello che 
riguarda la clausola che garan. 
tisce la rivincita a Carbi, in 
Italia, in caso di sconfitta. 


!Jo Gonzales stasera af- 
fronta Remo Golfarini 


le Mazzinghi dovrà replicare|versario del campione europeo| mer dopo che mio fratello Ge- 
fra qualche mese il campionato | dei medi Carlo Duran. Little |re, soprannominato «Ciclone», 
del mondo, ‘ dovrà dare una conferma delle | conquistò il titolo dei medi n 
Sandro Mazzinghi, quindi, sa-|sue possibilità e, con essa, un| ve anni fa contro Carmen Ba- 
tà il termine di paragone, l’uni-| monito per Sandro Mazzinghi.| sitio». 
tà di misura per valutare le pre-| Per Little si tratta di un incon-| Fullmer quinui, dopo aver 
stazioni dei pugili migliori im-|tro impegnativo, proprio perchè | confermato che partirà per 
pegnati domani sera, A parte|proiettato verso il traguardo del] l’Italia domenica me:tina con il 
questa considerazione, comun-l titolo mondiale, proprio «manager» Angelo Cur- 


«Per l’incontro di Sanremo — 
ha continuato Don Fullmer — 
non temo Benvenuti, nonostun- 
te si combatta în Italia. Questa 
volta, infatti, è in palio il tito- 
lo mondiale e tutto il mondo ci 
guarderà». IL combattimento, 
come è noto, sarà teletrasmes- 


COPPA DEI CAMPIONI DI BASKET | Premiato atleti, tecnici e i soci 


tempo molto brillante, è riusci. 
ta a qualificarsi per il turno 
successivo della Coppa Europa |è stato trattato dal Prefetto Cap- 
dei Campioni a spese di una|pellini, Da anziano sportivo pra 
formazione apparsa di modesta | ticante, egli ha indicato, rivol- 
levatura e che solo nel primo |gendosi ai giovani, i fini a cui 
tempo, per il nervosismo delle | debbono tendere le nuove ge- 
campionesse italiane, ha saputo |nerazioni. Il prof. Tagliaferro 
mettere in mostra un gioco di-|si è detto fiero di essere tra gio- 
sereto. Risultato: Recoaro - Mac-| vani che hanno colto successi 
cabi Tel Aviv 55-39. 


svolto su un piano di relativo | miera abbia forme di progresso 
‘equilibrio, mentre la ripresa è|tecnico e di fervido spirito com- 
stata dominata dalla Recoaro,| petitivo, 
le cui ragazze sono state via via| espresso l'augurio di una ope- 
più sicure nel lavoro di costru-| rante collaborazione tra i soda- 
zione ed in grado quindi di co-|lizi che svolgono attività agoni- 
mandare il gioco, Bisogna an |Stica e si è dichiarato a nome 
che ricordare che negli ultimi|della Saturnia, di cui è presi 
cinque minuti, a punteggio or-|dente, pronto a rendere operan- 
mai al sicuro da ogni sorpresa, |te tale collaborazione. 

l'allenatore delle vicentine ha 
fatto scendere 
quintetto di giovanissime, 


tero, L'ing, Spaccini, dopo aver |Tano. 


anziani Giraldi e Crovatin, ha] C ALCIO: JUNIORES 
ricordato i tempi difficili del so- 
dalizio, affermando comunque iido per il 


Vicentine qualificate 
Recoaro - Maccabi 55-39 | che a, collaborazione, tra angie 


Vicenza, 28 |ri biancocelesti in linea per nuo- 

La Recoaro, con un secondo | vi successi che Sana LO 
‘OIZItepos [op aleruer er1o]$ el 
Il tema dell’etica dello sport 


C°è un orolo 


] zonali e nazionali, e ha formu- 
Il primo tempo, infatti, si è|lato l'augurio che la sezione re- 


L’avv. Sblattero ha 


Tutti gli interventi sono stati 
in campo unj|seguiti con interesse dai 200 so- 
ci presenti al convivio i quali 


—_- 


= 


=== 


i 


uocrn—i 


so, via satellite, negli Stati Uni- 


ti e in altre parti del mondo 

«Non ho alcun timore di com: 
battere all’estero — ha prose- 
guito Fullmer —; d’altra parte 
sono abituato a combattere fuo- 
ri. Il solo grande confronto che 
ho disputato ”in casa” è stato 
quello contro Emile Griffith nel- 
l'agosto 1965 a Salt Lake City 
per il titolo nordamericano dei 


IN LIZZA 14 TROTTATORI PER LA GRANDE SCOMMESSA 


(I 
Arden Vance favorito n. l 
0. LU (L) 
nella Tris Premio San Giusto i 
mediv. In quella circostanza 
Fullmer si impose ai punti in 


Montebello ospita oggi la co: [rino in gara Metallo, che do-, rivo è previsto per le 19. Gli | 12 riprese sul «re» dei welter e 


sa Tris, Premio San Giusto, do-|vrebbe correre onestamente am-|interessati devono rivolgersi in | quindi conservò il titolo quat 
tato di 3 milioni di premi. La!che se le speranze di piazza-| sede sociale entro questa sera.|t0 mesi dopo a Boston supe- 
scommessa ippica più seguita | mento non sono molte, minori). Gli sciatori che non partecipe. | 7ando, sempre ai punti, Joey 
dagli italiani si presenta que-|di quelle di Zigrino, che abbia-|ranno all'allenamento sulla ne-| Archer. 
Sta. settimana quanto mai in-|mo notato in ripresa domenica | ve continueranno la preparazio- | «Da allora — ha detto ancora 
sidiosa. Quattordici cavalli di-|\ che potrebbe fornire una pos-|ne atletica con il footing sull’al- | Fullmer — sono sempre stato 
sposti in quattro nastri pro:|sibile sorpresa. tipiano carsico in programma|tra i primi melle classifiche 
mettono molte emozioni ma al-| Agnena partirà solitaria a me-|per domenica mattina alle 9 a | mondiali ed ho sempre sperato 
la vigilia... non dicono molto|trj 2100 da una posizione che|Banne. di combattere per il titolo mon- 
dal punto di vista della sele-|si annuncia scomoda ma che diale ma ho avuto sempre e 
Zione che si annuncia abbastan- | tuttavia non dovrebbe impedi-| AGLI: CORSI JUDO|]|s0anto promesse, nulla di più. 
za complessa, Te all’allieva di Bertoli di met- ti s Prima Tiger e poi Griffith mi 
TI cavallo che nell’ambiente|tere in mostra la sua eccezio- |M Nei giorni scorsi nella palestra | panno sempre evitato. Ora, fi- 
sportivo locale gode maggior|nale grinta. Quindi, a metri] | (i via Vespucci si è tenuta la | nalmente, ho la possibilità di 


Ponziana ed Edera nel girone 
«A»; Cremcaffè e Muggesana 
nel girone «B», hanno chiuso 
imbaltute il nono tumo d’anda- 
ta del massimo campionato re- 
gionale dilettanti rimanendo co- 
sì nella scia delle capolista Ma- 
niago e Pieris. Le imprese di 
maggior spicco, pur non sotto- 
valutando i pareggi esterni del 
Ponziana a Mossa e della Mug- 
gesana ad Aquileia, sono state 
realizzate dall’Edera e dal Crem- 
caffè. Rossoneri e giallorossi, i 
primi in casa e i secondi in 
trasferta, hanno costretto ri 
spettivamente il Maniago e il 
Pieris alla spartizione della 
posta. 


CREMCAFFE” 
Seconda trasferta consecutiva 
per la squadra di Turcino e 
Bimnberg. I giallorossi, dopo il 
punto strappato a Pieris, tente- 
ranno di fare altrettanto sul 
campo del Palmanova. Il Crem- 


valevole per il campionato eu- 
Ttopeo dei piuma, Amaduzzi ha 


COPPA DELLE FIERE 


Negli ottavi di finale della Coppa 
delle Fiere, la Fiorentina, unica 
squadra italiana rimasta in lizza nel 


riunione a Venezia 
la competizione, affronterà la compa- 


cla giovent seranno rese] fe porosi di Viora sanii 
Ratto SORIA e ore e a Firenze per PIE di ini 
TANDI ul - 
le parteciperanno tutti i presi- di teso: POT si a 
denti dei comitati provinciali 
del CONI, di cui 7 del Veneto, ASTI: 
2 del Trentino e 4 del Friuli- n 
Venezia Giulia. Per Trieste pre- 
senzierà il prof. Aldo Combatti. 
Ai lavori interverrà l’avv. Ma. 
rio Mazucco della Segreteria 
generale del CONI. 


Giochi della gioventù: 


CUSCELA 


Il Consiglio direttivo dell’Asti 
Macobi ha esonerato l'allenatore 
Cuscela sostituendolo con l’attuale 
direttore tecnico Pellini. 


IL BARONETTO 
Sir Stanley Matthews si è esibito 

CALCIO ISONTINO n in una partita amichevole di cal- 
Questa sera alle 20 in prima e|cio con la squadra del Teachers Col- 

DI alle 21 in seconda convocazione | lege a La Valletta. Il baronetto, che 
sì svolgerà, nella sala convegni della | ba 53 anni, ha segnato un gol per 


‘edito è i ini i Ù . | riunione preparatoria dei ragazza da È 
firden” Vance, che | triestini |ricano di Viveldo, Baldi gbbia:| Setti ai ‘corsi di judo delle AOL. | DILeTTA Der OO E AO ray 
hanno salutato vittorioso re-|mo già detto all'inizio Dopo. 1a presentazione; delletruttore, ; : 5 
centemente nel Permio Glau-| .c dra ; ;. | cintura nera Vincenzo Lumbertino, il Lo statunitense ha quindi de- 
co Jegher. Il giovane allievo di a Te unque e DOSSI- | presidente dell'U. S. Acli ha filu-| finito Benvenuti un «pugile abi- 
Vivaldo Baldi dovrà però ren- lità per tutti. La nostra sele-| strato il programma di attività, se |Ze e stilista». «D'altra parte — 
dere fino ad un massimo di 60|40n Vere i comprende Ar-| guito da una proiezione. I corsi si| Ra continuato — mon sarebbe 

tri agli alri SITE en Vance, Belgravia, Panora-|svoigono a cielo continuo due volte | campione del mondo se mon 
RISE AE Cosa (RR) Zigrino, Agnena e Tri-|1a settimana, mercoledì e venerdì, ed | fosse un. ottimo pugile». Full- 
questo è un handicap non in-|wento nei ruoli di validi rin-|è possibile iscriversi in qualsiasi pe-| mer, infine, ha detto che «dopo 
differente per un cavallo ame-|calzi. riodo. Sono aperte pure iscrizioni ai| 12 anni di preparazione si sen- 
ficano, abituato alle corse în| Come già annunciato, le|corsi di judo femminili. Per informa-| fe în ottimo forma. «Ora — ha 
linea e quindi poco esperto di|scommesse Tris da 200 lite si|zioni ed iscrizioni rivolgersi alla U.S/| c‘neluso — spetta soltanto a 
prove ad i ento. Perl potranno effettuare in mattina-| Acli, via Battisti 22, tel. 761941, me realizzare îl mio sogno». 
classe e spunto comunque AT-|ta nelle due sale delle corse 
to si IRA la doi cittadine, In campo, durante il| = = 
citazione, ma ripetiamo la sua|co; n LA 3 
non sarà un'impresa semplice. Soneao di CORIO " 

Al primo nastro, quello dei|multiple della scommessa Tris. ( Hi E 
metri 2060, troviamo ben situa-|Per l'odierno convegno, che si Î) È di 
fio Trivento alla corda. Il caval-| inizierà alle ore 14, le signore dl e II MIA RESO, Rica a 
10 ha vinto bene domenica 8 | avan "iero, acteso. lip 

eo 
quindi deludere, mentre anche | Be Mori Anziano Set, coro | RINVIO BOGSDEL PAPA 
Lerica è attendibile al piri dilsegnata alla scuderia triestina|MI E' stato definitivamente annulla- 
Sentito; un po’ meno valuta-|che avrà colto nella stagione to il campionato europeo di pugi. 
bili sono Semprevisa e Tekir.|jj maggior numero di vittorie, | 18t0 dei pesi mediomassimi fra il de- 
Autentica incognita invece Er- * | tentore, il danese Tom Bogs, e l’ita 
mara, nuova per Trieste, pro- M. G. |liano Piero Del Papa, Il danese, rico. 
posta da Mario Ciolli per i co- 1 verato ieri per dolori al naso, non è 
fori della Scuderia Rosalia. A| porno a an rido da | gF8d0 di meltere in patto il suo 
metri ‘2080 in buona posizione Bio, itgseno. e ia titolo, 
i; i. n 5 La 

troviamo Belgravia, che rima. Roche tia, a) MARIO Rat 
me sul franco successo colto ino del no] sr non meda BOR. (0) 
sabato scorso, L'allieva di Guz: {Tue ti Noor. Pi ERA dano: | Stasera nella palestra comunale 
zinati dovrebbe recitare una|S, vii ri OO di Muggia, con inizio alle 20.30, 
parte di primo piano, ma an- ni GRIN Sa s “ avrà luogo un incontro internazionale 
che Panorama è bene in corsa, | ei” sremio della Catieirale: (or | maschile di pallacanestro fra la Bor 
se non altro per la guida di|Gala. SI ‘attedrale: (Or- | Gi ‘Trieste e il Maribor 66 di Maribor. 
Nello Bellei, l'abile driver di | donez- SEI i SERE, de La compagine slovena ha vinto nello 
Valpiana, vincitrice del Premio | mio San Giusto (eusa Tris): Arden | scorso campionato il proprio girone 
Giorgio Jegher. Ertek, un «ve-|Vance, Belgravia, ronorama (Zigri- | di Serie B. La Bor dal canto suo 
cio» alle diperidenze di Ansel |no, Agnena, Trivento). sì annuncia nella migliore formazio- 
Hr ‘Fontanesi, proporrà al pub- x T pig ne. Ingresso libero, 

ico la forma, milanese; bene —— 
Im. corsa questo ammirevole Allenamenti a Tarvisio FEDERCANESTRO 

tato: Lostani mmissi giudicante della 
e o: della XXX Ottobre |m Fosco missione, giudicante Gela | Stella Matutina di Gorizia, l'assem: | 1a squadra che ha pareggiato 22, 
sarà Diorissino, in sulky all Domenica lo Sci Cai XXX Ot- | nestro ha omologato i risultati delle | lea annuale delle società del Comi- DARI 5 BENVENUTI 
muale vedremo De Zuccoli, il|tobre effettuerà il primo alle-|partite di domenica scorsa per la pri-|tato isontino del Settore giovanile (0) 


giovane alllievo triestino che sta| namento sulla neve. Gli atleti, | ma giornata del campionato nazio-|caleio. Il presidente Mario Marega | gg Dario Benvenuti combatterà il 28 
facendosi le ossa nel Meridio-|infatti, si recheranno a Tarvisio | nale maschile di Serie «A» ad ecce.|terrà la relazione della passata sta. dicembre con il welter austriaco 
me. Diorissino è un velocista,| per continuare la preparazione |zione di Eldorado-Butangas, Fides-|gione agonistica; quindi verranno 1l-| Kay in un incontro sulle sei riprese, 
ma sta correndo bene anche|in vista dell'imminente stagione | Snaidero e Ramazzotti-Simmenthal | lustrati e discussi i programmi del| Nella stessa riunione îl mediomassi 
sulla media distanza; da non|agonistica. La partenza avverrà |pre accertamenti relativi al’ tessera 
sottovalutare dunque. Altro an-' alle 7 da piazza Oberdan e l’ar- mento. 


miate alcune società. 


PR REPAIR IR 4 pe IPER CRI 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


Per Cremcaffè e Ponziana 
seconda trasferta consecutiva 


caffè, col morale alle stelle per | se non intendono compromette 
i recenti risultati positivi a cate- | re forse in maniera definitiva 
na, cercherà di sfruttare al mas. | una stagione che pure si era 
simo questo periodo d’oro per |iniziata sotto i migliori auspici. 
non perdere contatto con il Pie- 
ris, che lo precede di due sole 
lunghezze, 


mente impegnati fra le mura di |tanti nelle squadre dilettanti di 
SRO, a prima e seconda categoria di 
E°. reato cuella dello Spilime | Calcio, sono stati puniti questa 
Aso Fire dn Fio settimana dal giudice sportivo 
loso soprattutto in questo pe-|'*gionale. 
riodo, in cui sembra aver ritro- v 

i (Reanese), Pines (Tisana), Cer- 
ine. natto (Savorgnanese), Fr: 
contro d primi della classe La |chin (Tricesimo), Del Gobbo 
vittoria, potrebbe trattarsi del- 
l'occasione buona per riprende- 
re la via del successo pieno. 


Trieste sul campo del San Gio-{no), Boscarol (Sagrado), Moro 
vanni. Sulla carta dovrebbe trat-|(Sangiorgina). 

tarsi di un impegno abbastanza 
agevole, ma i rossoneri di Va-|zi (Gemonese), Ferletti (San 
gaia non si lasceranno tanto fa- | Canzian), Furlan (Fontanafred- 
cilmente sottomettere. / 


senta ai suoi tifosi ospitando il 
Tisana. I neroverdì, che stenta- 
eno a trovare il giusto | m Il comitato provinciale di Trie- 
pù A 
una compagine degna del massi-| premierà domenica le società e gli 
Rio 
deve far icare ai suoi ti | gione agonistica 1967-68. Nel corso 
fosi lo 0-4 di due settimane fa | della cerimonia, che avrà luogo nella 
con il Pieris, è decisa ad inca | sede dell'U. S, Virtus in via Chiadino 
sellare l’intera posta. 


secutiva i biancocelesti gioche- 
ranno fuori dalle mura di casa. | IM Il dott. Tullio Pison è il nuovo 
Dopo il prezioso pareggio con- 
sio a Mossa, landi di Co-|ciale della Lega nazionale dilettanti 
vacich mirerà alla spartizione | e del Comitato locale di Trieste del 
della posta anche sul terreno | Settore giovanile. La nomina è stata 
della Sandanielese. I triestini, | effettuata dalla presidenza federale 
che fuori casa rendono molto |SU Proposta dei due comitati regiona 
più che davanti al pubblico ami- | ll Il dott. Pison subentra, per quan- 
‘co, dovrebbero essere in grado 
di non ritornare a casa a mani 
vuote. 


to all'ultimo posto della classifi- | settore giovanile nella regione sono: 
ca, il successo nel derby con la| Tortul a Cervignano; Marega a Gori- 
Fortitudo è d'obbligo. I rosso 
neri non possono infatti per- 
1968-69. Successivamente saranno pre-{ mo Elio Niero affronterà sulle otto | mettersi il lusso di fallire an- 
riprese ll pari peso austriaco Oekler. | cora, il bersaglio dei due punti, | Udine. 


C. N. 


Giudice dilettanti 
Ventiquattro giocatori, mili. 


EDERA 
I rossoneri saranno nuova: 
bile; a carica automa 
corre saperne il nome 


Squalifica 1 giornata: Casarsa scola 
to il livello del mare. 
France. 
scutto (Sangiovannese), Con- 


(Mortegliano), Troi (Corno Ro- 
sazzo), Mondo (S.P. Isonzo), 
Petraz (Pro Farra), Spangher, 
Medeot e Bevilacqua (Mossa), 

FORTITUDO Angileri (Cremcaffè), Toppan 
I muggesani giocheranno a|(San Giovanni), Caporal (Avia 


G. 1002 Cassa oro 
Squalifica ‘2 giornate: Narduz- 


deo Va) IRODEO bo, 
ne. rafini ‘aranese), O- 
MUGGESANA rr |bili (Risanese), Sartori (Maria. 
La squadra di Suraci si ripre- | nese). 


PREMIAZIONI 


Venezia: 
Venezia-Mestre: G. Mazze! 
Abano Terme: A. Turetta - 
Cortina d'Ampezzo: 


CSI 


‘esentano sempre ste del Centro Sportivo Italiano, 


Monfalcone: A. Cernigoi - 


ableti che si sono distinti nella sta- 


Treviso: Orologeria Giraldi 


2 con inizio alle 10, verranno inoltre 
PONZIANA assegnati particolari riconoscimenti. 


Per la seconda settimana Com | CALCIO GIOVANILE 


Udine: I. Ronzoni - Via Me 


‘presidente del Comitato provin- 


to riguarda il settore giovanile, ad 
Ezio Alberti che ha lasciato l’incari- 
co. Del Comitato locale fanno inol- 
tre parte in qualità di componenti 

SAN GIOVANNI Ferruccio Sidoli e Severino Baf. Gli 
Per l’undici di Vagaia, relega- | altri presidenti dei Comitati locali del 


Una tappa nella storia 
è GIN 


zia; Morassutti a Latisana; Pellicani 
a Monfalcone; Basso a Pordenone; 
Ermano a Tolmezzo e Cattarossi a 


pellini, dal prof. Tagliaferro, |Il resto del programma prevede la 


Mestre-Udine e Casale-Mi- 


bracciale 7205 oro 18 carati 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO I SEGUENTI 
CONCESSIONARI PER: 


Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 
i. Salvadori - Mercerie S. Salvatore 5022 


A Trieste il derby 
Don Bosco- Hausbrandt 


Hausbrandt e Rimini sono le sole 
squadre imbattute dopo due giorna» 
te di campionato, I triestini, bissan. 
do l'impresa dello scorso anno, si 
sono imposti con pieno merito a Ca- 
stelfranco mentre îl Rimini è andato 
ad espugnare il campo del Brescia, 
alla sua seconda consecutiva sconfit. 
ta dopo quella di Trieste (Don Bo. 
sco), I salesiani sono invece caduti 
sul terreno neutro di Rovigo contro 
la retrocessa Imola in una partita 
che con un pizzico di fortuna il Don 
Bosco avrebbe potuto anche volgere 
a proprio favore, Da segnalare, in- 
fine, le nette e significative vittorie 
interne delle altre due regionali, Ar- 
dita e Telefox, contro due qualifi. 
cate formazioni quali Pierobon Pa. 
dova e Leacril Marghera, 

Domenica prossima tra i variì con- 
fronti spicca quello di Trieste e cioè 
il derby Don Bosco-Hausbrandt, che 
si disputerà sul campo all’aperto 
dei salesiani, Il Don Bosco anela 
alla pronta rivincita mentre l’Haus. 
brandt punta a conservare il pri. 
mato e rifarsi della sconfitta subita 
nella partita di Coppa Italia. Parti- 
colare curioso su questo derby il 
fatto che negli ultimi campionati 
l'Hausbrandt ha sempre vinto sul 
terreno salesiano mentre il Don Bo- 
sco ha fatto altrettanto su quello 
dell'Hausbrandt. Staremo a vedere 
se la tradizione verrà rispettata. 
Completa il programma della terza 
giornata la trasferta delle regionali 
Ardita e Telefox, impegnate rispet- 
tivamente a Brescia con la Century 
e a Ferrara, campo neutro, con 
l’Imola. 


P. B. 


———___—_@—& 


Leva di pallacanestro 
fra i biancocelesti 


Per avviare i giovani alla pal 
lacanestro la Ginnastica Triesti- 
ha organizza corsi maschili e 
femminili riservati ai figli dei 
Soci, Alla leva possono iscriver- 
si i nati negli anni 1951-1960 e 
la quota di partecipazione è di 
lire 12.300, Le lezioni sì terranno 
nella palestra sociale, 

I corsi avranno inizio lunedì 
prossimo e saranno suddivisi 
ber età. Ogni lezione avrà la 


L'incontro Triestina-Ponziana, va-{ durata di un’ora per due volte 
1 campionato regionale | alla settimana. Gli interessati 
che la collaborazione tra anzia- | juniores, verrà disputato domani con|possono rivolgersi ‘presso la 
inizio alle 14,30 sul campo di Sanlsegreteria sociale nelle ore di 


Ufficio. 


gio d’acciaio, 


grande e robusto, 
che costa più di 
molti orologi d’oro. 


Si chiama Rolex. 


È il Rolex 1002. Robustissimo. Cassa scavata 
in un blocco compatto in acciaio inossidabile 
svedese. Cronometro di ineguagliata precisio- 
ne, munito di certificato ufficiale. Impermea- 


tica; antiurto. Non oc- 
: chiedetelo col suo nù- 


mero, 1002. In acciaio, con il bracciale in 
esclusiva Rolex. Controllato a 100 metri sot- 


G. 1002 Cassa acciaio, bracciale 
acciaio 7205 illustrato Lit. 
G. 1002 Cassa acciaio e oto, 
bracciale 7205 acciaio e oro 


96.500. 


Lit. 130.500 


18 carati, 
Lit. 371.500 


r- Piazza Ferretto 74 
Piazza Fontana 


Punzo - Corso Italia 8 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30, 


Via Friuli 62 


Padova: F.lii De Marchi S.p.A. - Via Cavour3 
Padova: Montini di Da Rin: Via Roma 22 
Rovigo: Rigobello.di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 


lo = Piazza dei Signori 3 


Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.so XXIX Aprile 50 


rcatovecchio 10 


Udine: L. Franz - Via Vittorio Veneto 34 
Verona: A. Canestrari » Viale Marconi 87 
Vicenza: M. Da Rin - Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D’ITALIA EDEL MONDO 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI” 


della misura del tempo. 
[EVRA 


Sat Veg 
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Venerdì, 29 novembre 1968 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SCONTATA VITTORIA GOLLISTA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI FRANCESE 


Le misure di «austerità» 
approvate a grande maggioranza 


Buon esempio a un ricevimento in onore del Presidente: niente whisky nè vodka 
solo prodotti nazionali - Pro e contro dei provvedimenti sull'economia interna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Il progetto di legge presenta- 
to dal Governo e comprenden- 
te i vari provvedimenti destina- 
ti a ristabilire la solidità del 
franco, a raddrizzare l'economia 
e a frenare la fuga dei capitali, 
è stato approvato dalla Camera 
dei deputati, la notte scorsa, 
con una maggioranza di 391 voti 
contro 91, Oltre ai gollisti e ai 
loro alleati «giscardiani», hanno 
votato in favore del progetto an- 
che i «centristi». I voti contrari 
sono stati quelli dei comunisti e 
dei deputati della «federazione 
delle sinistre». 

Il fatto che i «centristi» abbia- 
no votato a fianco dei gollisti 
ha dato luogo, questa mattina, 
a un certo numero di specula- 
zioni politiche; alcuni commen. 
tatori hanno parlato di «riavvi- 
cinamento»,! hanno persino evo- 
cato la possibilità di un even- 


tuale ingresso dei «centristi» nel 
Governo, 

Queste speculazioni erano sta- 
te alimentate anche da un epi- 
sodio accaduto ieri sera, al rice- 
vimento tradizionale che il Pre- 
sidente dell'Assemblea naziona. 
le Chaban-Delmas aveva dato 
in onore del Capo dello Stato, 
dei Ministri, dei parlamentari e 
dei rappresentanti diplomatici 
strameri. Il generale De Gaul- 
le, intervenuto assieme alla con- 
sorte. appariva di ottimo umo- 
Te; disteso e sorridente, si è 
avvicinato al presidente del 
gruppo «centrista», Jacques Du- 
hamel, e gli ha detto: «Ho se- 
guito i vostri interventi alla Ca- 
mera dei deputati. Vi ho ascol- 
tato con molto interesse». Inter- 
rogato dai giornalisti, Duhamel 
ha però escluso che la frase 
avesse un significato politico 
qualsiasi. «Noi centristi — ha 
dichiarato a un giornalista del- 


la radio — siamo gelosi della 
nostra indipendenza. Non ci op- 
‘poniamo sistematicamente al 
Governo, ma non lo appoggia- 
mo nemmeno ciecamente», 

Per la cronaca, segnaliamo 
che il Presidente dell'Assemblea 
Chaban-Delmas ha voluto dare 
l'esempio della «austerità» e del- 
l'«autarchia»: il «buffet» del ri- 
cevimento di ieri sera, peraltro 
fornitissimo, offriva agli ospi- 
ti soltanto prodotti nazionali: 
niente whisky, niente vodka, 
niente caviale. 

Abbiamo già elencato, negli 
scorsi giorni, le misure desti 
nete a raddrizzare la situazione 
finanziaria a ristabilire la soli 
dità del franco e a ripristinare 
la fiducia degli «speculatori» 
che, nelle scorse settimane, 
avevano trasferito i loro capi- 
tali in Germania, in Svizzera, 
negli Stati Uniti, Il progetto di 
leggé comprende anche altre 


IN ARRESTO DUE DIRIGENTI DI UNA FABBRICA DI ZURIGO 


Vendevano armi svizzere 


a Paesi in stato di guerra 


Falsificando i documenti di esportazione facevano dirottare 
cannoni e mitragliatrici verso il Medio Oriente o la Nigeria 


Berna, 28 
Due alti dirigenti della «Oerli- 
kon Buehrle», una delle più 
grandi fabbriche di armi e mu- 
mizioni del mondo, sono stati 
arrestati per avere inviato ille- 
galmente dei carichi di armi a 
Paesi attualmente in stato di 
guerra, cosa questa che contra: 
sta in modo stridente con la 
politica, di stretta osservanza 
neutrale attuata dalla Svizzera. 

Ii Governo di Berna ha reso 
noti i fatti per mezzo di un co- 
Mmunicato ufficiale dal quale si 
apprende che i due arrestati 
sono il direttore e il vicediret- 
tore, del servizio vendite di ar- 
mi della «Oerlikon-Buehrle»: i 
due hanno intenzionalmente fal- 
sificato i documenti necessari 
per ottenere l'autorizzazione a 
esportare materiale da guerra, 
il quale doveva essere inoltrato 
a, Paesi non belligeranti, Tale 
‘materiale, al contrario, è stato 
inviato a Paesi sottoposti a em- 
‘bargo sulle armi, fra cui Israe- 
le, Egitto e Nigeria, 

«La fabbrica, che ha la pro- 
pria sede a Zurigo, aveva pre- 
sentato all'ufficio federale com- 
petente alcune domande per la 
esportazione di materiale di 
guerra (cannoni, munizioni e 
mitragliatrici per aerei), che 
erano State positivamente ac- 
colte, trattandosi di spedizioni 
destinate a Paesi non impegnati 
in conflitti; secondo alcune di- 
sposizioni federali, l’esportazio- 
ne di materiale di guerra è in- 
fatti vietata se destinata a Pae- 
st in conflitto armato o che mi- 
nacciano di entrare in cuerra. 
Tuttavia, da un'inchiesta aper- 
ta dal Dipartimento federale di 
giustizia e polizia è risultato 
che in un caso specifico il ma- 
teriale, destinato all’Etiopia, era 
stato invece diretto in Nigeria, 
mentre in altri casi è emerso 
che le attestazioni dei Paesi de- 
stinatari (sul loro impegno di 
non riesportare il materiale a 
loro destinato) erano state fal- 
sificate. 

L'inchiesta aperta dal Pub- 
blico Ministero elvetico ha por- 
tato all'arresto dei due respon- 
sabili del servizio vendite, uno 
dei quali è stato catturato dalla 
polizia mentre si accingeva a 
lasciare Zurigo in aereo; nè il 
suo nome nè quello del suo 
complice. sono stati però rive- 
leti dalle autorità che conduco- 
no l'inchiesta. La legge federa- 
le prevede, per un reato del ge- 
nere, pene detentive e pecuna- 
rie a seconda del grado di gra- 
vità accertato dalla magistratu- 
ra: la pena pecuniaria può ve- 
rire imposta anche alla società 
che impiega o impiegava i col 
pevoli. 

——+___ 


Lo ricerche di Padre: (illeri 


FUOCHI ARTIFICIALI 
e gas contro gli indios 


Rio de Janeiro, 28 

Gas lacrimogeni e fuochi ar- 
tificiali sono le armi difensive 
che gli uomini del servizio ri 
cerche e soccorso delle forze 
aeree brasiliane impiegheranno 
per contenere un possibile at- 
tacco degli indios «Atroaris» du- 
tante le ricerche della spedizio- 
ne diretta dal sacerdote italia- 
no Giovanni Calleri, scomparsa 
nella selva brasiliana dal 31 ot- 
tobre scorso. L'azione delle for- 
ze aeree Viene concentrata nel 
bacino del Rio Alalau, regione 
abitata dagli «Atroaris», dov'è 
appunto scomparsa la spedi. 
zione 
Il tenente Ribas, che coordi. 
na i lavori di ricerca, ha .reso 
noto d' aver ricevuto istruzioni 
mel senso di non ferire nessun 
findio. Nel caso di un avvicina- 
Mento bellicoso degli indios, 

li ha detto che i suoi uomini 

ceranno bombe di gas lacri- 
mogene e fuochi artificiali. 

Le piogge nella regione stan- 
no ostacolando le ricerchi, ma 
un aereo «Catalina» delle forze 
aeree brasiliane è riuscito ad 
atterrare sulle rive del Rio Ala- 
lau. L'equipaggio dell’apparec- 
chio ha ispezionato due villag- 
gi abbandonati, e ha trovato 
solamente due paia ‘di stivali; 


un sacco di pasta, pezzi di car- 
ne secca e medicinali d’emer- 
genza. 

A Manaus, Alvaro Paulo da 
Silva, — che avrebbe abbando- 
nato la spedizione e sarebbe 
riuscito ad arrivare sino a que- 
sta città, rivelando che i mem- 
bri della spedizione erano sta- 
ti massacrati — rimarrà dete- 
nuto fino a quando non verrà 
chiarita la sua posizione, come 
pure la sorte toccata ai membri 
della spedizione, 

pi 


INIZIATIVE INGLESI 


per la liberazione di Grey 


Londra, 28 
Si è appreso oggi, a Londra, 
che il Governo britannico ha 
dato istruzioni all’incaricato di 


affari a Pechino, Percy Cradock, 
di compiere passi immediati 
presso le autorità ‘cinesi per 
tentare di risolvere il caso di 
Anthony Grey, il corrisponden- 
te della «Reuter», che si trova 
‘agli arresti domiciliari dal lu- 
glio dello scorso anno. L'inca- 
Ticato d’affari dovrà interessar- 
si, in modo particolare, delle 
condizioni della detenzione di 
Grey. 

Oggi due organizzazioni di ti- 
pografi e giornalisti hanno in- 
viato telegrammi al Governo ci- 
nese chiedendo il rilascio di 
Grey, I cinesi hanno chiara- 
mente affermato che sarebbero 
disposti a rilasciare Grey, a 
condizione che il Governo bri- 
tannico rilasci alcuni giornalisti 
cinesi condannati a Hongkong 
in seguito ai disordini dello 
scorso anno. 


misure destinate a favorire la 
esportazione di prodotti indu- 
striali francesi (come l’aboli- 
zione della tassa del 4,25 per 
cento sui salari, tassa che era 
pagata dagli industriali), e di- 
sposizioni che dovrebbero inve- 
ce frenare il consumo interno 
e provocare una diminuzione 
delle importazioni, 

Gli aumenti della «TVA» (che 
è la tassa equivalente all’IGE) 
provocheranno un aumento del 
2-3 per cento di quasi tutti i be- 
mi di consumo. Aumenteranno 
invece del 6-7 per cento le au- 
temobili, gli apparecchi radio 
e televisivi, le macchine foto- 
grafiche e, in generale, tutti i 
prodotti di lusso. Ora, se si tle- 
ne conto del fatto che la «TVA» 
è pagata dal consumatore fran- 
cese (i prodotti esportati non 
sono assoggettati a questa im- 
posta) si capisce che i provve- 
dimenti votati la notte scorsa 
costituiscono, in un certo sen- 
so, una «svalutazione masche- 
rata» del franco, poichè istitui- 
scono una specie di premio per 
gli esportatori (i quali, in effet- 
ti, non pagheranno più le tasse 
sui salari e vedranno così di- 
muinuire i costi di produzioni). 
Sempre per cercare di ridurre 
il consumo, il Governo ha deci- 
so di aumentare dello 0,5 per 
cento gli interessi versati dalie 
Casse di Risparmio, 

D'altra parte, una diminuzio- 
ne troppo forte del consumo 
rischierebbe di provocare un ri- 
stagno economico, di compro- 
Mettere l'espansione industria. 
le e di fare aumentare la di- 
soccupazione. Per cercare di li- 
mitare questi inconvenienti, il 
Governo ha deciso di rinuncia- 
Te a una delle disposizioni pre- 
viste, e cioè a quella relativa 
alla limitazione delle vendite a 
rate. Si spera, in sostanza, di 
realizzare un difficile equilibrio 
tra le misure di stretta austeri- 
tè e quelle destinate a manie- 
nere (sia pure entro limiti in- 
feriori alle previsioni preceden- 
ti) l'espansione industriale e 
‘commerciale. D'altra parte, i 
prezzi saranno severamente con- 
trollati, affinchè l'aumento del- 
la «TVA» non provochi aumenti 
eccezionali. 

Va tuttavia. ricordato che le 
quotazioni dell’oro hanno regi- 
strato un forte rialzo oggi alla 
Borsa di Parigi: il lingotto da 
un chilogrammo è stato offerto 
in apertura della seduta a 6.710 
franchi contro 6.575 di ieri, e ìl 
«Napoleone» è passato da 63,80 
a 64,80 franchi, Tale rialzo vie- 
ne attribuito al ripristino del 
controllo dei cambi, 

Enrico Molinari 


DA STRASBURGO, DOVE SI TROVAVA PER DEPORRE A FAVORE DEI «COLONNELLI» 


Rimpatriato d'urgenza 
un altro testimone greco 


Sî tratta di una giovane donna - Probabilmente 
il regime ha voluto evitare una nuova defezione 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»! 
Strasburgo — I due greci «disertori», Marketakis e Melitis lorganizzazione dell'opposizione 


Strasburgo, 28 
la fuga di due testimoni 
della delegazione governativa 
greca alla sottocommissione dei 
diritti dell’uomo, un terzo te- 
stimone ufficiale è 


tratta di una giovane donna di 
28 anni, Zaira Peta, che ha la- 
sciato l'albergo della delegazio- 
ne greca, scortata da due guar- 
die del corpo, 

Secondo una fonte governati. 
va greca, la donna sarebbe sta- 


ta rimpatriata d’urgenza ad Ate- 
ne, per recarsi al capezzale di 
sua sorella ammalata; alcune 
informazioni giunte stamani a 
attestano che la 


Strasburgo, 
donna sarebbe effettivamente 


giunta ad Atene e non avrebbe 


scomparso 
da Strasburgo, da ieri sera: si 


greca in esilio di Andrea Papan- 
dreu 

Zaira Peta era stata invitata 
dalla sottocommissione dei di- 
ritti dell’uomo, ma la delegazio- 
ne greca, avrebbe fatto sapere 
alla sottocommissione che ri- 
nunciava alla sua testimonian- 
za, Si crede di sapere che ia 
delegazione abbia temuto che la 
signora Peta potesse chiedere 
asilo politico alla sottocommis- 
sione, e abbia preferito evitare 
ogni rischio del genere, dopo la 
testimonianza sfavorevole e ia 
defezione dei due testimoni che 
sono già fuggiti, Marketakis e 
Melitis. Tuttavia, alcuni testimo. 
ni degni di fede hanno veduto 
ieri Zaira Peta in preda a una 
crisi di pianto, nel ristorante 
dell’albergo della delegazione 


preso contatto durante il suo|&Teca. 


i, In ‘serata, il rappresentante 
ROgglo mona SUreSHUTgO, E contla permanente della Grecia al Con. 


siglio d'Europa, Vitsais, si è ri- 


fiutato di fare qualunque dichia- 


RIUNIONE SENZA FRUTTO DEI «SEI» A BRUXELLES 


razione circa la signora Peta; 
tuttavia, secondo la signora Ele- 
na Vlachu, proprietaria di gior- 


NON RISOLTA LA CRISI 
CHE TRAVAGLIA L'EURATOM 


Decisione interlocutoria: se ne riparlerà tra un mese 
La Francia chiede una drastica riduzione del personale 


Bruxelles, 28 

Il Consiglio dei Ministrì della 
CEE ha tenuto oggi, a Brurel- 
les, una sessione dedicata ai 
problemi dell’Euratom; in di 
scussione le ultime proposte 
chela Commissione aveva ela- 
borato relativamente alle atti- 
vità future di questa Comunità, 
sulle quali gli esponenti nazio- 
nali non avevano negli ultimi 
tempi potuto raggiungere un 
accordo unanime. E le diver- 
genze jra î Sei si sono, pur- 
troppo, riproposte oggi. 

Al termine dì una lunga gior- 
nata di lavori, svoltasi în gran 
parte in sedute ristrette, il Con- 
siglio ha deciso di affidare a un 
comitato di alti funzionari dei 
Governi l'incarico. dì, discutere 
e sviluppare un programma al- 
ternativo, volto a migliorare lo 
impiego deì centri dì ricerca, 


nali ad Atene e ora rifugiatasi 
a Londra, il diplomatico avreb- 
be dichiarato, nei corridoi del 
palazzo, che la Peta è tornata 
ad Atene per «urgenti motivi di 
lavoro». La signora Vlachu si è 
meravigliata dell'improvvisa im- 
portanza di questo lavoro. per 
‘Un tesitmone condotto da Atene 
per deporre davanti alla sotto- 
commissione dei diritti del 
l’uomo, 

D'altra parte, si è appreso 
che una nuova personalità del- 
l'opposizione greca si trova at- 
tualmente a Strasburgo, per te- 
stimoniare contro il regime a 
fianco di Andrea Papandreu e 
della signora Vlachu: si tratta 


nel quadro dell’elaborazione di 
un programma comune. IL co- 
mitato dovrà anche cercare di 
comple- 
mentari, il cui costo sarebbe 
sostenuto dai Paesi ad essi in- 


elaborare programmi 


teressati. 


Infine, il comitato dovrà stu- 
diare le possibilità di utilizzo 
di tali centri, anche per altre 
attività alternative e appropria- 
te, e farne rapporto, quindi, ai 
rappresentanti dei «Sei» a Bru- 
zelles. In vista della prossima 
sessione del Consiglio, destina- 
ta a occuparsi di tali problemi, 
questo è stato fin d'ora convo- 


cato per il 20 e 21 dicembre. 
Nel complesso, 


che 


la riunione 
odierna è .stata scoraggiante e 
non ha certo fugato i timori 
sulla Comunità europea 
dell'energia atomica incomba la 
‘minaccia di una lenta morte. 


L'OMICIDIO NELL’OSTELLO LONDINESE 


Londra, 28 

Derek Gamble, un operaio di 
04 anni di Olapham, un quar- 
tiere meridionale di Londra, è 
stato arrestato stasera e accu- 
sato formalmente dell’assassi- 
nio di Alda Budoni, la trentot- 
tenne italiana che abitava in un 
ostello dei Padri italiani del- 
l'Ordine degli Scalabrini, a 
Londra. La Budomi, che si tro- 
vava a Londra per un breve pe 
riodo per fare pratica di ingle- 
se, fu trovata uccisa, un mese 
tfa, nella sua stanza da letto, al 
terzo piano dell’ostello; Gamble 
comparirà domani davanti ai 
magistrati della Corte di Lam- 
beth. 

I familiari di Alda Budoni ‘so- 
no stati informati a tarda sera, 
per telefono, dell’arresto dello 
Operaio. La sorella della vitti- 
ma, Teresa, ha detto: «Ho tanta 
gioia dentro di me; spero che 
quel giovane non faccia più ma. 
le a nessuno; ormai sarò io so- 
la a piangere», Teresa Budoni 
ha così continuato, tra le la- 
(crime: «Sarò senza compassio- 
ne, e spero che a quell’uomo 
venga fatto tutto ciò che meri 
ta. attraverso la giustizia degli 
uomini». 

Teresa Budoni ha dichiarato, 
inoltre, che presenterà tra qual- 
che giorno ,quando avrà avuto 
dalle autorità competenti la no- 
tizia dell’anresto del presunto 
Uccisore di sua sorella, la ri. 
chiesta del nulla-osta per il 
trasferimento della salma di 
Alda a Roma, Il fratello della 
vittima, l'operaio Umberto Bu 
Idoni, ha detto di essere con: 
tento dei risultati dell'inchiesta 
condotta da Scotland Yard. «In 
questa disgrazia che ha colpito 
così duramente la mia famiglia 
— ha condluso il Budoni — è 
giusto che almeno abbiamo avu. 
to questa soddisfazione». 


II gie REA 


Tortibili ragazzi inglesi 


cIMPICCANO» PER GIOCO 


due compagni di scuola 


) Londra, 28 

Sei studenti dai 15 ai 16 anni, 
sono stati oggi sospesi dal con: 
siglio di direzione della loro 
scuola per avere «impiccato» 
due ragazzi di 12 anni, della lo- 
ro stessa scuola, a Tenby, nel 
Pembrokeshire, È 

Alla «Greenhill School», di 
Tenby, una scuola'con'circa 900 


Un operaio accusato 
della morte della Budoni 


Comparirà oggi davanti ai magistrati 
Sollievo dei familiari della vittima 


allievi, i sei ragazzi hanno ap- 
peso due ragazzi più piccoli per 
le cravatte ad alcuni tubi della 
acqua. I due erano stati costret- 
ti a salire su di uno sgabello, e 
le loro cravatte erano state le- 
gate ai tubi; i ragazzi più gran- 
di avevano poi tolto gli sgabel- 
li da sotto i loro piedi. Dopo 
qualche istante, il gruppo ave- 
va tagliato le cravatte dei due 
«impiccati». 

Un esame medico ha accerta. 
to che i due ragazzi hanno ri. 
portato contusioni e lividi al 


collo, La direzione della scuola | Pi 


ha immediatamente sospeso i 
sei, e la decisione è stata con- 
fermata dal consiglio di ammi. 
nistrazione, 


SUPPLEMENTO DI INCHIESTA AL PROCESSO DI PARIGI? 


LUTRING SI PROGLAMA ESTRANEO 
ANCHE ALLA SPARATORIA DI MOULINS 


Protesta che a quell’epoca egli si trovava ancora in Italia 
I P.M. lascia presagire una richiesta di condanna a morte 


Parigi, 28 

Sembra che il processo con. 
tro Luciano Lutring e i suoi 
complici, apertosi lunedì dinan- 
zi alla Corte d’assise della Sen- 
na, debba prolungarsi di alcuni 
giorni. Infatti, si riteneva che 
esso potesse concludersi entro 
questa mattina ma, dato il si. 
stema di difesa adottato da Lu- 
tring — consistente nel trince- 
rarsi dietro una serie di dinie- 
ghi per tutti i fatti di cui egli 
è accusato, tranne che per il 
ferimento di due agenti in piena 
'arigi —, non è impossibile 
che siano necessari ancora al- 
cuni giorni, perchè venga con- 
clusa la fase degli interrogatori 
e dell’escussione dei testi, 


Oggi, Lutring, sempre molto 
a suo agio nonostante l’atmo- 
sfera di severa solennità che 
prevale nell'aula, si è lanciato 
in una lunga dichiarazione, ten- 
dente a dimostrare che egli non 
poteva essere, materialmente, 
l'autore della sparatoria del 
16 dicembre 1964 a Moulins, 
nella provincia francese, spara- 
toria nel corso della quale 
l'agente di polizia Pourtales 
riportò ferite che gli hanno 
procurato un’invalidità perma- 
nente. \ 

Esprimendosi sempre in un 
francese non corretto ma abba: 
stanza scorrevole, Lutring ha 
detto: «Sono arrivato in Fran- 
cia soltanto il 7 gennaio 1965, 


(Telefoto A P. al «Piccolo») 


Montpellier — Il 16.0 anniversario della morte della Regina Elena è stato celebrato ieri 
a Montpellier, dove la sovrana è sepolta. Im assenza di Umberto, i Savoia erano rappre. 


sentati dall'ex Regina Giovanna di Bulgaria che ha deposto un 


mazzo di fiori sulla tomba 


(nella foto). I!rano pure presenti un centinaio di monarchici giunti espressamente dall'Italia 


proveniente dall’Italia. In Italia 
mi dovevo nascondere e cambia. 


Te continuamente residenza per- 


chè ero ricercato, e i giornali 


pubblicavano la mia fotografia». 

Lutring ha detto quindi che, 
non appena in Francia, si recò 
a Marsiglia, dove si incontrò 
con Armand Gucciardo. Questo 
ultimo, sempre secondo la ver- 
sione di Lutring, gli disse che 
il colpo di Moulins era stato 
perpetrato dai suoi due fratelli, 
Eugène e Gaspard, i quali ave- 
vano accusato Lutring precisa. 
mente perchè sapevano che era 
in Italia e che, pertanto, poteva 
considerarsi fuori dalla portata 
dalla polizia francese. 

A questo punto, l'avvocato 
Mehug, difensore di Lutring, 
ha chiesto alla Corte di proce- 
dere a una minuziosa verifica 
delle affermazioni del suo clien- 
te. La richiesta della Difesa ha 
suscitato l'opposizione del Pub- 
blico Ministero; intervenendo a 
questo punto del dibattito, il 
rappresentante dell’Accusa è 
parso lasciar capire che egli 
chiederà per Lutring la pena 
di morte: «Nelle mie richieste 
— ha detto — andrò molto lon- 
tano», La Corte si proniuncerà 
sul supplemento d'inchiesta sol- 
lecitato dalla Difesa, nell’udien- 
za di domani pomeriggio. 


Po SITR 


INCENDI IN AUSTRALIA 


per la calura: tre morti 


Sydney, 28 

Tre australiani sono morti, 
0ggì, mentre partecipavano al- 
l'opera di spegnimento di una 
serie di incendi scoppiati nella 
boscaglia intorno a Sydney, e in 
altre zone popolate del New 
Soa Wales, a causa del forte 
caldo. 


Alimentate dal vento, le fiam- 
me hanno distrutto, nella zona 
dei «Monti Blu», circa 120 case. 
Si ritiene che le tre vittime sia- 
no state stroncate da attacchi 
cardiaci: una è un vigile del 
fuoco, crollato al suolo senza 
vita mentre beveva acqua fred- 
da in un centro di soccorso, do- 
Po aver combattuto per tutta la 
matbina contro le fiamme, 

In alcuni luoghi il calore è 
così intenso che le macchine 
hanno preso fuoco spuntanea. 
mente sulle autostrade e diverse 
case si sono incendiate prima 
ancora che le fiamme della bo 
scaglia le raggiungessero, 


di Mitzotakis, personalità del 
«partito del centro» ed ex Mini. 
stro delle finanze nei Governi 
Papandreu e Stefanopulos. 


LA GRANBRETAGNA DECIDE 
di ritirarsi dal CIME 


Ginevra, 28 

Si è appreso oggi a Ginevra 
che la Granbretagna, «in se- 
guito a difficoltà finanziarie». ha 
deciso di ritirarsi dal «Comita- 
to intergovernativo per le mi 
grazioni europee» (CIME), Il 
rappresentante britannico al 
Consiglio del CIME, attualmen- 
te in corso a Ginevra, ha tut- 
tavia assicurato ai membri del 
comitato che il suo Governo è 
disposto ‘a studiare il versa 
mento di contributi «ad hoc» 
per l’aiuto ai profughi ceco- 
slovacchi. 

Lo spagnolo Garcia Lahigue- 
ra ha dichiarato, d’altra parte, 
che il problema dei profughi 
cubani sta diventando «allar- 
mante» e che si impongono 
provvedimenti d’urgenza. At- 
tualmente, ha detto Garcia La- 
higuera, oltre 12 mila cubani 


Va rilevato che nel corso delle 
discussioni, il Ministro francese 
per la ricerca scientifica, Ro- 
bert Galley, ha proposto una ri- 
duzione da 60 al 65 per cento 
del personale dell’Euratom, il 
che porterebbe il numero dei 
dipendenti dell’«Agenzia euro- 
pea atomica» da 2700 a circa 
mille, e verrebbe a far cessare 
completamente l'attività del 
centro di ricerche di Petten, in 
Olanda. 

Secondo Galley, la Comunità 
dovrebbe concentrarsi netta 
mente su pochi progetti di va- 
lore; il Ministro francese ha la- 
mentato che alcuni Paesi, inve- 
ce, vogliano far compiere al- 
l’Euratom ogni sorta di ricerca 
specializzata, senza alcun .inte- 
resse generale. A detta di Gal- 
ley, i programmi dell’Euratom 
non debbono diventare dei pro- 
grammi di lusso che non inte- 
ressano nessuno, ma semplice- 
mente completare gli sforzi na- 
zionale di interesse generale. 

Non va dimenticato che è dal 
1964 che la Comunità europea 
per l’energia atomica si trova 
în condizione di sopravvivenza 


precaria: i riflessi della crisi 


che hanno, in un primo tempo, 


influit> da vicino sullo sviluppo 


dei programmi atomici comuni- 
tarî, si sono per ultimo riper- 
cossì sull'attività e lo stato di 
animo dei 2850 ricercatori dei 
dinendenti della Comunità ato- 
mica, svarsi nei centri di ricer- 
ca nucleare europea di Karl- 
sruhe, Petten, Moll, Geel e 


Ispra. Questi ultimi hanno re- 


centemente manifestato le loro 


vive preoccupazioni per l’avve- 
nire, e hanno inviato una Istte- 


ra al Consialio dei Mini-tri del- 
la Comunità perchè affronti la 
situazione «con coraggio e lu- 
cidità». Le preoccumazioni del 
personale sono state espresse 
anche al Ministro Andreotti, 
nella sua qualità dì presidente 
di turno del Consiolio. 

Alla fine della riunione odier- 
na, il delegato italiano, on. Mal- 
fatti, ha dichiarato che non si 
DuÒò snerare di mantenere in 
vita l’Euratom accettando la ri- 
chiesta della Francia di ridurre 
îl personale nella misura del 
60-65 per cento. «Il personale 
che rimarrebbe non sarebbe 
sufficiente a tenere in attività 
un solo centro di ricerca» egli 
ha detto. Dal canto suo, il Mi 
nistro delle scienze belga, Theo 
Lefevre, ha detto ai giornalisti: 
«Va molto male: non sono que- 
le cose che contribuiscono a fa- 
re l’Eurona. Certi vogliono co- 
struire l'Europa, altri vogliono 
solo un'Europa con l’Inghilter- 
ra, altri ancora non vogliono af- 
fatto l'Europa. Mi chiedo che ci 
8 a fare qui». 


Tre morti in uno scontro 


| dî traghetti in Finlandia 


Helsinki; 28 

Tre persone sono rimaste uc- 
cise la notte scorsa, quando' due 
navi.traghetto finlandesi sono 
venute a collisione nella nebbia 
e nel buio, al largo dell’isola di 
Aaland, all'ingresso del golfo di 
Botnia; vi sono sette feriti ri- 
coverati in ospedale, e un pas: 
seggero è stato dato per disper- 
so, Nella collisione la «Ilmatar», 
di 6100 tonnellate, ha aperto 
uno squarcio di 40 metri nella 
murata della «Botnia», di 3800 
tonnellate, al di sopra della li- 
nea di galleggiamento. I feriti 
sono stati portati con scialuppe 
nel villaggio di Langnas e di 
là, in autoambulanza agli ospe- 
dali di Mariehamn, capoluogo 
di Aaland. 
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si trovano in Spagna; all’Ava- 
na, il Consolato generale spa- 
gnolo ha concesso o rinnovato 
oltre 16 mila visti, mentre altri 
24 mila cubani attendono «in 
questo momento» la loro par- 
tenza per la Spagna, 


MINACCE ALLA VITA 
di Carlo d'Inghilterra 


Caernarvon, 28 

Una minaccia alla vita del 
Principe Carlo, erede al trono 
di Granbretagna, è attualmen- 
te all'esame degli esperti della 
polizia; la minaccia è stata for- 
mulata proprio mentre gli estre- 
misti gallesi hanno intensifica- 
to la loro opposizione all’inve- 
stitura dell'erede al trono co- 
me Principe di Galles. Gli estre- 
misti, che si battono per l’auto- 
nomia, hanno minacciato di sa- 
botare le cerimonie che si svol- 
geranno nell'antico castello di 
Caernarvon, il prossimo luglio. 

Una speciale squadra di inve- 
stigatori, assegnata alla prote- 
zione del Principe, ha ricevuto 
informazioni secondo cui si pro- 
getta un attentato alla vita di 
Carlo, «Stiamo indagando su 
un'informazione secondo cui un 
uomo ha dichiarato che uccide- 
Tà il Principe», ha detto un al- 
to funzionario della polizia, Mi. 
gliaia di volantini e manifesti 
già circolano nel Galles; uno 
dei manifesti è intitolato: «Car- 
lo di Windsor non passerà». 


sro ti] 
RINGRAZIAMENTO 

La dott. ODILLA CHETTE 
RAPETTI ringrazia i parenti, i 
colleghi, gli amici, gli inquilini 
del condominio «Roma» e tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al dolore per l’im- 
matura scomparsa del marito 

Icilio 

Monfalcone, 29 novembre 1968 

[ceo] 


Nel 


della scomparsa del 


primo anniversario 
loro 
Caro 


DOTT. 
Arturo Scabar 


le sorelle ADA e RITA e i 
familiari tutti ne rievocano 
la memoria con immutato 
rimpianto a quanti Gli han. 
no voluto bene, 
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La Direzione degli Stabilimen- 
ti SNIA VISCOSA in Torvisco- 
sa partecipa con viva com 
mozione al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Giovanni De Zottis 
già dipendente della Società, 


‘Torviscosa, 28 novembre 1968 


Partecipano al lutto: 


— PAOLO MARINOTTI 

— ALESSANDRO BRUNETTI 
— MARIO PINFERI 

— GUIDO BECICH 

— ENRICO STEFANELLI 

— WERTHER PRANDI 

— MARIO TAVERNA 

— FRANCESCO NARDI 

— UMBERTO NOCE 

— OMERO CIVIDINI 

— GIUSEPPE ADAMI 

— MUZIO TOTI 

PIETRO VERCALLI 


= 


— FRANCO NARDI 

— ASTURIO BALDIN 

— LUIGI FRANCESCATO 
— VILELMO TONDELLI 


La Presidenza, la Direzione e 
le Maestranze della S.F.I.L, di 
Torviscosa prendono viva parte 
al lutto per la scomparsa di 


Giovanni De Zottis 


padre di Bruno De Zottis Sinda- 
co effettivo della Società, i 


Torviscosa, 28 novembre 1968 
[cre 


if 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata serenamente 


Maria Rauter 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella ALBINA, è 

Un vivissimo ringraziamento 
al Primario dott, Raffaele Sil. 
bermann per le amorevoli cure 
prestate come pure alla siga 
Lia Steppini, rh 

I funerali avranno luogo oggi. 
29 novembre alle ore 15.30 par- 
tendo dall’abitazione di via Co- 
Toneo 32, 


(Primaria Impresa Zimolo) : 


Si associano al lutto: 


—i fratelli FISCHBEIN e 
le loro famiglie ù 
—i colleghi di Trieste e Mi. 
lano della Ditta FIMAR 
acre] 


+ 


11 25 novembre ha conclu: 
so la Sua vita terrena © 


Giovanna Siega 
ved. Piazza 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
le figlie ENRICA e GIULIA 
unitamente ai nipoti e ai 
parenti tutti. 


CT INEZ II VI 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei Suoi cari 


Antonia Bonetti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la nuora, il ge 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
novembre alle ore 9,45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 


(Servizio comunale: T. F., tel, 38608) 
RI BISENT RIA TINA 


t E’ mancata ieri al mio gran- 
de affetto la mia cara 
mamma ; 


Pompea Tricarico 
ved. Bardi 


Desolato ne dò il doloroso 
annuncio, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 30 novembre alle ore 
10.45 dall’Ospedale di S, Gio- 


vanni, 
Il figlio ANTONIO 
(Primaria Impresa Zimolo) 


t Il giorno :28 novembre si è 
spento 


Luigi Banfi 


Pensionato F.S, 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 29 
novembre alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale del | 
la Maddalena, 


(Servizio comunale T. F., tel 38608) 
VETRI RIT 


Commossi per le ‘attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


n DI " 
Michele Vitrani 
ringraziamo quanti in vario modo 

presero parte al nostro dolore. 


Per desiderio espresso dal nostro 
caro la famiglia non prende il lutto. 


I FAMILIARI 
ETIENNE SENIOR 


Oggi ricorre il primo tri- 
ste anniversario della scom- 
parsa di 


Romano Pipolo 


La moglie e i figli, con rim- 
pianto senza fine, Lo ricor- 
dano a quanti Lo conobbero 
e Lo stimarono. 


ln] 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa del 


DOTT. 


Francesco de Zadro 


con rimpianto e immutato aftetto la 
moglie e la figlia Lo ricordano a 
tutti coloro che Gli vollero bene. 


A 
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IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostrì 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione dei giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
‘alle cassette saranno cestinate. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.L Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA stabile referen- 
ziata cercasi per piccola fami- 
glia adulti. Telefonare n. 95646 
ore 8-15. 56399 B 
DOMESTICA stabile media età 
cerca famiglia con bambini. Te- 
lefonare 28875. 82 B 
DOMESTICA ore 8-20 per casa 
piccola cercasi. Telefonare dal- 
le 8 alle 10.30 al 69215. 56421B 


(ON este d'impiego L. 30 


GEOMETRA pluridecennale e- 
sperienza esaminerebbe propo- 
ste di lavoro, Cassetta 56419 C 


SPI. 
SIGNORINA bella. presenza of- 
fresi per frutta-verdura anche 
mezza giornata. Telefonare dal- 
le 15 alle 20 n, 57256. 36104 C 
SIGNORINA diplomata scuola 
‘materna con referenze occupe- 
rebbesi. sorveglianza bambini 
anche piccoli. Ore da combinar- 
si. Telefonare 53145. —56415C 
UNIVERSITARIA primo anno 
filosofia offresi Trieste pomerig- 
gio (tessera ferroviaria 1555243 
fermo posta Casarsa PN). 
36511_C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato ©L. 50 


A.AAA.A, PICCOLA ditta arti 
giana specializzata restauri mu- 
Tature pavimentazioni piastrel- 
le pitturazioni in genere; pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare n. 
MBATOL. 56403 CC 
A.A-A.A. FALEGNAMERIA ripa 
ra avvolgibili scuri. Telefonare 
94725. 56349 CC 
IDRAULICO impianti acqua gas 
riscaldamento riparazioni scal 
dabagni rubinetterie. Telefona- 
re 225297. 35907 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 56964 CC 
RADIOTELEVISIONE interven: 
ti immediati riparazioni. accu- 
tate massima g.ranzia, Telef. 
"725233. 56441 CC 


LI ——————___ 
D Offerte d'impiego L. 70 


A.A. DITTA milanese assume 
personale femminile per distri. 
‘buzione omaggi 1 150 
mila mensili. Presentarsi Hotel 
Abbazia via della Geppa n. 20, 
Trieste. 36533 D 
A. APPRENL.STA ragazza cer- 
ca Torrefazione Portizza - Maz- 
zini 43 - domeniche festivi li- 
eri. 36112 D 
APPRENDISTA commessa 15 
anni cognizioni cucito cercasi. 
Negozio «Lalla», XXX Ottobre 
n. 13, 22553 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niere cerca buffet Masò, via 
Ghega 8. 56411 D 
APPRENDISTA aiuto commes- 
sa cerca pemetteria. Tel. 93407. 

56345 D 
APPRENDISTA commesso ma- 
gazzino ricambi issume pron: 
tamente ditta Dino Conti, Co- 
roneo 33. 36090 D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giornata 
società internazionale offre ini 
ziali lire 50,000 mensili, rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini- 
a Cassetta 35883 D, 


CERCASI corrispondente perfet- 
ta italiano serbo-croato. Scrive- 
te Cassetta 56423 D SPI. 
CERCASI lavorante sarta uomo 
Rossetti 11. 36108 D 
CERCASI ragazza pratica per 
lavori domestici buon tratta- 
mento dalle ore 8-17. Tel, 35312. 
56395 D 
CERCASI urgente apprendista 
serio festa domenica, Buffet 
Scagnol, p. Ponterosso 6. 
56373 D 
CONFEZIONE bimbi assume 
personale da 15 a 18 anni. Te- 
lefonare 810347. 36151 D 
PERSONALE femminile istituti 
‘bellezza cerca organizzazione 
internazionale in previsione 
apertura Beauty - Centers nelle 
tre Venezie. Richiedonsi: este- 
tiste, massaggiatrici giovani ot- 
tima presenza anche primo im- 
piego, Assicuransi; elevati com- 
‘pensi, lavoro piacevole, interes: 
sante, ambiente fine e serio. 
Scrivere a SPI Cassetta n. 86 - 
35100 Padova. 6407 D 
PICCOLO sibergo cerca donna 
20-40enne inoltre ragazza 15-17 
anni. Scrivere SPI - Cassetta 
24-G - Savona, 6397 D 


un privilegio per pochi 


oggi 
alla portata di tutti! 


TELEVISORE 


23 pollici - mod. FT 116 
È 
al prezzo speciale di 


L. 125.000 


Pagamento rateale 
senza cambiali 
presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 . C.so U. Saba 18 


prodotti famosi per il classico 
GRAN REGALO DI NATALE 


CASSETTE della FORTUNA 


STOCK 


con ricchi premi immediati e ad estrazione 
(motoscafi, automobili, pellicce, parure di gioielli ecc.) 


e tante altre 


magnifiche confezioni-regalo 


per i vostri 
regali 


presso Il vostro 
abituale fornitore 


Venerdì 


Pubblistock 3879 68 


Ed 


«personaggio natalizio : Paola Rossi Aut. Min. 2/92084 - 15.3.68 


RAGAZZO apprendista pastic- 
cere cerca pasticceria Pirona, 
largo Barriera Vecchia 12. 


56407 D 
STENODATTILOGRAFA conta 
bile cercasi prontamente. Cas- 


setta 36016 D, SPI. 


—_—_——__€€€ 
E Rich. cam. è pens. L. 60 


LAUREATO 60enne pensionato 

cerca Stanza centrale unico 

Ospite. Telefonare 747814. 
56980 


F Off. cam. e pens L. 60 


A.A, STANZA mobiliata centra- 
lissima massimo comfort, affit- 
tasi distinto signore. Telefona: 
te _ 742362. 36114 F 
MOBILIATA tutti comforts con 
o senza vitto affittasi. Telefo- 
nare 765177. 56305 F 


G Istruzione L. 60 


INGLESE studenti medie infe- 
riori superiori insegna diplo- 
mata Cambridge. Tel, 90655. 


36603 G- 


INSEGNANTE di madrelingua 
francese impartisce lezioni di 
francese, tutti livelli a singoli 
o gruppi. Tel. 34537, 36607 G 
PIANOFORTE teoria solfeggio 
impartisce lezioni diplomata a 
prezzi modici. Telefonare al n. 
53426 dalle 14 alle 15. 36110 G 


.1rr_—_—_——_—_———_—_e 
H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO S. Croce giorno 26 
cane caccia marrone pelo lungo. 
Rinvenitore telefonare 225136 
compenso, 


E|sco 18 tel. 23382.. 


——_—_—_—_—_—_—____—_—_——_—_——r_— 
I Off. appart. e bott L. tiù 


A.B. SETTEFONT.NE, salone 
2 stanze cucina bagno poggio- 
li centralnafta ascensore, affit- 
tasi 50.000. Amministrazione im- 
mobiliare ARGO S. Francesco 
18 telefono 23382. 564351 


A.B. VERONESE 3 stanze stan- 
zino cucina poggiolo autocar- 
bone affittasi. Amministrazione 
immobiliare ARGO S. on 


A. AGEP Crispi 14 affitta: RO- 
TANO, 1-2 stanze soggiorno 
bagno centralnafta ascensore, 
D’ALVIANO, bistanze cucina 
doccia. REVOLTELLA, salone 
bistanze bagno riscaldamento 
ascensore, INDUSTRIA, bistan- 
ze cucina bagno giardinetto 
centralnafta. 56359 I 
A. GRETTA appartamento in 
palazzina signorile zona verde 
salone 2 stanze stanzetta dop- 
pi servizi poggioli tutti com- 
forts affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA tel. 28300. 36563 I 
A. PICCOLOMINI adatto uffici 
o abitazione 4 stanze stanzetta 
cucina servizi separati ascenso- 
re affitta IMMOBILIARE GIU- 
LIANA tel. 28300, 36563 I 
AFFITTANSI appartamenti p. 
Venezia 5 camere; inizio Gin- 
nastica 5 camere; Lazzaretto 
Vecchio 3 camere accessori; 
Madonnina 4 camere accessori; 
Ponziana 3 camere cucina ba- 
gno; inizio Ginnastica camera 
entrata libera adatta ufficio; 


56409 H | magazzino 200 mq. città adatto 


molti usi; lussuoso apparta- 
mento città IV 2 camere salo- 
ne seconda entrata; S. Nicolò 
4 camere servizi. Aurora, Gin- 
nastica 1, tel, 50323. 56425 I 
AFFITTASI camera cucina 9000 
camera con focolaio 7000. La 
Commerciale, Torrebianca 24. 
564171 
APPARTAMENTO ROIANO, tre 
stanze stanzetta cucina bagno, 
affitta 34.000 Immobiliare GIVI- 
CA, p. S. Giovanni 4 tel, 61712, 
56433/3 I 
APPARTAMENTINO paraggi v. 
BESENGHI, stanza stanzetta 
cucina gabinetto, affitta rinno- 
vato 20.000 Immobiliare CIVI- 
CA, p. S. Giovanni 4 tel. 61712, 
56433/11I 
APPARTAMENTO paraggi Con- 
ti camera cucina gabinetto L. 
14.000 poche spese affittasi. Am- 
ministrazione Fonderia 12. 
56405 I 
APPARTAMENTO SANSOVINO 
3 stanze cucina bagno armadio 
muro, affitta 30,000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza San Giovan: 
ni 4 tel, 61712, 56433/21 
CAMERA cucina 15.000; camera 
cucinettia doccia 23.000; bicame- 
re cucina bagno 27.000 affitta 
Agenzia Foscolo 4 - I p, 56389 I 
CASETTA con giardino, stanza 
stanzetta cucina bagno, affitta 
30.000 Immobiliare, Carducci 28 
telefono 734257. 564371 


ROIANO stanza stanzetta cu- 
cina wc affitta 18.000 Immobi- 
liare, Carducci 28 tel. 734257. 


VIA Fomace affittasi localino 
uso calzolaio 0 deposito. Rivol- 
gersi Brunetti piazza Borsa 4. 

36026 I 
VIALE S. MARCO 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, box-can- 
tima. VIA FONTANOT VI D. 2 
stanze, soggiorno, cucina. VIA 
XXV APRILE appartamenti 2-3. 
stanze, cucina, comfort affitta- 
si. Organizzazione IMMOBILIA- 
RE ITALIA 74404, via XXV Apri- 
le 47 MONFALCONE. 3101 


——————_—_———n 
L Rich. appart. bott. L. tit 


AGENZIA Aurora tel. 50323 cer- 
ca affitto 2 camere cucina ba 
gno, centro, 56425 L 
CERCASI affitto appartamento 
centro 7-8 stanze riscaldamento 
centrale. Tel, 61785 giorni fe- 
riali. 36417 L 


———————————+ —+ 
M Vendite d’occasione L. 60 


CINEMACCHINETTA per pelli 
cole View Master 20.000 vendesi. 
Tel. 741471, 56427 M 
LAVATRICE superautomatica 
seminuova vendesi anche ra- 
tealmente occasionissima. Ne- 
gozio, via dell'Istria 13. 56357 M 
MACCHINA per cucire Singer 
mobiletto L. 38.000 vendesi oc- 
‘casione, Negozio via dell’Istria 
13. 56357 M 
PELLICCE ogni tipo qualità 
pregiatissime taglie da 42 a 54. 
Colli, cappestole, giacche viso- 
ni, ogni guarnizione. Prezzi 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi 
lano 16, tel. 29374, Chi ha fidu- 
cia ha fortuna. Cercate una pei 
licciaia, pelli pregiate per pe! 
licceria, giacche, mantelli, bole. 
ri, colli; qualunque sia il vo- 
stro problema nella scelta dei 
modelli la Pellicceria Ziliotto è 
a vostra disposizione. Provate 
e si convincerete. 5643! 


RITIRIAMO e valutiamo al mas- 
simo vostri elettrodomestici, ù- 
sati o guasti, acquistando pro- 
dotti Triplex. Tel. 725233. 

56441 M 
SCALDABAGNO elettrico nuovo 
occasione vendesi installasi da 
idraulico esperto, Tel. 66197. 

36102 M 
SPARHERD seminuovo stufa 
Warm Morning altra 4000 vendo 
Bosco 12 magazzino. 56431M 
TELEVISORE I-II canale fun- 
zionamento perfetto L. 30.000 
anche ratealmente vendesi, Ne- 
gozio via dell’Istria 13. 56357 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato, Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 56297 M 


——_———————————___—_—_——_—_— 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.A.A, ACQUISTANSI quadri 
orologi pendolo soprammobili 
salotti mobili antichi studi ca- 
mere letto pranzo per Veneto, 
Telefonare 31428, 36030 N 


A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
juadri, orolc vi, pianoforti, sa- 


o, 


tei 
onestissimi. Pellicceria Cervo -|lotti antichi, mobili vari. Tele. 
56437 I| XX Settembre 16, III, 4664/1 M]fonare 38196. 56369 N 


ROTTAMI rame ottone allumi- 
nio ferrosi acquistansi prezzi 
massimi via S. Francesco 48, tel. 
7164359. 34525. 


—————— 
NN Mobili e pianoforti L. 6) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 56375 NN 


M| ARMADIO comò letto susta ma- 


terasso vendo occasione. Bosco 
12 RE 56431 NN 
CUCINA completa lire 15.000 
armadio letto sparherd vendo. 
Bosco 12, magazzino. 56431 NN 
UUCINE suggiurni veri giolelli 
fabbrica vendita Mobilificio Bal- 
larin, Fonderia 3 (largo Barrie- 
ra). 34822 NN 
SGOMBERO soffitte abitazioni 
compero mobili e altro. Telef. 
50566. 56371 NN 


00 Alimentari L. 60 


VINI pregiati sardi imbottiglia- 
ti all’origine potete ottenere 
subito telefonando al 23428. 


———__Énu<@—6_@ 
PO Rappr. piazzisti L. 70 


ASSUMIAMO giovani amboses- 
sì per vendita rateale domici- 
lio privati consumatori. Affidia- 
mo campioni e cataloghi tessu- 
ti, confezioni, biancheria e ar- 


Tedamento. Alte provvigioni li-| 56397 


quidate mensilmente a semplice 
invio ordini. Scrivere, citando 
rif, R/1, a Cassetta SPI 182/N 
20100 Milano. 6324 

CERCANSI ambosessi liberi an- 
che mezza giornata lavoro pro- 
duttivo esterno. Presentarsi 9- 


P|nazionale, 


ORGANIZZAZIONE editoriale 
cerca collaboratori e collabora. 
trioi per vendita libri a enti e 


N | privati durante il tempo libero. 


Non richiesta specifica espe- 
rienza, Possibilità ottimo gua- 
dag..) integrativo con attività 
prestigiosa a tutti i livelli socia- 
li. Remainders’ Book Italiano - 
Galleria Unione 3 - 20122 Mi- 
Inno. 6410 P 
Q Auto, moto, cieli L. 80 
ALFA 1600 GTV 67, Volkswa- 
gen 1500 S 65, Mercedes 190 D 
64, Flavia 1500 63, Vauxhall 63, 
Opel Rekor 1500 59, DAF 750 
63, Flaminia coupé Pinin Pari- 
na; facilitazioni di pagamento. 
Nascimben, Coroneo 41, 56401 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


AA. PRESTITI a impiegati, 
operai, professionisti improte- 
stati. Riservatezza. Informazio- 
ni tel. 764990. 36595 
A. IMPIEGATI prestiti anche 
IN GIORNATA. Mutui ipoteca. 
ri. Assoluta riservatezza. S.I.F, 
24566. Mazzini 19. Orario 16.30- 
19.30. Sabato 9.30-12.30. 56169 R 
CERCASI negozio con licenza 
abbigliamento bambino o uo- 
mo/donna in affitto, Cassetta n. 
R_SPI. 

PONTEBBA affittasi subito ar 
redato Albergo alla Stazione ri- 
storante-bar, 25 camere, strada 
0 >. Informazioni Con- 
sorzio Vicinale, Pontebba (Udi- 
dor 6411 R 
SALONE parrucchiera avviatis- 


19 presso Damiano, via dell'Ere | simo vendesi per cessazione oc- 


mo 152. 


36615 PI casione piccole rate. Tel. 815430 


ì, 29 novembre 1968 


pre 


————  T _————é& 
S Gase, ville, terreni L. 90 


A.A, BONOMEA alta (Monte 
Radio) costruzione 5 palazzine 
signorili sistemate giardino, ga- 
rage, vista splendida golfo; ap- 
partamenti 1-2-3-4-5 stanze sog: 
giorno bagno poggioli central 
nafta ascensore, ATTICI con 
grandi terrazze. MANSARDE. 
Particolari facilitazioni paga- 
mento. Vendite AGEP Crispi 14 

36000 S 


A.A, CARPINETO costruzione 
due palazzine soleggiatissime, 
ampio giardino, garage; appar- 
tamenti finiture signorili 1-2-3-4 
stanze soggiorno bagno terraz- 
ze centralnafta ascensore; forti 
facilitazioni, mutui ventennali. 
Vendite AGEP Crispi 14. 36004 S 
A.A. ROIANO piazza Rivi ven- 
donsi ultimi 2 stanze soggior- 
no bagno poggioli centralnafta 
ascensore, AGEP Crispi 14, 
35996 S 
A. BAIAMONTI appartamento 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo cantina vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA piazza 
Dalmazia 3. 36563 S 


AFFARONE liberi ed occupati, 
1-2 stanze 1.900.000 in poi ven- 
donsi 300.000 acconto saldo de- 
cennale. Visitare ore 15-16.30 
Belpoggio 15. 35692 S 
APPARTAMENTI box _ negozi 
pronti oppure costruendi. Posì- 
zioni centrali mutui agevolati 
vendita diretta Ing. Battara, S. 
Nicolò 33, ore 11-13, 17-20 com- 
preso sabato. 56780 S 
APPARTAMENTO bellissimo so- 
leggiato zona Fiera saloncino 2 
stanze cucina 2 servizi poggioli 
ripostiglio soffitta box VENDE 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. 730344. 56443 S 
APPARTAMENTO libero d’an- 
golo 5 stanze grandi accessori 
poggiolo occasio..e vendesi lire 
5.900.000 pagamento 1.000.000 ac- 
conto 55.000 mensili; altri 1-2-6 
stanze vendonsi. Visitare Pa- 
scoli 32 ore 11-13; 15-17. 35692 S 
APPARTAMENTO Campo MAR- 
ZIO 2 stanze stanzino cucina gar 
binetto vende 2.800.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 56433/1 S 
APPARTAMENTO F. Severo 3 
stanze cucina bagno cantina 
poggiolo riscaldamento VENDE 
Immobiliare VESTA Gallina 4, 
tel. 730344. 56443 S 
APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO 3 stanze, cucina, ba. 
gno, vende 4.500.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 56433/3 S 
APPARTAMENTO libero due 
camere cucina doppi servizi 
vendesi 4.300.000. contanti. Altro 
quattro camere cucina servizi 
vendesi causa partenza. Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
56413 S 


APPARTAMENTO salone, tre 
stanze, 2 bagni, ripostiglio, cu- 
cina, poggiolo, terrazza, central 
nafta, ascensore, pronto ingre: 
so, lussuosissimo, vende Immo- 
biliare CIVICA, piazza San Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 56433/2 S 
CAMERA cameretta cucina giar- 
dino 3.500.000 trattabili Roiano; 
altro camera cucina bagno com- 
forts vendonsi, Tel. 93090. 
56389 S 
COLOGNA 66, appartamenti 3 
stanze servizi vendonsi, picco. 
lissimo acconto, saldo decenna- 
le, Visitare ore 11.30-13. 35692 S 
LIGNANO vendesi appartamen= 
to pineta a 200 metri spiaggia. 
Telefonare 745039, 56602 S 
LOCALE 110 mq. adatto depo- 
sito 4.600.000; altro adatto tutto 
vendonsi. Piccolo acconto sal. 
do decennale. Visitare Pascoli 
32 - I ore 11-13; 15-17. 35692 S 
MARINA JULIA: vendesi bar- 
latteria avviatissima, ottima po- 
sizione; informazioni telefonare 
174404 Monfalcone. 300S 
MONFALCONE: Appartamenti 
centralissimi, prossima conse 
gna, ogni comfort, acqua cen- 
tralizzata, lussuosamente rifini- 
ti, mutuo già approvato, _ven- 
desi facilitando. Ufficio via XXV 
Aprile 47. 74404, Organizzazione 
IMMOBILIARE ITALIA. 300S 
ORGANIZZAZIONE _IMMOBI- 
LIARE ITALIA, via XXV Apri- 
le 47 MONFALCONE. Vendonsi 
occasione appartamenti 2-3 stan= 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
centralissimi, ogni MEMAGI 5 


PALAZZINA due piani bellissi- 
ma, vuota, restaurata, central 
nafta, adatta due famiglie, an- 
tiquari, circoli, ambulatori, bi- 
blioteche, uffici, vendesi fortis- 
sime facilitazioni pagamento. 
Visitare giornalmente ore 10-17 
Caprin 7. 36044 S 
PICCARDI 6, camera cucina L. 
2200000; altri 2 camere stan- 
zino cucina vendonsi. Pagamen- 
to 800.000 acconto saldo ratea- 
le. Visitare ore 14-16. 35690 S 
SAN Giacomo vendesi soleggia- 
to 4 stanze, cucina, poggioli, ri- 
postiglio, ascensore, riscalda 
mento autonomo, cantina. Tele. 
fonare 763237. 56429 S 
SETTEFONTANE 52-52/1: ap- 
partamenti 3 stanze, cucina, 
Legio 2 poggioli, piani IV e VI. 
Informazioni 38102. 3008 
S. VITO, bellissima palazzina, 
ambienti luminosi, 
lussuose, 1, 3, 5 stanze, attico 
panoramico, pied-à-terre conve- 
nienti. Contanti da 3.000.000, sal- 
do ventennale. Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 56437S 
TERRENO centrale costruzione 
palazzina vendesi inintermedia- 
Ti, Telef. 722218 ore 15.30-16.30. 
56968 S 
VENDONSI appartamenti cor- 
so costruzione zona centrale 1, 
3 stanze accessori da 6.150.000. 
Facilitazioni e mutuo. Telefona. 
re 35904. 56417 S 
VIA DELLA TESA 21: primo 
ingresso disponibili piani alti, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, servizi centraliz- 
zati, massimi comforts; accon- 
to minimo, rimanente mutuo 10- 
20 anni. Visite sul posto inin- 
terrottamente 10-17 ogni giorno 
rivolgendosi ufficio al III p. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512. 
3005 
VIA DELLA TESA 22: accettan- 
sì prenotazioni costruzioni ini- 
ziate: stanza, soggiorno, cuci- 
na, pagamenti agevolatissimi. 
Per informazioni rivolgersi via 
della Tesa 21 III piano o IM- 
MOBILIARE ITALIA Ponteros- 
so 3, 61512, 300 S 
ZONA verde vista golfo a 1.200 
metri da piazza Dalmazia in pa- 
lazzina lusso ultimo apparta- 
mento salone tristanze box ven- 
de impresa Ermagora, telefono 
165235, pomeriggio. 36655 S 


Appartamenti i 
Gividin & Rosonwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz ?, tel. 30088-35107 


disposizione . del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 Y 


rifiniture | 


L'Ufficio VENDITE sarà af 
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